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S. R. M. 


SIGNORA. 

^^Lla Figlia di Maria Terefa,' 
che ha dato nome al fuo Secolo, 
all’ Augufta Figlia de’ Cefari , che 
hanno rapprefentato , e tuttavia 
rapprefentano l’imagine delllmpe- 
ro Romano , alla Sovrana delle 
4ue Sicilie , nelle cui vene bolle 
un Sangue così generofo , e che 
tutto dee efiger da noi , io mi pre- 
sento tutto umile , e coraggiolo 

a 2 con 


Digitized by Google 


con un .tributo alla mano . Quan- 
do la clemenza del Re , fedendo 
io nel Supremo Magidrato del Com- 
mercio , volle , che ne folli anche 
afcefo alla Cattedra in quella no- 
flra Univerfità , e che nel tempo 
medefimo full’ ideilo genere di di- 
fciplina e prcnunzialli decreti ih 
quel Tribunale, e detraili lezioni 
nell* Accademia , tutto mi ricercai 
per la maniera come potermi me- 
glio fituare e nel Banco della Ra- 
gione, e in quello della Filofofia. 

Allora fu che, non badandomi 
la fola voce , la volli fare anche ac- 
compagnare dalla penna , e dalla 
flampa . Ne cominciai a tedere le 
Idruzioni , e ne preparai l’edizione 
per comodo delle circodanze del 
Profeflòre , e di chi voleva iniziarli 
in quedi mifteri. Ma chiamato poi 

per 
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per effetto di ima nuova Reai mu- 
nificenza al governo del S. C. , e 
della Reai Camera di S. Chiara , 
una ferie perenne di rinafcenti do- 
veri congiurò ad interromperne , 
anzi totalmente a fraftornarne il 
lavoro . Non erano certamente 
troppo di accordo le occupazioni 
del Ginnafio , rivolte poi ad altro 
tema , ed oggetto , colf affannofo 
impero del Tribunale. 

E pure, 'in mezzo a quella mol- 
tiplicazione, e nuovo Regno d’idee 
per non celiar dall’ imprefa non 
volli perdonare a me Hello. M’in- 
timai a proprie fpefe una guerra 
crudele , ed ollinata per fare una 
sì lunga , e furtiva parentefi agl’ 
innumerabili affari civili , e con* 
Itenziofi in grazia degli affari poli- 
tici , e letterarj . Non volli alzar 
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la mano dalla tavola, anzi mi con- 
tenne di adornarla di nuovi colo- 
ri per ederfi da me efpofta non 
{blamente agli occhi della Filofo- 
fica famiglia, ma a quelli di tut- 
to il Pubblico . Mi dovetti perciò 
comporre in un continuo penofo 
equilibrio per confervare la tran- 
quillità del Liceo in mezzo agli 
llrepiti del Foro, incatenando i miei 
penfieri per Punita di' me medefi- 
mo , -e non trafccrrere Traila di- 
verlìtà , o incompatibilità delle o- 
perazioni » I 

- Ecco dunque l’Opera quali tut- 
jta intrecciata traila difarmonia di 
jdiverfe Ragioni , dove era nell’ i-^ 
{ledo tempo, e vicino, e lontano 
<lal centro, cercando, e non tro- 
vando più me Aedo , volgendo , e 
rivolgendo ora Y uno , ed ora Pai* j 
. ■< ' tro 
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tto faflb * M* inviluppai tra milltf 
impacci , tra cure così difparate , 
e tra diligenze diametralmente op- 
pone , tra una grande azione , ed 
Una profonda meditazione , T una 
Tempre nemica dell’ altra . 

In fatti dovetti dividermi tra i 
clamori della Ruota , e tra il Si- 
lenzio della Scuola , offervando il 
metodo, e la regola in mezzo al 
faftidio della turba forénfe * Mi 
vidi immerfo e negli affari priva- 
ti , e in quelli delle Nazioni Là 
porgeva f orecchie a fentir Tizio^p 
e Cajo , e quanto fuccede ne’ loro 
circoletti : qui poi con altra liti** 
gua dovea difcorrere colf Alia , c 
colf Europa , coir antico , e nuo- 
vo Mondo , per afcoltare quanta 
accade di grande tra tutti i circo* 
li della Sfera , il tutto Tempre eoa 
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una contraria fucceflione d’ imagi- 
ni , e di rapprefentanze . 

In quello terribil contrailo avrei 
tremato di colorire il mio Dife- 
gno, e di farlo comparire alla lu- 
ce così lavorato , e veilito fe non 
lòffi flato animato dal graziofo be- 
nigno permeilo di pubblicarlo por- 
tando in fronte l’auguilo, ed au- 
torevole nome di Carolina . Io 
che per tanti titoli era debitore di 
un tale omaggio a quello gran Ge- 
nio, ne fui anche allettato dall’ar- 
gomento , che tutto corrifponde al- 
la grandezza del Perfonaggio di 
cui ne invocai la protezione . 

Quella grandezza certamente non 
deriva dal rumore delle battaglie, 
nè dalla gloria dell’armi, che han- 
no formato il « gran momento del- 
la Storia di tutti i Secoli . Allora 

il 


Òigitized by Google 


il mio Difegno dovea riguardare 
una Donna , che nata , o finta per 
forprendere il Mondo di meravi- 
glia, avrebbe dovuto fprezzare fin 
dall’ etàde acerba gli ufi , e gl’ in- 
gegni femminili , non degnando mai 
d’ inclinar la fua fuperba mano al- 
la conocchia , e al fufo : una Don- 
na , che anzi dovea fcorrere in 
mezzo alle fchicre, cangiando la 
gonna , e ’l velo nella corazza , e 
nell’ elmetto , o di eflerne alla te- 
tta a guifa di un Amazzone guer^ 
riera . Avrei dovuto in quefta oc* 
cafone mendicar le lodi dalle Fa- 
vole , ed offrirle incenfi profani , e 
menzogneri * 

Ma io qui non deferivo com- 
battimenti ; non parlo di cavalli , 
e cavalieri; non è tinto di fangue 
il mio inchiottro , nè la mia pen- 
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na fi rafTomiglia aliar fpada , col 
volerne fare le veci , Confiderò 
fucino nello fiato di pace, ne for- 
mo la delìzia del fuo fintile , e nort 
già la rovina , e la firage , che 
ofiervando f univerfal ragione del- 
le Genti , non la ripone tutta 
nella forza* In quello pacifico a- 
fpetto . non vi è differenza tra il 
Greco, ed il Barbaro, trailo Sci- 
ta, ed il Romano, tralf Europeo, 
e lo fiupido Africano , tralf Euro- 
peo , e f infenfibile e felvaggio A- 
mericano : Tutto il Mondo è una 
patria ; non vi è più Io ftraniero: 
tutti i mari, e tutti I porti fono 
aperti , e tutta placida , e ferena, 
vi comparifce f umanità . 

In quefto pacifico afpetto trovo 
1* uomo anche grande, e fublime, 
ma giufio, ma piacevole, ma be«* 

ne- 
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lieftco , che ha il Tuo Codice in 
un cuor gentile. Lo veggo amari-, 
te, e non nemico dell’ Arti 5 e 
delle Scienze,, creatore, e non di- 
flruggitore , correre da un polo 
airaltro per rallegrare , e non tur- 
bare il Mondo , per portarvi la 
vita, e non la morte, e sdegnare 
i fanguinofi , • e paflaggieri allori 
del Campidoglio per comparir trion- 
fante colle amiche fpoglie dell’ U- 
niverfo . 

- A tal effetto apro il Teatro di 
quella gran macchina : alzo lo {guar- 
do per ogni parte , e arrivo fino 
& fecoli ofcuri ; corro le diver- 
fe età del Mondo , e fpiego tutte 
le ricchezze (ftlfArte, e della Na- 
tura : ne manifefto i fegreti ; ne 
fcuopro griUrómenti , miftìro gli 
ordegni di quella valla Officina, e 
... fo 
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fo vedere co’ fatti come 1* uomo 
pofla vivere con tutti i Tuoi com- 
modi , come meglio confervarà fot- 
to i tetti delle botteghe, che ag- 
guerrirà ' fotto le tende , e come 
godere di vederà piuttoflo alla te- 
tta di una Compagnia di Com- 
mercio , che a quella di una fa- 
lange, o di un battaglione, e del- 
ritteflb efercito . Non è una Piaz- 
za quella che gli tocca in porzio- 
ne , ma è tutta quanta la fuperà- 
cie del Globo quella che ne può 
edere P eredità . Lo veggo quindi 
ancora ingrandirà ed arricchirà col- 
le gemme Orientali , co’ tefori del- 
1’ Occidente , coll’induftria del Set- 
tentrione, coll’ aura? e favore * del 
Mezzogiorno , in fomma con tante 
belle produzioni del mare , della 
terra , e dell’ ingegno umano . 

Que- 
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Quello fpettacolo cosi magnifico 
certamente fo rprende . Ci fa vede- 
re come tutta l’economia della 
Tetra fi è cambiata , - che v* è un 
nuovo genere di potenza , e di 
grandezza, e come l’onde del Ta- 
migi, della Senna, e del Texel han- 
no eftefo il loro nome per mezzo 
del Commercio al pari , e forfè 
più delle famofe onde Latine. Ma 
quell’ apparenza così brillante che 
appaga 1’ occhio dello Spettatore , 
quanto è necelfaria per fommini- 
•flrar la materia al mio aflunto, e 
per fapere come avvenga quella 
tìfica rivoluzione del Globo , al- 
trettanto non contenta il Filofofo, 
che ne vorrebbe vedere la morale, 
e la politica . 11 Filofofo non è 
quegli che guarda 3 e palla , ma li 
trattiene , e tutto contempla per 
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farne F oggetto' delle fue fpecula- 
zioni . 

Ecco' perchè io qui, fé non guer- 
reggio in Afia , e in altri luoghi, 
neppure vi cambio folamente, o vi - 
merco , fecondando i capricci del- 
la fortuna fenza un conto politico, 
ma tutto procuro di ridurre a fi- 
ftema , e di richiamare a calcolo 
della pubblica Ragione , dove ri- 
fiede principalmente tutto F onore 
dell’ imprefa , Che fe facelfi altri- 
menti il mio lavoro farebbe allora 
un Palazzo d’incanto, col fempli- 
ce frontefpizio, ed avrei delineato un 
quadro affai imperfetto per prefen- 
tarli a Colei, il cui nobile ftudiot, 
ed elevato ingegno io intendo di 
confagrare , approfittandomi di que- 
lla occorrenza , e d’ intitolarne la 
mia qualunque fieli Fatica » ... , 

, , Qui 
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grandifce anche gli Stati , e fa che 
qualunque di etti , ancorché picco- 
lo , poffa comparire nel gran Tea- 
tro del Mondo con una figura , ed 
una forza gigantefca . Un tale Sta- 
to mentre accarezzi 1’ amico , fen- 
za fparger fangue , e fenza prati- 
car violenze, atterrifce anche il ne- 
mico colla fòrza dell’ oro , e non 
del ferro . Lo mette , quando vuo- 
le , nella fua dipendenza , e foccor- 
rendolo ne’ fuoL bifogni o di ne- 
ceflìtà , o di lutto fi rende anche 
necettario per la fua politica orga- 
nizzazione . Così fenz’ acquiftar ter- 
ritori fi può dilatare da un mare 
all’altro^ per mezzo della naviga- 
zione, e del Commercio , rende 
tutte le Nazioni tributarie della 
propria eftendendo la profperità ge- 
nerale degli uomini . Con quelli 

jnez- 
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mezzi fi -può folleyare alla sfera 
de’ Pianeti più grandi , e piu fu- 
minoli , e collegarsi coi fi^etna po- 
Jitico delie prime Potenze della 
Terra . ^ 

Tale è l’oggetto di quella Sci'en* 
za: tali ife fono i principi , . ed i 
mezzi , che ho procurato di detta- 
re , principi , e mezzi , che fon 
tratti dal Dritto pubblico , e . da 
quello delle Genti, dalla più Tana 
Filofofia, dalla Morale, dalla Sto- 
ria Civile, e Naturale, dalla Geo- 
grafia , e da tutte le Scienze che 
vi poflono avere la loro relazione*, 
e che fervono di bafe , e di fon- 
damento a sì nobile , *e ricco edi- 
fido . Tanto ho «dovuto architetta- 
re, ed efeguire, e tale è fiata la 
mia pena , ma non già il mio ri- 
morfo . 

T.I. b .Io 
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Io non fo fé {la giunto con que- 
lle mie laboriofe ricerche a colpi* 
re nel f^gno, ma so benifllmo che 
impallidii piu volte in * mezzo a 
tanti {udori e che edegdone tut- 
ta molle la fronte, ho fatto l’ulti- 
mo sforzo per arrivarvi.’ L’ho fat- 
to poi a mifura dell’ avarizia dei 
tempo , della fcarfezza de’ miei ta- 
lenti , e della iqdifcretezza di tan-. 
te neceflarie diffrazioni , che fino a 
quello, punto me l’ hanno potuto 
permettere , e che non mi hanno 
però lafciata la fperanza di una 
giuda compaffione . 

Un’opera di queda importanza, 
rozza , e tumultuai ia , parto di uno 
Scrittore , che è quali oppreflo da 
tante Reali beneficenze , colla lufin- 
ghiera fperanza di edere, accolta , 
dovea umiliarfi a piedi di Colei , 

: ' che 
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che per ragione del Tuo grado, é 
del ilio cuore è quell’ Altro bene- 
fico da cui dovea dipenderne il 
dettino . E cont£ nò ? Ella può 
trovarvi tutta se ItefTa ; può veder- 
vi i Tuoi popoli ^ che formano log- 
getto delle fue compiacenze .* oP 
fervarne tutte le -figure, vi fi può 
incontrare colle fue maffime , rin- 
tracciarne la pratica, e concepirne 
le più alte favorevoli" fperanze per 
poterne fperimentare i falutari ef- 
fetti full- efempio delle Nazioni , 
che ne fono i gran Maeilri . 

Che sì certamente, che sì * Io 
non la veggo nata per se, ma tut- 
ta per quelli Regni : che ogni gior- 
no , anzi ogni momento n è viva- 
mente occupata per la felicità. Chi 
non sa come ne piange , come n’e- 
fulti a proporzione delle loro do- 

• b 2 > lo- 

w 


Dìgitized by Google 



% 


XX 

Jorofe, e profpere vicende ? Chi 
con sa come fpeffo apre il libro 
della Nazione , infiammata dal de- 
fìderio di volgerne , e farne rivol- 
gere le Carte per rifanarne le pia- 
ghe , e per darle una nuova vita, 
ed una nuova attività ? 

Quello è quel volume intereflan- 
te dove, è tutto il fuo Audio, do- 
ve impegna lo Spofo , cerca il Con- 
igliere , e va trovando F Amico , . 
perchè coll’ autorità , e col confi- 
glio , e colle braccia fi metteffero 
in opera le più vantaggiofe rifolu- 
zioni . Qui chiama tutti , invita . 
tutti, tutto promette , tutto pro- 
muove, dove accorre , dove ftende 
la mano per far girare fui noftro 
Orizzonte una più felice , e più 
fortunata coflcllazione . Ella in foni» 
ma è Tempre a noi prefente in qua- 
, . lun- 
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Junque Cielo poi rifplendelfe. E‘ la 
{iella per noi filile rive del Sebe- 
to , come lo era su quelle del Da- 
nubio , e come lo farebbe fe , per • 
lina ipotefi affai bizzarra, e per un 
volo poetico di fantafìa , regnalle 
fulle rimote fponde del Gange . 

L’ Autore adunque chiamato a 
.quella Ilìituzione , ed entrando a 
parte di sì nobili fentimenti , non 
.deve ad altri affidarne la iutela , 
che a quello Nume. Che sì adun- 
que , o Signora, che sì; e bifogna 
ripetere cento volte che così lì dovea. 
Egli intanto in mezzo a idee così 
belle, e così ridenti, e fra voti, 
perchè que|ta {Iella non folfe mai 
ricoperta di nuvole , non mai li 
eccliffalfe , e non giungere mai a 
tramontare , vorrebbe elfere nel La- 
zio , o in Atene per implorar foc- 

63 còr- 
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cor fo dalla Storia , e dall’Eloquen* 
za. in quella cccafione , e darne la 
più fonora teftimonianza . Vorreb- 
be effe re per l’ifteflo effetto in Eli- 
cona per farne co* canori accenti 
fentire il Tuono della Tua voce a 
tutti i fècoli . Ma giacche tanto 
non gli è permeilo ^ dopo aver in- 
traprefò un viaggio così lungo , e 
così difaftrofo, fotto l’ombra. della 
favia Condotterà , e della Rèsti 
Protettrice , e fotto un afflo cosi 
gloriofo , dopo averne fpiegato 
* l’ordine, e la maniera, Jodo- 
vea chiudere colla giuftizia del fuo 
tributo verfo una tal Regnante • 
Così contento pafla quindi con tut- 
ta* la ragione, con tutti i fenfi di 
gratitudine , e di rifpetto a van- 
tarfi di effere di V. M. 

Napoli il dì 4. Marzo 1804. 

Obbligatifs . ed umili fs. Vajfallo 
Michele de Jorio • 
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Europa era desinata ad eftender.e 
TUniverfo, e nel tempo iftelfo ad avvi- 
cinarlo in, quali tutte le *fue parti . L’Ita* 
li a y fé non «la Cina , le avea datà la 
Bufibla ^er mezzo della quale li potefle 
mifurare tutto il giro del Sole : le die- 
de pofcia il nuovo Mondo còl darle Co- 
lombo . Fin da quel tempo tutte le brac- 

b 4 eia 

j, t •* ; V 

(a) Quello difeorfo era preparato per l’introduzio- 
ne che l’ Autore dovea fare nella Univerfità aprerì- 
do la Cattedra del Commercio coll’intervento non 
meno di tutti i Profeflori dell’ Accademia , che de’ 
Configlieri, e Segretari di Stato, e di tutta la Ma- 
gi Aratura . Ma come tanto non gli fu permeilo dal- 
le circofta'nze <di quel tempo, fi è* creduto in dove- 
re di fupplirne la mancanza in quefto luogo. . Qui 
veramente dovea fidarli ftampandofi prima delle Iftru- 
zioni , come dovea pronunciarli prima delle Lezioni. 
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eia fi pòfiero in moto, etì un nuovo or* 
dine di cofe fi vide comparire fopra il 
fino Orizzonte. Lo Spagnuolo corfie ver- 
fio l’ Occidente .• il Portogliele verfio l’O- 
lente : l’ In^lefe , e 1* Olandefe verfio il 
Settentridne , ed il Mezzogiorno, e l’O- 
ceano, che colla Tua immenfit'a parea di- 
viderci dagli Uomini , e dalla Natura , 
aprì la ftrada per lo Commercio di tutto* 
il Genere Umano. 

Ecco l’ epoca di una Evoluzione gè*', 
nerale in tutti i fiftemi del .rimanente* 
della* Terra conofciuta , nel commercio 
nella marina, nella potenza delle Nazio-* f ' 
rii', ne’ coftumi , nell’ indurtria f e nel 
governo de’ Popoli'. 1 Fin da quel tempo 
gli Uomini delle piu lontane regioni fo- 
no divenuti gli uni più giovevoli agli* 
altri .* i prodotti de’ Climi porti fiotto 
l’Equatore fi cònfiumano nc’ paefi vicini 
al Pelo l’ induftria del Settentrione è 
parta tu al Mezzogiorno : le ftoffe fiabbfi- 
cate nell’Oriente fiervono.,al lurto degli 
Occidentali , ed ogni Governo commoflò * 
ad uno fpettacolo così Imprendente fi è »* 
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veduto nell’ obbligo indifpenfabile di pren^ 
dere intereffe in quelle nuove relazioni . 
Quello è quell’ intereflè che ha dato 
uu altro afpetto al Moqdo Fifico , al 
Mondo .Morale,, ed al Mondo Politico. 
La fuperficie del Globo è q.uafi tutta 
oramai conofcÀuta ; 1 Uomo ha voluto 
cercare 1’ Uomo dovunque fi trovafTe : 
ha voluto vedere tutta la fpecie umana, 
cimentando lo fdegm/deU’onde, (correndo 
a tal’ effetto tutti i Climi , e tutte le 
Zone , e fuperando- difagi e ftrade igno- 
te . Ha voluto vedere dove nafce , e 
dove tramonta il Sole, e (corre tutte le 
. ftrade di quello luminofo Pianeta ; ha 
voluto fcuoprire a tal’ affetto e nuovi 
Mondi , ed il nuovo Polo, e varrebbe 
veder filila Terra fin dove arrivi la ma- 
no dell’ Onnipotente . Moi ora parliamo 
cogli Antipodi : ne conofciamo il carat- 
tere.- ne Tappiamo ,P indullria, e P inte- 
reffe che „ vi polliamo avere, e per mez- 
zo di quelle cognizioni fi manifefta tut 7 
to il Genere Umano . • 

TI 
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Il Genere Umano per quella ftrada hà 
oonofciuto fé fteflo in quali rutta la Tua 
cftenfione : ha veduto 1 quali dapertutto 
r imagine del Creatore f : ha lanciato in 
certe parti di edere barbaro , e feìvag- 
gio , ed ha eflefo dall’uno, af[’ altro con- 
fine del Mondo quella catena di unione, 
^ e di beneficenza che dee ravvicinare tut- 
te le Nazioni civilizzate . Quella^ quel- 
la catena che noi chiamiamo Commer- 
cio.- catena che fa prodigi, fe la popola- 
zione è in fodera ; fe è difperfa tutta 
perde fua azione . L’ Arabo ne’ fuoi 
deferti , pallore , o aflaflino , oggi è tale 
come lo era ne’ tempi Patriarcali, elfend® 
corfo un gra» numero, -^ fecoli inutil- 
mente per .lui, . Ma quando l’Uomo è 
in focietà , ogni fecolo , ogni anno , ogni 
. giorno accrefce^ le fue ricch«zze e fifiche, 

C inrellt-rni^i^T 

L’Uomo in fatti ajutato dall’ Uomo 
s impadronifce della Natura : la rivolge 
a fuo vantaggio, e^rqlla interamente tut- 
ta per lui. La terra gli fi apre per dar- 
gli i metalli , e l’ altre fue produzioni ; 

. ini 
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élla s’indurifce, fi ammollifcè, efiadafc» 
ta a tutte le forme, e a tutti gli ufi ,* 
Gli animali fe fono dannofi fon difirutti: 
fs giovano fono moltiplicati , e fagrificati 
alle Arti , Il mare è domato , e gli apre 
la ftrada per far pattare dall’ im Conti- 
nente all’altro la fua induftria . Tutti gli 
elementi ubbidifcono all§ fua voce , e 
fervono a* fu5ì induftriofi difegai , Fa 
muovere in fomma tutte le Creature a 
fuo vantaggio,* s’innalza per quella via 
ibpra là fua fpecie , e pare che diven- 
taffe un nuovo elfere. Non è -spiù mara- 
viglia, che l’Uomo bruto e> felvaggicf 
abbia tentato di adorare l’Uomo ciglia- 
zato , e perfezionato. * 

Le Nazioni in tal guifa avvicinate- fi 
fono fempre più accorte che la Natura 
fembra di averfi prefa la cura di difpem 
fare i fuoi befjeficj a nitriti Popoli dei 
Móndo’ . Ella, a tal effetto avuto 
il difegno di fiabilire 'una - corri fpon- 
denza tra gli uomini, affinchè gli abi- 
tanti ■*' delle differenti p#ti del Globo 
fóifero tra loro in una continua dipen- 
denza , 
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eienza , e fodero uniti infieme da un in- 
terefle comune. Hanno conofciuto i nuo,- 
vi y fcambievoli bifogni .* ne hanno dilata- 
ta la sfera , ed hanno già contemplato 
non folamente tutto quello che è necef- 
fario , ma quanto nel Mondo intiero può 
eflere" di utile, di piacevole, e di orna- 
mento alla vita, umana . 

Ecco pronto il Commerciò a diffim- 
barazzare quel che una Nazione pof- 
fìede d’ inutile Col farle ricevete quel 
che le manca ; Commercio che quan- 
to è piifcu'eftefo , altrettanto moltipli- 
ca i travagli, ihcòraggifce 1’ induftria , 
©^diviene in certo’ modo il motore deli’ 
Univerfo . Quella gran malfa non può 
fuecedere fenza 'che ne fieno toccati £ 
cfoltumi , dòvendofi toccaré quafi tutte la 
molle del cuore umano . Cosà il Com- 
mercio è diveltata una ndova ànima del 
Mondo fiorale die tiene in continuo 
moto tutte le paffioni le accende r le 
infiamma* le ingrandite facendole fejvi-. 
re a’Yuoi vaftil^ifegni . A mifura^dun.-, 
«jtie dell’ aftenrtotfe del Commercio i co- 

ftumi 
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fiumi doveano fare quel gran cambia- 
mento nelle Società , dove fiorifce , e 
produrre quella generai rivoluzione nelle 
maflìme generali della Politica, che han- 
no fatto cambiar Y afpetto dell’Europa. 

In fatti non fono più i Popoli barba- 
ri , e feroci che fanno tremare : la for- 
za è quella che decide della vittoria , . 
ma quella forza dove trovanfi le ric- 
chezze. L’indullria adunque è quella che 
trionfa , perchè è un teforo inefaullo di 
ricchezze , che producono una continua . 
forza . Anzi fa qualche cofa di più , 
quando non folamente conferva il proprio 
fiato , ma mettendo in nuove neceffità 
i Popoli più barbari li rende per Tempre 
fuoi dipendenti , e tributar; , ed è cosi 
in una perpetua vittoria . 

Efl'a in fatti incatena le Nazioni , e, 
moltiplicandone i bifogni ne moltiplica 
le dipendenze . Quella Nazione ha l’im- 
pero fopra dell’altra, quella che lo ha 
nella fua indultria,ed ogni «nuova efpor- 
tàzione è una vittoria. Le fue iftituzior 
ni fono , quelle che formano la bilancia 

po- 
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politica: procura uomini , procura rie»' 
chezze , ed è la forza motrice delio Sta- 
to. Lo Stato per l’eftenfione de’ Tuoi do- 
nate;, deferti j o poveri, non farebbe che 
una fteriie proprietà , fpeffo funefta , e 
fempre incerta: ia fola induftria non gli 
può effere tolta , per efler la più forte , 
e la piu ricca delle fue Provincie » la 
(ina parola il Regno dell’induftria è fem>- 
pre permanente . Qualche volta la perdi- 
ta di una ' battaglia riduceva al niente, 
una Nazione intera : un popolo non più 
compariva, era. perduro fenza poter mai 
più ritornare . Ma oggi il Alterna dell* 
Arte fa fronte a tutto y e tutto può ri- 
parare . 

Una verità così interdente è già pe- 
netrata ne* Gabinetti de’ Principi , La 
gelofia del Commercio è oramai una gè- 
lolla di Potenze - Quelli che governano 
i Popoli ufano Pifteflà deprezza nel di- 
fenderli dall’ induftria delle Nazioni, che 
dalle Horo armi . Il ferro, il >fuoco con 
tutti i flagelli della guerra non fanno 
tanto tremare il nemico quanto le fareb- 
.. V* 
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be tremare un Commercio che troppo fi: 
eftendefie nella Nazione rivale . L’Inghil-' 
terra , e T Olanda , le più fiorite nella 
feienza dei Commercio, lo fecero fapere 
co’ loro fchiamazzi , e colle loro quere- 
le quando l’ Imperador Carlo VI. volle 
nei 1723. ftabilire la Compagnia di O- 
ftenda. Si cercò di follevare allora tutta 
l’Europa coutro all’ Imperadore , e di e- 
faggerare la fua potenza , perchè pareva 
che quello Principe per lo vantaggio dei 
fuoi Popoli Itendelfe le mire al Com- 
mercio . 

Lo fteflo fecero quando la Danimarca 
tento nel 1728. Sfondare una nw«va Com- 
pagnia dell’ Indie ad Altona . Li* Poten- 
ze Marittime confiderarono quella ^intra- 
prefà come una rottura *dalla parte del 
Re di Danimarca > e gli fecero * fapère 
che lo llabilimento di una t$l Compa- 
gnia dava «n gran colpo al Commercio 
degl’ Inglefi , ed Olande!! , ed era contra- 
rio alle regole di afqicizi#, e ctel riguar- 
do che i Principi ** e gli Stati Sovrani 
debbono avere gli uni cogli «Uri . La 

Po- 
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Politica adunque già fé n’ c accorta , ’e 
quali in tutte le guerre vi fi vede il fe- 
grcto del Commercio. 

La guerra che fi accefe nel 1740.* 
dopo la morte dell’ Imperador Carlo 
VI. ; la Pace di Aquilgrana che ne 
chiufe il Teatro nel 1748. : la guer- 
ra de’ fette anai 'che cominciò nel 1755 > 
e 175& , Al 1’ altre gtierre fucceffive 
nor| li fecero nel loro fondo che per 
lo Commercio'* quantunque le occafioni 
che fe ne prefero*,.^ i pretefli che fi al- 
legarono fembravano -moti vi, di conquida- 
Gli Eroi non combattevano in fatti che 
pe’ Negozianti', perchè* quali fempee L 
Trattati di Commercio fuccedono a quel- 
li della Pace. » . ì 

Anchjf l’ equilibrio di Europa ^ queL 
gran ritrovato della Politica,, quel fifte-\ 
ma clie par che tenda a con fervar. .la pa- 
ce traile' Nazioni , e la loro giulta mifu- 
ra, e proporzione y tanche quello gran 
Pianò non pùtufi deet*. ricercare nél -rap- 
porto delle armi , ma- nel Commercio 
La fperien?3*ci fa vedere che tante guer- 
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re , e tanti fiumi di fangue fparfi nei 
Campi di Marte non l’ hanno ancora ria- 
bilito . Il g^erale interefle dall’altra par- 
te ha fatto vedere che l’equilibrio deli’ 
induftria è l’equilibrio delle Potenze. 

La grandezza dell’ Inghilterra nel mare 
non è certamente l’opera della guerra .* 
ella è fiata formata da un vafio Com- 
mercio, che ha per bafe una ftabile, e 
perenne agricoltura , e le più floride ma- 
nifatture . Le ricchezze interiori le han- 
no prodotta tanta forza, e 1’ hanno tanto 
innalzata . L’ equilibrio fi acqueterebbe 
quando il Commercio dell’uno fofle bi- 
lanciato dal Commercio dell’altro . Se 
* / 

tutte le Nazioni fi trattano egualmente 
in quella linea, ecco le for/e eguali,ed 
ecco in confeguenza la bilancia tempre 
eguale in Eufopak^ ggÀ 

.Pare adunque che fofle una follia po- 
litica cercar, la forza nella guerra : è un 
correre dietro all’ ombra , è perfeguitare 
un fantafmà fe in efla fi voleflero ritro- 
var le ricchezze. Le ricchezze fi trova- 
T.l. c no 
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no Tempre neU’induftria , e nel Commer- 
cio che è il padre della Itefla induftria . 

Il Commercio alimenta , e la guerra di- ^ 
llrugge , Le noftre guerre tono la tomba 
delle noftre ricchezze, e alla fine di die* 
ei campagne il vincitore è Tempre in ro- 
vina egualmente che il vinto * , Nella . 
guerra di Commercio, che. è guerra di 
pace, la rivalità delle Nazioni non eccita 
più che una emulazione generale , ed in 
luogo di tare un afialto di potenza , vi 
farebbe un aflalto d’induftria» 

Ecco dunque Tvelato 1’ arcana , ec- 
co il miftero , ed ecco il trionTo, dei 
Commercio , che amico della pace , g 
mantenendo gli uomini in pace , arric- 
chirebbe il Mondo, e lo farebbe riposa- 
re nel fuo vero equilibrio . Cosi è dive- 
nuto eflenziale all’ organizzazione , o el^* 
(lenza de* Corpi politici , prepara le ri- 
voluzioni i e conduce fotta i Tuoi ftea- 
dardi il deftino delle Nazioni - 

Quale farebbe oramai la forprefa di 
tutti quegli uomini iiluftri che Tono (lati 
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alla tetta de’ popoli più celebri dell’ an- 
tichità : che direbbero Platone , Aditote- 
le , Cicerone , e tutti i* Filofofi antichi 
che hanno fcritto fulla Politica fe ci firn* 
tifl'ero dire che uno Stato non può ette- 
re florido , e felice fenza un gran Com- 
mercio , e che il denaro dee ettere il 
nerbo delle fue forze ? L’induftria pretto 
gli Antichi era riguardata come propria 
ad indebolire il Governo politico . Le 
Arti, in vece di ettere confiderate come 
uno de’ gran mezzi della potenza, parve- 
ro come fe ne foflera uno de’ più gran- 
di òttacoli . 

N esprimi fecoli la fola forza del 
corpo decideva delle battaglie , ed il 
potere non era che una combinazio- 
ne . Il Popolo più robuftò era ordina- 
riamente il vittoriofo ► Le caufe feconde 
quali niente influivano fulla grandezza 
degli Stati .* tutto fi riferiva ad un pri- 
mo principio qual fi era la forza . La 
Fifica fola formava allora la potenza Po- 
litica di ogni Nazione , e per ettere un 
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gran Popolo ballava dire effer nato ad 
una certa altezza dalla Linea. Tutte le 
combinazioni fi fono oramai cambiate : 
non fi va più alla grandezza per la fief- 
fa firada , e la Tifica ha perduto i Tuoi 
dritti. La forza , oggidì non fi fa quali 
più fentire nell’Arte della Guerra; e le 
Nazioni più deboli fono quelle , che or- 
dinariamente fanno le più gran conquide* 
Uno fcon volgimento sì grande forpren- ' 
de, e ci fcupte : e pure dovea effere co- 
sì , e così dovea fuccedere . Dopo la ca- 
duta deli’ Impero Romano la fuperficie 
della Terra iu coperta di tenebre , e TU’ i 
niverfo divenne barbaro . L’ Arti , e le 
Scienze rientrarono nel nulla dond’ erano 
ufcite : non vi furono più cognizioni , ed 
in una notte così ofcura tutti i Governi 
di Europa , fenza forma , e quali fenza 
fifiema politico fi urtavano infieme per 
effetto di quel moto meccanico che fi 
trova nel Mondo abitato . 

] La Natura finalmente, dopo un fontló 
di molti fecoli , cominciò a rifvegliarlì : 
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apri gli occhi, e flefe le braccia. I Go- 
verni fi diedero qualche moto per accrc- 
fcere la loro potenza , ma non fi videro 
nello fiato di trovare in effi la menoma 
traccia di quell’ Eroiimo che avea una 
volta fervito alla grandezza delle prime 
Nazioni . L’Europa , abbattuta dalla bar- 
barie de’ fecoli , non ritrovò miglior mez- 
zo a ricuperar le Tue forze, fe non quel- 
lo di rivolgerfi al Commercio . Le cir- 
cofianze 1’ obbligarono di ricorrervi , per- 
chè nel Commercio non fi ricercava tan- 
to , ed altro non vi fi vedeva fe non 
calcolo, braccia, ed attività, co fe che 
ogni Nazione avea a fua difpofizione , e 
alle quali ballava di applicare un fem- 
plice moto . 

Avea da un altra parte anche veduto 
in quei tempi ofcuri Venezia, Genova, 
e le Città Anfeatiche farli rifpettare col- 
le loro forze, o decadere dalla loro Po- 
tenza fecondo i gradi del loro Commer- 
cio . Cominciò a vedere il Portogallo che 
per quella via era ufcito dalla fua ofcu- 
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rita , e reftò abbagliata quando pofcia fi 
accorfe che l’oro, e 1’ argento dell’ Ame- 
rica aveano dato alla Spagna quelle for- 
ze che la facevano dapertutto temere . 

L’ Olanda però la forprefe : un paefe in- 
felice , a cui mancano le co fe più necef- ' 
farie della vita, riparò colla fua indullria 
le difgrazie della fua fituazione , e da 
un luogo , che dovea effere abitato da 
pefcatori , ufcirono flotte potenti , ed ar- 
mate agguerrite che forzarono la Monar- 
chia di Spagna a rifpetrare la loro liber- 
ta. La fortuna degringlefi fu ancora una 
nuova prova del poter del Commercio , 
e le loro ricchezze li pofero in iflato di 
formare le più grand’ intraprefc . In font- 
ina non vi fu Popolo, che paragonando 
la fua fituazione dopo il progreflò dei 
Commercio a quella che l’avea precedu- 
ta, non fi trovafle più robufìo, e più fe- 
lice . 

Tutti gli ordini delle perfone fi ^ 
adattarono, e con ragione, a quello nuo- 
vo fiftema . I Principi fi arricchirono col 
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prodotto delle loro dogane , e ottennero 
nelle occafioni da’ loro fudditi fufiidj pii! 
abbondanti . I proprietarj delle terre cre- 
dettero di edere piu ricchi , perchè fi 
accrebbe la mafia del denaro , ed il po- 
polo fi trovò in un abbondanza che gli 
fece amare il travaglio . Gli annali del 
Commercio vanno fallofi quando ci rac- 
contano le ricchezze immenfe di alcuni 
particolari Negozianti , che giunfero a 
farli operare come fe fodero Sovrani , e 
falvarono i Sovrani , e lo Stato nelle lo- 
ro piu critiche circoftanze . * 

Ècco adunque la Signoria del Com- 
mercio , e come quello fermento del 
Mondo cominciò ad impadronirli di tut- 
ti i fpiriti, e divenne l’Arbitro di tutte 
le operazioni politiche . L’ Europa , che 
tutta fi commofle , fi trovò troppo angu- 
lla pe’ fuoi valli difegni, e per arrivarvi 
produfle un’ alrra rivoluzione nei Globo 
Terraqueo. La forza della Terra per lo 
fpazio di trenta fecoli decife di quella 
degl’imperi . La Terra è 1’ elemento na- 
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turale dell* Uomo : qui è nato, qui cre- 
fce , qui muore , e tutti i Tuoi sforzi 
fono rivolti a renderla fruttifera, valta , 
e potente . 

Non è cosi del Mare , a cui l’ Uo- 
mo è flato per lungo tempo flranie- 
ro . I Romani non attaccarono l’ U- 
niverfo per la via dei Mare , e nel 
Piano che quello Popolo formò per la 
conquida del Mondo vi entrò il lìlfema 
della Marina come accedono . Sono quali 
tremila anni dacché fi formò nella Gre- 
cia 1’ alfioma*che chi è padrone del Ma- 
re lo dovea edere del Continente . La 
Grecia avea ragione di cosi penfare per- 
chè riguardava ii Mare che la feparava 
dall' Afia come una barriera contro al 
Re di Perda, e che per non edere inu- 
tile dovea coprir di valcelli . % 

1 Romani, che non aveano quelle maf- 
fime ne’ primi tempi , dovettero polcia 
adottare f aflìoma politico de’ Greci . 
Come avrebbero elfi potuto foggiogare 
l’ifole del Mediterraneo, trionfar di Car- 
ta- - 
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tagine , della Spagna , e della Grecia , $ 
mantenere il loro Impero nell’ Africa fe 
la loro flotta non folle (fata fuperiore a 
quella de’ loro nemici * Ma quello aflio- 
ma cefsò di efler vero > o almeno noti 
era più adattabile alla lituazione dell’Eu- 
ropa , dopo la caduta dell’ Impero Roma- 
no . Tutto era barbaro , tutto era in 
pezzi , tutto era 1 guerra, e pirateria; il 
mare era in orrore , e non fi poteva pen- 
fare alle grand’imprefe della navigazione. 

Ma dopo la fcoperta dell’ America , e 
lo liabilimento degli Europei Tulle coffe 
d’ Africa, e all’ Indie Orientali, la Mari- 
ma divenne più neceflaria , ma per la pro- 
tezione del Commercio . Affin di fortene- 
re il Commercio vi bifognavano le for- 
ze navali , e le forze navali erano il 
prodotto della navigazione mercantile . 
Cosi divenne potenza quello che altre 
volte non era che un elemento. Quefta 
effervefcenza di genio , e di attività, che 
fi è fpiegata nella conquirta, e nel Com- 
mercio dell’ Indie Orientali , e dell’Ame- 
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rica, ha fatto che la Marina fia un nuo- 
vo genere di potenza , per cui fi è cam- 
biato 1 afpetto del Mondo , e che ha tat- 
to cadere l’antico fi frema di equilibrio. 

La Navigazione ha fervito al Com- 
mercio, ficcome il Commercio alla Naviga- 
zione . L’una fi è perfezionata, ed efrefa 
per 1 altro; l’altro è flato di gran frimo- 
lo ali arte del navigare per le fue ma- 
gnanime intra prefe . Che fe una volta fi 
fcuoprivano i mari per la via delia Ter- 
ra > oggidì fi fcuoprono le* Terre per la 
via del mare . Si è cercato di vedere 
tutto per tutto mettere in Commercio , 
e a tal effetto per mezzo della marina 
l’Uomo ha fuperato se freffo. Ha sfida- 
to, e vinto gli elementi, è arrivato fino 
agli efrremi del Mondo , ed ha fatto for- 
gere, e comparire, come dai nulla, quafi 
tutto 1’ Univerfo . 

I primi Secoli refrarono commoffi dal 
viaggio degli Argonauti , che dalla Gre- 
cia lino alle fponde dell’ Eufioo fi porta- 
rono alla conquifra del vello d’oro . Que- 
gli arditi viaggiatori fi confitlerarono co- 
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me tanti Eroi, divennero oggetto di ftupore, 
t di meraviglia, e furono in confeguenza il 
foggetto di tante favole . Rimafero an- 
che forprefi al racconto degli errori di 
IJlifle , e di quelli di Enea , dalle rive 
del Santo , colà nella Frigia , fino alle 
amene fponde d’ Italia , che meritarono 
di elfere cantati da’ due primi Poeti del- 
l’antichità con tutti i vezzi della Poe- 
fia , e con tante favolofe circoftanze . 
Parvero quelli viaggi cosi forprendenti, che 
furono creduti fuperiori alle forze uma- 
ne , e fi finfero accompagnati da’ Nu* 
mi , l’ uno dalla Diva d’ Atene , e 1’ al- 
tro dalla Figlia del Mare . Ma taccia 
oramai f antica Grecia bugiarda , tac- 
cia ancora la prima Mufa del Lazio aH’afpet- 
to di viaggi più arditi, e più ftrcpitofi , 
ehe non fi fono ristetti ai Mediterra- 
neo , ma hanno aperto, fenza ricorrere 
alle favole , tutti i mari dell’ Univerfo . 

Ed in verità, dove fono qui quelle fa- 
mofe colonne di Ercole, che chiudevano il 
Mondo col Mediterraneo, che ora fi confi- 
derà come un Lago in faccia all’ Oceano ? 

Dove 
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Dove i viaggi , e i travagli deirifteflfo Eroe 
Tebauo;dove quelli di Tefeo , che pare* 
vano di edere arrivati Tulle òrride fponùs; 
del Tartaro, luogo in cui nedùtf mortale vi 
poteva approdare, quando non erano ufciti 
da’ confini dell’ ideilo mare ? Dopo che . 
Èrcole uccife tanti modri , dopo che 
fcorfe tanti lidi, non ardì di tentare quel* 
TOceano , che oggi è lo fcherzo de’ più 
femplici viaggiatori . Ma non finifce qui 
il paragone Te fi voglia con fiderare in 
un altro afpetro la fituazione dell’antico 
Mondo, riguardo alla corrifpondenza che 
vi era nelle Tue deife parti , e queìlà| 
che al prefénte vi fi olferva. Pareva al- 
lora che avelie errata la Natura , o, che 
talm^t? iiì folle impicciata , che non 
potea tptta dichi^rarfi per l’ uomo ; ma 
ora ci pare tutta corretta , e tutta ri- 
còlta al Gejnere Umano 

In fatti , la didanza tr.a il Caucafo^ é 
l’Atlante non più ci fpaventa : il Cauca- 
fp non è più inofpitale ; l’Atlante è an- 
c ìjp aperto, jion odante che ci nafconde 
la fronte trite tóavolè . I monti Iper- 
#-'• borei 
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borei non più fi credono di la dall’ A- 
quilone , e di eflere i cardini del Mon- 
do : la Scizia non è più una vada , ed 
incolra folitudine : i Tuoi altittìmi , ed 
impraticabili monti Rifei fono tra paefi 
oramai troppo conofciuti . Non è più 
favolofo 1’ Idafpe ; non è barbaro più 
l’Arafle : non ci fanno più orrore gl’ in- 
accellìbili gioghi del Tauro : non più 
ci atterrifcono le Tigri Ircane . Non è 
più feroce la tibia : non è più deferta 
colle fue immcnle folitudini di arena : 
non è più ardente , e le fue Sirti non 
fouo più pericolofe , e crudeli ; in forn- 
irla lo Scita, il Parto, l’Arabo, ed il 
Moro non fono piu nomi ftrani . 

La Terra non più arriva fino all’ul- 
tima Tuie : l’ Irlanda non è più la di- 
vifa dal Mondo/ la Zona Fredda, e la 
Zona Torrida non fono più inabitabili ; 
gli Europei hanno veduto correre il Sole 
Tulle loro tette, ed hanno con verfato con 
quetto Pianeta per giorni, anzi per mefi in- 
tieri, fenza perderlo mai di vitta in tutto il 
fuo corfo giornaliero . Cosi tanti luoghi o 
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ignoti , o felvaggi , o inumani , dove la 
Natura pareva di nafconderlì agli uomini, 
con fare a fe medefima tante eccezioni , 
e di non efler fatta totalmente per noi, ora 
per mezzo del Commercio, e della naviga- 
zione non più fi niegi . Ella da per tutto 
fi apre, e fi man i fella .* tutti fi chiama- 
no all’ opre, l’uno s’incontra coll’altro, 
e l’uno fiende la mano all’altro. Tutto 
dunque fi vede, tutto è amico, tutto è 
facile , e fi può dire con franchezza , • 
che iti quello genere di cofe ogni mor- 
tal d’ amar fi riconfiglia * 

E che altro oramai gli rella per arri- 
varvi ? Gi'a ognuno bee l’onda del Ta- 
go , come quella del Gange, e ne rac- 
coglie egualmente Patene d v oro : ognuno 
gela fatto 1' Orfe come arde folto l’E- 
quatore: vede il Polo Artico, come ve- 
de l’ Antartico , quavtunque quello fia 
Tempre invifibile a tutta l’Europa .* fa 
dove tiafce , e dove nell’ iflefl'o tempo 
tramonta il Sole ; dav’ è 1' Alba , e dove - 
infieme è la fera ; dove è il giorno , e 
dove infieme è la notte ; dove bolle le- 
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ft'a , c in quel momento raffredda l’ in- 
verno ; dove fìotifce la Primavera, eao‘- 
ve allora l’Autunno raccoglie i Tuoi frutti. 

E’ un bel vedere in una occhiata le 
dovizie dell’ antico Mondo , e quelle del 
nuovo; che cofa ci manda 1’ Alia , che 
produce 1’ Africa , quai tefori fparge 
l’ America , e come di tutto l’ Europa li 
approfitta . Non ci fono ancora ignote le 
ricchezze del mare , e ficcome fi -va al- 
la pefca delle perle, e dell’ altre gemme 


bianco , e fi vede la fpezie umana in 
tutta la fua figura* la fua perfezione nel 
vecchio mondo , e in certi luoghi del 
nuovo la fua orribile degradazione. 

Ma forfè finifce qui lo sforzo degli 
uomini? Forfè tutto va a terminare nel- 
la liberta che ognuna ha di parlare coi 
vicini , non altrimenti , che co* remoti 
abitatori, di vivere nell'uno , come nel-' 
1’ altro Emisfero , e di goderne )e vicen- 
devoli produzioni ? V uomo ha intrapre- 5 



mar dell’ Indie , cosi fi va 
e balene nei mar gelato . 
papa! nero , come il popol 
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Co di efeguire l’audace progetto di fare 
T intiero giro intorno all’ ifleflo Globo 
emulando il corfo del Sole , ed il Mon- 
do finalmente ci ha fcoperto e manife- 
llato la fua figura . Dove agli antichi 
parve in gran parte inacceffibil'e , ora fi 
è fatto girare più volte , e quello felice 
fuccelfo ci ha fatto molto fapere fopra 
mille intereflfantilfimi oggetri -, e molto 
riformare Tulle mifere congetture de’ no- 
Uri maggiori . in una parola ; ora il 
Mondo fi tiene in pugno , e pare che 
nel Tuo efteriore quali non laida all’umana 
curiofitù altro fpettacolo da contemplare, 
.Che fe una corfa nell’arena Olimpi- 
ca fyl margine idei fiume Alfeo , ba- 
gnata di fudore , richiamava l' attenzione 
di tutta la Grecia ; ne formava il più. 
bello , 'e fontuofo fpettacolo ; i vincitori 
erano coronati di olive , *e gli anni ^ 
contavano per Olimpiadi ; che diremo 
della corfa di -quei viaggiatori , che, bor- 
rendo tanti fiumi, hanno fparfo fudori più 
5 nobili di quegli antichi fudori ? Han- 
no elfi fcoperto, e riportato a collo di 
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infiniti pericoli , e con un altro valore 
tante cognizioni , tante ricchezze , e 
tanti paefi , e che meriterebbero onori 
affai più memorandi di quello , che fi ac- 
quetava da chi precorreva afperfo di polve- 
re nella fferile paleftra Elea. Che fé una 
vittòria ‘Faceva comparire, , il trionfante 
coronato d’alloro nel Campidoglio , che 
diremo della Vittoria fu gli elementi , 
e fuilo feonofeiuto Mondo , fpiegando- 
ci tutte le ricchezze della Natura , 
mentre quei trionfi erano preceduti dal- : 
la rovina de’ popoli vinti ? lo par- 
lo di quei navigatori , che fi fono di- 
. {tinti in tali fpedizioni , viaggi , "e feo* 
perte con quello fpirito di umanijk , e 
di giuitizia , che hanno fatto onore al 
loro fecolo . 

Che più ? La Grecia vantò con ragio- 
ne tanti Eroi , che fi fegnalarono per* 
l’amor della patria . Sparta non era perciò 
circondata da mura, non difefa. da ripari, 
ma dal folo petto de’ fuoi illuftri Citta^ 
dini . Leonida, che ne fu Re, alla teda d? 
féimila uomini contrattò il paffo alfiinnu-* 

T./, d me* 
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merabije eterei to di Serte nello ftretto del- 
le Termopile . Solone in Atene colle Tue 
leggi ihtegnò che era incapace di forma- 
re un buon Cittadino chi non credea di 
doverfi tutto fagrificare all’utile della fua 
patria . In confeguenza di quelli principi 
la ftelfa Atene ci fece vedere Milziade , 
che nella campagna di Maratona con die- 
ci miiaAteniefi vinte il formidrbile efer- 
cito di Dario. Ci fece anche vedere T^- 
miftocle che, pieno d’amore per la fua pa- 
tria , vinte in Salamina la flotta de’ Per* 
fiani , coftrinfe Serfe ad affrettare ver- 
te l’Ellefponto il fuo vergognofo ritorno, 
e derite quello gran Monarca , e ’l fuo 
temerario ponte , Tebe in Beozia ci ram- 
menta un Epaminonda, un Pelopida, che 
cogl’ ideili fentimenti refero il loro, no-, 
me immortale nelle battaglie di Leuctra, 
e di Mantinea . 

Roma ne fu più faftofa e ci lafciò 
memorie Itupende ne’ Regoli , ne’ Fabj,. 
ne’ Curzj , ne’ Camilli , ne’Fabricj , ne’ Me- , 
celli , negli Scipioni , e quando ftupefat* 
ta vide Scevola all’ ara- Orazio al pon- 

; W*** * fi*.- 
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- te . Nell’ amor della patria ritrovò quel» 
la coflanza , che le fece deprezzare - 
Annibaie , allorché dopo le felici giorna- 
v te nel Tefino , nella Trebia, nel Trafi- 
meno, ed in Canne, rovefciate , ed iti 
difordine tutte le tende Latine, fi accollò 
colle fue truppe vittoriofe fino alle mu- 
ra ifkeffe di Roma . Quella ftefla virtà 
le fece finalmente dillruggere l’alta Car- 
tagine , quella fua fiera rivale, e le fe- 
ce pofcia debellare Filippo , Perfeo , 
Antioco, Mitridate nella Grecia, e nei- 
i' Afia . Cosi quelle due gran Nazioni , 
l’ una per difendere la fua liberta , e 
l’altra anche per la conquida del Mondo, 
fi feppero tanto diilinguere nell’antichità, 
e celiarono di far piò quella luminofa 
comparfa , quando mancarono in effe quel- 
le antiche mafiìme , I grandi uomini fe 
ne accorfero , e ficcome fu inutile 1’ e- 
loquenza di Demoftene in Atene per ri- 
chiamare i Tuoi Cittadini all’antico amo- 
re della Patria , cosi egualmente infrut- 
tuofa , anzi troppo fatale riufci l’eloquen*» 
xa di Cicerone alla fua Roma. Ecco Del- 
ti z farti 
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l’ arti di guerra il più forte, il più fire- 
pitafo , ed if più grande degli antichi . 

Ma l’età nolira può ancora vantarli di 
altri trofei. L’amor della patria ha inco- 
raggilo tanti Argonauti alla conquida dei 
nuovo vello d’ oro , in mezzo a pericoli 
più formidabili di quei del fecolo yctuflo. 
Elfi, fuperiori attuiti i più fatali eventi, 
con uh coraggio inudito hanno efpoda i 
loro giorni all’arbitrio dell’ onde , hanno 
varcato gli orrori di un proceilofo mare, 
hanno fuperato (lretti,e pa (fi affai pcrico- 
lolì , ghiacci orrendi , ed impenetrabili , 
ditto un muto Cielo , e non contarono 
per nemici i foli 'uomini. Lontani dieci 
mila miglia dalia loro patria, In mezzo 
a’- r . felli , ed agli Ttenti , hanno lottato 
nell illelTo tempo con tutti gli elementi, 
noti pef. diltruggere , e devaltare , ma con 
un animo intrepido , e con un cuore ar- 
dente del più collante defiderio di gloria. 
In fomma sfidarono la natura , e parca • 
che vivendo, fenz’ alcun foccorfo , e in 
mezzo a’ più poffibiii difagi , JafciafTero 
di vivere,' come fe fodero feparati dall* 

t ! ideilo 
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ifteflò mondo . Un di/égno si grande, per 
cui doveano avere in mano le chiavi 
della vita, e della morte, è flato archi- 
tettato , ed efeguito per guardare tutta 
la Sfera, per eftendere le nuo've cogni- 
zioni , ed anche per ingrandire il Com- 
mercio della propria Nazione . Ma io 
ardifco di dire che vi è qualche 'altra 
cofa più grande , e più con fiderai) ile . 

Dove una volta la fola patria era l’og- 
getto di tanti eroici sforzi , qui il pro- 
fpetto di tante magnanime imprefe non fi 
è riflretto a quelli femplici confini . La 
grand’opra del Commercio è diretta a 
fare una fola patria dell’intiero Univer- 
fo . Quando anche tanto fi foffe operato 
nel Mondo anticp , io non faprei qual 
fcnfazione avrebbe ,potuto produrre , e 
prefio i Greci , e predo i Romani ; co- 
me i loro Storici ce l’avrebbero rappre- 
fentato , e come i Filofofi neaveflc.ro fat- 
to il foggetto delle loro lezioni . Ma fon 
ficuro però che gli uni , e gli altri fi 
farebbero con fu fi , ed avviliti ali’ idea 
della fcoperta dell’ intiera macchina del- 
ti 3 l’U- 
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1* Univerfo , e di renderla amena , utile 
e dilettevole a tutta 1* umana focietk . 

Così tutti quelli travagli , e fatiche 
non riguardano folamente la patria : vor- 
rebbero portare in ogni luogo Farti , e l’in- 
duftria, confidare tutte le Nazioni , ficchè 
l’ una polla giovare all’altra, e fono ancora 
diretti ad ingentilire tutto il Globo , 
non che folamente a farlo ufeire dalla 
barbarie. L’uomo diventa uomo, la Ter- 
ra , il Mare , e tutta quell’ opera che è 
ufeita dalie mani del grande Artefice , 
fempre fi volge ,< e fi rivolge con un per- 
petuo circolo in favor di fe ftefla . Ella 
così facendo, corrifponde a’ difegni dell* 
Altiflìmo, perchè col vincolo del Com- 
mercio mantiene, e conferva quella be- 
nefica corrifpondenza , che utilmente , e 
piacevolmente allaccia il Mondo * lq 
tal guifa, ftretto il tutto, ed unito con 
un nodo così tenace , crefcono gl’ Impe- 
ri, e tutti i Regni fono in pace. 

L’uomo dunque è diventato uomo- 
La feoperta d’un nuovo Mondo non po- 
teva fokanto fomminifirare alimenti alla 
. , no- 
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noftra curiofità. Un terreno vaftifiìmo , 
ed inculto, l’umanità ridotta alla condi- - 
- zione brutale, campagne fen/a raccolta, 
tefori fenza pofleifori , fodera fenza Po- 
lizia , uomini fenza coftumi : come mai 
tale fpcttacolo non avrebbe potuto etfere 
oltremodo interdente , ed ifiruttivo per 
un Loke , un Buffon, un Montefquieu, 
che non avellerò potuto meritare le loro ' 
rifldfioni , e poi anche le riflelfioni del- 
lo Stato 3 Tanto fi è procurato di fare , 
e tanto fi è fatto fin dove fi è potuto , 
e T imagine della natura brutale , e fel- 
vaggia è oramai già sfigurata . 

La favola ci finfe una volta che * 
full’ Ebro, e fulle fponde, Ifinene, Or- 
feo , ed Anfione , 1’ uno manfuefeee 
le -fiere , e 1* altro diede la vita ai 
fedì t Chi vuol dare un occhiata alle 
nuove parti del Mondo darà fede a que- 
lli portenti, e la favola diviene una verità. 

Là vide nel primo incontro uomini che 
che difonoravano la natura umana , e poi 
appoco appoco gli ha riveduti in un altro 
aipetto. Gli ha trovato ragionevoli, e docili, 

<1 4 non 
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non ffdentarj, non ifókri, non ignoranti, 
ma. capaci delie più belle irruzioni v non 
che di quelle della Religione; e dove era- 
no ffel ve , bofchi , e foreRe vi è com- 
pirla una ben formata focietà , ed una 
parte del bel Regno del Commercio 
Cosi i Cadmi , e i Tuoi Fenicj , i TW 
tani, i Foronei, gli Ercoli > ed i Tefei, 
che furono tanto benemeòd dalle Socier 
tà , non fono i (oli, che averterò arreca- 
to quelli grau vantaggi al genere umano.. 

Ma il Commercio non ha intefo fa*' 
lamenta di far deporre la rozzezza , an- 
zi la fierezza natia : le fue operazioni, 
Iranno dilatato il genio , il gufto , e -tutto 
.il piacere . Non fono più dunque ora da 
ammirarli i bei foggi orni , ed i .giardini 
jdi Alcinoo, dove forfè ora fi coglieva il 
.giglio , ed ora la rofa , ma certamente ben 
due volte l’anno tutti i frutti della Ragione; 
non più le famofe Tempe di Tartaglia^ dove 
il Dio d’ Antri. fò diventò parto re , parten- 
do i più . bei(i armenti in. riva acquei 
fiume , ; valle deli.ziufa , * tutta ricca dei 
foli doni della natura , fenza il foccorrt» 

di 


. Digitized by Google 


-'CO 



LV1I 


di quei dell’ induttria . Non più ci fìupi- 
jfcono gli orti delle Sorelle Efperidi , 
dove credevano i pomi d’ oro , cuttoditi 
da un formidabile , e vigilantiflimo di- 
fenfore ; non quei della fuperba Babilo- 
nia, dove comparve tutto il fatto Atti- 
ro, e dove l'arte pareva giunta al mira- 
colo ; non finalmente quelle altre mera- 
viglie o finte , o vere , che ci furo- 
no celebrate dalla Grecia . 

Il Commercio ci ha preparato altre 
delizie, ed altre cofe meravigliofe : nuo- 
vi frutti , e nuovi fiori , per cui Flora 
ha un’eterna Primavera, e Pomona un 
Autunno eterno ; nuovi profumi , e nuo- 
ve fragranze , che ci fanno dimenticare 
degli Itetti colli Sabei, e di tutti gli Arabi 
odori : nuovi cibi, e nuove bevande, che 
non ci fanno più invidiare a Giove la fua 
ambrofia , ed il fuo nettare ; nuovi abi- 
tatori dell’aria, e nuovi* abitatori dell’ 
onde, gli uni più .dilettevoli , ed ‘armo- 
niofi , gli altri più forprendenti . Gi ha 
(coperto i nuovi, ma veri pomi d’oro, 
che fojrpaflàno in ricchezze attai più quei 
favolo!! degli antichi : tempj , e palazzi 
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ricoperti di quefio metallo , ed un infi- 
nito numero di pietre preziofe . 

Che fé fi voieflero altri fpettacoli , 

_ certamente che non ne mancherebbero . 
Il favolofo Bacco, ed il grande Aleflan- 
dro, il figliuolo di Giove Ammone,ftof- 
dirono 1’ Univerfo per eflere i domatori 
dell’ India : qui fi trovano i Conqui fiato- 
ri cosi di quella dell’Oriente , r come del- 
l’ altra dell’ Occidente dove forge , e 
dove cade il giorno. Non parlo di 'que- 
gli ofcuri , e confufi Laberinti , imitatori 
del Meandro , dove errando fi cercava 
invano la libertà ; l’amor del Commercio 
ci ha fatto vedere in marede’laberinti for- ' 
mati dalla natura , e non dall’arte^ onde 
poter eflere inviluppato ogni piu accorto 
Nocchiero, e donde in mezzo a’ pericoli 
n’è ufcito, fenza ricorrere ai favolofo filo 
d’ Ariadna . ? ■ 

Nuove Ifolt, e nuovi Arcipelaghi , ohi 
quanto più confiderabili di quelli del 
Mondo antico e per noméro,e per gran- 
dezza ci' fanno ^vedere , nel nuovo come 
il gran mare oe poflà eflere popolato, e 

co- . 
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carne il Commercio vi paffa fiflare le . 
fue più ficure , e vantaggiofe frazioni * 
Si Tono veduti nuovi Giganti , e nuo- 
• vi Pigmei , che hanno fatto tanto par- 
lare agli antichi, e a* moderni , e che 
ci rapprefentano la natura umana in 
oppofte figure . Si fono fcoperti nuo- 
vi monti, i più alti dell’ Oniverfo , 
che hanno fatto fcomparire l’ altezza di 
tutti gli altri non che quella de’ gioghi 
Alpini, e che nafcondono nelle loro vi- 
fcere miniere inefaufte di ricchezze. So- 
no comparfe nuove farefte , e nuove fel* 
ve, così folitàrie, valle , ed ombrofe , 
che fono più degne di effere confegrate 
alla Dea del primo Cielo, di quelle che 
le offerfero gli antichi ♦ 

Ecco ancora nuovi fiumi , che forpaf- 
fano tutti gli altri in grandezza : ci a- 
prono le ftrade per paefi immenfi, e de^ 
ferri avvicinandoli , e ci raccolgono per- 
petui tefori , fiumi aliai più confiderabili 
deH’Indo,del Gange, e del Tago, e nien- 
te inferiori ai quattro fiumi dell* antico 
Paradifo , dove anche colf oro nafcevap# 

altre 
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altre cofe preziofe. L’Oceano finalmente 
fi è manifefiato tutto diverfo dell’antico: 
fi è allargato 1’ Atlantico „• fi è navigato 
tutto 1’ Etiopico : fi è efiefo l’ Indiano , . 
,e all’ intutto fi è preferitalo il Pacifico , 
che attacca l’Occidente coll’Oriente , ba- 

* r. ' 

fia folo ad occupar la metà delia fuper- 
ficie del Globo , e la Terra fi è dimi- 
nuita per una terza parte in faccia al mare. 

In fomma il Creatore in quelli ultimi 
tempi fi è impegnato di farci vedere , 
che la fua mano non é avara , ma è 
fempre feconda di prodigj , che merita 
un continuo riconofcente adoratore , e > 
che non è cosi abbreviata nelle fue ope- 
re, come pareva di efferlo in faccia ai- 
fi antichità.. 

i ■ ' m 4 

Ah che fe quelli grandi uomini , che 
tanto hanno operaio negli ultimi feca- 
li , e nell’ età nofira , foiTero nati tra 
gli antichi , là loro memoria avrebbe ri- 
chiamata tutta 1’ attenzione delle Mu- 
le , farebbe fiata raccomandata a’ pofteri 
con colofli , con piramidi , con obelifchi, 
e con maufolei , celebrata con tante 
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felle , con tanti giuochi, ed oh con qua- 
l' inni farebbe fiata cantata ! Anche di 
più fi farebbe veduta incifa in tanti 
marmi , dìfegnata con tante pitture, fcol- 
pisa in tanti maefiolì archi trionfali , e 
iimboleggiata in tanti emblemi . E da chi ? 
Tanto a gara fi farebbe operato dall’ in- 
gegnofa Atene, dall’antico gih mifteriofo 
Egitto, e dalla fuperba Roma: cos'i elfi 
avrebbero certamente trionfato degli an- 
ni , e dell’ obblio . 

Ed in verità con quali portentofe 
favole non ci avrebbe vefiito la Gre- 
cia quelli racconti ; con quali caratte- 
ri arcani non ce gli avrebbe nafcofto 
il (acro Egitto ; con quali trafporti 
di giubilo , e di» grandezza non fe ne 
farebbe rallegrato il Tarpeo , divenuto 
quindi aliai più orgogliofo , e non ne' 
larebbero comparii più maefiofi i fette 
Colli ? Quelli perfonaggi non fi farebbe- 
ro collocati folamente nel feno di qual- 
che fiella, ma avrebbero al pari degli 
altri goduto gli onori deH’Apoteofi , con 
elfere oggetti d’ idolatria , Ma che dico? * 

Avreb- 
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Avrebbero anzi contefo il primato a 
Giove , che era dell’ Univerfo il Dio 
maggiore, o chiamati a regnare a parte 
coll’ ilteifo Padre de’ Numi colà nell’ O- 
limpo * 

Eccovi dunque con tutta ragione nel 
Commercio una vera gloria, gloria Tom* 
ma , ed immortale . La gloria vera- 
mente è la pacione dominante di tut- 
ti gli uomini , e in modo particolare 
di quelli che fiedono fui Soglio, ma il 
loro errore comune, ed invecchiato è di 
cercarla nelle guerre -, cioè a dire nella 
reciproca difgrazia de’ loro fudditi, e de* 
loro vicini . Non vi è mai Vera gloria 
per elfi Te la felicità delle Nazioni non 
e la guida dell’ intraprefe che formano 
per acquillarla. Ma nel Commercio , e 
nelle fue valle intraprefe la grandezza 
dell’oggetto fi trova infieme col vantag- 
gio della riufeita , perchè la Terra fi e- 
fietide Tempre piu, e Tempre piu fi dila- 
ta , fi arricchilce, e contribiiìTce in que- 
lla guiTa alla felicità del Genere Umano, 
ma lenza llrepito , fenza fangue, e fen- 
za gli orrori delle battaglie . Ir 
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, In fitti qual paragone fi potrebbe fare 
tra fimili intraprefe , e la conquifta, ta- 
lora ingiufta, di qualche piccolo paefe de- 
vaftato, e di due , o tre fortezze rovi- 
nate dal cannone, in mezzo alla ftrage, 
alla rovina , alla defolazione , e traile la- 
grime dell’ ifteflo popolo vincitore egual- 
mente che del vinto : conquifta che fi è 
comprata al prezzo di una fpefa, cento 
volte più grande di quella, che farebbe 
necelfaria per fare una grande operazione 
di Commercio. Tra i Sovrani degli ul- 
timi fecoli, efdama qui il Prefidente de 
Brofles , ve n’è uno, che potefle parago- 
nar la fua gloria a quella di Criftoforo 
Colombo ì II nome di Americo Vefpucci 
non è piu eftefo , non è più fieuro di 
vivere per fempre ne’ fecoli futuri , che 
quello di Alelìàndro , e di Cefare? 

Giacché l’ardore di perpetuar là fua me- 
moria è il grande oggetto dell’ orgogli® 
umano , ed il mobile principale delazio- 
ni degli uomini , qual mortale ha avuta 
la foddisfazione eguale a quella di cui 
ha goduto quello mercante Fiorentino 
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vedendo L’ Europa di comune cbnfenfa 
accordare ii Tuo nome alla meta intiera 
del Globo terreftre ? Egli ai di (opra di 
Aleflandro ha altro di più , o ha la fe- 
licita di non aver nò devallata 1* Afta i 
nè tormentato i Macedoni . Egli è al d, 
fopra di Gefare , e.l ha alrro di pm , 
o ha la felicità di non aver diftrutto tan- 
te Città, abbattuto tanti popoli , e tol- 
ta la vita, e la libertà a milioni d’uomini. 
Lo fletto fi può dire di tanti uomini , 
che al pari di lui hanno allargato il 
Mondo unicamente per vantaggio dell’u- 
manità. 1 loro rifpettabili nomi, impolH 
anche con ragione a varie parti di un 
Mondo prima fconofciuto, faranno traman- 
dati coll’ e h (lenza di quello Mondo me- 
. defimo ali’ ellrema pofterità del genere 
umano . 

E’ pattato adunque il tempo delle fon- 
dazioni , e della mina degl’ imperi . Non 
fi vedrà più 1’ uomo , diceva Raynal , 
avanti a cui la Terra fi taceva . V Eu- 
ropa, quella parte del Globo , che più 
agifce fopra tutte l’ altre , fembra etterfì 

fittà- 
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fidata* in una (labile , e durevole- fitua- 
zione . Si è in elfa” llabilito uno fpirito 
di baratri > e di ricamò;, che può dar 
luogo a valle - fpeculazioni nella mente 
de’ particolari , ma che (I conofce elTere 
amico della tranquillità , e della pace . 
Tutto il gran punto confitte nel riunire 
la ficurezza, e la ricchezza. Si manten- 
gono quindi delle numerale armate , li 
fortificano le frontiere, e fi favorifce il 
Commercio . Ecco l’ influenze , che i 
nuovi legami col Nuovo Mondo hanno 
avuta fopra i coftumi, il governo , le 
arti , e l'opra le opinioni dell’ antico . 

È pure la gloria degli ultimi fecali 
non finifce coll’ aver quafi creato’ nuovi 
popoli, e nuovi Mondi, e coll’ aver fot- 
topofla all* Uomo quafi tutta la Natura . 
Non finifce coll’ aver eftefa la benefica 
mano, in una certa maniera, a tutfe le Crea- 
ture , affinchè tutte ritraeflero quel vantag- 
gio , che promette il Commercio . Non v’ha 
dubbio che quello è molto, ma è certo altresì 
che non è tutto ancora . Il grande , il 
fublime, l’immortale , il giallo , è il 
TJ . « • ri- 
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ridurre a printipj , a canoni , a regole , 
ed a metodo una sì vafia operazione . 
Non meritava certamente eh’ ella fbfTe 
una figlia del cafo , di un ardir temera- 
rio , di un entufiafmo : farebbe fiata un 
opera paleggierà , foggetta alle tante vo- 
lubili vicende delle circofianze . 

No: bifognava per la fua immortalità 
thè foffe pur follevata alla luminofa sfe- 
ra delle Scienze , e le Scuole , e le Ac- 
cademie rifuonalfero anche del nome del 
Commercio. Il fuo linguaggio non do- 
vea più reftringerfi traile capanne, e tra 
i partorì , tra i vomeri , tra gli aratri , ed 
Agricoltori , traile barche, e i pefeatori, 
traile botteghe , e tra gli Artieri, tra le 
incudini , e tra i martelli , in mezzo 
ai trapunti , e ai lavori di Aracne , traile 
macchine , e tra gli ordegni , tra i 
Banchi, e traile Ragioni . Era neceffa- 
rio che la Filofofia vi facelfe fentire an- 
che il fuo , e non ifdegnaffe di darvi i 
fuoi precetti . 

Tanto s’incominciò a fare, e fubito 
fe ne videro gli ottimi effetti ; la gran* 

d’Opra 
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d’ Opra s’innalzò, e l’ imprefa ebbe la 
fua più felice , e nobile riufcita . Tut- 
ta la vita umana vi fi trovò intereflfata , 
a mifura dell’ efienfione di quell’oggetto, 
ficchè quella fcienza fi vide fubito, cor- 
teggiata dall’ altre fcienze, dilatò i Tuoi 
confini , forpafsò tutte 1’ altre , manifeftò 
i Tuoi difegni, apri i Tuoi arcani, entrò 
ne’ gabinetti de’ Principi , e fi cortfufe 
con quella della Politica , e del Governo. 

L’ antichità avea conofciuto' il Com- 
mercio , e vantava Nazioni più , o me* 
no Commercianti . La Storia ce le de- 
fcrive , e ce ne fa vedere le varie vi- 
cende. Fino agli ultimi tempi però una 
cieca efperienza , ed una meccanica abi* 
tudine ne formavano i principi ficuri , e 
le mafia me più ragionate . Le regole del 
Commercio erano allora tanto incerte , e 
fallaci , come lo erano quelle della Na* . 
vigazione prima della Bulfola . Il Com* 
mercio non avea competenze fe non fra 
pochi , e perciò non produceva gelofia * 

Le Nazioni Commercianti aveano am|i 
una fpecie di gratitudine verfo coloro^ 

e 2 che 


Digitized by Google 



LXVIII, 

che con tanti pericoli andavano nelle più 
remote regioni , ed in confeguenza un 
tal Commercio non avea bifogno di al- 
tre regole , che di quelle dell’ utile , e 

dell’ arbitrio . . 

In fatti gli Spagnuoli , e i Portoglieli, 
che furono i primi a fcuoprire i nuovi 
Mondi , divennero i padroni di un gran 
numero di derrate, fconofciute fino a quel 
tempo in Europa . Furono niente meno 
che padroni dell’ oro , e dell’ argento , ed 
avrebbero potuto per quella via renderli 
i Sovrani dell’ Uni verfo. Ma quelli Po- 
poli non arrivarono mai a penfare che 
quelli materiali potevano fervire a for- 
mar 1’ edificio della loro potenza ; Tutti 
quelli tefori non fi fecero valere per lo 
Commercio, e per l’ Iqdullria , e pala- 
rono in mano ad altre Nazioni che fè 
ne fono fapute • approfittare . Abbagliati 
dallo fplendore. di quelli metalli non li 
feppero trattenere e farli circolare perle 
vene de’ loro Stati . Una femplice rego- 
l^di Commercio avrebbe fatto ad elfi 
conofcere la vera maniera di confervare 

qse- 
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quede ricchezze, non facendole entrare} 
ed ufcire fenza fermarli , ed impinguare 
il Corpo politico . 

Gl’ Inglefi , ed Olande!! furono i pri- 
mi in Europa che diedero una forma al- 
la Potenza per mezzo del Commercio . 
Gli Olande fi furono obbligati dalla ne- 
celfita a farli un fondo della loro indu- 
ftria per mezzo di travagli inumiti , - di 
una audacia , ed una coftanza piucchè 
umana. L’ Olanda cercava ne v paefi fco- 
perti , e conquidati primieramente gli 
Uomini , ed il Commercio : indi 1* 

oro , e le 'mercanzie preziofe . Con- 
fervando gli uomini confervò i bifo- 
gni degli Uomini , che codituifcono il 
Commercio. Ella prefe le loro meroan* 
zie e le cambiò colle proprie . Ella ha 
nudrito gli abitanti deli’ Europa colle 
produzioni dell’Afa , e quelli dell’ Alia 
colle produzioni dell’Europa: ha vedilo 
l’Afa colie manifatture d’Europa , e 
l’Europa colle manifatture deil’Afia . Per 
mezzo de’ fuoi -eambj ella è diventata 
i’ intrapodo del Mondo conofciuto , il 

e 3 ca- 


Digitized by Google 


LXX 


canale del Commercio , ed il canale pec 
dove paffano neceflàriamenre le ricchezze 
delle quattro parti del Mondo . Cosi que- 
' Ila Repubblica , debole nella fua origine, 
foftenne una lunga guerra contro alle po- 
tenze le più formidabili di Europa : com- 
batteva nell’ifteffo tempo coll’ Inghilter- 
ra , e colla Francia, fenza efferne fchiac- 
chiata, ed è comparfa nella bilancia po- 
litica come una delle prime figure . 

Gl’ Inglefi , fcoffi da queft efempio , vi 
fecero qualche cofa di più . Fi flarono fili- 
la pubbli^ economia lo fpirito profondo, 
ed ofifervatore della Filofofia, e incalza- 
rono veramente il Commercio al nobil gra- 
do di fcienza. Si piantarono i Teoremi di 
quella nuova dilciplinà,e fopra di effi fi 
edificò con ficurezza / , e con dignità . 
Tutto vi venne a calcolo: 1’ uomo, e la 
fua efiftenza, e moltiplicazione: i bifo- 
gni dell’ uomo , bifogni che coftituifcono 
il Commercio : la Terra colle fue pro- 
duzioni ; 1’ Agricoltura che ce ne fa co- 
nofcere le ricchezze/ le manifatture che 
ci vefiono, e ci difendono da qualunque 

affai* 
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aflalto i il Mare che tutto ci comuhic^: 
l’Arte in fomma, e la Natura, e tut;« 
1* opere del Creatore , che fi rivolgono a 
noltro vantaggio, ci abbellifcono , e ci 
arricchifcono. Io non faprei fé altra fcien- 
za polla effere più amena , ed incantatri- 
ce , e polla vantare un oggetto più gran- 
de , e più in tereffante, e che fcuote tutte 
le focieta , e tutto l’uomo . Ecco in con- 
feguénza in Inghilterra , ed altrove quegli 
sforzi arditi , e quafi incredibili di mifura- 
re tutto l’Univerfo, e di vedere quanto ri- 
mirava il Sole, e quanto circondava il mare. 
La Francia non^ardò ad imitar Fin- 

■ 

ghilterra ; confiderò anch’ elfa il Com- 
mercio come una fcienza , ed il gufto 
vivo di quella Nazione ne fece fubito 
comparire gli effetti. Ufcirono tante ope- 
re fu quello argomento , dacché la Na- ' 
zione fu fenfibile all’ utilità di quelle 
materie , e a tutti i vantaggi , che ne 
rifultano per la fortuna dello Stato . 
Anzi i Francefi vi aggiunfero gli orna- 
menti dello Itile , e tutto ciò che ne 

tende amena la lettura, che è l’arte di 

* \ 9 
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fendere piacevole l’ impero della ragione* 
Altri popoli non mancarono di tar lo 
flelfo , e quello cibo si nobile ne ha 
cosi pafciuta la mente, che fi è rappre- 
fentato ali’ Europa con tutte le regole 
. della Dialettica. 

Allora fu , che tutte le Scienze vi 
vennero in focQorfo : effe fi accrebbe- 
' ro , fi dilatarono , ricevettero un nuo- 
vo luftro , ed un nuovo fplendore , e 
per mezzo del Commercio li ; fecero co*- 
nofcere più davvicino all’ uomo colle 
loro beneficenze . Quelli grandi og- 
getti che parevano difperfi , ed ifolati , 
ora ci comparirono con tutti i loro rap- 
porti . Ogni Governo fe ne ha fatto un 
fìllema conforme alla fua pofizìone : è 
fcomparfo il Codice Barbaro : ogni Sta- 
to ha il fuo Codice Economico , do- 
ve tutto fi efamina, fi riflette, e fi bi- 
lancia : Codice * che è f oggetto degli 
Studj poiùici, e che, corr binando le ric- 
chezze reali colle relative, confond-e , ed 
unifce infieme la bilancia del Commer- 
cio con quella del potere. 

Ecco 
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Ecco la gran differenza tra il Com- 
mercio degli antichi , e quello de’ mo- 
derni , e come lo fpirito del calcolo ha 
più contribuito alla felicità della Terra 
di quello , che aveffero fatto le lezioni 
de’ Filofofi in tutti i fecoli precedenti . 
Socrate una^olta richiamò dalle Sfere 
la Filofofia , e la rivolfe alia vita u- 
mana . Fece l’ uomo morale , ma non 
1* uomo induftriofo ; l’ induftria è quel- 
la -che oramai regna frailc Nazioni , 
e per mezzo de’fuoi muti combattimenti 
ne forma il vincolo . Un oggetto si va- 
flo meritava di avere i fuoi principi , e 
le fue regole fondate Culla fperienza , e 
fopra i fondamenti Fifici , e morali . 

L’ ingegno umano, vedendone i gran van- 
taggi , vi fi è applicato , e qnefff princi- 
pi , e quelle regole fon quelle che for- 
mano la Scienza del Commercio. 

Il Mondo fcientifico, che, poco prima 
di quelli grandi avvenimenti, avea vedu- 
to rinafcere le lettere, non folo rellò for- , 
prefo al vedere quella nuova Scienza , 
che era incognita all’antichità, ma ben 

pre- 
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pretto fi avvide che quefta avea data una 
nuova anima a tutte le altre. La Filo- 
fofia fu la prima a ttendervi la fua ma- 
no , e a fpiegarvi tutta la fua giurifdi- 
zione. Ella per mezzo della Logica vi 
adattò tutte le regole del difcorfo, e del 
raziocinio ; colla Fifica venne a prefigu- 
rarvi la Natura colle dovute riflettìoni :• 
colla Metafifica la confiderò come uà 
ente attratto , degno delle fue più fiottili 
fpeculazioni , e colla Morale vi trovò 
le più ttrepitofe virtù fociali . Ma farà 
meglio di farvi una breve analifi di tut- 
te quelle fcienze, che vennero a meglio 
fiabili re , ed ingrandire quella dei Com- 
mercio . 

La Geografia ci faceva fapere la fuperficie 
della Terra, e del Mare, ma ora ettefa per 
mezzo del Commercio fin dove poflono 
arrivarvi i mortali , manifefta qualche 
volta i più intereflanti fegreti ad un 
ardito navigatore. Ella ferve a quefta feten- 
za per farci vedere come quelli due ele- 
menti poffano fervire a tutti i bifogni 
della vita umana, fieno nel genere di pris- 
ma 
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ma neceffità , fieno in quelli del luffo « 
La Fi fica una volta ci inoltrava la Na- 
tura , e ce ne fpiegava i fenomeni : ma 
ora, dilatata affai più per mezzo del Com- 
mercio , fomminiltra alia fua fcienza i 
mezzi come poffa rivolgerne le produ- 
zioni in vantaggio dell’ Uomo . 

L’Aftronomia che ci faceva paffeggiare 
fui Cieli, e ci faceva ammirare quei mara- 
vigliofi Corpi celefti che vi rifplendono, 
ora in grazia del Commercio ci ha fat- 
to volare nell’isteffo Empireo , e ci ha 
fatto conofcere come quegli Astri lumi-; 
nofi fervano airUomo . Ce lo ha fatto ve- 
dere per mezzo della Nautica , di cui è 
la Madre , e che ora è divenuta una 
fcienza ; per quella Nautica , che rap- 
prefenta le Terre, e i Mari, e i lidi : 
c infegna la fcienza della latitudine, e cì 
da il certo metodo delle longitudini ; ci 
fa conofcere i movimenti costanti , e pe- 
riodici del mare, ci fcuopre la qualità , 
e le forze de’ venti , ci fa falire nel Cielo, 
e vedere come il fuo moto poffa rego- 
lare il corfo della Navigazione. 

Così, 


Digitized by Google 


( 


Ì.XXVI 

* Così, eftendendofi i limiti delle fifìche, 
geografiche , agronomiche , e nautiche 
cognizioni, fi è fparfo un immenfo lume 
fopra il noftro Orizzonte, e tutti gli og- 
getti ci comparifcono con quella chia- 
rezza che vi conviene per fare le corri- 
fpondeuti. olfervazioni . Chi è quegli , 
che ora non vede come in quello gran 
Campo , dove vi fi prefentano nell’iftelfo 
tempo il Cielo, il Mare, e la Terra , 
il Commercio, di cui è il Teatro, che 
n’ è fiato uno dei principali motori , fé 
ne poflfa approfittare, qual’ ufo ne polla 
fare , quai fpeculazioni , eccome con 
quelle notizie, tutte utili , e neceflarie, 
fe ne debba arricchire Ja fua gran fcienza? 

Le Matematiche che tanto afi'ottiglia- 
no lo fpirito umano , che ne illuftrano 
l’intelletto, e fortificano i raziocinj, cef- 
fando di eflere nella lìnea delle cofe a- 
firufe , ora co’loro calcoli, e colle loro 
dimoftrazioni danno gran foccorfo alia 
fcienza del Commercio . Qjaeifo dee tutto 
calcolare, e l’uomo fiiico, e l’uomo mo» 
rale , e le cofe naturali , e le fpeculazio- 
ni 
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ni intellettuali s V antico , ed il nuovo 
Mondo, e fé ci poffoiio elfere altri Mon- 
di . Cosi la Geometria , che vuole l’or- 
dine , il metodo , e la precifione , che 
concatena f idee , diviene necelfaria non 
meno nella pratica , che nella Teoria di 
quello lludio, e la llelfa Aritmetica, che 
era tutta materiale, è diventata Aritme- 
tica politica . 

La Morale che prima fi contentava 
di fare un buon Cittadino, ora, per mezzo 
del Commercio, lì dtende a farlo utile, 
e virtuofo nella fua patria . Lo con- 
sidera non come un individuo di una 
privata Società, ma come un individuo 
del Mondo , ed in confeguenza ftende 
anche la fua mano a tutte le operazioni 
di quella corrifpondenza univerfale . La 
Giurifprudenza , che infegnava la legge di 
uno Stato particolare,è impegnata dal Com- 
mercio a farci fapere quelle degli altri , e 
come quelli fieno tra loro collegati per 
mezzo de’ Trattati . In quella guifa la 
Giurifprudenza , divenendo non più drit- , 
to privato , ma dritto pubblico , entra 

a 
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a parte in quello del Commercio , e 
viene anche ad eftenderne , e nobilitarne 
la fcienza . 

La fcienza della Guerra, che penfava 
a diftruggere e uomini , e fortezze per 
impadronirli del nemico , ora li rivolge ad 
altre vedute, quando già. il Commercio ci 
fa fapere che fe la Guerra inaridifce i 
fonti perenni delle ricchezze , che ci ven- 
gono dall’ induftria , i trionfi potrebbe- 
ro eflere paflaggieri . Cosi la fcienza 
militare dee intereiTarlì in quella del 
Commercio , perchè ne dee rilpettare 
le molfe , e regolarne le mifure . La 
Storia , che entra per tutto , e che ci 
raccontava una volta i femplici avveni- 
menti, fe ci viene a dare quella delle 
Arti , e dell’ induftria , e delle rivo- 
luzioni degl’ Imperj, che ne furono la 
confeguenza , fe particolarmente ci de- 
fcrive le Colonie , i viaggi , e le Sco- 
perte, diviene anche la maeftra del Com- 
mercio , ed in confeguenza intereffan- 
tiftìma . 

1 II 
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Il Dritto della Natura, e delle Cren- 
ti, che è il Codice Univerfale delle Na- 
zioni , ed è la bafe del Dritto Conven- 
zionale de’Popoli , oggidì per mezzo del 
Commercio fi è più diffufo , perchè re- 
gna in modo particolare nella Tua Dot- 
trina , i cui principj da si bel fonte lì 
• debbono quali tutti ripetere. La Politica, 
che è l’Arte di governare uno Stato, e 
di diriggere i pubblici Affari, è tanto ne- 
ceffaria per governare il Commercio , 
che pare che vi entraffe a parte , anzi 
ne aveffe la fignoria , ed il magistero . 
Finalmente la ftefla Teologia ièlle Na- 
zioni oggi per quella via è più palefe , ' 
e fi conofce, infìuifce non poco al cam- 
bio delle cofe , ed entra nella dovuta 
confiderazione delle fue regole . 

Un intreccio cosi nobile di fcienze fa 
che le medefime, a guifa di tante perle 
infilate fotto ad una ftefla non interrotta 
catena , fi trovano tra loro in un imme- 
diato contatto . L’ uua riceve fplendore 
dall’altra , e tutte fi confondono col Com- 
mercio traile caufe , e gli effetti . Que- 

ft’am- 
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ft’afhmaffo di lami le fa Tempre più com- 
parire affli belle * e rifplendenti , e la 
villa n* è cosi dilettevole , che 1’ occhio 
non è mai Tazio 'di una gara cosi lu nino- 
fa. Se effe hanno illuiirato il Commer- 
cio, e co’ loro raggi ne hanno teffuta 
una si vaga , e ricca corona , il Com- 
mercio non ne ha voluto reflar debitore, 
e glie ne ha refo il contracambio . 

La^ FilofoBa, in vece delie riffe impor- 
tune, ed opinate che fi fentirono nelle 
garrule fcuole , e delle Tue vane ricer- 
che, ebbe dal Commercio una copia gran- 
de di cofe reali che le fece fludiare la 
natura, e di efaminarla per mezzo dell’e- 
fperienza con tanto vantaggio della vi- 
ta umana . La Navigazione dal Commer- 
cio fu coftretta ad imparare le l^ggi 
della forza , e della velocita de’ venti , 
e ritrovare nuovi metodi , ed iflromen- 
ti perchè fi camminaffe per mare coll’ i- 
fteffa ficurezza della Terra , e con un 
maggior vantaggio. La Geografìa dee al 
Commercio la fila eftenfione, e perfezio- 
nò i globi , e le mappe per prefenrarci 
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tutta la fuperficie della Terra. L’Agri- 
coltura , la Botanica , la Chimica colla 
fua Metallurgia, la Scoria naturale, le Mec- 
caniche , allorché iiiultrano , e perfezio- 
nano 1’ Arti , e l’ induitria , che fi rife- 
rifcono a’ noftri bifogni, hanno avuto dal 
Commercio i loro ajuti, e la loro per- 
fezione . In fatti tutti i rami dell’albero 
genealogico delie fcienze fi fono ,'fvilup- 
pati coi progrelfi delle arti , e delle 
materie . Cosi tutto il Difcorfo dell’Eco- 
nomia dello Stato non è più una Scien- 
za profana, ed ifolata , che non avelfe 
commercio colf altre Scienze : ella vi 
entra accompagnata con un fontuofo ap- 
parato , per far una bella figura nel San- 
tuario delle Mufe . 

In quella guifa il Commercio è l’ali- 
mento, ed è alimentato dal fapere , e 
quafi tutta l’umana erudizione ne fpie- 
ga il brillante , e ne fa rifplendere la 
macchina, ricevendone anche dello fpien- 
dore . Ma non fono le fole fcienze quelle 
che fi travefìono , e fi adornano colie fue 
ipoglie; le Belle Arti, e le Belle Lettere cor- 
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fero anah’ effe fubito ad abbellire quello 
fuperbo edificio , ed anche ad appro- 
fittarfene . Le Belle Arti fono le figlie 
del luffo, e quelle, che dipendono dal- 
la mano, e quelle, che derivano unica- 
mente dal dominio del penderò , ed il luffa 
è una confeguenza inevitabile del Commer- 
cio. I tefori del Melfico , e le produ- 
zioni dell’ Alia , colla fcoperta -delle due 
Indie , hanno data una gran mano ali’ 
Architettura, alla Scoltura, e alla Pittu- 
ra , ed il bel genio refpira da per tutto • • 
L’ingegno, in mezzo alle ricchezze, fa 
tutto lo sforzo per diftinguerfi , e f in- 
duflria, che tanto promuove, ed è pro- 
moffa dal Commercio, riceve dalle Arti 
la fua perfezione . 

La Stampa , che è un commercio di 
fpirito,a riguardo di quello nuovo ftudio 
fece anche de’ progredì . Ella , ficcome ' 
ne ha ricevuta gran materia da eferci- 
tarfi , cosi ne ha follecitato, ed avanza- 
to il volo . Ella col moltiplicare i li- 
bri , ha moltiplicato i lumi , e que- 
llo traffico di lumi è divenuto necef- 

fario • 
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fario airinduftria, alla circolazione , ed 
al cambio delle cofe , La Stampa, fenza 
muoverci da’noftri gabinetti, ci fa fapere 
corrficurezza , e preci Itone , e follecitudine 
quel che fi fa nell’ uno , e nell’ altro 
Mondo , il che affretta , ed afficura i 
palli di un ben fondato Commercio, che 
ha Tempre bifogno di moto, avendo mil* 
le occhi , e mille penne . La fcoperta di 
un paefe , non ancora pienamente cono* 
fciuto, quella di un'paflaggip altra voi* 
ta tentato, l’incontro de’ popoli civili, 
o felvaggi , delle felici , ^ infelici lira* 
de, la forte delle fortunate, o sfortuna* 
te antenne,. che fi leggono fubito ftam* 
paté , fanno prendere tante mifure . 

La mofla di una Compagnia che ma* 
tura una grand’ imprefa di Commercio , 
un Tema propofto da una fua Accade* 
mia , un’erudita Diflertazione che lo fvi- 
luppa , una Gazzetta , che ci dk la 
notizia di tutti gli affari dei giorno , 
e in modo particolare di quelli , che 
riguardano un tal’ oggetto : tutte que* 
(le cognizioni , che ci vengono ? quafi in 
. . -fa un 

r 
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un momento , per mezzo dell’ Arte d’im- 
primere , ficcome danno gran pafcolo a 
quell’ Arte , così fono caufa di tante 
fpeculazioni . Anche gli errori dei {pi- 
riti fiftematici fi dilfipano al gran lu- 
me della Tipografia, che è quella face, 
che tutto mette , e difpone avanti gli 
occhi; ed in tal maniera queft’ arte fer- 
ve, ed è fervita dal Commercio. 

Che non farebbe un paefe , dove un 
Cielo più dolce invitale un popolo vi- 
vo , e fenfibile a creare , ed a godere ; 
dove fi trovaffero {piriti ardenti , e pro- 
prj all’ùnvenzione , le prime riforfe del- 
la fufliftenza , le materie comuni delle 
arti, le fuperfluìtà del lufio? Quello ci 
potrebbe far vedere il Commercio di A- 
tene , l’ induftria di Corinto , V emporio 
di Deio , i capi d’ opera della Pittura , 
e della Scoltura , e gli altri vantaggi 
della Grecia , e vi porterebbe le Bel- 
le Arti aliai più oltre di quello , che 
quella madre del genio le portò in al- 
tri tempi , quando allevò tanti grandi 
1 uomini nel fuo feno . Quando lo fpirito 

per . 
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per quella via fi è efercitato ne 1 piaceri 
deli’ immaginazione, e de’ fenfi , giunge 
allora la ragione all’età della Filolofia, 
e a dare una certa gravidi alle Nazioni. 

Le Belle Lettere, compagne infeparabili 
delle arti , anche fi vennero a limare in- 
torno al Commercio . L’Eloquenza , che 
tutto vuol perfuadere, avvalendoli del fio- 
re delle più beile imagini , ed efprefiioni ; la 
Poefia che vorrebbe tutto, efaggerare , e 
condire per dar rifalto, e fapore all’ i- 
fielfo vero ; la Mulìca , che vorrebbe 
tutto incantare , e rapire, hanno trova- 
to nel Commercio mille oggetti da po- 
terli efercitare. Quelli, dipintLqpn tut- 
ti i colori della Rettorica , fono fiati an- 
che riputati degnilfimi d’ ifioria , e di 
poema, ed in confeguenza di tutta l’ar- 
monia del canto . L’ Oratore fi folleva , 
per farne vedere il grande , e. la materia 
veramente glie lo fomminifira .* il Poeta 
afpetta l’eftro per trafportarfi in tutte le 
parti del Mondo , ed infiammarli alla 
villa di tante meraviglie .• il Cantore vor- 
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rebbe allettare colla Tua voce Affando lo 
fguardo a tante cole dilettevoli.» 

La mitologia de’ Romani fece nafcere 
nella letteratura le grazie dell’ antichità , 
e la lingua Latina ha dominato per più 
fecoli . I tefori della Greca furono anche / 
fparfì fra noi , e gli antichi Storici , Poe* 
ti, Oratori, e Filofofi, letti , e rilet* 
ti nella loro lingua originale , ci fecero 
Papere quanto di grande fi era in quei 
Secoli o finto, o operato, o penfato.Allora fu 
che fi Teppe quali follerò fiate una volta 
le Nazioni commercianti , e quale ne 
folle l’ idea che ne aveano quegli anti* 
chi SatL,* come fi difcorreva intorno al- 
la Terra , e fin dove era arrivata la Na* 
vigazione . i .. 

Ma il Commercio, che dal riforgi men* 
to delle Lettere avea ritratto qualche 
vantaggio, ne fcoffe dal canto fuo appoco 
appoco alcuni pregiudizi * Dove allora 
era tutto Latino, e Greco, e fi ferve- 
va nell’ uno , e nell’ altro linguaggio , 
deprezzando la lingua Italiana , e ogni 
* altra lingua natia, come quella del vol- 
go > 
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go , a mifura^ che io fleffo Commercio 
h iiiendeva, non potevano quegli anti- 
chi accenti adattarti a tante nuove idee, 
e!-* nacquero dal cambiamento di tutti 
: » ile mi . E.Jì , che m queita rivoluzio- 
v, di voci , e di pmfieri ha avuto gran 
r : :tó, e che l 'chiede una lingua più volubi- 
le. e di diverfo genere, ha contribuito non 
poco perchè ogni Nazione riconofcefle fé 
Ite lìa nel Tuo proprio dialetto . 

\ Il Commercio vuol fars’ intendere , ed 
intendere da tutti y è nemico di quel 
nebbiolo Itile , che (prezzando il favor 
del popolo , cioè del più ficuro malleva- 
dore dell’ immortalità, e, affettando pro- 
fondità di fpirito , e di dottrina, fi perde 
traile nuvole de’ confuti oracoli di Del- 
fo. Tale farebbe flato il fuo ftile fe a- 
vetTe voluto fcrivere in Greco , ed in 
Latino, e l’arte di efler chiaro conveni- 
va affai più a’ fuoi intereffi , ed era più 
comunemente gradita , che il mendicar 
» nobiltà dalle tenebre . Anzi per arri- 
vare al fuo intento 'ha intraprefo un 
altro fludìo, che non lafcia di forpren- 
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dere , e vorrebbe parlare col linguaggio 
di tutte le Nazioni, o intenderlo alme- 
no . Sarebbe inutile ogni fua operazio- 
ne ; non potrebbe muoverli per la fua 
perfezione , fenza rendere a tutti intel- 
ligibile , ed attendere il 'bell’ ufo del 
favellare : ed ecco quindi tanti sforzi 
per apprendere, fin anche, i più barba- 
ri , ed irfuti idiomi della Terra . 

Che bel piacere è di avvicinare quali 
tutti gli uomini per quella via , e di 
contare tra i miracoli del Commercio 
quello di tentare , fe fi potette , che la 
Terra fotte di un folo labbro . Dove poi 
a tanto non fi fotte potuto arrivare , e 
F ittromento della parola aveffe niegato 
l’ufato miniftero, miniftero loquace si , 
ma cosìr otturo, come fe fotte muto* il 
Commercio non fi è fraarrito , e fenza 
accular la natura , ha voluto correggere , 
e fupplire coll'arte un tal difetto dell’arte. 
Cercando gli uomini ilpidi , e feroci, o nel- 
le Ipiagge apriche , o traile romite fel- , 
ve, ha trattato lungamente con etti , 
perchè imparaflero le fue prime lezioni , 
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e, tacendo, farli intendere, fe non col- 
la lingua , cogli occhi però , e colle 
mani , mentre il tutto era nel lìlenzio ', e 
nell’orrore. Cosi le Arti, e le Lettere, 
infieme col genio di fapere tutti i vo- 
caboli .della Terra, malgrado le più dif- 
ficili pronunzie, fpargono fiori filila fcien- 
za del Commercio . 

Quando dunque è cosi vada la circon- 
ferenza di quella fcienza, quando tutte 
1’ altre ne fono tante cifre luminofe , i 
Genj più profondi , e più fublimi dovea- 
no elferne gli Autori , e i Propagatori •. 
La parte più colta di Europa fi è glo- 
riata di limili produzioni, e fono com- 
parii i Saggi , i Trattati , le Confidera- 
zioni , le Rifleflìoni , i Difcorfi , gli Ele- 
, menti, i Dettagli, i Progetti, i Piani , 
gli Stati , le Memorie , i Metodi , le 
Teorie , P Aritmetiche Politiche , gli 
Amici degli uomini , grintefelfi , le No- 
biltà Commercianti , i Governi , ed i 
Commercj , le Storie Filofofico-Politi- 
che , i Dizionari , i Fogli periodici , 
i Giornali , gli Efemeridi cki Cittadi- 
no, 
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no , le Statittiche , che ne hanno fat- 
to l’analifi , e la difcullione . Lo Spiri- 
to delle leggi anche comparve , ed il 
Commercio , follevandofi , vi riconobbe la 
fua fcienza a caratteri d’oro. Il Cittadino, 
il Filofofo , ed il Legislatore vi tro- ' 
varono delle più interelfanti lezioni nel- 
lo fvilupparne i primi principj , e le 
maffime più grandi . In fomma gli Scrit- 
tori con tante profonde fpecuiazioni , e 
in generale , e in particolare, fi fono sfor- 
zati di dimoftrare , che chi è amico del 
Commercio è veramente amico deli* 
Uomo . 

Ma tanto non è ballato , ma tanto 
non ha contentato e i particolari , e i 
Condottieri dello Stato , pur troppo con- 
vinti della neceffit'a di quella fublime fpe- 
culazione. Hanno creduto di darvi un nuovo 
corteggio, e di non abbandonarla alle Soli- 
tàrie penne degli Scrittori , ed ali’ attra- 
zione delle loro idee. Si erelfero Acca- 
demie , dove fi comunicalfero 1* idee ; li 
■fcelfero i temi i più utili, e yantaggio- 
tt per efam&arfi; fi propoferopremj per in*- 

co- 


\ , 

Digitized by Google 


XGI 


coraggire, fi difpenfarono le Corone per pre- • 
miare chi avelie trovata la .maniera di mi- 
gliorarla, e perfezionarla , anche colla prati- 
ca. 

In quelle Società, tanto giovevoli al 
genere umano, la fcoperta d’ un’ Ifola , il 
trafporto di una novella derrata , in- 
venzione di una macchina , lo llabili- 
mento di un banco , l’ in vallone d’ un 
ramo di commercio , la collruzione di 
un porto diverranno le più importanti 
tranfazioni , e gii annali de 1 * popoli fa- 
ranno fcritti da’ Filofofì commercianti , 
come altra Volta lo furono da Storici 
oratori . La Francia che non dovette al- 
la memorabile illituzione dell’Accademia 
delle Scienze in Parigi per elfere fupe- 
riore in arti , ed in manifatture a tutte 
l’ altre Nazioni di Europa ? Luigi XIV. 
con quella fondazione trionfò di tutti • 
quelli , che non ’avea potuto vincere col- 
la forza delle fue armi » 

Che fi volle di più ? Finalmente 
fi fondarono le Cattedre , dove que- 
lla fcienza -, al pari dell’ altre , avef- 

fe 
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fé la Tua ferma , e ftabile fede , e 
s infegnalfe per via di principe , e d’ i- 
ttruzioni ; dove fi efaminaffe il cuore 
umano , e f analifi trovaffe la verità . 
Qui veramente il Commercio alza il 
fuo Tribunale, vi afcende per la glorio- - 
fa fc^la delle Scienze , e delie Belle Ar- 
ti , e detta Canoni per perfezionare i di- 
verfi rami deli’ economia Politica . Qui 
vengono in depofito i lumi di tutte le 
Nazioni , e fi apre il gran libro che ne 
regola il dettino . Queito libro in tutto 
richiama a ficurezza di metodo , ed a 
bilancia di raziocinio , con definizioni , 
e con Teoremi , quel fervido giro dell’ 
induftria , del contante , e delle derra- 
te , che viene fotto nome di Commer- 
cio , e quella circolazione di comodi, 
che tiene in corrifpondenza le Nazioni . 

La Scienza adunque del Commercio 
non confitte già nell* infegnare il modo 
di fire il traffico , il conteggio , la ferie- 
tura , le regole del cambio , il calcolo , 
l’arbitrio, la corrifpondenza mercantile, 
come fi poflono avere , o fpacciare le 
mercanzie con più vantaggio , e mille 
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altri dettagli , che appartengono all’ Ar- 
te del Negoziante . Nò : ella vola piu 
alto : ha per oggetto i principj del 
Commercio generale dello Stato , e 
la maniera di trar profitto dalla fi- 
tuazione locale del paefe , dalle Tue 
forze naturali , e relative , dalle pro- 
duzioni del fuo territorio , dall’ induflria 
de’ fudditi : conofce i dritti , i privilcgj, 
e le conceffioni di ogni Nazione relati- 
vamente al fuo Commercio ; ci fa còn- 
chiudere Trattati vantaggiofi al noflro , 
e per quelle cognizioni procura di ac- 
crefcere la ricchezza , la potenza , e la 
felicità dello Stato. 

Efamina il numero degli abitanti , il 
loro carattere , indullria , ufi, leggi, e coftu- 
mi: guarda il bilàncio frali’ introduzione, 
ed efportazione delle mercanzie , co’ lo- 
ro dritti di entrata, e di ufeita: guarda 
i differenti rami di commercio , la con- 
nelfione , che hanno tra loro , e quella 
che hanno con tutte farti .Riflette ancora 
Culla natura , prezzo , etl intereffe del de- 
naro , Culle differenti fpecie delle ter- 

* re , 
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re, fulla loro coltura, è fui loro -valore, 
e fulla quantità , e qualità , e prezzo - 
comune delle derrate , e delle manifattu- 
re che mancano , e di quelle , che ab- 
bondano, e cosi ha per oggetto tutta- la 
pubblica economia, 

Rivolge finalmente lo fguardo allo 
flato antico, e moderno del Commercio, 
e alla fua univerfalità , e ne vede T ori- 
gine, ed il progrelfo preflb tutte le Lin- 
gue , Riceve dalla Storia , che è la mef- 
faggiera dell’ antichità , tutti quei lumi , 
che gli può fomminiflrare la fperienza , 
che colle regole del paffato è fempre la 
maeftra delle cofe , Àlza gli occhi , fin 
dove può giungere lo fguardo ammirato- 
re, per vedere il rifpettivo interefle uni- 
verfale ; vede la Nazione più vicina uni- 
ta colla più lontana, e Ae non ve n’è 
una, che fia la più polita, che non ab- 
bia bifogno dell’altra , Conofce quindi 
che in tutti i tempi il Commercio è 
il Difpenfatore delle ricchezze , e che 
oramai traile Nazioni quella farà fempre 
riputata la più potente, che farà la più 
ricca, Que? 
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Quefto fpettacolo, non meno intereffante, 
che utile, e curiofo , diviene allora., un 
aecdiurio oggetto di tutte le Tue riflef- 
fioni . Cosi quella Scienza entra nell’ or* 
dine dei tutto; vi fi può ritrovare l’E- 
roe ; chi la profefla può divenirne l’Apo- 
ftola, merita di effere da tutti (aiutata 
. colle più (blenni acclamazioni , perchè 
ha influenza non meno negli affari par- 
ticolari ^ che in quelli dello Stato, ed è 
in confeguenza degna di effere o cono- 
fciuta , o promoffa da quelli , che fono 
innalzati a’ primi onori del Regno . El- 
la , come fi è veduto , è una gran par- 
te della Filofofia naturale ; è una rac- 
colta di ammaefframenti , dedotti dalla 
Fifica , dalla Morale , dalla Storia , dalla , 
Giurifprudenza , dalla Politica , e dai 
Dritto pubblico Europeo , rapporto al 
Commercio marittimo , e terreftre . Ella 
adunque ama il giuffo, ed il dovere, è, 
come l’ altre, fotto l’ impero della Ragio- 
ne , vi ha filffata la fua Sede , vi ha 
fpiegata la Tua giurifdizione, e riveftita 
di tanti ornamenti vi comparifce con 
tutta k fua magnificenza. Que* 


Digitized by Googte 



XCVI 


Quella è quella Scieuza che appartie- 
ne alla Cattedra del Commercio : fcien- 
za il Gui argomento è vallo , nobile , fu- 
biime, importante, e che abbraccia tan- 
te idee , e tante cognizioni ; fcienza che 
ingcntilifce , e rende interelìanti le piti 
minime cole , ed il cui genio può para- 
gonarli, in qualche maniera, alla Dea Clo- 
ri de’ Greci , che liccome , volando per 
1’ aria , fpargeva nembi di rofe do- 
vunque paflàva , così l’ Illruzione del 
Commercio , volando per tutte Te Re- 
gioni , dovunque fi faccia fentire , fpar- 
ge un nembo di frutti colle fue belle 
lezioni . Ella dnnque è fertile , e de- 
liziofa , e chiunque vi fi vuol con- 
fagrare ha da figurarli: di entrare in una 
Reggia, dove vi è il grande, il maelio- 
fo , il vago , ed il dilettevole. 

Potrebbe anche dirfi , e mi fia lecito 
perchè tutto cade in acconcio , che que- 
lla Reggia quel tondo , e ricco edifizio, 
dove vi fono cento entrate , e le porte 
di effigiato argento flridono con un fuo- 
oo sì grato fu i cardini d’ oro , dove tal- 

volta 
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Volta la materia è vinta dal lavoro , e 
dove nel Tuo più chi ufo grembo vi ha un 
giardino il più adorno , il più famofo di 
quanti mai ne fioriflero , ripieno Tempre 
di fiori , e di frutti cosi ameni, fecon- 
di , ed eterni , che mentre l’uno fpunta , 
l’ altro fi vede maturare . Ha un mare 
ali’ incontro , dove l’ onde fiammeggiano 
doro, e potrei aggiungervi un Cielo, donde, 
anche in forma di pioggia doro, vi fcendo- 
noiNumi. Quello certamente non è il 
Mazzo , ed il giardino delia Favola ; il 
Commercio ce lo prefenta vivo, e na- 
turale agli occhi noftri : tanto ce ne 
affi cura colla Storia , tanto ci fa toccar 
con mani , e ce lo dimoftra coll’fcviden- 
za , ed ecco lo fcopò di tante fue riflelfioni. 

Quella s\ è quella fcienza , che io 
annunzio alla lludiofa gioventù per ac- 
cenderla, ed infiammarla alla villa di 
un oggetto , che tanto contribuifce non 
folamente alla felicità , e alla ricchez- i 
za delle famiglie , ma alla gloria 1 , e 
alla grandezza dello Stato . Io com- 

T.A g pren- 
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prendo che una «mano più abile , ed 
un pennello, più delicato la maneggereb- 
be con. pii# forza, e valore, e la dipin- 
gerebbe con più belli colori. Ma mi vorrei 
lulìngare di arrivare almeno a inoltrarne le 
prime idee , ad oggetto di rifvegliare gl* 
ingegni della noflra Nazione. Vorrei co-, 
«linciare, affinchè altri Scrittori più favo- 
riti dalla natura , e dal genio , pedano con 
migliori sforzi affai più ravvivala, e rin* 
vigorirla, e quindi farci ripofare fotto 
F ombra di queift’ albero , che copre tutta 
la fuperficie della Terra, e che effonde 
jrfuoi rami fino all’ altezza del Trono . 

vA4 Commercio adunque , o anime 
grandi, ed intereffate ; per la gloria ,> e 
felicita jdello Stato, al Commercio , al 
Commercio . Non è quello più un nome 
che fi faceva folo fentire nelle più infi- 
me elaffi della Società, ma che oramai, 
dopo che il famofo Navigatore Genove- 
fe ci diffotterrò il nuovo Mondo f fa 
gran rumore nell’ Accademie e preflb 
ai Trono. Un nome è quello, che non 

... V io- 
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[piamente ifpira grandezza e raaeftìt , 
ma rapifce , e ci diletta , ed è accompa- 
gnato in ogni parte dalie più faufle ac- 
clamazioni . Dove fiorisce tutto ride , tut- 
to è fertile ,, tutto è in pace, e 1 ’ Arte 
pare che per l’ifteflb piacevole oggetto 
voglia gareggiare colla Natura . La Ter- 
ra va incontro al Mare , e 1 ’ ufo ferve 
all’altro elemento. L* opino va.iof9rk$8> 
all’ uomo , lo ricerca per ogni dima , e 
gli Rende la mano amica. Lungi tempre 
da quello nome il -difordiae , e lo fcom- 
piglio, lungi la ftrage , e l’orrore... i 
v Cosi è : il Commercio ama i’ arti pa- 
cifiche ,, e fdegna quelle delle battaglie , 
odia i fegni di Marte , anche quando li 
viveflè nella più perfetta -tranquillità . 
Quando tutto folte in tumulto , che non 
dice, che non fa, quai mezzi non ado- 
pra , quali promefle , quali minacce per 
dare il ripolo alla Terra,' e per far ve- 
dere quanto coftino i combattimenti alla 
fconfigliata umanità ? Chi non fi accorge 
quanto te ne ritenta, quando vede larapeg- 
. * -* ... g 2 giar 
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giar la fpada , quella tiranna , che ìutto 
trafigge , e non mai rifan# ; quanto fia 
fenfibile allo felli volgimento delle cofe , 
die mette in difèrditìe , ed in confufione i 
canali dell’opulenza, quanto ne frema, per- 
chè è attraverfato qualunque fuo più be- 
nefico aifegno , e come in confeguenza n’e- 
fuiti aU’afpetto di un languido baleno, che 
fia Tlride meflfaggiera della fofpirata pace? 

Lafcia dunque ben volentieri ad altri fa 
cura de’foldati di Sparra , e delle truppe di 
Arcadia , delle Falangi Perfe , e Macè- 
done , delle coorti , e legioni Romane , 
delt’ar-mi , delle bandiere, e come d’al- 
to incèndio di guerra polla ardere un 
paefe . Non cerca le corone d’alloro , 
di quell’albero vittoriofo , e trionfale , 
che una volta era l’ onore d’ Impera- 
dori , e dì Poeti. Non è amante di quel- 
la gloria che il Cantore di Achille, e 
quello di Enea hanno dato a loro Eroi. 
Cerca altri onori , ed altre palme , al- 
tre fpoglie ,* ed altri trofei, che van- 
no più a feconda del core , ed al van- 
taggio della fpecie umana . Egli è ri- 
volta ' 
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volto a ilabilire la quiete , a renderla 
dolce , e perpetua , a fame godere i frut- 
ti , e a far correre piuttpfio oro, che fan* 
gue in mezzo ali’ onde de’ fiumi, ed a 
quelle del mare. Vuol far vedere vera- 
mente che 1’ uomo è nato all’ impero pt 
all’impero della Natura / che tutto deb- 
ba fervergli fecondo l’intenzione del Crea- 
tore , e a |al oggetto fi ferve di tutte 
le opere di quello Fabbro eterno , e di 
tutte 1’ umane paflioni . . ^ 

Cosi , dormendo il Guerriero , tutta fi 
mette in ordine , e fi ricompone la So- 
cietà ; tutto n’ è in moto il fangue, 
per farla fempre più erefcere in fi$rza , 
ed in bellezza colla fua circolazione. Ec- 
coccoine allora fpiega le vele , e canta 
il Nocchiero, riportando ricchezze dal- 
le più rimote fponde : fuda , e non 
fi lagna F Agricoltore rivolgendo ii vo- 
mere , e l’aratro filile campagne per 
riprodurvi gli alimenti della vita , e le 
materie del Commercio : il Pallore ri- 
conduce al pafcolo i bianchi armenti per 
jpreftar la materia , onde poterci anche 
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nudrire, e veftire : l’ Artefice ritorna al 
lavoro per onorar colle fue opere le bel- 
ìe Arti : il Negoziante anche apre il 
carteggio per chiamare tutte 1* altre in 
ajuto della Tua Nazione: il Filofofo en- 
tra nuovamente e con tranquillità nella 
Scuola, per arricchirne Tempre più la 
Tua Scienza , ed il Politico entra ancora 
nei Tuo gabinetto , contemplando pacifi- 
camente «Éfte quelle molle , e li tra- 
fporta in idea neP Configlio delle Po- 
' jenzè per farvi fenz’ alcun impedimen- 
to le fòe più ferie fpeculazioni . Tut- 
ti in fomma fi muovono per renderli 
fémpre più comodi , e felici , e per far 
temere , ed idolatrare la propria patria ; 

Al Commercio adunque ... E come 
no ? Il Commercio è quell’ aura, che, 
dove fpira, ricrea, e, non distrugge .* è 
quella chiave che apre, et non .chiude 
Je firade? è quel compaflo, che allarga, 
e non reftringe il rftarè , eftènde, e noti 
impitèolifce i Regni r è quella regola , 
che moltiplica , e non fottrae le popola- 
, "V'* '• r ». 'ZÌO- 
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zioni : è quella mano che fcioglie i cep- 
pi , e le catene , e rende libero , e non 
prigioniero il corfo dell’ induftria ; mano 
che incanta colle Tue operazioni , e da 
forza allo Stato non meno che alle pri- 
vate famiglie : è quell’occhio che tutto 
vede per regolarfi : ha quell’ ali a gran 
volo per tutto fcorrere , ed operare . v 
E come no ? Il Commercio è final- 
mente quella Scienza , che forprencie 
con tante cognizioni , fparge i tefori di 
tante Scienze , e di tante Arti , ritroya lo 
lludio néH’ifteflb divertimento, e nel co- 
modo v fcienza , che ammaeftra , che per* 
fuade , che corregge , che innammora , e 
cos'i infegnando e praticando ubbidifee 
alla ragione , e giova a’ mortali , Eccovi 
adunque , e pofifo ora dirlo con tutta la 
franchezza, eccovi l’anima del Mondo $ 
che ha meritato perciò di eflere oramai 
l’oggetto principale degli Augufti Legis* 
latori , e di avere anche un luogo inte*' 
reflante nei Falli delle Nazioni . Al Com- 
mercio adunque , o anime grandi , ed 
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intereflàtc per la gloria, e per la felici- 
tà dello Stato , al Commercio , al Com- 
mercio . 

Io parlo in Italia , e parlo all’Italia ; a 
quell’ Italia , a quel bel Paefe , che tuN 
to ha trovato : a quella regione già fe- 
conda di Eroi , e poi di Artefici , che 
diede tutte le fcienze, ed il buon gufto delle 
belle Arti all’Europa nel loro felice ri forgi- 
mento . Parlo sì con coraggio all’Italia, 
che fu non {blamente il centro , ma la 
maeftra del Commercio ne’tempi di mez- 
zo colle fue maravigliofe invenzioni : che 
fa la deportarla di tutto il denaro dell’ 
Europa facendocela tributaria : che fcuo- 
prì il nuovo Mondo , e pér quelle fco- 
perte diede una nuova forma all’antico, 
cambiandone la vera politica fituazione . 
Parlo finalmente all’Italia , che, quali fian- 
ca di aver una volta dominato lo Aerò 
antico Mondo colie armi , indi colle 
Scienze , colle belle Arti , e coll’ indu- 
flria , venne poi a rilafciare il Commer- 
cio in mano di altre Nazioni , che il 

fep- 
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feppero approfittare de’ fu dì lumi , e del- 
le fue fcoperte. Ricordando dunque aiF 
Italia i Tuoi paffati trionfi , quando non r* 
volefle , o non potefle ripigliare colla 
mano l’antico Commercio, e volefle ri- 
guardare con tranquilla 1 eterna indolenza 
non dico gli iterili , ed infecondi, ma quafi 
le ceneri degl’ inariditi allori , lo potrà 
col fenno molto ingrandire , e dilatare 
nella parte fcientifica che k> rigida. 

Ma io anche parlo in Napoli, ed al- 
la gioventù Napoletana; a quella Napoli, 
e a quel Regno , che fece altra volta pro- 
diga di valore in materia di Commercio. 1 
Qui in fatti nacque la buflola ; qui le 
leggi marittime che erano il Codice del 
Mediterraneo .* qui le ricchezze del Mez- 
zogiorno , e dell’Oriente , dove fé n’efte- 
fe il nome . Nome fu quello , che 
fu conofciuto per tal effetto dall’ Ara- 
bo , dall’ Indiano , dall’ Africano , e 
quafi da tutto il Mondo , mentre il 
refto dell’ Europa era all’ ofcuró di 
si fatte notizie . Parlo si in Napoli , 

TJ' ss c 
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e alla gioventù Napoletana , e parlo 
in tempi , dove poffiamo avere il co- 
raggio k di fare tutto il poffibile per 
accendere in noi 1* antico affetto per 
quella feienza , di fidarvi tutta la noftra 
attenzione , conofcerne i principi , e le 
tegole , e trovarne i mezzi più oppor- 
tuni per ridurli nella pratica ; Parlo 
finalmente in quelli tempi , dove fi può 
concorrere alle ottime intenzioni di un 
Principe cosi magnanimo , e cosi ge- 
neralo , e che nòd fa dimenticarli di 
quella gloria , che per quell’ oggetto ha 
tanto follevato , ed innalzato i fuoi Illu- 
flri Maggiori : 

Figlio di Carlo III. , che nel riftabi- 
limento di quelli Regni protede le belle 
Arti, la marina, il Commercio, provve- 
dendolo di ottime leggi , e falutari : ne 
flipulò Trattati colie Nazioni Commer- 
cianti : confiderò che il Commercio , o 
coltivato, o negletto, era\ l’unica cagione 
o delie ricchezze, o delle miferie de’Po- 
poli : ne iflitUi il Supremo Magiilrato , 

• con 
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con tutta la pienezza di autorità, anche 
co i Confolati di Mare, e Terra, cosi per 
quanto riguarda il Governo ,. ed Econo- 
mia intorno agli affari generali della Ne- 
goziazione, come per i’ amminiftrazione 
. della Giuftizia : Figlio di Carlo III. , 
che iftitui ancora quella Cattedra di Com- 
mercio nella Tua fiorùiflima Univerfìtà de- 
gli Studj , dove io ho 1’ onore di fede- 
re , e di parlare , facendo vedere alla 
Nazione, che il Commercio non era già 
un vii meftiere di Artigiano , ma la Fi- 
lofofia dello Stato , ed una delle Scienze 
le più fublimi dell’ intelletto umano : 
Nipote di Filippo V. , che portò fui 
Trono di Spagna i lumi che 1’ Augulìa 
Cafa di Borbone avea ritrovato nel fon- 
do del loro affetto pe’ Popoli , procurò 
di rimediare al difordine delle Finanze 
con tanti belli ftabilimenti , e (labili 
Compagnie per lo Commercio dellTndie: 
Pronipote di Lodovico il Grande , il 
cui nome fece comparire anche grande la 
Francia , e particolarmente nelle arti , 

nell’ 
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nell’ indufirie , e ne’ grandi affari di 
Commercio , e di Marina , di cui è 
fiato il Fondatore, il promotore, ed il 
Legislatore : Progenie di Errico IV., che, 
dopo la riduzione di Parigi, e i memo- 
rabili efempj di bontà , e di clemenza , 
fifsò i Tuoi (guardi fulla navigazione , 
Lulle manifatture , ed il Commercio , di 
cui ne conobbe la grande importanza , e* 
ne piantò in Francia i primi fondamen- 
ti , ad emulazione di Elifabetta Regi- 
na d’ Inghilterra , che tutta vi era in- 
tefa in quell' Ifola, e non vi fece minori 
prodigj in quel Regno . 

Egli , qual Germe di tanti Eroi , 
fu quelli luminofiffimi efempj non ha 
lafciato d’ ingrandir la marina guerrie- 
ra , e proteggerne la mercantile , di 
favorire il Commercio interiore con to- 
glierne gli offacoli , e di allargarne , ed 
afficurarne le firade . Egli, ben.intefo 
ad eflenderlo per tutte le parti, ha for- 
mato Trattati di Commercio colle pri- 
me Potenze di Europa , ed anche con 
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quelle dell’ Africa, e, dove ha potuto , 
ne ha convenuto la ficurezza , i privile- 
gi , e la più alta protezione . Ha anche 
rivolto un occhio particolare al Commer- 
cio marittimo , come quello , che più 
interefla uno Stato , che è quafi tutto ba- 
gnato dal mare, e fi è collegato cogli al- 
tri Principi nella famofa lega della Neu- 
tralità armata per aflìcurarlo in tempo di 
guerra. Non contento di tutte quelteim- 
prefe , ha voluto coronarle coliti più gran < 
de che fi poteife imaginare,e che folo 
balia per rendere immortale il nome di 
qualunque alto Perfonaggio , che fiede 
fui Soglio . 

Ferdinando iv. certamente è fiato 
il primo Principe che a giorni noliri 
avelfe voluto dare le leggi al mare , ha 
libero, ha chi ufo , e figurarvi con tut- 
ta la pompa di un Legislatore . Ne ha 
ordinato , in grazia de’ fuoi fudditi , un 
Codice univerfale che non folle partico- 
larmente riliretto al mar di Levante, o 
al mar di Ponente , o a quello del Set- 

teu- 
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tentrione . Non dovea {offrirlo la maeftà 
del difegno , ed ecco perciò un Codice , 
che , avendo in fronte un si bel nome , 
rifpettaffe la libertà dell’ Oceano coll’ e- 
fporne le leggi fecondo il dritto della 
Natura, e delle Genti ; rifpettaffe i Trat- 
tati, e le Nazioni commercianti coli’aju- 
to del dritto pubblico, e del dritto na- 
turale; Codice, che nell’atto che prov- 
vede al dritto privato in rutti i fuoi og- 
getti , foffe proporzionato alla valla, ed in- 
tera eftenfione del moderno Commercio , 
cosi in tempo di pace , come in tempo di 
guerra (i); Codice finalmente che a tal 

effet- 

(0 II mare non avea tra noi altre leggi, che ne 
regolailero le differenze, che le vecchie leggi Roma- 
ne, ed il Confolato , che nacque ne’ tempi di mez- 
zo, infieme colia Tavola Amalfitana. Le leggi di 
Oleron , di Wisbourg , e !e Anfeariche regnarono 
ne’ mari, che bagnavano l’Europa dallo Stretto di 
Gibilterra fino al Baltico . Ma nel 1779. il Re ne 
volle ordinare una intiera compilazione tratta dal 
fiore di quanto fi trovava in quelle leggi, e da quan- 
to fi era penfato dagli Scrittori più infigni fu di 
quello argomento . Quello Codice fu Rampato nel 

1781., 
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effetto noti pofllfe comparir capricciofo- 1 , 
nk che avelfe la gloria d’ incontrarfi , e 
di edere riconofciuto cogl’ iffelfi uni ver* 
fòli , ’e ragionevoli fi (lem i. innanzi a tut- 
ti' i Tròni d’ Eurtìpa . 

Ma à che giovano le* leggi fenza i 
Màgiftrati^ Egli dunque vh ha voluto 
anche provvedere , Ha fatto comparir quella 
legge tutta piena di brio , e di decoro 
nella perfona di nuovi MiniUri della giù- 
ftizia , e col riordinarne i Tribuna- 
li . Ha datò ad elfi una forma più 
augufta , per farne fempre più venerare gli 
oradoli , e farne confiderafe i decreti , in 
faccia a tutta l’Europa , come fe pariafiero 
le fte£[e leggi , trionfando , per cosi dire, 
*** *■*’■*; dell’ 


1781. , quantunque non fia ancora pubblicato , e 
refluo Principe >T avea preceduto in quella nobii*> 
e gloriola carriera , quando non*fi volefle vantare 
f ordinanza di Lodovicò XIV. del mele di Agofi® 

1681 .. Quella, ancorché meritale gli. elogi di tut- 
te le moderne Nazioni commercianti , pure , per- 
ché Uon abbraccia rutti i calibe tutte le materie, 
non può chiamarli Legislazione univeifale. 
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dell’ inganno , e dell’errore . Cosi , difefo, 
protetto , e regolato l’uno, e l’altro Com- 
mercio, non ha la noftra Nazione che invi- 
diare a qualunque altra , che vantafl'e un 
Principe il più impegnato per promuoverlo, 
foftenerlo, e dilatarlo. Finalmente per far 
vedere la Ili ma che quello Sovrano prò- 
fella per una cosi fuperba Scienza , ha 
voluto che la fua Cattedra folfe per- 
petuamente retta , e follenuta da im 
Tribunale Supremo corrifpondente, che le 
accrefcefle un nuovo fplendore, ed una 
nuova autorità (i). 

Quell’io, che altra volta a vea con fidera- 
to il Commercio da Storico , e poi da 
Giureconfulto qui nel fuo Supremo Magi- 

llrato 

. • . . * • • * 

4- • ' . * • . m 

(1) S. M. con Difpaccio del dì 14. del mele di 
Ottobre 1798. volle che quella Cattedra folle trai- 
le cure del Supremo Magilìraro , hcchè un ConC- 
gliere del medefimo ne forte Tempre il Profèflore . 

À dì 22. dell’ iftefTo mefe fi compiacque ^ per fua 
Reai CIemen?a che ne folle Cattedratico 1’ Autore - 
di quelle Irtruiioni , che allora era il Caporuota 
di quel Tribunal?. 

*• ' 
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Arato (i) , e che, per effetto della fua Reai 
Clemenza, fono la voce, quantunque la 
più debole di quello Tribunale , ora de- 
sinato a rapprefen tarlo nella Cattedra , 
accollandomi al campo impallidito , e 
tremo . L’ oggetto , come lì è veduto , 
ne più nobile , più fublime , è più delica- 
to , più magnifico , e riguarda la Po- 
litica , e tutte le Società . Troppo mi 
manca, io non Pignoro, per comparirvi 
come vi fi conviene colla velie , e coll’ 
infegne, e col carattere in foni ma di un 
Magiftrato , e di un Profeflore . 

Al» 


(0 L’Autore intende di parlare della fua Storia 
del Commercio , e delia Navigazione fino a’ tempi 
di Augufto, e Campata in Napoli in quattro tomi 
dal 1778. fino al 178;. ; ficcome ancora ideila Giu- 
riferudenza del Commercio, anche in quattro- tomi 
(lampara in Napoli nel 17 99. Egli ancora ha appa- 
tecchiato altre materie fu quello afTunto , che fino- 
ra non fi fono date alla luce , perchè hanno bifo- . 
gno della lima, e dell’afcia, ed in confeguenza del 
tempo , che veramente non vorrebbe efier troppo 
di dolio dall* altre fue occupazioni . 
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Ah che il mio labbro non vanta 
quella facondia, nè i miei, penfieri quel- 
la forza ohe mi farebbero nepeflarj per 
prefentarmi in queft’ arena , ed efpornù 
a cosi duro cimento . Il folo defiderip 
poi non fu mai badante per dare l’ultima 
mano all opere grandi . Tanto dunquje 
non dovrei ofare , io che, miifurandonuj, 
mi veggo^ .munito piu di, affetto, che di 
vigore ; ma il genio, che mi accende, 
ed infiamma per quella Scienza, va d’ac- 
cordo coll! obbligo di non tacere, quan- 
do il benefica .Sovrano ha volato che ip 
palladi . L’ azione farebbe allora un do- 
vere, e non un ardire, e quello entu- 
lìafmo , che mi fa maggior di me fteflò, 
è la più .bella-, la più giuda,, e la più 
ficura fcufa ^ quando k wr voleffì difende- 
re.da c^i mi vorrebbe àccufar d’errore , 
e chiamarmene in colpa. > -* ■* . .» * 

In quèda fitua/ione adunque^- noti 
vorrei elfer nemico di me mede fimo 
fe mi abbandonali! , e tenterò , con 
man dubbiofa bensì , ma collo dudio , col 

tra- 
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travaglio , coll’ attenzione, e con qua- 
lunque sforzo, quella pericolofa imprela. 
Forfè chi fa , che non rifparmiando fu- 
dori per onorarmi , voglia acquetare in 
qualche maniera quel valore , che non 
mi promette il mio talento , che non 
è Tempre eguale allo zelo . Tanto 
voglio da me fperare , ma voglio fpe- 
rare ancora , che la ftudiofa gioventù , 
fcolfa da si nobili argomenti , e ani- 
mata da sì generofe azioni , voglia far 
vedere al fuo Principe , che quelle noti 
fieno lufinghiere fperanze , ma fperanze 
giuftificate dall’ evento , che fin anche 
quando invita, tutti fanno a > gara per 
avere la gloria di ubbidire, e di corri- 
fpondere a così fublimi difegni . Vegga 
dunque ora Napoli: vegga quindi l’Ita- 
lia, e pofcia l’Europa che, dove regna 
Ferdinando , quanto vi ha di grande , 
e di bello , tutto fi polfa efeguire . 
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LIBRO I. 

• ^ * 

Saggi di Commercio . 

f 

A LI’ opra, Giovani ftudioiì, all’opra, 
all’opra. 


i 


"GAP. I. 

Oggetto dì qìtejìe IJìruzioni «. 




OI che mi afcoltate , do* 
vete attendere allo ftudio 
del Commercio ; ma pri- 
ma di dar la mano a que- 


lla grand\opera , vi debbo dire qual fia 
l’ idea di quelle Ilìruzioni . Gè* poco 
prima, quando me ne volli aprire la lira- 
T.7. A da 
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da nell’ Orazione che ve ne feci , mi 
avetdf intefo difcprrere fylla rivoluzione v 
che ha fatto il medefimo in quelli ulti- 
mi fecoli fcuotendo - tutta 1’ Europa ; e 
come vi abbia ftabilito un Regno uni* 
verfale per via di un fiflo fiftema di co- 
gnizioni » Quello fiftema è quello che fi 
chiama fcienza dei Commercio , e l’idea 
delle fue Iftruzioni* fi è , che vi debba 
mettere avanti gii ocelli quella Filofofia 
economica, la fua natura, il fuo ogget- 
to, il rapporto che ha col Sovrano, col 
Popolo , collo Stato , colle Nazioni ftra- 
niere, cogli amici, co i nemici, e cori 
tutto il Genere umano . 

La materia del Commercio appar- 
tiene a tutte le Glalfi de’ Cittadini. Chi 
vuol vivere , e vivere comodo , vi è in- 
tereflato . Datemi un Uomo che non 
'ami la vita , e la vita piacévole , èd io 
vi dirò che per quelli non ; fia fatto il 
Commercio . 

3 . L’ Uomo ha bifogno dell’ Uomo : 
una Terra riceve foccorfo dall’altra : uno 
Stato non può fuciliere , o mantenerli 
fenza f ajuto di un altro Stato . Quella 

V ,> ", ut- 
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neceffaria corrispondenza per la vita ornar 
na, o delle cofe , p ; dell’ induftrie , # 
quella che fi chiama Commercio . 

4 La materia del Commercio è in 
confeguenza una catena «che tiene tutti 
allacciati . Chi cerca di fcioglierla , proo^ 
ra di rompere P armonia dell’ Uniyerfi) . 

5. Tutto entra nei Commercio: l’eco- 
nomia privata , e 1’ economia - dello Sta^Q, 
che fono i due grandi affari degl’ Indivi- 
dui, e delle Società, ne formano 1 ^ ' fo- 
ftanza. Con effe gli Stati più floridi vi 
trovano la loro forza , e la loro gloria; 
i Sovrani il fondo il più giufto yj ed 
più ficuro deh® loro Finanze , ed i par- 
ticolari la ricchezza delle loro cafe , .$4 
il foto mezzo di fuffilfere. tra i cofnodj , 
e trailo fplendore • . óloierr- iqb 

- 6 . Una s'i vafta economia intereffa tut- 
te le Scienze. Qui vi lì vede Jmpègnaj 
to il Cittadino, il Filofofo yj.il Giure- 
confulto , il Teologo , il Finanzière , il 
Miniftro di Stato. .r : 

** 7. Il Cittadino che abbia fondi , .0 
abbia induftrie , dee fapere come poterli 
ben trafficare , e come renderfi utile non 

A 2 tne- 
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ména à fe fteffo; che alla faa patria*. li 
Filofofo lo guarda , e vede fe tende, in 
guelfo* alla miglioria dell’ Uomo . 

[ 8v Le Arri ,3 lè induftrie: moltiplica- 
te , : molti pii dado 'gli affari) e quindi le 
léggi . I Selvaggi non ne hanno ; i Pa? 
fiori ne hanno poche : qualche cofa di 
più i Coltivatori >, < ma infinite i Nego- 
ziatiti . Ecco quindi lè liti , ed ecco in 
oonféguenzà $ (Biureconfuki , * ;i Magi- 
ftrati impegnati -a regolarle , -èi deciderle, 
ma ; coci princip; idi quella Scienza.. Jì 
i " ‘tfìi : L a orale en tra dapertutto , >e noa 

Vi ‘è-- Commercio, còme fentirete in ap- 
prdflb , fenza morale . il Teologo (.adunque,? 
che, ci vuol mettere la fua mano, è ne-» 
ceffoTid-che; abbia avanti gli occhi i prinh 
cipj del Commercio , e dell’ Economia 
per poter f mifurare la giufiizia , e T.one- 
}ta de’ fuoi ; contratti . i. * ■ 1 v 1 

io/ Tutta ' quella Scienza* ètfedeffà- 
ria a i Finanzieri . Ehi debbono prò--' 
muovere le vere , e le fìabiii ricchez- 
ze de i Sovrani $•: che confi lk>nò per 
lo più nelle Arti ;•$. e nel Commercio . 
Quelle : non fi polfono accrefcere fe j nel 
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tempo ifteffo non fi accrefcono le ric- 
chezze della Nazione , che hanno la fief- 
fa forgente , altrimenti tutta la macchina 
fe ne rifente . > Chi non poflìede i prin- 
cipe dell’ Economia Civile non potrà mai 
unire infieme quelle due Ragioni . 

ii. I. Miniftri di Stato finalmente 
debbono tutta averla per le mani . Gli 
affari più rilevanti dell’Amminiftrazione, 
i Tributi , i Dazj , le Dogane , l’ Effra- 
zioni , rimmilììoni , T Agricoltura , le 
Manifatture , la Moneta , 1 ’ Annona , la 
Guerra , che tutto interrompe , la Pace , 
che* tutto ripiglia co i Tuoi Trattati , 
e Trattati di Commercio , farebbero cofe 
ofcure alle loro vedute fe non fapeffera 
i Canoni, e i dogmi di una fcienza co- 
tanto neceflària. 

12. Tutto il Mondo adunque è il 
Teatro del Commercio . Il Filofofo che 
n’ è io Spettatore vi vede 1 ’ uomo in 
diverfe figure , che cerca colla fua indu- 
ffria di approfittarli delle ricchezze della 
Natura ♦ Lo vede nei fuoi affetti , e in- 
clinazioni , lo vede nella fua Famiglia , 
lo vede nella Società , e lo vede girare 
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per tutta la Terra . Quello moto è il 
Commercio . » 

13. L’Uomo in quello moto ha le 
fue regole , i Tuoi principi , lé Tue leggij 
non può confiderarfi come diftaccato dal- 
lo Stato iq cui vive , e dallo Stato lira- 
niero , con cui vuol trafficare . Bifogna 
adunque per chi lo vuol confiderare in 
Commercio tutto definire , e 1 * Uomo * 
e lo Stato , e quindi oflervare collo 
fleflò (pirico lo fpettacolo di tutte l’ al- 
tre Nazioni . - 

< 14. Non v’. è Nazione- che li poflà 
credere ben illruita del Tuo proprio com- 
mercio , fé non conofce a fondo quello 
dello llraniero, ai quale il fuo è relati- 
vo, o può divenirlo. Non può conolce» 
re il prezzo delle Arti eh’ ella poffiede, 
fe non fa quanto vaglia la lùa indullria 
fuori dei fuo paefe . L’ indullria che nul- 
la produce al di fuori non fa oggidì ri- 
putare una Nazione indullriofa . 

15. II Commercio riguardato in tutti 
i fuoi rapporti , nelle fue combinazioni , 
e nella l'uà utilità, è una Icienza di cui 
non li conofcono i confini. I fuoi prin- 
cipi 
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cìpj fan valli ; fon valli quelli dell’ in- 
dullria umana, e fon troppo eftefe quel- 
le fcienze, che ne fono i rami , e Ter- , 
vono ad arricchirlo. 

tó. Che dirò di tutte le molle del" 
Mondo commerciante , dei rapporti fcam- 
bievoli tra loro , de i mezzi di farle 
muovere , di animarle , e di confervar- 
le , de ì piani di fpectìla2Ìone che un 
paefe può formare fopra di un’altro , e 
di tutto quello che lì può penfare per 
rendere una Nazione ricca , potente , e 
felice , e dell’Arte fublime di governarla ì 

17. Ogni giorno fi Ieri ve fui Com- 
mercio , e quanto più li fcrive , più li 
tonofee che ci relìano gran progrelfi da 
fare nelle conofcenze le più utili ■, e le 
più neceffarie . Già fi può conchiudere , 
che nel Commercio , come nell’ altre 
Scienze, vi fono infinite cofe da imparar- 
li , che chiunque fia dotato della più 
grande intelligenza , e della fperienza la 
piu confu mata non è ancor capace di 
fcuoprirne la profondità. 

18. Eccovi un picciol faggio di quan* 
to intendo di dirvi in quelle libazioni , 

A4 cd • 
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«d eccovene l’ oggetto . Voi, vedete che 1* 
argomento è vallo, è nobile , è fublime, 
è intereflante , e che abbraccia un mondo di 
cognizioni . Tali fono i titoli che ci danno 
qualche dritto alla voftra indulgenza . Una 
mano piu abile potrebbe meglio fcavare 
quello teforo . Ma io qui procurerò di 
farvi ^ per quanto io polla , un fempli- 
ce Ritratto del Commercio; ve ne darò 
le fole tinte lafciando di dipingervelo 
con tutti i Tuoi colori . 

ip. Mi balla per ora fe vi darò le fole 
nozioni elementari di quella fcienza., nelle 
quali bifogna edere piuttollo fuperlìciale 
che profondo . Parlo con effe ai giovani , ai 
quali , per efler utile, conviene di abbozzar 
Je cofe delineandone le prime fembianze . 
.Forfè verrà poi quel tempo , in cui , dopo • 
tdi elferfi iniziati nei milleri di quella Fi* 
■iofofia , potrei parlare ad efli con altro lin- 
guaggio .Vorrei allora procurare, per quanto 
mi farà permeffo , di fviluppar quelle prime 
idee, con maggiore ellenfione in altra Opera 
più voluminofa , dove tale importantiflima 
materia potrebbe comparire in un afpetto 
piu vallo, , che farebbe un pieno commenta- 
no di quelle Irruzioni. CAP. 
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Idea generale dello Stato • * 

- i : *■' ' . ' ’ . 

L ’Uomo in pace non può vivere, 
e viver bene fé il fuo travaglio 
non è protetto da una direzione univer- 
sale , che raffreni la cupidigia del Tuo 
vicino . Quella direzione è quella , che 
& chiama il Governo . «. '« A 

2. Unite infieme T ubbidienza col po- 
tere , il travaglio colla protezione , e 
quella riunione vi dark quello , che & 
* chiama il Pubblico . •*. 

3. Collocate quello Pubblico in un 
territorio , e quello territorio è quello , 
che fi chiama lo Stato . Un tal nome 
però fi prende ancora per efprimere la 
malfa , ed il corpo della cofa Politica . 

4. Lo Stato in quell’ ultimo fenfo è 
un Corpo Politico, una focieta d’uomi- 
ni uniti infieme per proccurare la loro 
falute , ed il loro vantaggio . 

5. La Nazione , 0 lo Stato è una per-, 
fona morale , che ha i Tuoi affari , i Tuoi 
intereffi, le fue obbligazioni , e i Tuoi 
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doveri , ed ha bifogno di una pubblica 
autorità per ordinare , e diriggere quel 
che ognuno dee fare per corrifpondere al 
fine della Società . Quell’ autorità poli- 
tica è la Sovranità^ e -quelli che la pof- 
feggono fono il Sovrano . 

• 6. li Sovrano dee ai fuo Popolo amo- 
re , c protezione Contro allo ftraniero , 
giuflizia , e polizia tra i Cittadini . li 
Popolo dee al fuo Principe amor reci- 
proco, rifpetto , e fommiffione . Ecco 
tutto il debito rifpettivo . Lo Stato , do- 
ve quello debito è meglio pagato , è il 
più potente di tutti., . • • * 

7 . Quello circolo é il folo oggetto di 
ciò , che fi chiama Governo : tutto quel* 
lo , che è fuori di quell’ oggetto , dee 
chiamarfi abufo . 

8 . li Principe non può pagare il fuo 
debito fe non per una -vigilanza , ed un 
attenzione continua . Il Popolo non può 
pagare il fuo fe non per una fovvenzio- 
ne , che mette il Principe in forza di 
follenere le cariche dello Stato . - • 

p. La circolazione di quelli due pa- 
gamenti dee edere in continuo moro dai 

cen- 


Digitized by Google 



/ 

DI COMMERCIO J 1 1 . 

centro dello Stato alle Tue eftremità le 
più rimote : quello è un principio mate- 
matico del dritto pubblico* 

♦' lo. La perfezione d’un organizzazione 
politica d’ uno Stato confitte nel paro del 
Cambio tra due piazze principali > il Prin - 
ripe } ed il Popolo . Se la bilancia pende 
m favore del Principe , il Governo di- 
viene Tirannia; fe dalla parte del popo- 
lo , diviene Anarchia . 

il. Il paro del Cambio è quando il 
Popolo paga a proporzione di quello che 
riceve. Una Provincia può pagar molto* 
e il cambio farà al pari , perchè molto 
riceve .*■ un altra 5 che non pagherà nien- 
te , può eflere miferabiie , perchè niente 
riceverà » 

• 12. Un Principe arricchendo i fuoi 
popoli arricthifce fe ftelfo . Così quella 
parola di Ciro : ì miei fuddìti guardano 
le mie riccbexxe , non è tanto Roman- 
eefca r come potrebbe penfarla qualche 
Finanziere . 

-I $. Ricordatevi , che Y interefle del 
Governo non è altro , fe non quello del- 
k Nazione . Chiunque divide in due 

que- 
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quello intefeffe :cofì fempEc^ lo Cono- 
fce male, e non fa che pregiudicarlo.'^ 

14. Le ricchezza , e L fuccefii della 

Nazione , e dei.! particolari fono tra loro 
Erettamente collegati ri la fortuna fteflà 
del Sovrano non è feparata da quella de* 
Sudditi,. L’ Oceano non- riceve i tributi 
di tutte r&cd ue .della Terra fe non per 
reftituirglieli per differenti canali , e per 
arricchirla delle produzioni di differenti 
climi •:'.*$&: c :jp 1 jh; q ^< : ù ' 

15. Lo Stato è una macchina compii* 
catiffima, che non fi può nè montare , 
nè ' lare agire fenza ben • conofcere tutta 
le parti .t Se voi ne ftringete, o ne ral- 
lentate una fola , tutte 1’ altre fi difordj- 
n crebbero . Tutte le innovazioni debbo-* 
no effere infenfibili,nafcere dal bifogno, 
effere ifpirate. da una fpecie di grido pub- 
blico , o almeno uniformarli al voto ge- 
nerale . Annichilare , .0 creare tutto in 
un tratto , è un peggiorare il male , ed 
un corrompere il bene. 

id. Lo Stato , ed il ben pubblico jfo- 
no un teforo comune , in ;cui ognun# 
dee depofitare i fuoi .tributi , i. fuoi fer- 
vi- 
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■vizj, irfuoi talenti , perchè .ognuno* dee 
trovarvi il fuo com modo, la fuac* feliciti 
la fua Scurezza v Quello è il .[centro , 
dove rutto A cdfee. riunire c tutto ciò chb 
fe ne allontana^ tende alla divMìone 9 * 
alla diftruzionei « t ’> 'moiiL.cb <]& 
ip, li ben® ideilo. Stato ! jnon di proc* 
dura, a cafo;: iegli è preparato ; dalia na* 
tura del Governo $ b dalia previdenza 
del Legislatore , f che fa’ fpàrgere a proi* 
polito i Temi dì grandezza Ma • polleria* 
tàu Una nazione rcherìconfervetebbe ne’ 
fìioi falli ; la numerazione de' Alibi Sud- 
diti , delle fue Terre , delle Aie produ* 
zioni , delle Tue’ rendite , ! giudicherebbe 
con certezza delle caufe ddilcépb .acerbi 
finimento, e della loro diminuzione , e 
dei mezzi di "rendere uno Stato .più for-> 
tè, più florido^ ei più f :feiliae «. , ^ 

18. Quello {pirico di>i calcolo., !uquéfta 
Audio non farebbero meno utili al genere 
umano di quello che farebbero le cono- 
feenze le più fublimi . Egli ha animato 
tante diverfe opere pubblicate fulla Teo- 
ria del Commercio , e della Navigazione, 
e quefto fenza dubbio è uno de’ più gran 
. . 1* van- 
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vantaggi die abbia prodotto lo Tpirito 

filofofico-i v. . ■ ■ • • • ì 4 : . • r 

ip. La falute del popolo è la legge 
fuprema di: ogni Stato . Le differenti for- 
me di Governo non fono uno oftacolo 
ali’ efecuzione di quella legge . Il Mo- 
narchico , ed il Repubblicano poffono 
egualmente rendere felici i popoli il 
che è T oggetto del miglior Governo • 
Il difpotico è il folo che affligge P urna» 
nita, la difonora, l’avvilifce, la degra- 
da , e fi diftrugge finalmente da fe fteflb . 

20. Il Governo può dividerfi in Le- 
gislazione, e in Politica. La Legislazio- 
ne agifce al di dentro , la politica al di 
fuori . Quella però ha grande influffo 
anche nell’interiore , e in materia di 
commercio ella è fottopofla alla Legista» 
zione , e non fi può confiderar come, ie 
foffe una cofa totalmente diflinta - 
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, - CAP. III. 

v 

De i Sijìemi K 

; * . , ** , *' * .1 v ' , . . 

t. T TN Siftema è l’unione di moire 
^ J propofizioni unite inlìeme , le 
cui confeguenze tendono a lìabi lire una 
verità, o una opinione. Quello termine 
che viene dalla (cuoia , il fijìc>n/i di To- 
iomrneo , il Jijlcwa di Copernico , è (lato 
generalmente applicato a tutto . I faggi 
di M. Nicola fono un lì (tema di Mora- 
le ; il tellamcnto del Cardinal di Ri- 
chelieu , e quello del Cardinal Alberoni 
fono un fiftema di Governo ; il Mare- 
fciallo di Vauban chiama fempre fiftema 
il fuo progetto della decima Reale , e 
cosi anche il Commercio ha il fuo fi- 
ftema . 

%,-v 

2 . Gli Stati fi foftengono colie buone 
leggi : e(fi vanno a languire , e diftrug- 
gono fe A ne hanno delle cattive , o 
non ne hanno delle eflènziali Saperde 
fcegliere è (tendere il genio del Legisla- 
tore in tutte le circoftanzc poffibiiQ? 
L’ordine fiftematico può richiamare que- 

* fta 
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da Torta di dudio vago in Te fteflo , e 
Tolo può foddisfare , e determinare uno 
fpiriro giudo . 

3. Proporre un fidema generale è pro- 
prio di chi ha dudiato tutte le parti del 
Governo. Quello fidema generale ha le 
Tue decifioni : vi è un fidema d’ affari 
Uranici , un (Ulema di Stato , un fide- 
ma, di finanze, e cosi andate difcorren- 
do . Ma come il Commercio oggigiorno 
fi vuole in tutto framifchiare , io crede- 
rei che il fidema di Commercio voglia 
accodarli ad un fidema generale . 

4. La natura dee tutto all’arte, e l’ar- 
te da: tutto alla fperienza ; queda è la 
madre de’ fi demi . La fperienza giorna- 
liera ferve all’arte , e la fperienza teo- 
rica dende i progredì delle Scienze : quel- 
la procede da fatti ad altri fatti.* queda 
palla da’ fatti agli aflìomi . 

5. Un fatto fviluppa un principio ; 

quvdo principio produce nuovi fatti , e 
cosi fi va fucceffìvamente fino a quella 
idea generale , che è come la chiave dei 
miftcri della Natura. i 
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6. Quel' metodo che dall’ e fame de* 
fatti ftabiiifce un principio , dall’ efempio 
un precetto , dalla fperienza la teoria , è 
la via più certa per arrivare alla verità. 

7 . il fiftema di un Governo , che 
avrebbe l’ambizione di rendere una Na- 
zione indipendente da ogni altra , non è 
meno chimerico di quello d’ una Mo- 
narchia univerfale . Tutto è fottomeffo 
nel Mondo ad una fcambievole dipen- 
denza : tutte le cole dell’ Univerfo han- 
no il loro corfo , ed il loro effetto , e 
tendono naturalmente a produrre quell’ 
utile- generale , che è il principale ogget- 
to della prima legge delle Società , che - 
le utiifce , che ne mantiene 1 ’ ordine , e 

1 ’ armonia. 

8 . Quella Nazione che pretende per 
mezzo del fuo Commercio di effere il 
centro e la padrona dell’ Univerfo , for- 
ma un fiftema fintile a quello di Defcar- 
tes . Egli volle alzare un grande edificio, 
volle fare il Mondo , 1’ Uomo , e fece 
chimere. 

p. Non bifogna venerare , o deprez- 
zare i fiftemi antichi, perchè fono anti- 

TJÙ B chi, 
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chi, nè bifogna guftare , o deridere i 
nuovi , perchè fono nuovi . V uomo di 
' Stato prende una giufta via di mezzo 
tra quelle e/iremitk . Egli paragona le 
circoftanze de* tempi , conofce la forza 
degli abufi , e delle prevenzioni , pela 
colla bilancia del ben pubblico le diffi- 
coltà , i vantaggi , e i pericoli , intra- 
prende con faviezza , efegue con corag- 
gio, e cosi riefce con applaufo. 





CAP. 

» 


Digitized by Googl 


CI COMMERCIO. 1 9 

t • . : : C - A P. IV. 

De i progetti . 

t. T TN progetto non è altra cola fé 
1, 7 non un piano formato per ac- 
crefcere la felicità di qualcheduno , o 
quella degli altri , piano che inoltra il 
cammino per arrivare a quella felicità , 
e per togliere gii odacoli , che polfono 
arredarci . 

2. Un progetto è diverfo da un fide- 
ma . Quedo abbraccia tutte le verità , 
che riguardano 1’ immenfa edenfione di 
una fcienza , e quello ne confiderà una 
parte . Un progetto prepara la drada al 
fidema , e chi dice che vi è anche in- 
timamente collegato , e che per lo più 
fi confonde col fidema, non incontrerà 
la mia diflapprovazione . 

- 3. Tutto non fi è ancora trovato .» le 
nodre conofcenze hanno bifogno d’ una 
continua correzione , e tutt’ i cambiamen- 
ti che fono accaduti nell’ arti , e nelle 
fcienze , e nel governo degli Stati fi deb- 
bono a quegli uomini fuperiori , che 

B 2 ufccn- 
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nfcendo dalle ftrade battute , ne hann« 
infegnato delle nuove . 

4. Alcuni cambiamenti , alcune fcofle 

fono egualmente naturali , e necelfarie al 
{iftema morale deli’ Univerfo , come le 
te, np e ite lo fono alle *coiiituzioni fifiche 
del nollro Globo . • 

5. Tutto, fuorché la noftra Religio- 

ne , domanda cambiamenti proporzionati 
al fuo oggetto. 1 progreflì dello fpirito 
umano fono lenti , fucceffivi , e dipendo- 
no dal concorfo di circollanze , che non 
fi cambiano fe non per lunghi intervalli-: 
L’arti, e le fcienze fi accollano conti- 
nuamente alla perfezione fenza forfè mai 
arrivarvi . Il credere impoffibile di ag- 
giungere qualche cofa- a i lumi , che ci 
hanno traimeli! gli antichi , è l’ifteflb , 
che difprezzar noi iteli! , e la noftra 
pófterit'a . -.*• A 

6 .. Io detefto quel progetto che vor- 
\ rebbo accrefcere le rendite , e la potenza 
del Principe a fpefe , della vera feliciti 
dello Stato . La potenza di un Sovrano 
' è collegata colla felicità de’ Popoli , e 
1 ’ umanità è di accordo; colla vera polire 
tica. s ... 7 . 
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7. I progetti di Licurgo , di Cefare , 
di Pompeo , di Cromwel , quello della 
Monarchia univerfale attribuito a Car- 
iò V. , e a , Filippo IL, quello della pace 
perpetua attribuita ad Errico IV. furono 
famofi per produrre rivoluzioni confide- 
rabili , e piuttofto per la grandezza de’ 
Sovrani , che per la felicità del Popolo, 
r 8. Non vi è progetto vantaggiofo fe 
non è combinato fopra tutta la malfa 
della Coftituzióne . La fcienza del Go- 
Yerno non contiene verità i folate : tutte 
fi danno la mano Lo fpirjto del Gover- 
no , i cofiumi , ed il genio del Popolo , 
la fiato dei Commercio, e delle arti , 
la popolazione entrano in quefta com- 
binazione . 

p. I progetti più comuni , e più utili, 
che riunifcono la felicità delPopòlo col- 
la grandezza del Monarca , fono quelli 
cfie hanno per oggetto le finanze , la 
polizia, il Commercio, e le arti . Uno 
di quelli gr^n progetti di Commercio può 
cambiar la faccia della Terra più di quel- 
lp4 che non farebbero le più valle con- 

B 3 jo.Chi 
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10. Chi è , che non fente ancora gli 
effetti de’ progetti di Colombo , e del 
Principe Errico di Portogallo ? Tutta P 
Europa ne fu agitata , tutte le bracciali 
pofero in moto , e dopo tal epoca fi è 
applicato a correggere , e a perfezionare 
la Legislazione , da cui dipende tutta la 
felicità degli Uomini . 

11. La navigazione attorno al Capo 
di Buona Speranza indebolì generalmente 
l’ Italia , e le Provincie Turche , e pre- 
parò la potenza del Portogallo , e quella 
dell’ Olanda , e dell’ Inghilterra . La Co- 
perta dell’ America ftrinfe all’ Europa P 
Afia , e l’Africa col darci nuove ricchez- 
ze , e nuovi bifogni . 

12. Ripeto: quelli progetti- di Com- 
mercio fono capaci di cambiare 11 Mon- 
do . Se quelli di Dracke , di Raleighs ^ 
e di Cromwel , per togliere agli Spa- 
gnuoli il Commercio dell’ America, fof- 
fero riufcìti , fi farebbe difordinato tutto 
il fiftema politico d’ Europa . La princi- 
pal forgente delle fue ricchezze trovan- 
dofi traile mani degl’ Inglefi , l’ altre Na- 
zioni ne farebbero divenute tributarie. 

^ i3.Quan- 
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13. Quando il Marefcial di Vauban, 
difperando degli affari di Filippo V. in 
ffpagna , progettava di mandarlo a re- 
gnare in America , avrebbe fottratta 1 * 
America dalla dipendenza dell’ Europa , 
col trafportare in quell’ ifola 1’ arti , e le 
manifatture , che avrebbero feguito quel 
Monarca . 

14. 11 progetto di Pietro il Grande , 
fe fofle flato praticabile , o fe awffe avu- 
to il tempo di efeguirlo , non farebbe, 
flato meno dannpfo per la libertà dell’ 
antico Mondo . Unire il Mar Cafpio al 
Mar Nero , e quelli due Mari a i Mari 
del Nord : far paifare il Commercio del- 
la Cina > e dell’ Indie Orientali per la 
gran Tartina, fuddita , o tributaria della 
Ruffia, farebbe flato l’ifleffo, che innal- 
zare l’ Impero di Ruffia ad un grado di 
potenza al di fopra di quello degli altri 
Imperi dell’ Afia , e dell’Europa . 

15. IL’ utilità dei progetti di Coiberr 
per iflabilire in Francia le Arti , ed il 
Commercio non fi reflrinfe allo Stato , 
per cui erano fatti : tutta l’ Europa ne 

‘ B 4 pro- 
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profittò . Golbert ri fvegliò 1 ’ induflria di 
tutte le Nazioni. 

1 6. Quelle maffime debbono oramai 
convincerci della loro neceffit'a. Vorrei, 
che i Genj fuperiori vi corrifponddfe- 
ro , e co i lumi riempiflero quel vuo- 
to , che un fallo politico lafcia fuflU 
fiere . Ogni uomo di fpirito è un Ma* 
giftrato nato della fua patria . Se 
egli rivolge le fue mire dalla parte del 
Governo , il fuo dovere l’ obbliga a co* 
manicare le fue idee in qualunque ofeu- 
rit'a l’ avelfe fituato la fortuna . 

17. L’Inghilterra dee i progreffi della 
fua Agricoltura all’iftruzioni , ed alfe* 
fempio di Hartlib , l’amico di Milton, 
Un folo Cittadino ha cimentato la gran- 
dezza della fua patria*. 

18. Il Commercio non è un miftero, 

t> fegreto di Stato . Egli tocca tutt’ i 
Cittadini , ed ognuno fa argomentare a 
fuo favore quando fi tratta di vivere, e 
viver bene . ' 

ip. L’ufo il più grande della ragione, 
e de’ lumi acquateti , è d’ impiegargli 
. alla 
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alla Polizia generale , dove dipenda la 
pubblica felicità . Le meditazioni , le 
conferenze , le fcritture fopra quelle ma- 
terie importanti danno nuove idee , e 
frefentano fpeflo gli oggetti fotto nuovi 
fcolori . Le cofe dette 3 e replicate acqui- 
ftano più di forza , e poffono determina- 
te un Legislatore . 

- 20. Ma nell’ atto che riferbiamo que- 
Ita gloria ad ogni Cittadino , ricordiamo 
ad efli , che il loro primo dovere è di 
ubbidire ali’ autorità Sovrana , fotto la 
quale la Provvidenza gli ha fatto nafce- 
te . Sarà ad effi permeflo di efam inare 
ciocché parte da queft’ autorità , quando 
però queft’ efame farà infeparabile da una 
ubbidienza fottomefla , e quando fapran- 
no , che l’ ingiuftizia apparente è qualche 
volta una giuftizia di Stato , legittima , 
ed anche neceflaria per motivi , che il 
Legislatore ha dovuto tener fegreti . 


li * •». 
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C A . P, V. 

Imagtnc dello Stato, 


I. T\ O Stato è un Arbore.* la Terra 

J v la Tua radice .* la Popolazione 
il Tuo tronco.* i rami ne fono 1* Indu- 
stria : le belle Arti ne fono i fiori , o 
le frondi : il Commercio è l’unjor vita- 
le , che circola , e i frutti ne fono 1$. 
ricchezza . 

2 . L’Arbore riceve P alimento dalla 
fua radice .* tutto dunque viene dalla 
Terra . Quefta foftanza diviene un fugo, 
e produce il tronco . L* Agricoltura è il 
foftegno della Popolazione , e dove ella 
dà fuftìftenza , dà Uomini . Gli Uomini 
per mezzo della loro induftria maggior» 
mente fi propagano , e ftendono i rami 
di queft’ Arbore . L’ induftria è madre 
delle belle Arti , e fempre va con effe 
accompagnata . I rami fono infèparabili 
da i fiori , e dalle foglia , da cui fono 
rivediti, ed adornati. Tutta la macchi- 
na poi è molla da quell’ umoresche cor- 
re continuamente dalla radice alla cima 

' in- 
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informando , e vivificando tutte le parti; 
Quello è il Commercio . Un Arbore 
così ben coltivato non può produrre, le 
non frutti : lo Stato così diretto non può 

darci fe non ricchezze. 1 ‘ 

3. 11 Commercio in queft’ afpetto è 
fimite alla luce : ella non crea niente * 
ma dà la vita a tutto. 

4. Il Commercio . dà dunque la vita y 
4: fe qualità di ricchezza alle produzio- 
ni , e per confluenza dà 1 eflere alle 
rendite, e alla potenza di una Nazione. 
Ma quefto grande Agente Politico^ non 
fi dee confondere colle fue parti piu mi- 
nute , Bifogna confiderarlo nei Tuoi prin- 
cipe e nel fuo tutto , ed allora è meri- 
tevole di tutti gli omaggi , e di tutti 
gli applaufi . Chi ne adora qualche par- 
te ,'fpinge r idolatria fino a divinizzare 
gl’ infetti che {chiudono ne i fanghi del 

Nilo. ’ - * ' - 5 ' - V ‘ 

; *j. Quando d ferma la radice, e 1 u* 

more alimentare è abbondante , il tron- 
co è vigorofo , i rami crefcono a pro- 
porzione del tronco , tutto fiorifce , tut- 
to è frutta * Qualunque! influenza mali* 

'■ó ; g« a 
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gna potrà per qualche tempo diseccarvi 
i fiori , e le fronde . Balta che le radici 
confervi no il loro vigore , che il fugo 
ripari ben pretto il difordine , e produce 
nuove foglie capaci di ricevere gl* influf- 
fi della pioggia , e della rugiada , foccorli 
liranieri al fuolo naturale , ma favorevo- 
li per la nodritura , e per la profperità 
dell’ Arbore . .. s 

6 . Che fe accadere il difordine per 

una caufa interna , fe qualche infetto ne- 
mico avefle toccate le radici nelle yifce- 
re della terra , 1 ’ Arbore languì fce , e le 
frondi feccano fenza fperanza di rifiorii 
re . In vano fi afpetta dal Sole , dalla 
rugiada, che reftituiffero la vita a que-^ 
fio tronco già arido . Il rimedio dee ap- 
plicarfi alla radice . . i > 

7 . Lo fteflb accade nel Corpo Politi- 
co . Lo Stato , che ha un prodotto con- 
fiderabile , e che fi trova fcoffo da qual- 
che caufa ftraniera, o interna, non mai 
fi rialzerà fe fi rivolge all’ arti, e all’ina 
d ufiria . Quello è l’ ifteflo , che innaffiar 
le frondi dell’ Arbore , Vi faranno una 
bella figura, ma. momentanea.. Bifogna 

, . > > co- 
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conofcere il male nella Popolazione , e 
vedere fé quello tronco è in illato di 
fpander rami , e vellirli per produrre i 
frutti . Il rimedio fi dee cercare nelle ra- 
dici , o fia nell’ Agricoltura , e vedere 
fe può follenere il tronco , da cui fi di- 
ramano i rami , che debbon far nafcere 
e fiori , e frondi , e frutti . 

8. Accade quali fempre , che un Ar- 
bore piantato in un terreno troppo buo- 
no , ed il cui umore è troppo attivo , e 
vigorofo , in tempo delle riproduzioni 
(pande più rami di quel che ne potreb- 
be nudrire a proporzione delle fue forze, 
e del terreno , che Ibmminillra la fua 
fu Ili {lenza. Se il prudente Agricoltore 
non tronca i rami per contenere 1’ umo- 
re , e perpetuare la durata dell’ Arbore, 
quella profperità apparente feccherà ben 
prello il tronco , {pezza le radici , e 1’ 
Arbore languifce , e muore . 

p. Talora accade , che un Agricoltore 
imprudente , ambiziofo , o forzato dalle 
circollanze avr'a' troppo sforzate le radi- 
ci . L’ Arbore per quella via avrà dato 
una raccolta anticipata, brillante, e farà 
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fcato ammirato per la Tua (ingoiar fecon- 
dità . Queft’ abufo però delle Aie forze 
lo farà vifibilmente languire . Che fe 1* 
Agricoltore lo ravviva per quegli ftefli 
mezzi, che l’aveano eccitato la prima 
volta , A proccurerà due , o tre falfe 
raccolte , e dopo lo vedrà infallibilmente 
perire . 

io. L’oro del Perù fece brillare per 
qualche tempo la Spagna . Filippo IL vi 
regnava come in Italia, moveva l’Alle- 
magna , e la Francia , mandava la (ha 
flotta invincibile in Inghilterra : tutto fu 
bello ; ma 1* Arbore cadde in languidez- 
za . I Tuoi fucceflori sforzarono 1’ Indie 
per rianimare di nuovo la Spagna mori- 
bonda , ma alla fine del fecolo paflàto 
ella non era più fe non un cadavere . 


CAP. 
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CAP. VI. 

Dell' Agricoltura . 

2. T A Terra è la madre di tutte le 
} I i ricchezze : ella n’ è la forgente , 
e la materia : il travaglio dell’ uomo è 
la forma che la produce . Il travaglio è 
il primo dovere dell’uomo, ed il primo 
travaglio è quello della Terra . 

2. La Terra è il depotìto di tutte le 
materie proprie a foddisfare i bifogni tì- 
fici , a i quali gli uomini fono foggetti, 
e quelli che fono fiati inventati dalla 
commodità . V Agricoltura è 1 * arte di 
proccurarfi quelle materie per mezzo del 
travaglio delle Terre . 

3. Eccovi l’ oggetto dell’ Agricoltura • 
Il fuo effetto è di proccurare 1 ’ occupa- 
zione ad una parte degli uomini : la fua 
perfezione confifte a fomminiftrare la più 
gran quantità poffìbile di materie proprie 
a foddisfare i no Uri bifogni , o reali , o 
d’ opinione ^ 

4. V Agricoltura è la prima bafe del 
Commercio . La vita degli Uomini è 

ap. 
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appoggiata full’ Agricoltura , perchè i 
frutti della Terra fono i primi articoli 
del cambio. Gli Uomini polfono trafcu- 
rare le manifatture, ma non mai la col- 
tura delle Terre . 

5 . L’ Agricoltura è 1* arte di prima 
neceffidu* fenza di lei gli Uomini fparli 
in picciol numero folla fuperficie della 
Terra difputerebbero ancora la preda alla 
Tigri , e la ghianda ai Cignali.. 

6. Non bifogna cercar l’elogio dell’ 
Agricoltura nell’ umanità di quell’ idee , 
che nafcono nel feno dei commodo , e 
della tranquillità. Noi la troveremo nel- 
la foddisfazione de’ noftri bi fogni ; effi 
ballano per farcene conofcere l’ utilità . 

7 . Gli uomini errando afpettavano una 

nudritura incerta dal cafo , e dalla loro 
dellrezza . La Terra infeconda non offri- 
va che una vada foiitudine ai fuoi abi- 
tanti . L’ Agricoltura venne a raddolcire 
le miferie d’una vita vagabonda , e la 
cura di confervar gli Uomini , e i frutti 
della Terra, alzò i ripari, e fabbricò lo 
Città . • ! : V 
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8. L’ Agricoltura è l’ elemento dell’ 
economia politica . Ella ha rapporto con 
tutte le parti dello Staro . Non ve n’ è 
alcuna che non ne dipenda , e che non 
le debba la Tua origine , e i Tuoi prò* 
grefiì . Alimenti , popolazione, arti , com- 
mercio , navigazione, eferciti , rendite, 
ricchezze, tutto cammina in feguela dell’ 
Agricoltura . 

p. In feno della nortra madre comune 
gli Uomini trovano come poter foddis- 
fare a’ loro bifogni . La Terra è quella, 
che produce, e mantiene gli oggetti del- 
la loro indurtria. Ella ci da i grani , i 
frutti, le piante, le legna, le produzio- 
ni di ogni fpecie che fon gli alimenti 
degli Uomini , e dell’ arti . Ella non fo- 
lamcnte ci alimenta, ma ci verte., o im- 
mediatamente per mózzo de’ Tuoi prodot- 
ti , o per mezzo degli animali domeftici 
da lei nudriti , le cui fpoglie fi conver- 
tono in commodith , e in ornamenti . 

io. Io fo beniflìmo, che l’attività di 
un Commercio può fupplire alla fterJlitk 
del terreno, e produrre Uomini, e pro- 
duzioni in abbondanza . Ma quella è una 
Ti/. C rie- 

v 
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ricchezza artificiale , la cui forgente fi 
può facilmente inaridire , o rivolgere . 
Una potenza che tutto dee alla fua in- 
dultria , è efpofta a traverfie , che non fi 
poflòno Tempre garantire dalle Tue pre- 
cauzioni . Tutto fi perde , quando in 
quello paefe fi perdono le Tue relazioni 
citeriori . 

11. Quella Nazione per lo contrario 
che ha un abbondante varietà di produ- 
zioni nazionali , porti nel Tuo feno il 
germe delle forze, e dell’ opulenza . Elia 
efercita le Tue arti , i Tuoi talenti fopra 
i doni della coltura: ella impiega- le Tue 
braccia fopra i beni neceifarj , e così non 
mancheranno mai in efla fuififtenze, Uo- 
mini , e ricchezze: La fua potenza ria- 
bilita fopra Todi fondamenti può bravare 
la rivoluzione di fecoli , e della politica. 

12 . 11 volto di uno Stato non fi mi- 
fura dall’ eftenfione de’ Tuoi domihj , ma 
dalla qualità delle fue produzioni , dal 
numero*de’ Tuoi abitanti , e dall’ utilità 


de’ loro travagli . Ogni Terra che non 


produce cos’ alcuna, che c'eflTa di produr- 
re , fa una perdita nella Nazione . Le 

brac- 
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braccia di un Colono fanno n afe ere un 
bene reale , che accrefce il numero degli 
ubicanti ,• il loro commodo , e le loro 
occupazioni . 

13. La profperità del Commercio non 

farebbe che una ricchezza equivoca , fe * 
non folle fondata Tulle produzioni che dà. 
la qualità del Cuoio ,*"0 Copra quelle che 
polfono natura li zzar vi fi . Élleno ne Cono 
le prime radici ; la coltura Ca la vera 
bilancia del Commercia , e quantunque 
uno Stato pofla effere florido per l’indu- 
ftria , il Tuo Commercio perciò non po- 
rrà eflere ftabilito con fondamenti Ce non 
Culle proprie produzioni . . 

14. La natura umana Cpiega tutta la 
fua fecondità nelle campagne . Le Terre 
ben coltivate vi chiamano gli Uomini ; 
ognuno corre dove Ci può' vivere , e ac- 
creCcere la famiglia , è l’ ifteflò che ac- 
creCcere i beni per lo Coltivatore . Pro- 
tegger dunque 1’ Agricoltura , è ajutar la 
natura nelle Cue operazioni . 

15. La fuperiorità della coltura fa na- 
feere una fuperiorità di' popolazione .* dal- 
la gran 'quantità degli abitanti viene una 

C a gran- 

- ,'ì '• * lÙJfc 

♦ ; ' 


Digitized by Google 




I 


ISTRUZIONI 


3^ ISTRUZIONI 

grande indufnia ; dall’ induftria ben di- 
retta nafc? un Commercio piùeftefo,ed 
eccovi* come la coltura, la popolazione, 
il Commercio (tendono la potenza , e 
tutte partono dell’ Agricoltura . Quefta è 
dunque la bafe più folida delle necelfita, 
delle commodit'a , e delle ricchezze : 
deprezzarla , è làfciare indebolire uno 
Stato . 

1 6 . Senza la coltura delle terre ogni 
Commercio è predano, perchè gli man-^ 
canoi primi capitali , che fono i prodotti 
della natura. Le Nazioni marittime com- 
mercianti godono de i frutti del Com- 
mercio , ma l’Albero non appartiene , che 
a i popoli agricoli . L’ agricoltura adun- 
que , bifogna ripeterlo fempre, è la prima, 
e la vera ricchezza degli Stati . 

17. Il Commercio chemafce natural- 
mente dall’ agricoltura , ritorna ad elfo 
per mezzo della fua propenfione , e cir- 
colazione . Voi vedrete i prodotti della 
terra dividerà nelle mani del Coltivato- 
re nelle fpefe di coltura, e in rendite ; 
le fpefe diftribuirfi agli abitanti della 
campagna , c l’ altre diffonderà tra i pro- 

> * P rie - 
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prietar j in tutte le clafli dello Stato . Voi 
vedrete , che la pioggia d’ oro , che at- 
tirano il trafporto , ed il confumo delle 
produzioni della terra, ricade, finalmente 
fulle campagne , per riprodurvi rutti gli 
alimenti della vita , e la materia del 
Commercio. Vok vedrete finalmente , che 
- alla pienezza di quello rifluffo periodico 
delle rendite dello Stato verfo la loro 
forgente , fi debba attribuire la loro per- 
„ petua rinnovazione , e a quella circola- 
zione rallentata , interrotta , o dillolta 
fi debba attribuire la loro perdita . 

18. Tutto dunque dipende dalla col- 
tura d§’ terreni . Ella forma la forza in- 
terna degli Stati , ella vi chiama le ric- 
chezze llraniere , ella produce gli Uomi- 
ni pe i frutti della terra , e le ricchez- 
ze pei gli Uomini . 

ip. Un favio governo non potrebbe , 
lenza troncarfi le vene , negare le fue 
< Jfue prime attenzioni all’agricoltura . 11 
mezzo più prontp , e più attivo di fe- 
condarle fi è quello di favorire tutte le 
/pecie de’ prodotti colla più libera, e più 
illimitata circolazione . 

: /.%-■ C 3 - 
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^o. La, circolazione delle derrate con- 
duca veramente all’ età dell oro , in cui 
(corrono per le campagne fiumi di latte, 
e di mele . Nelle campagne fi trova la 
forza tìfica dello Stato :.efle fono le ma- - 
d r i e nutrici Tempre feconde . Le Citò 
non poflon fotti fiere , che col fuperfluo 
della popolazione , e della riproduzione 
delle Campagne . Nella radice dunque 
conviene irrigar 1 albero. 


'• * 
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.à::t n C A P. VII. 

wlSP'(¥'' Ù. •< ** f-p.-w- 

Contviu azione della [teff a materia* 

t 

I.T E delizie della vita Paftorale fu- 

1 ^ rono i primi piaceri del genere 
umano , e Y Agricoltura fu per lungo 
tempo la fua occupazione più intereffan- 
te . Ella ancora conferva un incanto fe- 
greto , che a fe ci chiama / fedotti dal 
fallo delle Città , noi trafcuriamo i van- 
taggi della coltura . 

2. L’Agricoltura più contribuifce alla 
grandezza , e alla forza degli Stati , che 
i talenti più ricercati . Chi fa ii parago- 
ne degli effetti della coltura con quelli 
dell’ arti , che tendono alla delicatezza , 
ne farà fubito convinto . 

3. Aprite gli Annali dell’ Univerfo , 
e voi vedrete formare le Repubbliche , 
e gl’ Imperj nella femplicità , alzarli , ed 
ingrandirli coll’economia , e colla catti- 
vità de’ Popoli , e perderli per mezzo di 
vani progetti , per le profusioni > e per 
uno fpirito molle , e rilalciato . 

C 4 
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4 . Non fono vane declamazioni i la* 

menti che fanno gli Auttori Romani fui* 
la decadenza deli’ Agricoltura , e fopra i 
difordini "del ludo . Quelle lagnanze fono 
Rate giuflificate dall’ avvenimento , e que- 
llo Impero fi di ftrufle piuttofto pei fuoi 
vizj interiori , che per la forza dei Bar- 
bari che lo lacerarono. \ in! 

5 . Roma rinterrata rre i limiti di ua 

territorio aliai angoffo lenza idea di Com- 
mercio , dovea fuffiftere $ e non potea 
fuflìftere t che per 1’ Agricoltura . Ella 
non conobbe che due arti , e le onorò 
per nfeceflìtà . : . ^ 

6. Roma òrgogliofa delle fpoglie dell* 
Univerlo fdegnava i travagli di Cincin- 
nato / 1 giardini di Lucullo coprivano 
le pianure di Cerere . Le campagne cam- 
biate in cafe deliziofe , non davano pii* 
la fuflìftenza : tutto era luffo ; ma tion 
già luffe,, che è il frutto dell’ induilria , 
e che è figlio del Commercio . Tutto era 
•piacere', venne meno l’agricoltura , man- 
icò la fu ffi (lenza , vennero i Barbari , cad- 
de l’ Imperio , e non vi fu più mezso 

- •* 
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7. I Barbari diftruggendo col ferro un 
Impero ^abilito col fewo , kfc iato ti© agli 
Schiavi la coltura delle /.terre delle quali 
fi riferbavan i frutti , e le pi opri età » 
Una gloria gigantefca avea affogato tutt’ 
i °ermi dell* indolirla umana : tutto era 
armi , ed il paladinaggio arrivò lino alla 
brutalità . 

8. La fcoperta delle due Indie non 
fece fubito aprire gli occhi full’ Agricol- 
tura » L’ Europa penfava a godere dei 
tefori che vennero di la dai mari ■, fenza 
darfi alcuna premura di perpetuare quel- 
le ricchezze. Ma. non paEÒ lungo tem- 
po , e fi conobbe l’inganno 1 

p. I travagli penoli della Navigazione 
cagionarono una maggiore perdita di fo- 
ffanzè , e di frutto , onde convenne fui- 
lecitare , e fmuovere la terra per rica- 
varne una maggior abbondanza di fecon- 
dità, L’Agricoltura dell’ uno, e dell’al- 
tro Mondo fu riguardata come l’appog- 
gio dei Commercio .* come 1 unica ma- 
nifattura, in cui* il travaglio di un falò 
alimenta tanti altri i folo per cui la na- 
tura travaglia notte , e giorno nel tem- 
po 
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po ifteflò dèi ripofo, e del filenziò uni* 
verfale. }• ' 

io. È,’ Inghilterra ebbe le prime idee 
di quello nuovo, fiftema,* Effa lo ftabilì 
cogli onori, e colie ricompenfe propofte 
ai coltivatori . Ella ricónofce la bafe del 

4> * ^ ’i . 

fuo Commercio ne ì fuoi grani , nelle 
fue l§ne , nellè fue tele , ne i fuoi be- 
ftiami nelle faè produzioni , in ./• quelle , 
delle 'fu® Colonie , e non nel Trattato' 
dell’ Afliento , nel Commercio del Brail- 
le , '.e nel clandeftino coll’ Indie Spa- ' 
gnu ole». • 

* 14 . L* éfempio dell’ I nghijterra fu fe- 
guito da tutte le Nazioni, che conofce- 
\j3no ri prezzo dell’ induftria . Elfe la ri- 
chiamarono’ alia lua prima origine, e fic- 
come ti * erano partite dall’ Agricoltura 
per .fegiuire la carriera del Commercio, e 
del lulfo, ritornarono alla culla di tutte 
legarti, dove fi fermarono per quell’ iftelfo 
fpirito d* interelfe che ne le avea fatte 
allontanare . La Francia protede 1 : Agri- 
coltura^ l’ Alemagna conobbe le benigne 
influenze di quello fpirito di lume , che 
feconda le Terre , e ne moltiplica gli 

abi- 
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abitanti . Tutto il Nord fi è porto in 
moto per ridurre a coltura le /ue terre.* 
la Spagna ftefla vi è concorfa . 

12. L ’ Agricoltura come quali tutte 

le arti , ha la Tua patte letteraria ; la 
fua tìefcrizione è fufcettibile d’ imagini , 
di fentimenti , e di tuttiXgli ornamenti 
della Po erta . Gli Scrittori Qreci , e i 
Romani ci hatìno lafciato fèqza foccorfo 
fopra le arti , e fui Commercio , ma a 
riguardò dell’ Agricoltura noi qon portia- 
mo aflolutamente lagnarci del loro filen* 
zio . \ 

13. Efiodo, Virgilio, Catone , Colu- 
niella , ed alcuni altri. hanno iafcjato di- 
verfì trattati full’ Agricoltura . Plinlp nel- 
la fua Storia Naturale riunifce quel che 
ognuno di quelli Autori avea fcritto,ed 
il fuo libro fi può chiamare il primo'* 
corpo compito di Agricoltura , che Voi 
abbiamo conofciuto . L’ opere di Gero»* 
ne II. Re di Siracufa, e quelle di Magone, 
uno dei più gran Generali che averte- 
rò avuto i Cartaginefi , non fono arriva- 
te a i giorni noltri. 

•’-xsi ... ^ ‘ ' I 1 . Vì ^ 

£*.*** 14. I 
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" Au .?alh) , de i Medi. 
“ Ludovico .XIV. furono i fecoli 
. re , e delje belle arti . Quello 
v ‘ viajrno potrebbe edere il fecolo 
•era f.lorita delle Arti, e delle 
■ aulì .Ali Scrittori più celebri, 
eano c/cofcritto i loro talenti nei 
1 Jy P'acere , hanno commcia- 
ivcy un gufto più nobile ; fi fono 
aggetti unii, e fono divenuti 
’# n della felicità della loro 
//* v . . * 

’ IngWterra dee a i f uo ; Scr j t . 
ogrcflì dell’ Arti , della fua in- 

.clii della fua Agricoltura . Ivi 
™ ,la ‘J'iluppate le fue ricchez- 
curopa è tenuta all’ Inghilterra f 
ne oflervazioni fu quefta parte 
a Naturale , la più necelfaria , 
le all ehftenza dell’ uomo , che 
lente lo provvede de i beni di 
ellita , ma anche de i piaceri , 
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niverfde delie Scienze, e delle Arti po- 
fe tute' i buoni (piriti in moto. L’ollèr- 
vazione, e la fperienza hanno interroga- 
ta la Natura di mille maniere . Si è fa- 
puta l’Arte di conofcere , e di dipinge- 
re la Fifica, e la Nazione fi è illumi- 
nata (opra i fuoi veri intereffi. 

17. L’Italia, gli Svizzeri , 1 ’ Alema- 
gna , la Svezia , la Rufììa hanno fuccef- 
fivamente rivolto i loro ftudj verfd le 
feienze più utili . Chi avrebbe indovina- 
ti etnquan: anni addietro , dice M. Cri- 
ftiano Hébenftreit in un difeorfo 'Copra i 
mezzi che dee impiegare l’induftria de’ 
Coloni per agerefeere la fertili rii delle 
terre, pronunziato all’ Accademia di Pc- 
trobourg a’ 6 . Settembre 1756. / chi a- 
vrtbbe indovinato cinquant ’ anni addietro^ 
che le piante Aftaticbe , ed Africane , 
avvede a non abitare fe non ne’ climi 
i più caldi , potejfero confervarf , e pro- 
pagarft in quejla Regione boreale , conte 
nel Mezzogiorno , e nell' Oriente ? La 
Rufiìa ha i Tuoi Duhamels , e vi fi tro- 
vano radunati i vantaggi , . ed i prodigi 
dejl’ Agricb&ura . 

*$.Tuc* 

• . <. 
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ìS. Tutti quelli che amano l’umani- 
tà , debbono confiderare con piacere que- 
llo fermento univerfale che fembra ani- 
mare tutti gli, fpiriti in favore'dell’Agri* 
coltura, e thè produrrà non molto tem- 
po dopo una felice rivoluzione nella co- 
ftituziene de’ governi , e forfè nei frlle- 
ma politico #delif Europa . 

ip. La Teoria però non lafeia piu 
agli Scrittori tante olfervazioni da fare 
fenza^foecorfo della pratica, e di una 
pratica accompagnata eia* 5 ' fperienze b% 
latte . Quella pàrte della Natura è si va- 
ria , e si ricca , che prefenta alla Fi fica 
fperimentale , e all’ offervazione una mol- 
titudine, infinita di oggetti-, di travagli, 
e un gran numero di fegreti a fviiup- 
parne . Quella Fifica non può divenir 
generale fe non coll’ ajuto del calcolo , e 
per una eflrenla divilìone in differenti 
dadi , de i principi > delle conofcenze , 
che la varietà delle fperienze , e dell’ 
offervanza dee Affare , .. 

20, Matti ma generale : un Legislatore 
che guarda il fublime del Commercio, 
dee cominciare ad avere preffo di fe pome 
J * * poter • 
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poter nudrire gli abitanti del Tuo Stato, e 
per far leggi relative ad ogni oggetto dee 
conofcere efattamente la qualità del ter- 
reno di tutto il fuo Stato , per nutrirvi 
le produzioni fecondo la natura del ter- 
reno . Egli per quella diftribuzione di 
produzioni otterrà una dilìribuzione qua- 
fi eguale di ricchezze , e avrà il mez- 
zo di mantenere continuamente la forza 
dello Stato . 
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I,T * Uomo è il capo d’opera , ed il 
| i Re della natura . E’ P ultimo 
termine , è l’ iftromento di ogni fpecie 
di prodotti , e fe lo volete con fiderare 
come un eflere che abbia un prezzo , 
quello è il più preziofo ( de’ tefori d’ un 
Sovrano . 

2. L’ Uomo (otto quello afpetto finan- 
zefco è il principio di ogni ricchezza ; 
è uiu elemento, che mette in opera tut- 
te le materie . Senza il travaglio , e P 
inclullria , le pietre rellano nelle petrie- 
re, il metallo nelle mine, 'la lana (opra 
il dorfo degli animali . 

3. Chi vede fenz’ ammirazione quell* 
ordine , quei rapporti che popolano con- 
tinuamente il globo d’ una moltitudine 
d’ efferi nuovi , ha un cuore freddo per - 
verità cosi integranti , e tiene gli occhi 
chi ufi fopra il più bello di tutti i fpet- 
tacoli . Cerchiamo dunque di penetrare 
cucito fegreto della* natura , che dk pa- 

r T f - *2 dro- 
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droni agii Stati , foftegni alle famiglie , 
agli fpofi ricompenfe della loro unione , 
e la più gran forza alle fociet'a . 

4. Iddio folo ha faputo dalla Terra 
tirare un Uomo $ ma in ogni tempo li 
è faputo cogli Uomini aver delle terre, 
a fia il Tuo prodotto. L’Agricoltura ve- 
lie , nudrifce , ed arricchifce l’Uomo , 
ma fenza l’ Uomo non fi fa Agricoltura. 
Il primo de’ beni è aver Uomini, il fe- 
condo aver Terra. 

5. Iddio creò nell’ -ideilo tempo tutt’i 

generi , é diede loro la facoltà di ripro- 
duci , e di molti pii carfi , ma li refe tut- 
ti dipendenti da’ mezzi di fulfillenza ; 
quella è una verità fìfica , la cui dimo- 
ftrazione è fparfa fopra tutta la fuperficie 
della Terra . -J. J 

■ 6 , La mifura della fuffiftenza è quella 
della popolazione. Quello è quei princi* 
. pio femplice , e vero , che ci fa ben cal- 
colare la popolazione , i .mezzi da lìen- 
derla , i viz j che la . rillringono , e la 
fanno languire. 

-- 7. Chi ordina con premura le nozze., 
chi ricompenfa un padre , chi fulmina pe- 

X./. D ne 
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ne contro al celibato , non riffabilifce fa 
popolazione . Egli altro non fa che inaf- 
fiare il Tuo campo , e afpettar la raccoi- 
ta fenza fé minarla . • 1 . 

p. Date a vivere , e avrete uomini $ 
La moltiplicazione di una fpecie. non di- 
pende dalla fua feconditi!. Se fófle cosV, 
il Mondo farebbe cento volte più pieno 
di lupi , che di montoni . Si uccidono 
alla giornata de i montoni , e la Terra 
n’ è coverta, perchè la loro fufftftenza è 
«ftefà: fa fecondità de’ lupi è grande , e 
pochi ve ne fono , perchè la loro fuhì- 
Itenza è affai riftretta. 

io. -La popolazione dei Selvaggi dell? 
America è aliai atigufla per fa ffdfa ra- 
gione . La fua mancanza non fi dee at- 
tribuire nè al luffa , nè al celibato : co- 
me non vivono che di caccia , ■ la iiiffi- 
flenza di ogni Selvaggio efige un terré- 
no immen fa . Tulio Oftilio con poca . 
terra poteva avere cinque mila fudditi- , 
ed un Capo di Selvaggi collo fteffa ter- 
ritorio appena avrebbe venti uomini , 

* li. La popolazione adunque fi accre- 
fce a proporzione della coltura delle Ter- 
re, 
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fe, e dei loro ufo a produrre quel che 
è della nudritura ' elfenziale -.dell’ uomo : 
diminuifce a proporzione idi quello che 
fi lafcia incolto, e che -s’. impiega io co- 
fe inutili 1 • ** •? 

12. Date a vivere 1 ,^ avrete uomini. 
Ne i Porti di mare dove gli uomini iì 
efpongono a mille pericoli, e vanno a 
morire , e a vivere ne i climi remoti^ 
fi veggono piu figli , che altrove . La 
facilta della fuffiftenza , che ivi fi trova, 
feconda il .voto della Natura. 

13. Date a vivere* e avrete uomini. 
Allorché la pubblica podeft'a non fi op- 
pone al corlo naturale delle co fe , i Paefi 
i più popolati i fono le colte del Mare , 
perchè il popolo vi trova nel pefce un 
•alimento facile a proccurarfi. Quella fa* 

rebbe una delle caufe del numero infini- 
to di popolo che è al Giappone , e alia 
Cina , dove non fi vive quali che di 
pefce . Il Giappone è compollo d’ Ifolc : 
vi fono molte rive , ed il Mare è affai 
pieno di pefci . La Cina è piena di ru- 
lcelli , 

• » 

D 2 14. 
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14. Dove tronfi una legge agraria., e 
le terre fono egualmente divife , il paefe 
può effere affai popolato , quantunque vi 
fieno poche arti , perchè ogni Cittadino 
trova nel travaglio della Tua terra come 
nudrirfi . Tutt’ i Cittadini infieme con- 
fumano tutt’ i frutti del paefe ; r '. i. 

1.5. Ma dove i fondi delle terre Torio 
difugualmente diftribuiti, come. lo è nei 
udiri Stati , efli producono più frutti di 
quello che i Coltivatori poflbnO‘,conf ri- 
mare. Se l’ Arti; il trafcurano, e fi pen- 
fa alla fola Agricoltura , il paefe non 
può effer popolato. Le genti óziofe non 
potranno confumare i frutti. > perchè non 
avrebbero come comprarli .! Conviene 
perciò, che T Arti fi ilabilifcono , affin- 
chè i frutti fieno cotifumati da i fatica* 
tori, e dagli •Artigiani . j: 

16. Quelli Stati hanno bifogno di molt 
> ta gente, che coltiva al di là. del ne-» 

cellàrio. Bifogna follecitargli ad avere il 
fuperfluo : non vi fono che gli Artigiani 
che lo danno. : 

* * 1 

17. Il Paefe delle pallure è poco po- 
polato, perchè poche genti vi trovano 

deU’ 

) 

i 


Digitized by Google 



DI COMMERCIO? 

deli’ occupazione . Le terre a grano oc* 
■cupano più uomini , e le vigne affai più, 
V Inghilterra fpeflò fi è lagnata , che V 
aumento della paflura diminuiva gli abi- 
tanti, e fi offerva in Francia , che. la 
gran quantità^ delle vigne è una delle 
gran caufe della moltitudine degli .. .uo- 
mini . 4.-. : . 

18. La Terra , che è impiegata alla 
nudritura degli animali , ferVe immedia- 
tamente alla diffidenza degli uomini 4 
travaglio che vi fanno, gli animali è fat- 
to per gli uomini , e la coltura delle 
terre diviene per gli: uomini una immen- 
fa manifattura . • • > 

ip. Dove fi trova un luogo , dove 
due perfone polfono vivere comodamen- 
te , fi fa fubito un maritaggio . La Na- 
tura v’ inclina affai allorché ella non è 
arredata dalla difficoltà della diffidenza, 
Quedo è il grande, ed il primo princi- 
pio della popolazione . 

20, Quedo luogo , dóve due perfone 
polfono vivere commodamente , non fi 
trova, che nell’Agricoltura , e nell’ In- 
dudria , ed il Commercio è quello, che 
, D 3 ani- 
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*nima , che- vilifica egualmente. 1’ Agri* 
coltura, e l’ Industria , e loro fa molti* 
plicare di mille maniere i luoghi , dove 
due perfone pollano vivere commodamen- 
te , ed in confeguenza » le nozze . Il Com* 
mercio toglie ie difficoltà , che arredano 
ìicorfo deila natura per la .mancanza 
della fuflìftenza , moltiplicando all’ infihit 
to i mezzi di fuffiftere . ■ t 

21 . Diffodar delle terre incolte è 1’ 
ìfteflo che conquiftare de i nuovi Paefi, 
fenza fare degl’ infelici . Un Legislatore 
che le popolaffe farebbe 'piòf grand?, di 
un Conquiftatore ,j I fondi degli uomini 
fono le terre , ma i veri .fondi de’ Pria* 
cipi fono gli uomini. - ' il 

..li'* ; ’ v m . *♦ 

k i * , i / > 

, a \ - } 
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, Continuazione della •fteJJ'a materia* : 

.n. -À 

4. T Regolamenti fopra al numero i de’ 
. X ' Cittadini . di pendpno , . molto dallo 
circoftanze^/Vi. fono PaeG , dove la Na- 
tura ha fattoi tutto;,: il Legislatore v non 
vi dee ! far, niente . A , chej promuover con 
Leggi la propagazione^jquando la fecon- 
dità def Clima fomnùhiflra , molto, pò* 
polo ? ' .. •. «*» Ì ór 

.2. La ' maggior parte degli uomin i afi- 
lle fenza faper le,$a$fo;* ed e|fi ne fon# 
1’ effetto anche lenza faperfo, i Tocca ai 
Legislatore, d’ ifèruirli df qu eli-’ economia, 
che li fajnafcejre, e perire!^, ed. immagi- 
nare un Xiftema il pijì : . favorevole .alfo 
popolazione • i * 

:/ 3. La Popolazione è il fegao più cer- 
to della falute del corpo politico ;: ij mo- 
ipento in cui ella è la più florida, è G- 
eurarnente 1 il momento - delia più gran 
forza di tutti gii Stati in, ogni Governo. 
Il numerò degli abitanti^ caufa del con- 
forno delle, dottate produce l’ efienflone 
... » D 4 del- 
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della Navigazione; quella, la fuperioritk 
nel Commercio ; la fuperiorità, nel Com- 
mercio l’abbondanza del danaro, e que- 
lla la potenza* 

4. La prima mira del Legislatore dee 
effere la, faiute dello Stato : quella di- 
pende dalla ftià- forza relativa a quella 
dello flraniero , e quella forza relativa 
dipende dagli uomini , che lo Stato con» 
tiene ; un Legislatore dee perciò favori- 
re la moltiplicazione degli uomini quan- 
to è poflìbile . <_ -* • 

* 5. Un Paéfe fehza iridUUrià è popola- 
to nella ragion reciproca delle fortune . 
§e quello Paefo adquilfè dell’ indullria , 
ferii popolato liella ragion compollà daL 
la difetta dell- indullria, e dalla recipro- 
ca de ì i gradi d’ ineguaglianza , che fono 
traile fortune . Per fortuna -s* intende il 
pofleffol delle, terre . Senza T indullria, la 
popolazione dell’ Olanda farebbe affai ri-' 
llretta : ella ft è ; ftefa prodigiofamentè in 
ragione d’ una -prodigi ofa indullria . J 

6 . La coltura delle Terre dipende dal 
numero delle mani che la cbltivano , e 
quello numero in un Paefe aprivo d’ in* 
: - . • • du- 
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duflria, è proporzionato ali' eguaglianza 
delle fortune, e nel' Paefc , dove Vi ha 
dell’ induftria , da coltura delle Terre è 
nella* ragion comporla dall’ inverfa < dell* 
ineguaglianza delle fortune ; e dalla di- 
retta del' grado dell’ iuduftriav 1 -- : 1 

* 7 i Gli Uomini fono ferripre in abbon- 

danza dove «fi c trovano commodi : i Paefi 
fono flati fucceffìvamente bene , o mal 
popolati fecondò la natura del Govérho. 
La Paleflinà ,1* Egitto dove ufeiròno ar- 
mate innumerabili , fono deferti da lun-' 
gò tòmpo . L’ Olanda e T Inghilterra' 
una volta mài abitate , fi riempiono ogni 
giorno di nuòvi ' j- S udditi , 1 ' J 

8.- La differenza è nata dalle leggi fa- 
vorevoli alla coltura , ed alla- popolazio- 
ne .‘-Gli Stati non fi popolano fecondo Ia ; 
progreffiòne naturale della propagazione , 
ma in ragion della loro induftria ^ delle 
loro produzioni, e delie differenti iftitu- 

* 9 . -La guerra , la fame , le malattie 1 
epidemiche hanno fpeffe volte devaftata 
la terrai quelli mali fi riparano, e una 
^fazione xinafee da generazioni in gene-’ 

f -» 

ra* 
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razioni per ie cure dei Legislatore . Que,. 
fli flagelli s\ terribili , /oaó meno da .te- 
jjierfi de i : vizj intcriori;, che indebolii 
ifpnp pBo Stato per gradi. impercettibili p 
Un popolo) li riduce a nuìja fé' npn fi 
rimedia alle. ipalattie ; <b languore , eh# 
ipdeboliftono Ag^icoltpfa r , ,e i fudditi 
vapno a disparii, ,e perire feqza eh# 
fiì ne c accorgo 9 o . rm.vtftsoom ji*f. cr *4 
.< I0 vJ- a maniera 4i viv$ije v ,k paflìo-r 
> 4’ Wfllpife'i'iU :4 < licatpzza fono otta*' 
coli ajia pppoiajypfjp f . Guerr#^ 

non la i Navigazione,; por Jp .trafmigra? 
2Ìopì ds^inuovo MQadp si .fppo ile pauf# 
della fpopolazioqe . L# Provincie cfi,Sp£« 
gaa , che hanno pianfdate più gente allT 
Wie, fupo più popolate-, perchè Topo 
più r ncchp deli’ altre f Quelle y J . dove il 
Commercio ,-e le Manifattura fono man- 
cate^ fon% le più, (pollate . ,l^, t r ,} £ m 
- ;J; ! \ be guerre ^ l’ impofizionij* 1© raa-y 
lattie epidemiche produrranno qualche dir 
momentanea de* fugditif , Ma 
4*^ ;.w di pace*y è ; ballane 

per riparare ^la m#n<Jào«a * ; : &a pace-*? di 
Utrecht^ cb&pofe fine all# bingfieguer-;. 
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re di Lodovico XIV., ne fece fubito di* 
menticar la difgrazia . In meno di quin« 
dici anni le •Città , e le Campagne del- 
la maggior parte dell’Europa, e. della 
Francia in modo particolare, furono piek 
ne d’ uomini ; tutte le parti dell’ Agricòl-i 
tura , .tutte ie manifatture vi ebrbero • in- 
terdici . -j'tjjp j i < • v C li L* -J ( ifi 

12 . Il Mare abbandona una colta per: 
guadagnarne un altra. .* prende fopra una 
riva ciò che dà alla riva oppoita . Tch 
glie uomini per mezzo di naufragi , e 
di malattie epidemiche , ma per lo van- 
taggio della fituazione , per la piacevole; 
refidenza , per la faci Ita di fufliltervi in-, 
vita il Nazionale a filfarfi , a riprodurli' 
per mezzo delle nozze , e lo ftraniero a 
trarvi la fua dimora j il:-; 

- . 13. <L’ nomo ha diverfe ...definizioni; ^ 
ma riguardato .fotta quello afpetto : dall’- 
economia polìtica , è un animale che 
mangia pane : dovunque lo vede. , vi 
corre, e quella è una confeguenza della; 
fua coftituzione , ed è il mobile più at- 
tivo degli altri . Mettere quella impala 
fione a profitto , e impedire gli. effetti, 

con* 
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còntrarj , è dunque ubo dei punti f'pifc 
importanti per favorire la popolazione. 
i-14; ;Vi fono Paefi , in cni le cofe ne- 
céffarie- alla -vita fonò in abbondanza, è 
frattanto gli abitanti non fono numerofi: 
felli fono ila Polonia, e l' Africa . li Paefe 
di Europa dowe vi è meno 'grano , ,l’ O- 
landa , e gli Svizzeri , quelli hanno pili; 
popolo . Perchè quello ;? Nel Paefe più 
fecondo il popolo manca di fu Udienza , 
fe l’ impiego della manopra non lo ren- 
de nettario al proprietario^: all* incon- 
tro fe.il filo travagliò è richi elio , qua- 
lunque fia il prezzo, deli » grkno , egli fe 
k» potrà proccurare . Còsi due caufe com- 
binat€ r infieme vengono ad influire nella 
popolazione , l’ abbondanza delle cofe ne- 
celfarie alla vita , e la faciltà y che ha 
ogn’ individuo di ottenerle per la pro- 
prietà del fuolo , e per lo travaglio . 

*' 15. In confesuenza di quelli principi 
fembra eflènziàle, o che la proprietà del- 
le terre fia diitribuita in maniera , che 
non vi abbia quafi alcun .abitante , che 
non ne pofleggi q ualclie porzione , o fe. 
la mafia delia proprietà è afiorbita da uà 

pie- 
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picciolnuniero d’ uomini , bifognà per fo 
fuo travaglio proccurarfi unaretribùzione 
fufficiente per la Tua fuffillenza. 

•16. La ricchezza del popolo non è ua 
termometro , che' polfa efprimere co$ 
precifione il grado di popolazione . Vi 
fono molti Paefi, in cui glirabi tanti fono 

r reri , e numerofi , come L’ Egitto , e 
Cina. Gl’ interefìì della popolazione 
efigòno, che l’abitante fia non già rjc^ 
oo , ed opulento, ma che ‘Vh, fia cora- 
modo . Il popolo non vuol elfer ricco y 
vuol pane, e giuochi , pane, e facUtà 
<f averlo, pane, e piacer di averlo. . 

17. Nella malfa dell’ umanità vi è una 
clalfe la più debbici, là più infelice dell* 
altre , ma la più utile per JÉ popolazio- 
ne . Ne i movimenti, popolari , le donne 
fono fiate più audaci , e più intrapren- 
denti degli uomini . Quello fenomeno è 
flato fpiegato diverfamente , ma la ra- 
gione più collante , e più fenfìbile fi è , 
perchè fono le più infelici . 

18. Non bifogna difprezzare quella 
metà del Mondo, e condannarla all’arte 
folamente di piacere . Le donne , che non 
~j 1 han- 
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hanno induftrie /n®n trovano un& fpo* 
fo , nè póffono accrefcere la popolazione. 
Lafciate alle donne oltre alla fcienza deli 
jfe- malTerizie, i’aco, ed il fufo , le pro- 
feflìoni , le fon z ioni che formano il loro 
patrimonio ^ e che piò convengono alla 
delicatezza del feffo . ' ; .1 

* ip. Egli -è indegno di vedere un uo- 
mo grande', e robuilo maneggiare il pet- 
tine , <s \ un aco , fpiegar lìoffe , e affati- 
carli per» attillatura . E’ delitto nel tem- 
po ifteflò di vederlo tolto all’ arti più vi- 
gorofe , che fon proprie del fuo caratte- / 
re. Ma crefce il reato , quando per que* , 
ila via ruba a mezza umanità , la ma- 
niera di proccurarfi la fua fuflìflenza , e 
le apre la ftrada di trovarla col facrificio 
dei coflumi , e della popolazione . 

* :-:S: ' .. k - far - 

o, • : f ■*, » . .r.i òu . i\-> 

-f.t r*/v * •; >' . 
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Continuazione della ftejfa materia . 

• » 

.. *»■' •. . : . lì.Lt'* C;:3 

i.T^^Òsè voleva una poderi rk tante 
•ViVJL- moltiplicata quanto l’ arenerei 
Mare , Romolo modran do » 1 ? Impero del 
Mondo a i Romani , imponeva loro la 
neceflìta di una gran propagazione . Tur* 
tó ' quello perchè ? Perchè lo • Stato il più* 
popolato è il più ricco , e più fòrte i i 
Goti, ed i Saraceni invaierò più paefe 
colle loro moltitudini , che coli’ arte della 
guerra. • v. • 

. a. L’ Afia nell’antichità fu coperta di 
Nazioni innumerabili. Le armate di Se- 
miramide, di Nino, e di 'altri Monarchi 
Orientali de i primi tempi , fe non così 
prodigiofe come :ce lo arredano gli anti- 
chi Storici ,• non lafciano però di afTicu- 
rarci , che quelle contrade erano aU’eftre- 
mo popolate . 

3 . Il fallo degli antichi Aliatici , e 
l’ eccedi va edenlione dell’ Impero del Gran 
Re dovettero fpopolare quella parte dei 
Mondo ; ma la barbarie del Governa 
^ . ' Tur- 
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✓ , 

Turco , e Perfiano V hanno eftremamente 

devallato : e fulla rovina di tante Città, 
celebri nell’antichità , non fi trovano più 
che valli deferti appena praticabili dalle 
carovane . • • ; ' /• \ 

4. L’Europa prefe il luogo dell* Alia 
dando all’Arte quafi tutto il potere del. 
la natura . La Grecia mandò all’ afledio 
di Troja ii8<L vafcelli fecondo Omero, 
o 1 200. fecondo Tucidide, e .cojn: elTi 
più di tento mila uomini . Quello Sto- ’ 
rico così giudiziofo olferva , che la Gre- 
cia avvrebbe potuto mandarci più uomi- 
ni , fe non avelfe temuta la mancanza 
delle provvifioni in un paefe llraniero . 

5. Quella moltitudine di popolo nacque 
dalla natùra dèi Governo , ficcome le 
caufe tìfiche la produlfero in certi Paelì 
dell’ Oriente . La Grecia era una gran 
Nazione compolla di Città, ognuna delle 
quali avea il fuo Governo , e le fue 
leggi . In ogni Repubblica il Legislatore 
avea per oggetto la felicità de’ Cittadini 
al di dentro , e una potenza al di fuori. 
Tanto ballò per formarli una gran popo- 
lazione . 

6 . V 

* 1 ' 
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6 . V Italia era egualmente , che -la 
Grecia aliai popolata prima dei Romani. 
In tempo di Servio Tullio fello Re di 
Roma , ella contava Stati .potenti verfo 
il Mezzogiorno , e fopra tutto nella Ma- 
gna Grecia . Si bari folamente , fecondo 
Diodòro , mandò un armata di trecento 
mila uomini contro a Cotrone , che glie- 
me oppofe centomila . Tanto popolo na- 
fceva - dallo ffelfo principio della Grecia, 
•perchè ella era piena di piccoli Stati . 

7. La Sicilia prima di Alelfandro an- 
che era popolatilìima per la llelfa ragio- 
ne , perchè racchiudeva un potente nu- 
mero di Stati . La grandezza , e le ric- 
chezze di Siracufa , quelle di Agrigento, 
le flotte innumerabili de’ Cartaginefu per 
impadronirfi di queftTfota. ci dimoftrano 
la moltitudine innumerabile del fuo po- 
polo . 

8. Cefare , fecondo Plutarco , fi refe 
padrone di piu di 800. Città della Gai- 
lia , foggiogò trecento Nazioni , o Tribù, 
combattè contro a tre milioni d’ uomini 
in differenti battaglie , ne ammazzò un 
milione, e un altro, milione gli diven- 

\TJ. E ne 
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ne prigioniero . Almeno la totalità del 
popolo dovea arrivare a trenta milioni . 

f . La Spagna , la Germania erano an- 
che popolate , perchè piene di piccoli 

Ì KJpoìi , e perciò non aveano bifogno di 
eggi per accrefcerne il numero. 

* io. Tutte quelle piccole Repubbliche 
furono ingoiate da una piu grande, qual 
fu la Romana, e fi vide 1 ’ Univerfo 
ìnfeniìbi lineate {popolato . I Romani , 
diliruggendo tutt T i popoli , difiruggevano 
loro iteffi , e fi videro obbligati a far 
leggi non per riparare i Cittadini , che 
perdevano, ma per riparar gli uomini,. • 
11. Augullo pubblicò la legge, a cui 
diede il fuo nome di Giulia , e quello 
di Papia Poppea dal nome de’ Confoli 
di una parte di' quell’ anno . Quello fu 
un Codice di Leggi , o un Corpo fide** 
matico di tutt’ i regolamenti , che fi po- 
tevano fare fopra quella materia . Ella 
formò una bella parte delle Leggi Civili 
de’ Romani, e Tene trovano alcuni pezzi 
nei preziolì commenti di Ulpiano, degli 
akri Gi urecon fulti delle Pandette , che 
hanno jfcritto Tulle Leggi Papié , negli 

Sto- 
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. Storici, e. negli altri. Autori , che le 
-hanno citate . , nel Codice 'Teodòlknol, 
che le ha annullate , e ne i ; Padri' della 
Ohiefa $ che le. hanno 1 'cenfurate. .uh 
, o L2. Quelle Leggi fvonirono quando li 
"nudriroho altre idee in tempo degl^Im- 
peradori . Vennero i Barbari , : e fi cam- 
-biò totalmente la .faccia dell’ Impero Ro- 
mano . 

-ir 13. £/»• Europai-ìn 1 quello flato non 
avrebbe mai credito db'poterfi riflabili- 
re , fopra tutto allora quando fotto Car- 
lo Magno ella' non foirnòi piu che un 
-vallo Impero .* Ma la Natura ! del Gover- 
no vd? allora ci riufcà . Ella era divifa in 
-infinite piccole- Sovranità 1 : ogni Signore 
ji ledeva nella fua vi Ila , e come novera 
grande , nè ; ricco ,. nè potente né ficu- 
- ro fe non in ragion . del' numero de’ fu ji 
abitanti, ognuno fi fludiò di far fiorire 
"-il fuo paefe,:e.vi riufci . Vedete le Cro- 
ciate.* elleno ne’ tempi di mezzo furono 
cosà prodigrofe di numero , che parvero 
’iin diluvio . 

• J4. 5 Finalmente comparve il Commer- 

xio , e con lui : ' P Agricoltura , le belle 

E 2 Arti, 
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'Arti'V' l’Induftrla ,! e‘ un ; naovo Móndo; 

, La'; Polizia ^generale dell’ Europa dì è per- 
fezionata J i coltomi fono divenuti piu 
dolci , e la qualità di Straniero non è 
più’ un titolo di diffidenza, di: difprezzo, 
eitii odio v.* nonr vi è più ..quel . furore 
con cui gli j antichi popoli -facevano te 
guèrre ." ruttò ciò favorisce la .popolazio- 
ne , ed è il frutto del Commercio * ,Jt , 
35. Le Nazioni deir Nord: fono itffini- 
taniente più. popolate , e i loco abitanti 
non vi . fono pmodi. . pefo. . dopo/ che il 
Commercio ha fatto tetObconofcer e il 
prezzo della coltura , onde, polfono arrio» 
chirfi colie loro terre , e con tutte te’ 
loro produzioni naturali: ..II. Mezzogior- 
no non è più l’invidia del Settentrione 
.e nella bilancia, la potenza di quella 
fredda parte dell’ Uniyerfo è rifpettabile 
& tutte le Nazioni . r.rrnr ^o f " * 

La fcoperta dell’ America .;ha qua- 
druplicato il Commercio dell’ Europa j. 
Quando è cosi., fi fono., ancóra : quadrai* 

' plicate le produzioni della Natura, e^deli* 
Arte , e per eonfeguenza le fatiche^, e 
T indultria degli abitanti deli’ Europa * 

- Jìc- 
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ficcomfc ancora i diverfi mezstf \di fijfifc 
itenze , e neceflariamente eolia fieflfa prò* 
porzione anche la popolazione . 

17* Dopo la. Grecia , che refpinfe , 
tenne in dovere, e foggiogò 1 ’ Alia : do? 
p© Cartagine , che fi l^fciò vedere per 
un folo momento* fu i -lidi, dell’ Africa ; 
dopo Roma , che fottopofe e dift/ufle 
tutt’i popoli conofciuti , non fi è mai 
veduta una popolazione da pafògonarfì a 

J [uella , che un viaggiatore trOya nel no- 
tro fecolo fopra tutte le fpiagge maritti- 
me , lungo i gran fiumi, e filile ìtrade del- 
le Capitali . Le forefte fi fono cambiate \ 
in coltivazioni .* ondeggiano le meffi nei 
luoghi medefimi , dove i giunchi copri- 
vano i pantani. 

, 18. Non ancora fi è rifoluto il pro- 
blema fe il Mondo lìa fiato più popola- 
lo in un tempo .che in un altro .* fe 
debba avere la fua infanzia , la fua ado- 
lefcenza , la fua virilità. , .e la fua vec-’ 
chiezza . Chi fcrive in favor degli anti- 
chi : chi a favor de i moderni , creden- 
do, che oggidì fia piu abitato di quello 
che lo fofle una volta , Io direi , che, 

. , ' E 3 quefia 
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àUefta Aritmetica "umana noti fi pòlfa 
«tfe .• in alcuni 1 Paefi è mancata , in al- 
tri è cresciuta 'la razza degli/ uomini ♦ 
La quèftioné- potrà elfere 'particolare , 
ma non mai 'generale . . 

~ ip. Vedrete paefi anticamente abitati, 
ed ora deferti ? j Tutte 1 ’ 1 fole del Medi* 
terraneo, e del Mar Egeo, celebri una 
volta ne’ Jbelli, giorni della (Grecia per 
Tempj' farWtìdì * per le Scuòle , e per gli 
Uomini iltuftrr, e per un popolo im 4 - 
menfo , ora trota fono che fcogli . L’Afia 
Minore, ta Cole hi de , f Citta f eftenfione 
tra il Ponto Eufino , ed il Mar Cafpioì 
T antica Ircania , ed altri Paefi ver lo il 
Nord, e Nord-Eft della Perfia , dove , 
fecondo Plinio, vi erano -Nazioni si fio-* 
•ride , e si numerofe , ora fqno forefte , e 
deferti . V Africa già celebre fotto i Car- 
taginefi , e i Re Numidj , e che fotto il 
baffo Impero conteneva fino a 4oo.Citt'a 
Vefcovili , oggidì ha Paefi aridi , e con- 
traltari ai leoni, e alle tigri da uomini 
più feroci di loro . -• 

20. Dall’altra parte quale farebbe la 
forprefa di Cefare , e di Agricola di ve- 
dere 
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• dere la Gran Brettagna , altre volte sì 
poco confiderabile , e sf deprezzata , e 
poco popolata , oggidì fiorita , e nume- 
rofa ? Che direbbero gli antichi , fé ,ve- 
dell'ero V Olanda ? Quella folla di popoli 
annoverati da Cefare nelle Gallie, erano 
tante fpecie di Nazioni felvagge più for- 
midabili per lo loro nome , che per lo 
loro numero. La Germania per quel che 
pare , dovea efl'ere eflremamente popola- 
ta , perchè ella fottomife nello fpazio di 
tre , o quattro fecoli la più bella metà 
dell’ Europa : ma il dee o (Tentare, che 1* 
Impero Romano fu diftrutto , e foggio- 
gato non pei numero de’ Tuoi vincitori, 
ma per l’abbandono de’ Tuoi fudditi . Le 
Nazioni conquillatrici attaccavano colla \ 
metà della loro popolazione, e l’ altre li 
difendevano colia centefima de’ loro abi- 
tanti . La Grecia , e l’ Italia furono al- 
meno i foli Paefi dell’ Europa più popo- 
lati di quello , che lo fono oggigiorno f 
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CAP. XI. . 

Degli Uomini in particolare 

I. T TNo Stato ben popolato può ap* 
profittarli de’ Tuoi abitanti , e 
farne una fpecie di Commercio . Gli 
uomini veramente non fono una mercan- 
zia, ma fé tirano nello Stato per qual- 
fi voglia mezzo una. porzione della mafia 
circolante , li potrebbe dire , che fono 
una fpecie di mercanzia. 

2. Io non parlo del traffico che fi fa 
degli uomini alla colia d’ Africa , e in 
molti luoghi dell’ Afia , dove effi real- 
mente fono una mercanzia . Ho idea di 
parlarvi di quello che fi può fare a van- v . 
taggio ficuro dello Stato fenza ferire i 
diritti dell’ Umanità. 

3,. L* Allemagna , e gli Svizzeri ci 
danno un efempio di un’altra forte di 
jraffico d’ uomini . I Principi d’ Allema- 
gna vendono i loro Soldati all’ Olanda , 
e all’ Inghilterra , e le leghe Svizzere 
a tutti i Principi che vogliono 1 com- 
prarli . 

4.GIÌ , 
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' Gii 'uomini che hanno talenti fu* 
periori , e molte conofcenzè nel Com- 
mercio', nella navigazione , nel calcolo , 
che fono abili nelle manifatture , che 
fono eccellenti nelle meccaniche , ed han- 
no uno genio inventore dell’ Arti , fono 
di un gran prezzo nello Stato , e non 
mai polfono eflerci in gran numero . 

5 . Gli uomini in fatti non debbono 
jeffere apprezzati fe non per valori reali, 
che producono nello Stato, e per futi, 
lira di cui fon debitori alla Società . Chi 
non rende alcun fervizio alla patria col- 
le fue occupazioni ,* talenti , e col fuo- 
xnerito , farà fempre inferiore a quell’ 
uomo grolfolano , le cui mani callofe fo- ' 
no occupate a crear valori , che non ed- 
iterebbero fenza di lui . 

: 6 . La direzione fuprema di una prov- 
videnza , che abbraccia tutto 1’ Univerfo, 
ha confidata là cura delle cole terreftri 
agli uomini , ma quedi appena conofco- 
no quale fia la didribuzione degli uo- 
mini la più favorevole ai fiftema che 
hanno preferito. Si ricerca in ogni fide- 
ma di Governo una didribuzione d’ uo- 
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mini in differenti impieghi della Società, 
e tocca al Legislatore* d’ immaginarli un 
fi Berna che fia il più favorevole alla po- 
polazione . 

7. Bifogna dividerò; generalmente gli 
uomini in tre cIaffi.’:La prima compren- - 
de quelli che formano propriamente la 
malìa dello Stato , e gli dà la fila Biffi* 
Bonza*. Tali fono i proprietarj delle Ter- 
re^, e i Faticatori , i Commercianti , e 
i Manifattori . La feconda, gli uomini 
ohe ricevono le loro fuffiftenze dallo Sta- 
to per mezzo dei fervizj che gli hanno 
con fagrati . il Clero , r le Truppe di* Ter- 
ra , e di Mare , e gli uomini di legge . 

La terza , gli uomini che gratuitamente 
fono alimentati dallo Stato , le perfoae 
fenza impiego , i. mendicanti . 

-.8, Quella femplice divifione dimollra 
chiaramente con qual occhiò lo Stato 
dee riguardare quelle tre Claffi . La- pri- 
ma merita grande attenzione , perchè 
Bende il valore delle Terre confumando 
le loro produzioni , Bende ii-Commercio 
che non fi efercita fe non falle produ- 
zioni della Terra , e Bende i progredì ; 

del • 
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elei travaglio , e VJflia ' popolazione ■'. k Ld 
feconda detonata per confervarè il depo^ 
fito della Religione, e fere i tare la grulli * 
iiia, e*rifpìngere gli attacchi del nemi* 
co, dee proccurarfi a quelle fpefe mino* 
ri, che faranno poffibili. La terza fi dee 
ridurre a niente per» quanto potrà riufcK 
re al Legislatore . 

: y. Un uòmo non è povero perchè' 
non ha niente , ma perchè non travagliai 
Oli non ha niente e travaglia , è coi 
me chi ha cento feudi di rendita fenZfc 
travagliare . Chi non ha niente , ed ha 
un arte, è povero, come chi ha alcuni 
pezzi di Terra , ; e dee travagliare per 
fuffiftere . L’ Artifta che ha lafcia|o a i 
fuoi, figli la fua arte per eredità, ha la* 
{ciato loro un bene , che fi è moltipli- 
cato a proporzione del loro numero, . 
Non è cosi di chi ha alcuni fondi per 
vivere, e li divide a fuoi figli . 

io. Ne i Paefi del Commercio , dov« 
inalte perfone non hanno che la loro ar- 
te, lo Stato è fovente obbligato a prov- 
vedere a i bifogni de 5 vecchi , degl’ in- 
fermi j e degli orfani . Lo Stato di una 
<• ... . buo- 


Digitized by Google 



7<* tytRuzroNn! 

buona polizia tira quella fuflìftenza dal 
fondo dell’ Arti iftelfe : egli dk agli uni 
i travagli di cui fono capaci > infegna gli 
altri a travagliare , il che fa già „un .tra- 
vaglio . 

li. Qualunque limofina che fi fa ad 
un uomo nudo nella flrada non diflob- 
bliga lo Stato , che dee a tutt’ i Citta- 
dini una ftiflìftenza ficura , la nudritura, 
un veftire convenevole ,, ed un genere 
di vita , che non fia contrario alla fa- 
iute . 

, 12. Animate 1 * indù Uria , promovete 
le arti , e (tendete il Commercio , e voi 
più non vedrete Alile ftrade, fulle cafe, 
e a pi^edi degli Altari , quella gran tur- 
ba di poveri , che .ci aflediano r e ften-. 
dono la mano . Lo fpirito d’ infingardag- 
gine accrefce la povertà generale , ed in 
confeguenza la particolare . Gli Ófpedali 
potranno dar foccorfo agl’ infermi , agli- 
ftorpj , a chi non fi può ajutare, ed ha 
qualche miseria momentanea; quelli fo- 
no i veri poveri. . 

CAP; 
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, Delle Colonie . r^; < : 
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^Uando uno Stato è popolato più tfi 
quello , r che gli : bifogna, per la Tua 
Agricoltura* e per là Tua indu/èria, 
.'accade , cha gli uomini , non trovando 
,prefTo di lorò quel i [che vorrebbero, per 
'fuffiftqre v dì' portano facilmente a cercar^ 
-lo preda; gli ; fkaoierì . Quelli uomini ^ 
rche efcoqo *daila patria- ,1 lo fanno ; per 
‘far valere la loro induftria- ,t i loro ; ta- 
le ntifu peri ori (perì 1’ arti ^ le per lo Gom> 
abercio, i-uL> : • v£ inicx c 
•cu 2. Uri traffico^ di tal natuTa non con- 
viene a quello Stato , che fi trovi nella 
•fua mediocrità ma a Quello, -dove que- 
fk> trafporto d’iioinini non produce lab* 
bandono: delle terrene quelioqdeile mi* 
nifatture , ed allora egli è uno dei rami 
più utili del fuo Commercio . . /od 
.3. L’ amor della patria è naturale in 
tutti i popoli ;. Effi vivono preffo gli 
ftranieri come fuori, del loro elemento . 
Il defiderio delle ricchezze vince in lo- 
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ro l’amore dei la patria quando fono po- 
veri : quello della patria poi lo vince 
quando fon divenuti rischi , e cosi la 
patria tira a fé ricchezze che non avreb- 
be fenza ‘qaefto tratficò ; ir i r . r \ 
i* 4. I poveri fon quelli' v cehe 'general- 
mente parlando efcono dalle loro patrie; 
■etti. n’ efcono 1 per ritornare rischi a fpefe 
•del paefe dove li rettane* . Egli è Vero , 
die alcuni : vi; nettano penffnapre, privan- 
do la patria dei beni che fi hanno acqui- 
noti, ma etti fono cosi .'/pochi , .che non 
debbono far. cambiare il piano pò tiri co a - 
quelle Nazioni,,! che fono ineHa^necbflità 
di dare uomini agli altri per tirarli le 
loro ricchezze,! e 'preffoole quali glh uo- 
mini fono. uha;fpecie dìi Superfluo 
o. 5..' Tocca al Eegislatorebidi efam inare 
la Cottituzrpne della Stìcicth'; alla quale 
^ dà leggi per deliberare fe debba permet- 
tere quetto 'trifporto .d’ uomini pretto gli 
Stranieri. Egli dee sbilanciare il numero 
degli abitatori dei fuo Stato , e quando 
vede che- fu pera : i fuoi. bifognit, può , c 
dee impiegare quefto fuperttuo , re met- 
terlo a* profitto m.sA ^y.L /•. b 1 -j ii 
' . 6 , In 
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- 6. In ogni tempo fi è faU’^fo del fy- 

perflu.o degli uomini nello ilabilimento 
delle Colonie . Alcune hanno avuto per 
-Oggetto il folo Corhmercio : altro lacul- 
jtura , ed il Commercio nell’ ifieffo tern- 
. Il 4 loro effetto . comune è fiato di 
4 t£icchire^r& Metropoli , che Je fiatùiiva . 
s 7 .irTirò^ Cartagine, e Marfiglia^. olle 
fondarono la loro, potenza fui :Commetr 
cio , fono le fole Città.* che feguirono 
ìli; primo piano in, alcune delle loro Co- 
lonie .r Utica fabbiieata dairTirj 9 ; non 
pmefe mai . alctìn-fimpero^/ulle,. Terre 
dell’ Africa . Cadice:* una* delle più iantw 
.che, fc: più famoferColonio; deL-Fenicj* 
pretefe il folo Commercio ;4éllp-. Spagna 
lenza mai pdgde la . legge , Liìtbeo io 'Si- 
cilia . non j^ieder ai . Tiri alcuna idea di 
conquida ibpra quefi’ Jfola. • c«I 
. B. Cartagine, non fu, fiabilita dal Cpm- . 
mercio , ma cercò d’ ingrandirli pel Con»* 
«lercio,. Affin di Renderlo , e conferyar- 
lo efclufivamente ella; fu guerriera , e fi 
vide difputare a Rontàf, la Sicilia , la 
Sardegna, la Spagna , e l’ Italia.* Le Tue 
Colonie lungo la Coita i.delK Afrita" full’ 
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uno , e T altro Mare acerefcevafìo piut- 
tofto le ricchezze , che le forze del fuo 
Impero . 

p. Marfiglia, Colonia dei Foceff cac- 
ciati dal loro Paefe , e poi dall’ Ifola di 
Corfica- dai Fenic; , badò alla fua pefcà, 
al fuo Commercio , e alia fua indipen- 
denza. -Le fue Colonie in Ifpagna , e 
folle Code Meridionali delle Gailie non 
aveano altri motivi * > 

io. Quelle Colonie corri fpon dono affai 
per la forma , ed anche per lo loro og- 
getto a quelle che le* Nazioni Commer- 
cianti dell’ Europa hanno in Africa , e 
nell’India. Elleno vi hanno banchi , e 
fortezze ,^ intrapollo , e Scurezza del 'loro 
Commercio . Il Commercio qui dee éf- 
fere. efclufivo in favore delle Compagnie 
che 1’ hanno ftabilito , perchè non deb- 
bon effervì altri abitanti, fe non quelli, 
che fono al loro fervizio . 

1 1 ,. 11 fecolo , dove viviamo , attefa 
la fìtuazione politica dell’Europa di non 
fondare le Colonie** predò le Nazioni , 
che ci circondano , ama folamente di 
ftabiiirle iti Paefi lontani * La (copèrta 
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* r 1 - 4 \ *■ 

dell* America ha dato origine alle Colo- 
nie , che hanno per oggetto nell’ ifteflb 
tempo la coltura, ed >il Commercio. Qui 
il Commercio può edere efcufivo a fa- 
vore della Nazione, ma non in favor di 
». una .Compagnia , perchè quello farebbe 
.. ridurre le Colonie ad una fervi tu di Com- 
mercio , che lo diftruggerebhe . 

• ' 12. La Colonia dee proccurare alla 
Metropoli un confumo più. grande delle 
- produzioni delle fue Terre.* l’ occupazio- 
ne ad un numero giù grande dei fuoi 
manifattori , artigiani , pefcatori , e ma- 
rinari , una. quantità più grande delle 
r derrate necelfarie ai fuoi bifogni , e un 
tTuperfluo più grande a dare agli altri 
popoli . 
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y . Delle 'manifatture , ’ < 

•■ r ' >• tf ' •*? l?S V fri 

i. A Llorchè 1 V induftria » fi applica* a 
l\_ perfezionare le produzioni della 
terra^ e a cambiare la lóro forma, ella 
fi chiama manifattura . Le materie che 

• "V f ^ 9 1 

• fervono alle manifatture fi chiamano ma* 
terie prime . 11 defiderio di proceuraffi 
• una efiftenza più commoda im fatto na- 
fcere quell’ arte , la confèrva*, e Tacere* 
fee .* le produzioni -naturali , iena la ma- 
teria &l£i quale fi ieferci«a .- gli elemen- 
ti , gli animali, finalmente tutto ilo , 
eh’ è fiato creato , fimo i «pezzi , che 
quell* arte impiega per efercitarfi 

2. Quando T Agricoltura è arrivata a 
quel grado di abbondanza , e di perfe*. 
zione , che dà agii uomini la maniera 
d’ immaginare , e di proccurarfi i coni- 
modi , produce una popolazione abballati - 
za numerofa per eflere impiegata in altri 
travagli , oltre a quelli ideile terra . Al* 

. lora bifogna necefl'ariamente che un po- 
polo divenga o Soldato, o Navigante, o 
Fabbricatore . 5— 0 
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3. Ghe ne fate di tanti uomini prò- 
. dotti dalla fuperiorit'a della coltura ? Le 
braccia che quello teneva efercitate , do- 
vranno maneggiare il remo , le funi , lo 
fcarpello , la fpola , e tutti in una pa- 
rola gl’ iftromenti del Commercio , e deli’ 
induftria.,; poiché la terra, che nudriva 
. tanti uomini fenza il loro foccorfo , non 
ha bifogno eh’ elfi ritornino all’ aratro . 

4. Ogni Nazione agricola* dee avere 
le arti per impiegare le fue materie , e 

.dee aumentare le fue materie, e le fue 
produzioni per mantenere i fuoi artigia- 
ni . Se ella non conofcelfe , che i foli 
travagli della terra , la fua indù Uria fa- 
rebbe limitata cosi nelle fue caufe , co- 
me ne’ mezzi , ed effetti . 

5. Chi ha più defiderj ha più bifo- 
gni . Se vogliamo interrogare la natura, 
poco ella ricerca da noi / fe i noftri com- 

. .jnodi, la sfera delle cofe, che quelli vo- 
gliono, è immenfa , è infinita .* Ed ec- 
covi 1’ origine dell’ arti , e dell’ induftria. 

6 . L’ Arte migliora la Natura , ed 
adatta agli ufi noftri quelle cofe da lei 
prodotte per altro ufo . Ma tfa tutte le 

, F 2 Ar- 
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Arti, quelle che più contribuifcono alla 
' popolazione, e alla ricchezza di un po- 
"polo fono le manifatture . Elleno fom- 
( miniflrano la materia al Commercio efter- 
, no , e lo rendono florido , e ricco , e 
atto ai alimentale', ed arricchire un 
grandiffimo numero di uomini. 1 Roma- 
ni , e i Veneziani in Italia , gli Olan- 
defi, e gli Amburghefi fupplifcòno colle 

• manifatture alla mancanza dell’ Agricol- 
tura . . - 

7. La Terra apre II fuo feno alla cof- 
‘ tura per coprirci di ricchezze , ma ella 
1 non ; produce con abbondanza* 1 fe non fe 
‘Torta i moltiplicati lavori degli ‘uomini, 

e delle beftie . 11 Commercio -mette 1* 
Agricoltura nella più grande azione , i* 

’ Agricoltura facilita la moltiplicazione 

♦ de i beftiami , e le greggie fommini Ara- 
no i primi generi alle manifatture.; 

8. I}ove fiorirono le manifatture, Tin- 
‘terna confumazione di tutto ciò che fer- 
ve alla vita è maggiore , e la ricchezza 
diverrà affai confiderabile . 

p. Le manifatture aumentano il valo- 
re delle produzioni naturali , e le ren- 
dono 
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dono atte a varj ufi . Oggidì ogni Na- 
zione ha le fue manifatture .• ma chi co- 
nofce i fuoi intereffi dee ottenere ima 
Superiorità nel confumo efteriore delle 
loro produzioni . Allora fi arriverà ad 
ottenere quella fuperiorirà quando i la- 
vori fi potranno vendere a buon mercato . 

li* 11 Commercio delle manifatture, 
e delle produzioni di una Nazione , ri- 
cerca fopra tutto un rigore ineforabilc 
contro alle frodi , che vi poflon framifchiar- 
' £ , e contro agli abufi ,che fi pofl'ono fare. 

12. 1 regolamenti delle manifatture 
debbono elfere fofienuti dal rigor delle 
leggi . Di qua nafce il loro fpaccio pref- 
fo gli Stranieri . Una , o due volte fi 
poflono ingannare gli altri ; Negozianti 
infedeli , polfono forprendere la buona 
fede delle Nazioni vicine e commercian- 
ti per qualche tèmpo . Quelle forprefe 
però fanno fcreditare le Nazioni , e per- 
dere in confeguenza le manifatture . 

13. Il fucceifo di ogni fiato di mani- 
iatture dipende da queite cofe , dalla ma- 
nopra , dall’ impiego delle materie prime, 1 
dal prezzo, e dal guido. 

, Pfi F 3 » *V 
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14 . La man opra efige motto talen to 

nell’ Artefice: l’impiego delle materie 
prime dimanda fcelta .* il prezzo è fem- 
pre in rapporto della manopra , del gu- 
fto , e del bifogno del ; compratore . Il 
gufto in un gran numero di manifattura 
non ha regola fifla , 7 

Nazione , che vuole 


x 5« 


Cosi ogni 


innalzate le fue manifatture , dee proc* 
curarfi un gran numero di Artefici abilif 
delle materie prime della miglior quali- 
tà , ed al più baffo prezzo , per iftabiii- 
re le manifatture - a buon mercato col 
baffo prezzo delle materie prime , e del- 
la manopra : e la buona -qualità delle 
manifatture per mezzo di quella deilé 
materie , e per 1’ abilità dell’ Artefice . 
Ella dee proccurarfi ancora il vantaggiar 
del gufto nelle manifatture, perchè- que* 
fto ne fa il mèrito principale , e vi ag- 
giunge un più gran valore. ^ . 

i5. Ogni Nazione può divenire ihdn-* 
ftriofa: non vi è induftrià , che non fi 
poffa efercitare da tutti gli Uomini in* 
generale, allorché fono eccitati dalla ne.- : 
celfità , e dall’ avidità del guadagno • E*- 

♦ * i ' V i ■ 
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imponibile però, che l’ induftria faccia 
prelTo tutti gli uomini gli ftelli progref. 
fi fu i medefimi oggetti , perchè non vi 
polfono concorrere gli ftelli motivi capa- 
ci d’ indurveli , e di animarveli . 11 ge- 
nio di tutte le Nazioni non è egualmen-, 
te proprio ad ogni Torta di fabbriche : 
ècco la ragione per cui le ftoffe di feta 
a fiori fiabiiite da piu di un fecolo in 
Olanda non polfono arrivare alla perfe- 
zione di quelle di Lione. 

17. Le manifatture , che oggi efifton® 
in Europa , fono piucchè fufficienti per 
1 » confymazione dell’ intiera Europa , o 
per quella , che il Commercio ha eltefo, 
nelle tre altre parti del Mondo . 

18. Le Nazioni, che fono in polTelTo 
delle manifatture , non le confervano , fe 
non a forza d’indufiria, di vigilanza, e 
di cure. Se quello ricco depofito folfe 
prelfo i: -vicini , gli uomini , occupati alla 
con Tentazione , f accompagnano nella fua 
frga . • t' • . 

# i\p. Ne* fi intraprendere poh fa* 
<^1& lo .ftabilimento d’ una manifattura : 
tuttala manifatture non fono vantaggio- 

E 4 fe - 
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fs allo Stato. Quella che non rìefce a’ 
tempo y è un pefo, che s’impone fopra 
un popolo , obbligandolo a prenderli una 
mercanzia di cattiva qualità . 

20. Non è buona politica di Commer- 
cio di togliere alle Nazioni ftraniere y 
collo ftabilimento di tutte le manifatto- 
re poflibili , tute’ h mezzi di far con noi 
il minor cambio di mercanzia . L’ indu- 
ftria portata a quell’ eccedo in uno Sta- 
to , vi dillruggerebbe il Commercio . 
Una favia am mi ni frazione preferive 1 * 
idea di quell’ ambizione , che vuol tutto 
abbracciare , e che tende a diftruggere 1 . 
ogni Commercio reciproco , fenza di cui 
non può valere il Commercio di una 
Nazione. • 

ai. L’induftria fi e (eccita (opra tutto- 
il creato ..I Naturalità hanno dìvifa la 
Natura in tre Regni* , nel . Minerale, nel 
Vegetale , nell’ Animale « - It ! 'MÌneràtej 
comprende la Terra -, i~ metalli f-ie pie-> 
tre , i foffili , e produce le fue brianifac-" 
ture ; Il Vegetale , che comprende i fio* 
ri , le piante , i grani , gli arbori 

- - .ZI :: f. v fora- i’t 
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{. A fatica nacqui coll’ Uamo fa, 
bitd che Iddia lo. condannò 4 


mangiare il pane col fudore della fua 
fronte . Il tenere gli uomini Tempre oc- 
cupati , è il corrifpondere all* idee della 
Natura , ma 1 ’ occuparli utilmente è il 
capo d’opera della politica. 

2. Platone nella fua Repubblica ten- 
deva a quello grande oggetto . Egli lo 
avea apprefo da Omero , che nel dipin- 
gere i fuoi Eroi , dà loro de’ talenti 
uniti al valor guerriero . I Tuoi Dei fon 
divedi da quelli di Epicuro .• non rima- 
nevano oziofi allorché venivano ad abi- 
tare la Terra . Apollo , e Nettuno fab- 
bricarono le mura di Troja . 

3. L’ India , e la Cina , la Perda y e 
l’ Egitto con tutti i refori della Natura 
po flfederono le più brillanti invenzioni 
dell’ arti . L’ Alia fempre le ha conferva- 
te malgrado le in valloni , e le conquide 
de’ Tartari , degli Sciti , de’ Romani e 
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de* Saraceni , I Barbari le dirtrulfero in 
Occidente , ma le Crociate riportarono le 
pompe Afiatiche nelle Corti di Europa. 

4. L’Italia fu la prima che adottò I* 
ìnduftria .* ella migliorò le manifatture y 
e fu per lungo tempo in portello di tut- : 
te le arti , anche quando la conquida 
delle due Indie fece ridondare nell’ Eu- 
ropa i tefori di tutto il Mondo . La 
Fiandra prefe le fue materie dall’Italia: 
r Inghilterra ebbe le fue dalla Fiandra , 
e la Francia ricopiò le fue indurti ie da 
tutte le Nazioni . L’ Alemagna ha con- 
fervato colle miniere di ferro , e di ra- 
me la fuperioritk nell’ arte di fondere , 
c di lavorare quelli metalli . Cosi tutte 
* le Nazioni indurtriofe dell’ Europa hanno 
acquiftata la più ricca parte delle loro 
arti nell’ Afia , dove l’ invenzioni pare- 
vano eflere tanto antiche, quanto il ge- 
nere umano. 

, 5. £’ induftria J e le arti fono fiate 
fempre àccompagfiate dalle fetenze . Ltf 
feienze , le lettere , e le belle Arti il- ! 
luftrano lo fpirito , e perfezionano la 
• ragione , raddolcirono i coftumi ■ della 

Na- 
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Nazione , e .contribuifcoao a progreffi 
del Commercio. 

6 . La fperienza di tutt’ i fecoli ci fa 
vedere , che 1 ’ arti fono nate , e crefciu- 
te colle fcienze, e fono anche con e Affi 
decadute . 11 fecolo dell’ arti ’di Perita 
pe’ tempi antichi fu quel di Ciro ; il 
fecolo d’- oro de’ Greci fu q nello , che 
fiori intorno a’ tempi di Alefl'andro : quel 
di Egitto fotto i Tolommei : quel di 
Roma ne’ tempi di Augufto : quel di 
Tofcana intorno a’ tempi del gran Cofi- 
mo quel di Francia fotto Lodovico 
XiV. , in cui comparve Colbert , e con 
lui il Commercio , 1’ arti , le fcienze , 
la grandezza del Sovrano , e la felicita 
de’ popoli . 

7 . Il Legislatore che dee proteggere 
le belle arti , dee anche proteggere le 
fcienze . Tutte le più belle invenzioni, 
che fono figlie dell induliria., fono Hate 
animate- dalje fcienze » .Ogni arte per 
utile che fembri agli oe'chi degl’ ignoran- 
ti, ha i fuoi princ pj ,, e f ib;fuo mecca- 
nismo che non può eflfcre avvertito, che 
dal Li io foto . Quindi fi è che le teorie i 

", 'dell” 
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dell’ arti le più utili Ci pollano ridurre a 
fcienza . Quello moftra la neceffìta del 
« calcolo, e della meccanica ragionata. 

8. -Le fcienzenon folamentenudrifco- 
ingegni umani , -ma ancora li ren- 
più deliri , aperti , e grandi : gril- 
lami nano , e fanno lor vedere ne’ più 
- batfid mellieri quel che non fr vedrebbe 
«altrimenti, ò . « . ••cU 1 
* r irhJn ■; :,'ù •• or , c'-.-i 
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Deli Arti , e delle Belle Lettere , e del 
- •*’; vanteggio cbe ne ritrae una %■' 

1 : j-’O-.i Nazione.' . ••'.*’}• <.n 
• !•!■ . ■! c , :** f v' /rò 

i»r/T E Scienze, e le Belle Arti iòao 
I > i fióri , e le fropdi dello i Statò . 
Effe T adornano , lo fanno fiorire , lo 
veftono , lo difendono da tanti aflalti , e 
lo difpongonó ~a produrre dei frutti i più 
(odi, vigorofi, ed immortali * L’Agri- 
gricoltura , la Popolazione , le Manifat- 
ture fono i cardirìi , e. le colonne della 
Società : ma le Belle Arti , e le Belle 
Lettere fono gli ornamenti , e le deco- 
razioni dell’ edilizio . Elleno , quando 
fiorirono in una Nazione , vi chiamano 
degli Stranieri , e con elfi le ricchezze • 
a. E’ gran tempo da che ■ tutte le 
Scienze fi fono rivolte al vantaggio del- 
la Società , e la fua utilità fembra eife- 
te oggidì piucchè mai l’unico oggetto 
di tutte le ricerche , che occupano il 
Mondo favio . 




I 

ji La 


Digitized by Google 



DI COMMERCIO. 1 $$ 

; {| 3. La ftampa ha introdotto : un Com- 
• mercio d’ingegno,e di rpiriro ialìai vtefn- 
taggiofo per l’umana felicita* I Giorna- 
li , e le Gazzette gli hanno dato un 
moto veloce , che non lì può. defiderare 
un f corfo più. rapido . ^ 

4. .1 libri illuminano la moltitudine , 
rendono umani gli uomini potenti ? oc- 
cupano 1’ ozio de’ ricchi , iftrUiicono tut- 
te le clafli élla Società, . Le fcienfe 
perfezionano i. diverti rami; dell’ Econo- 

.mia Politica , e la ftampa ha iormato 
una nuova fpecie d’ Impero ,■ cjóe quello 
della Letteratura, che incomincia a pre- 
parare la Repubblica Europea. .1 

5. Il Commercio de’ lumi è divenu- 

to neceflario all’-induftria , ?e la fola let- 
teratura mantiene tal comunicazione . La 
lettura di un viaggio attorno al. Mondo 
ne ha fatto tentare de’ fimi li : un pro- 
getto , che fi è ammirato , ha fvegliato 
l’ ingegno , e l’ induftrie ; in una parola, 
oggi nulla può coltivarli fenza qualche 
Itudio , fenza le cognizioni trafmelfe , t 
fparfe dalla lettura. , ■ '■■h 
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- 6. Una volta fi proponevano problemi, 

* il cui merito con fi (leva ordinariamente 
- nell’ ellrema’ difficolta che vi era a rifol- 
-f verlo , e l’utilità era tutta nafcofta , o 

* indiretta . Aveano un gulto fimile alle 
disfide , a combattimenti fmgolari , e a 

< quello fpirito di bravura dell’ antica Ca- 
valleria . Ora fono Tue cedute delle do- 
•mande, che non fanno; efercitare i Savj, 
a iè non fopra-foggetti utili , e intereflanti. 

7 . La Filofofia è la madre delle Scien- 
te, e delle Belle Arti . Tutto quello 
<che ragiona, che riflette /che combina, 
•che ha principi tutto mi par- -che abbia 
fpirito Filofofico . Il Commercio ifteflo 
-è una Filofofia economica , Locke , e 
•Newton vi fi- occuparono- . La divertita 
f degli oggetti che prende di mira, lo di- 
«ftinguerà in tante parti , ma tutte trag- 
gono T Origine dal fondo del penfare . 
e 8 . Un Filofofo , uno fpirito di fifte- 
eìna, è un progettante . Bacone, e Def- 
’cartes , quelli grandi uomini , guardati 
da quello afpetto , non perdono niente 
del loro merito . Il primo ci moftrò if 
cammino per arrivare a i fatti , principe 
> * del 
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del noflrò fapere ; il fecondo , il metodo per 
combinar quelli fatti, e per tirarne del- 
le giufle confeguenze . Bacone , Tempre 
favio nelle fue mire , c’ infegna 1’ arte 
d’ interrogar la Natura : Defcartes , di 
una imaginazione troppo valla , quan- 
tunque fembra di voler fottomettere la 
Natura alle fue idee, c’ infegna a ragion 
tiare . L’ uno , e 1’ altro , malgrado i lo- 
ro difetti , ci hanno data la buona Filo- 
fofia , e quella ha fparfo le fue influen- 
ze fopra tutte le noltre azioni , e fopra 
i nollri llabilimenti . '? 

g. Le belle Arti nafcono dal difegno. 
Elleno lì dillinguono in Arti Meccani- 
che , e in liberali. Nelle prime, 1’ in- 
dullfia ha per oggetto il foddisfare'a i 
bifogni indifpenfabili della Società : nel- 
le feconde , come fono la Pittura , la 
Scultura, ed altro, effa lavora per l’or- 
namento di. quella medefima Società , e 
pe fuoi diletti . 

io. Le Arti meccaniche fono piutto- 
flo opere della mano , che dell’ ingegno.* 
lé liberali al contrario fono opere più 
dello fpirito , che ideila mano . Quelle^ 

T.L A G per 
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per confluenza confumano pochiflìme 
delle produzioni naturali , e vanno più 
care , e poflbno efifere confidente come 
un capo notabile del Commercio éfterio- 
re delia Nazione, perchè quello con dar 
pochiffimo riceve molto . 

il. Le Arti nafcono dai bifogni del- 
la ftefia Società nell’ infanzia dello fpiri- 
to umano . Le lettere fono i fiori della 
gioventù . Figlie dell’ immaginazione , 
che ama gli ornamenti, effe abbellifcono 
tutto ciò , che toccano ., che fi chiama 
propriamente le Belle-Arti , e le Arti di 
luflo , e di decorazione le quali perfe- 
zionano le prime arti , che fono figlie 
del bifogno . Allora ? fi veggonp. i genj 
alati * della Scultura volare fu i portici 
dell’ Architettura .• quelli della, Pittura 
entrare ne’ Palazzi a difegnarvi l’Olim- 

f )o fopra una volta , a ricopiarvi fulla 
ana , e fulla feta le- fcene animate della 
campagna , a riprodurvi fulla tela le uti- 
li verità della Storià , e le dilettevoli 
chimere della favola, 

12. Per mezzo dell’ Arti l’uomo 
gode della fua vita -, e fopravvive a fe 

fteflò • 
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, fleflo. La fola invenzione gli dà. la po- 
tenza fopra le materie , e /opra il tem- 

f >o . Il genio d’ Omero ha refi indelebi- 
i i caratteri della lingua Greca . L’ar- 
monia , e la ragione hanno innalzato 1’ 

• .eloquenza .di Cicerone aL di fopra di 
# quella di tutti gii altri Oratori . 

13. Lafciate declamare a i partegiani 
della ba&arie contro alle Scienze , e al- 
le belle Arti. Non vi degnate di rifpon* 
dere a i loro vani ràziocinj : contenta- 
tevi di ricorrere alla fperienza . 

. 14. La Grecia, e Roma nell’ antichir 
tà, per mezzo de’ monumenti del genio, - 
s’ innalzarono ad una gloria , che non 
avrà mai fine , e che onorerà la fpecie 
umana . Gli Unni , fotto nome di Go- 
ti , fcacciarono le belle Arti da Roma > 
e le fecero paflare in Collantinopoli : i 
Turchi da Collantinopoli le refpinfero in 
Roma, e le belle Arti ritornarono infie- 
me colle lettere dalla Grecia in Italia 
per la firada del Mediterraneo , che te- 
neva aperto il Commercio dell’ Afta coll’ 

• * r - , » 

! ‘ ' ^ 
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15. Muraglie, coloune, fiatue , vali', 
-ufcirono dalla polvere de’ fecoli , e dal- 
le rovine dell’Italia per fervire di mo- 
dello alla regenerazione delle Belle Arti. 
La loia Italia ebbe maggior numero di 
fuperbe Citta , e di magnifici edifizj , 
che tutto il refto di Europa. 

16. Il fecolo decimofefto era fiato il 
fecola deli’ Italia .* il feguente fu quello 
delia Francia , il quale per lo genio fu- 
blinie de’ grandi uomini , che fiorirono 
in gran numero fiotto il Regno di Lo- 
dovico XIV. , meritò di fare un epoca 
nella Storia delle Belle Arti . 

17. L’ Arti paflarono fiu i freddi , e 
nebbioli lidi del Tamigi : s’ introduflero 
fin fiotto il Cerchio Polare , e procura- 
rono di sforzare la natura in Peterbourg. 
Pietro il Grande , fienza il fioccorfio del- 
le Scienze , e delle Arti , non poteva 
civilizzare interamente la Ruflìa, e ren- 
derla florida. In Inghilterra le Scienze, 
e i talenti conducono agli onori, e alle 
ricchezze . Newton fu onorato , protet- 
to , ricompenf^to durante la fiua vita , e 
collocato dopo la fiua morte nella tomba 

de’ 

i - 
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de’ Re . La Francia merita ancora , a 
quello riguardo , delle lodi , particolari . > 
L’ Accademia Reale delle Scienze ebbe 
j mezzi da Ludovico XV. di mandare a 
cercare fotto 1 ’ Equatore , e fotta il Po- 
lare le pruove di una verità importante. 

18. II. Commercio ha affrettato i prò- • 
greffi dell’Arte per mezzo del luffo del- 
le ricchezze . Tutti gli sforzi dello fpi- 
rito , e della rpano fi fono riuniti per 
abbellire y e perfezionare la «condizione 
dell’umana fpecie . Il genio fi è impa- ( 
dronito di tutte le facoltà deli* uomo .• 
Effo refpira nel marmo , e fulla tela ; f 
negli edifizj , e ne’ giardini pubblici , 
nell’ Eloquenza, e nella Poefia . L’ uomo 
ha dato fpirito alla materia , e corpo al-, 
lo fpirito . ,v/ . •'. • J 

. ip. L’Italia fondò la prima volta un 
Accademia di Fifica . La Francia , e i’r 
Inghilterra alzarono nell’ ifteflò tempo 
due perpetui monumenti per. accrefcer la». 
Filofofia , due Accademie , dove tutt’ i 
Letterati dell’ Europa vanno ad attinge- : 
re , ed a verfare i loro lumi * Da que— , 
fte è derivato nel Mondo . una moltitu- 

G 3 di- 
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dine di mifterj delia Natura , di èfpe- 
rienze , e di fenomenici fcoperte nelle 
Arri , e nelle -Sciente i fegreti deli’ 
^Elettricità , e le caule dell’ Aurora Bo- 
reale. Sono da effe ulciti gl’ iftromenti ] 
e la regola di purificar l’aria ne’ Baffi- 
menti, per renderé potabile l’acqua del 
Mare , per- determinare là figura della 
Terra , e fidare le longitùdini-,- per per- 
fezionare l’Agricoltura oude ottenere 
una maggior quantità di graho con me- 
no feme,-e meno fatica .-'la Filofofia 
in fomma diede gli occhi all’Umanità , 
che non aveà fe non mani l 5 

20 . La-filofofia 'dèlie Scuole fi foften-* 
ne fino alla /coperta del nuovo Mondo , 
che dovea cambiar ki faccia dell’antico. 
Un Religiofo Inglefe coltivò la Citimi-^ 
ca , e preparando l’invenzióne della pol- 
vere,, che -dovea fottoporre l’America 
all’ Europa, apri le porte alle vere Scien-: 
ze per mezzo della Fifica fperimentale . 
Ariftotele avea regnato per lo tratto di* 
fei fecoli in tutte le Scuole deli’ Euro- 1 
pa . Il Cancelliere Bacone , al pari del - 
Monaco Bacone-, Precurfori piuttofto 

. •' che 
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che Legislatori della nuova Filofofia , fe- 
cero alcune protette contro a i pregiudi- 
zi de’ fenfir, e delle Scuole . Cartello 
diede il filo , e Newton le ali per ufei- 
re da tal laberinto . Il dubbio del primo 
cominciò a diflìpare i pregiudizi , e V 
analifi del fecondo a trovar la verità . 
Le Accademie di Firenze , e di Lipfia , 
di Parigi , e di Londra , e tante altre 
Società erette per 1* aumento delle bel- 
le Arti , e per la coltura dello fpiri- 
to, perpetueranno le Scienze , e la Fi- 
lofofia , e contribuiranno alla felicità , e 
alla grandezza dello Stato . Ci lusin- 
ghiamo , che la nottra Reale Accade- 
mia delle Scienze voglia ancora alpirare 
a quella gloria. 


• \ 


4 • x » • - ' 4 *** 

G 4 CAP. 



Digitized by Googl 


^104 .HTRU2I0NI 

C A P. ' XVI. v ' T.U 

• ' -.'M 

i Della Morale , e della fu a influenza* 
nello Stato . 

v •. » . •...•• 1 4 •; ; i.’; ai 

i. TOn vi è Commercio, nón gran* 
dezza , e potenza nello Stato 
fenza la Morale . La Morale è una fcien,- 
?a , che ha per oggetto la confervazior 
ne , e ia felicita comune* dell’ umapa fpe- 
eie . Le fue regole (debbono ri ferir fi a 
quello doppio fine.; r ..; 

», 2. Lo ffupido idolatra adora piuttofto. 
un Diavolo , che un Dio .. Ciafcun po- 
polo fi formò i fuoi Dei nella maniera., 
che più gli piacque; quali buoni, qualii 
crudeli , quai diflbluti , quali di rigidi^ 
coftumi . Malgrado però tal diverfità ‘di 
culti , tutte le Nazioni hanno conofciu- 
to , che bifognava effer giuffó : tutte 
hanno onorato come virtù la bontà , 1* 
amicizia , la fedeltà ,, la fincerità, la gra- 
titudine , T amor della patria , e tutti fi- 
nalmente quei fondamenti, che fi poflòno 
riguardare come altrettanti legami proprj 
ad unire più Erettamente gli uomini. 

* d 3 Le 
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3. Le vere leggi .dello Stato fono i 
coltami . Non è vero che la dimentican- 
za delle Leggi cagioni il rilafciamento 
jde’ coftumi .* il rilafciamento de’ colta- 
mi è quello, che rende inutili ile difpo- 
fizioni delle leggi , fnerva , e diftrugge 
finalmente lo Stato. 

<..4* Le leggi non fono che i riti par- 
ticolari de’ coltami : quelli fono le pri- 
me leggi : dove regnano i coltami , le 
leggi più femplici ballano : dove i collu- 
mi fono trafcurati , le leggi fi moltipli- 
cano , e fi crede , che il loro numero 
voglia andare incontro alla corruttela , 
ma eflè fempre faranno fenza forza , e 
fenz’ applicazione , e fono i fegni della 
corruzione dello Stato. ... ' 

; 5. Le buone leggi fi mantengono per 
mezzo de’ buoni collumi , ma i buoni 
coltami lì llabilifcono per mezzo delle 
buone leggi . Gli uomini fono qual gli 
fa il Governo , ed il Governo diverrà 
fempre corruttore , qualora per. fua natu- 
ra ijìa corrotto . 

. 6 , I collumi fono le corde dell’ iflro- 
nwnto politico , di cui le leggi non fo- 

. -:,i no 
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no che il fufonó . Quando i coftumi vati, 
no d’ accordo colle buone leggi , fi for- 
ma T armonia politica : quando fi {ten- 
dono , ed efcono da un puntò, o da un 
altro , iL Tuono non farà più uniforme , e 
l’ iftromento .a nulla ferve . 

7 . Etfere virtuofo f è un edere utile : 
edere viziofo , è un : edere inutile , e no- 
civo . Ecco la morale * 

8 , Le prime impredioni fono di una 
eftrema confeguenza per tutta la vita . 
Lo fpirito , ed il cuore dell’uomo, nei 
primi anni dell’ infanzia 9 ricevono con 
facilità il feme del- bene , e quello del 
male . L’ educazione della gioventù’ è 
una delle materie le più importanti, che 
meritano 1* attenzione del governo . Ro- 
ma ne’-fuoi bei fecoli dovette a quèfta 
educazione uomini grandi . Licurgo in* 
Lacedemone entrò in un gran dettaglio' 
fopra la educazione , perfuafo , che di 
qua dipendeva la profperità , e la gloria 
della Tua Repubblica. 

p. Aprite gli Annali dell’ Univerfo : 
voi vedrete le Repubbliche , e gl’ Fui- 
perj formati nella fempUcità r e /rugali- r 

u ì tà : 
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ù, : innalzarti , ed ingrandirti per mezzo 
dell’economia , ed attività dei popoli , 
e perderti per varj* progetti , per to- pro- 
fusioni , mollezze , e rilafciamenti . Un 
popolo , che diventa più delicato j e più 
ricercato , decade facilmente : ti ubbria- 
ca dei Tuoi vizj -, e fe ne fa un abito: 
che fcompone fucceffivamentc tutti gli 
ordini . ,ir 

io. I coftumi -non • fono inditferenti 
per • la condotta de’ popoli : etfi hanno 
un’ influenza affai potente fopra le àzió'-' 
ni, e fopra i penfleri degli uomini . Etti 
fono più efficaci delle fteflfe leggi , e ope- 
rano i più grandi effetti per l’ aumento , 
o diminuzione dei fudditi . Una Nazio- 
ne è più popolata a proporzione della: 
femplicità , e delle virtù , che vi regna- 
no . Lo fpiriro * di * corruzione è conta- 
giofo , e penetra infenfibilmente fino al- 
le clafli più baffe ; e i vizj , alterando 
la coftituzione degli uomini , indeboli- 
fcono la moltitudine , e fanno languite- 
le molle del Governo . 

J*. A»; « r i ; V -, .* * t 
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Natura , ed origine del Commercio . 

% • ' k 

* 4 * f ' 

l, V^lHe cofa è finalmente ilCommer- 
ciò ? E’ il rapporto utile , e ne- 
ceflario di ogni Edere /ocievoie col lue* 
limile . .......... . 

2. Subito , che vi furono due uomi; 
ni, vi fu tra loro pn -Commercio reci- 
proco di fervizj, e„tìi utilità, e non vi 
fu mai Società fenza Commercio. 

;y 3. Uomo ad uomo , ili Commercio 
creò le famiglie .* famiglia a famiglia , 
egli creò le Società .* Società a Società,; 
egli riunì gl’Imperj : Imperj ad Imperj,> 
egli riunifee il Mondo intero. 

4. Il Commercio è una comunicazip- f 

ne reciproca, ma l’ufo 1’, applica partico- 
larmente alla comunicazione , che gii 
uomini fi fanno tra loro delle produzio-' 
ni delle loro terre , e della loro indù-; 
Uria . .. ... - . . 

. - t 1 ' f . 

5. Caino coltivava .la -Xerra. , Atjele 
guardava il tregge ; Tubalcain diede le 
forme al ferro , ed al rame ; quelle di- 

vcr- 
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* verte Arti fuppongono cambj . Quelli 
.'cambj nei primi tempi fi fecero in Na- 
tura y cioè y che una tale quantità di una 
derrate era eguale alle tale quantità d’un 
altra derrata . 

•- 6. Nell’ infanzia del Mondo > la Ter- 
ja offriva ad ognuno le fue ricchezze 
con profufione . Non vi era bifogno di 
fare alcuna divisone di fondi : ogni par- 
ticolare aveva dritto di occupare il ter- 
reno , che gli piaceva , e dove trovava 
in abbondanza come poter mantenere fua 
vira , c mantenerla con comodità. 

7 . Quello filtema di • comunione non 
poteva piti aver luogo quando il genere 
umano fi moltiplicò . Per evitar la con- 
fufione delle dilpute , la Ragion Natura- 
le decife a favor della Società colla ;di- 
vifione, e proprietà delle Terre. Queftà 
Legislatrice dovette mettere i limiti ali’ 
eftenfione di un campo , di un vigneto, 
come alla Giurifdizione di una Città , 
di una Provincia , ed anche di uno Stato. 

8 . Una tal divifione de’* beni , che 
traffe la fua origine da una 'indifpenfa- 
bile necelfità , nacque, dal dritto natura-* 
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le . Per agevolar l’ ufo di quelli l'ondi 
divenuti proprj , s’inventarono i mezzi 
di acquiilare un dominio , di trafportar- 
lo agli altri, o di confervarlo a Te fielTo. 

p. Il Commercio reciproco fu figlio 
di quello ftabilimento , come il cambio 
delle mercanzie , le compre , le ve udite, 
gli affitti, e gii, obblighi , e finalmente 
ogni Torta di contratto . 

xó. Il Commercio è adunque una 
fcambievoie comunicazione , che gii uo- 
mini fi fanno tra loro delle produzioni 
deile loro Terre, e delle loro indù Urie* 
e di cui elfi hanno bifogno. 

il. Quella è Una feconda comunione 
di beni , che fapplifce alla prima , rot- 
ta gi'a dalla difperfione de’ Capi di fa- 
miglia . L’uomo divenuto ftraniero all’ 
uomo per la lontananza de’ luoghi, per 
la diverfith de’ collumi , e per lo cam- 
biamento delle lingue , la Ragione fece * 
un giufto compenfo delle ricchezze , eh’ 
erano tanto differenti , quanto lo erano i 
Climi, e i- fondi , che le aveano pro- 
dotte . Ella dunque ha rimeffo con una 
mano ciò che avea prefo coll’ altra , rap- 

\ * por- 
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portando, in comune per mezzo dei Com- 
mercio ciò ch’ella ne avea feparato per 
la proprietà, e per la dividerne , che ac- 
compagnava la lontananza della Città, lo 
dabilimento delle Nazioni , e della So- 
vranità , e in quelle due -difpodzioni- , 
ella Tempre opera per Toccorrere i bi fo- 
gni della Società . 

12. Le Nazioni, elfendo così -divi Te , 
coraprefero per mezzo di una rifleffione 
neceifaria , che avrebbero mancato al lo- 
ro dato di uomini ragionevoli , Te fcam- 
bievolmente non fi foccorrevanp .. Tale 
era il grido della Natura .* gli uomini 
idruiti da quella voce interiore , comin- 
ciarono a trafficare gli uni cogli altri, 0 
così provvedere ai loro bifogni . 

. 13. Ecco come il Commercio dee la 
Tua nafeita al dritto primitivo della Na- 
tura , e delle Genti , feendendo dalla 
ftetìfa ragione . Il dritto fecondano delle 
Genti lo pofe in pratica , o da il razio- 
cinio fondato fulla conofcenza dello da- 
to miferabile , dove gli uomini farebbero 
ridotti fenza il foccorfo di quedi buoni 
fcambievoU uffizj . 

* ' t * 
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14. L’ introduzione del dominio , e 
della proprietà , non ha potuto privar gli 
uomini di un dritto effenziale , e ; per 
confeguenza ella non può aver luogo fé 
non con lafciar loro in generale qualche 
mezzo di proccurarfì ciò che loro è uti- 
le , o necelfario . Quello mezzo è il 
Commercio : per mezzo Tuo ogni uomo 
può tutto provvedere a Tuoi Infogni. 

15. Le cofe eflendo palfate fotto la . 
proprietà , non poflbno fenza il confenfo 
dei proprietario andare nelle mani altrui, 
ma fi poflono comprare , o cambiare con 
altre cofe equivalenti . Gli uomini dun- 
que fono obbligati di efercitare tra loro 
quello Commercio per non allontanar^ 
dalle mire della Natura , e quella obbli- 
gazione riguarda ancora le Nazioni in- 
torno agli Stati. 


1 6. La Natura non produce nell’ iflef- 
fo luogo tutto ciò che ferve per gli uo- 
mini .• un^aefe abbonda in grani , un 
altro in pallura* ed in belliami , un al-' 
tro in legna , ed in metalli . Se tutti 
quelli Paeli trafficaflero infieme , come 

conviene all’ umanità , a nefluno man- 1 

« ' * « 
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olierebbero le cofe utili , e neceflarie y 
e il voto della Natura , che è la madre 
comune degli uomini, farebbe foddisfatto. 

17. Un Paefe è più proprio ad un ge- 
nere di produzioni di un altro . Quando 
vi fi llabilifce il Commercio , e il cam- 
bio , ogni popolo ficuro di proccurarfi. 
quel che gli manca , impiega il fuo ter- 
reno , e le fue induftrie nella maniera 
la più vantaggiofa , e il genere umano 
vi guadagna . 

18. Ecco i fondamenti dell’ obbligo 
generale , in cui fi trovano le Nazioni 
di coltivar tra loro un Commercio reci- 
proco . 
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EJfenza del Commercio . 

, v . *'■ ' ~ ■ * 

* • • 

i. TL Commercio è il cambio dei be- 
ni diftribuiti dalla Natura in diffe- 
renti luoghi , e cHé l’ intereffe reciproco 
fli rende comuni % , . * 

> 2v E’ giuft$ di dare . un equivalente 
di .quello che fi riceve : tale è l’ effenza 
del Commercio , che con lift e nel cambio. 

3. I beni fi comunicano circolando da 
un luogo ad un altro, fino a. ohe , fod» 
disfàtri i noftri bifogni , gli abbiamo con- 
fumato. La circolazione anche è 1 ’ effen- 
aa del Commercio .* la confumazione n 
è il fine. Xf< . . 


CAP. 
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CAP. XIX. - 

’• . V ■ \ , 

,-.i ' ■' ' - : > 

. V J 1 » ( * 

Materia del Commercio . 

' ’ ‘ / » • • J v ‘ . ,1 - * x ' > * > *• 

, N V x . A 

> * . • 

- ' \ . "* ; v • . . -V • * \ 

z* YL È cofe j che fervono alla vita u- 

J 4 maria, fono di neceffit'a , di co* 

modit'a , e di piacere . Le prime fono 
quelle , fenza le quali non polliamo elì- 
cere .• fenza le feconde poffiamo veramen- 
te vivere., ma con iftento , e difagio .* 
fenza le terze non ' fi poflòno fecondare 
alcune non neceflafie noftre palfioni. > 

2. Le derrate di un Paefe in generale 
fono le produzioni naturali # delle fue ter- 
re , de i fuoi Fiutai, e de’ fuoi Mari, 
e <J ue M e della fu* induftria . Ecco la 
materia del Commercio , e quello , che 
dee circolare per la felicita degli Uomini. 

3. Le produzioni della Terra , tali qua- 
li le riceviamo dalle mani della Natura, 
appartengono all’ Agricoltura . Le produ- 
zioni de i Fiumi , e de’ Mari apparten- 
gono' alla pefca . 

. ? H 2 4-Le 
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4. Le produzioni dell’ induftria foni 
varie all’ infinito , ma fi poffono collo* 
care folto due elafi! . 

5. Allorché 1 * induftria fi applica a per»* 
fezionare le produzióni delia Terra , o 
a cambiare la loro forma , ella fi chia- 
ma manifattura , e le materie che fer- 
vono alle manifatture , fi chiamano ma- 
terie prime . Allorché l’ induftria riceve 
(tutto dal fuo proprio fondo fenz’ altra 
-materia, che lo ftudio della Natura, el- 
la appartiene all’ arti liberali .. > 

* materia del Commercio è prò»» 

■jdotta da i noftri bi fogni q reali , o di 
opinione . La nodritura , ed il vèftire 
dbno i foli noftri bifogni reali < Il co- 
modo è natp in cònfeguenza di quefto 
.primo fenti mento , ed il lofio in Confe- 
guenza del comodo . , : rl./j 

7. Tutto quello , che può eflère co- 
municato da un uomo ad un altro per 
fua utilità , e pér fuo piacere , è la 
materia del Commercio ; ma quella co- 
municazione è fottopoftà alle leggi po- 
litiche , ed alle maftìme del morale . 

1 ' * 
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8. In quello fenfo , tutto è Commer- 
cio „• l’ Oratore vende la Tua eloquenza , 
un Autore il Tuo fpirito , un Guerriero 
il Tuo fangue , un uomo di Stato i Tuoi 
lumi, l’Agricoltore, l’Artifta, il Pesa- 
tore , le Tue induftrie , ed il Tuo trava- 
glio , e il ricco le Tue ricchezze . 

• 

■ ■' .. 
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C A Pi XX. ’ 
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* Varj generi ài Commercio . 

• v »• . 1 

** •••<•• I 

* ( . • •. 

i. T)Er formarli -un idea più diftintar 

X del Commercio , conviene corifi- 
derarlo come l’ occupazione di un Citta- 
dino riguardo all’altro , e nella relazio- 
ne, ch’egli ha colla politica,’ e co’ veri 
interehi dello Stato. 

2. Il primo Commercio è il Commer- 
cio interiore , che confilte nella permu- 
ta , che i Cittadini fanno tra loro , del- 
le produzioni delle loro Terre , e della 
loro indù Uria . 

3. Quando i Cittadini fanno palmare 
preflo del foreftiere il fuperfluo delle Na- 
zioni per cambiarlo colle produzioni ne- 
celfarie , e col denaro, allora fi dice , che 
fanno un Commercio efteriore , e fe lo 
fanno per Mare , fi dice , che fanno un 
Commercio marittimo . 

4. Se la circolazione è di derrate ne- 
ccffarie , il Commercio farà di neceflìtà. 

T -> .Se 

’j- ' 
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Se la Nazione permuta de Tue produzio- 
ni , con quello , che può férvire alle Tue 
delizie , e a’ fuoi paflatempi , quello 
Commercio farà Commercio di ludo . 
La Francia fembra di eflèrvi più occu- 
pata . • 

5. Il «Commercio attivo è quello,che 
fa una. Nazione col trasportare effe ftef- 
fa , o per Terra, o per Mare ad altri 
popoli il Tuo Soverchio -, ricavandone 
oltre alle derrate di cui ha bifogno, oro, 
ed argento . Il palli vo è quello , che fa 
coi ricevere da un’ altra le derrate , che 
le mancano, dando in ifcambio il fuo 
argento fenza poterlo riguadagnare col 
fuperfluo delle fue produzioni. _ 

; 6 . 11 Commercio delle proprie robe è 
quando fi cambia il fuo foverchio £ott 
quello , che manca : quello di economia 
-confiUe nell’ andare a prendere in , un 
Paefe ftraniero delle derrate , e manifat? 
ture , dove abbondano per trafportarle in 
quei Paefi , dove mancano , e guadagna- 
re il nolo , e qualche volta ancora 1’ u- 

frre . \ . 

» ■* 
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tre mercanzie fuori di quelle , che cre- 

fcono nel loro Paefe : non fi è loro 

permeffio di venire a trafficare , fe non 
con navi della fabbrica del Paefe , do- 
ve vengono . Bi fogna , che lo Stato , 
che impone quelle leggi, poffia facilmen- 
te far da per fe il Commercio , 
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.CAP. .... XXI. 

• • . * ... 

Oggetto del Commercio . 

i. T ’ Oggetto del Commercio in ge- 
I j negale è di llabilir.e 1’ abbondan- 
za delle materie necefiarie , e comode . 

2. L’oggetto del Commercio è di au- 
mentare le ricchezze reali , e relative di 
un corpo politico , e di metterlo nel 
maggior grado d’ indipendenza che vi 
polla elitre dagli altri. Stati pe i proprj 
bifogni ' 

3. L’ oggetto del Commerci 9 in uno 
Stato è di mantenere , per mezzo del 
travaglio r il più gran, numero di uomi- 
ni che Ila polfibile . Gli uomini fono 1 ’ 
oggetto, e gli agenti del Commercio. 

4. L’ oggetto del Commercio finalmen- 
te è la Natura , quali in tutte le fue 
parti . Egli la rivolge alla fuffiftenza , 
alla felicità , o alla grandezza dell’ uo- 
mo . Io non faprei fe fi potefle rappre- 
featare un campo più vallo allo fpirito 
umano , onde poterfi efercitare . 

5* 11 * 
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5. Il Commercio in generale , per rap- 
porto al bene dello Stato , non ha che due 
oggetti : il primo di fcaricare lo Stato, 
del fuperfluo delle derrate, che produce, 
e che gli abitanti fabbricano al di 1 li 
del neceffario per la loro confumazione , 
e di tirare dallo fbraniero le cole , che 
ci mancano , e fono aflolutamenre ne- 
ceflarie . Il fecondo è di arricchire lo 
Stato nell’ iftefib tempo , che il parti- 
colare . 
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; C A P. XXII. 

/ ■ I 

N/ k ■ • • * 

Spirito . del Commercio . 1 

***•'••• * 

i. T O fpirito del Commercio non è 
1 v altro , fé non quello delle cori- 
quifte . Perchè fi traffica , fé non per ac- 
quifere ? Tra i Barbari fi conquifeno 
le perfone , e le Terre ; tra i popoli 
trafficanti le ricchezze. 

2. Quello fpirito però è fpirito di 
pace . Le Nazioni , che trafficano infic- 
ine, fi mettono in una reciproca dipenden- 
za . Se 1 ’ una ha interefle a comprare * 
1* akra ha interefle a vendere \ ' e tutte 
le unioni fono fondate fopra gli fcam- 
bievoli bifósni * 

3. Lo fpirito del Commercio produce 
negli uomini un certo Pentimento di giu- 
ftizia efatta , oppofto da una parte alla 
ruberia , e dall’ altra a quelle virtù mo- 
rali , che non fanno fempre difcutere i 
fuoi intereffi con rigore, e che fi poflò- 
no trafcurare per quelli degli altri . 

4. Dove vi fono coftumi dolci , vi è 

Commercio , e dove vi è Commercio , 
vi fono: coftumi dolci. 5. 
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5. Dove non vi è Commercio , vi è 
ruberia . Non è dunque meraviglia fé i 
coftumi prefenti fono meno feroci di 
quelli eh’ erano una volta . 

6. Lo fpirito del Commercio , fe uni- 
fee le Nazioni , non unifoe i particola- 
ri . Dove più regna , fi mettono a traf- 
fico tutte l’ azioni umane , e tutte le 
virtù morali . Le più piccole cofe , an- * 
che quelle che domanda l’umanità , vi Y 
fi fanno , e vi fi donano per denaro . 

7. Lo fpirito del Commercio cerca 
piuttofto di fabbricar fortezze per la fua 
tranquillità , che a ftender frontiere , Il 
coràggio non fi mantiene co i pericoli . 
infeparabili dalle grandi Navigazioni . 

Vi vuole qualche cofa di più per la fi- 
curezza del Commercio .. 
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Differenza trailo fpirito del Commercio , 
e lo fpirìto militare . 

■ ' . •••■'’ / r t ■ ) ~ 

r. T Romani aveano un Commercio di 

j[ neceffìta, e una buona milizia, e 
divennero i padroni del mondo Gii 
Arabi fenza Commercio , e fenza poli- 
zia , ftefero la loro p otenza tra cinquant* 
anni , quando i Romani ,' dopo più di 
quattro fecoli di guerra continua, erano 
appena ufciti dal loro primo territorio . 
Pare adunque , che lo fpirito di conqui- 
fta, e lo fpirito del Commercio fonerò 
incompatibili . 

2. Lo fpirito di conquifta è anche in- 
compatibile collo fpirito di confervàzio- 
ne . La Nazione conquiftatrice , quando 
celia di elferla , è fubito foggiogata . Lo 
fpirito del Commercio è fempre accom- 
pagnato dalla fapienza necelfaria per la 
confervazione. - 

3. I Cartaginefi , con truppe merce- 
narie , riportarono gran vantaggi fopra i* 
Romani , e furono in punto di fottomet- 
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terli .* Caddero è vero alla fine , ma la 
loro caduta provenne dalla forma del lo- 
ro Governo . < . 

4. Roma, fino ai Tuoi Imperatori , c 
Rata più rodo qn campo, che una Cit- 
tà, ed i Tuoi abitanti , Soldati piuttofto, 
che Cittadini , occupati a procacciaci 
quello, che loro mancava . Gl’ Impera- 
tori , nati dalla milizia , arrivarono agli 
onori , e alle ricchezze per mezzo delle 
guerre . Quando il tempo , e la mancan- 
za della difciplina umiliarono lo fpirito 
ti conquida , furono foggiogati facilmen- 
te da i popoli del Nord, che aveano la 
ferocia de i primi Romani . 

5. La Turchia pofifiede tanto Eu- 
ropa , che fi può rendere eguale ai fuoi 

f iù potenti vicini . Ha ti più la Siria! t 
Egitto , 1 ’ Afia Minore , in fomma un 
piccol Mondo. Le fue armate fi potreb- 
bero raffomigliare intorno al numero a 
quelle degli antichi Re di Perfia ; E pu- 
re il dominatore di tante Nazioni noa * 
fi riguarda come una vera potenea : la 
ragione fi è, perchè lo fpirito di conqui- 1 
fta , che l’ha refi si grandi r fi è dilli- 
• . ' - pa- 


> 


Digìlized by Google 


pato , e lo fpirito di confervazione non 
gli è fucceduto . 

6. Ss la Turchia aveflè Commercio , 
fé la Turchia avelie forza proporzianata 
alla grandezza delle fue polfeflìoni , fe 
lo fpirito del Commercio, e della poli- 
zia , che n è infeparabile , animalfe il 
Legislatore dei Turchi , 1 ’ Europa fareb- 
be in .pericola. 

7. Quando i Portoglieli non ancora 
aveano tentato il cammino dell’ India per 

10 Capo di Buona Speranza , i Venezia- 
ni erano padroni di quel ricco Commer- 
cio per la via dell’Egitto . Quali tutta 
l’Europa fi riunì nei 1508. contra di 
quella Repubblica per mezzo della famo- 
fa lega di Cambrai , ed ella , trovando 

11 mezzo di dividere una folla di nemi- 
ci , fece conpfcere la fua potenza fonda- 
ta nei Commercio , e che il Governo 
militare non avea mai refo cosi grande . 
•• 8. L’i America è mille volte più uti- 
le alle ^Nazioni , che vi commerciano , 
che a quella , che ne fece la conquida. 
Allorché Carlo VI. guadagnò la Battaglia 
di Belgrado , f Europa non reftò impau- 
rita 
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rita dalle' conquide , che poreano fucce- 
"dere . Ma quando volle ftabilire la Com- 
pagnia di Oftenda , fu minacciato da tut- 
te le parti , perchè temevanfi le forze , 
^"he. il Commercio gli poteva fommini- 
11 rare . 

La Mofcovia gp fconofciuta in Eu- 
ropa prima che Pietro il Grande 1’ avef- 
fe refa commerciante . -Veggo 1* Eroe di 
Rullìa coll’ alfe alla, mano nei cantieri 
degli Arfenali di Olanda . Peterbourg , 
Città dell’ Ingria , viene per fuo ordine 
innalzata all* entrata del Golfo di Finlan- 
dia , acciò fia la fede di quel Commer- 
cio che vuol creare . Se egli avelfe vilfu- 
to un poco piu , avrebbe forfè efeguito, 
e condotto alla fua perfezione un prò-? 
getto formato, altra volta da Seleuco Re 
di Siria : • egli avrebbe unito iL Mar 
Cafpio al Ponte Eufino . Egli avea già 
fatto tirare un canale dal Tanai al Vol- 
ga , e dovea per mezzo di un altro ca- 
nale , che avrebbe comunicato da queft* 
ultimo Fiume ai Fiume Nerva , ftabili- 
re un Commercio diretto e facile tra i 
Paefì di quefti Mari , e Petersbourg . 

TJ. I 10 .Il 
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io. Il porto di quella Città, coftrut- 
to quau- malgrado la natura , e la nuova 
marina di Mofcovia , fanno temere il 
fuo nome in Europa più di quello che 
1’ avellerò fatto altre volte le valle cam- 
pagne della Siberia , e della Tartaria . 
La forza di uno Stato non lì mifura dal 
terreno , ma dal numero dei Cittadinf , 
e dall’utilt'a dei loro lavori . Lo fpirito 
di conquida è rigido , e palleggierò è ma 
quello del Commercio , e di una favia 
confervazione , è più permanente , e più 
tauro . 

i 

. 
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CAP. XXIV. 

* * ' . * 

Libertà del Commercio . 

r • - j. 

' I, T A liberti è cos'i elfenzìale al Coir* 
Jj à mere io, che merita la preferen- 

za anche fopra la protezione . Quella 
voce, che ha prodotto tante difpute nel- 
la Religione, e tanti difordini negli Sta- 
ti , non ò meglio iijtefa nel Commercio. 
E’ neceffario adunque -di fviluppare le 
noftre idee su quella libertà, 

2. Ogni uomo, ed ogni Nazione ò 
perfettamente libéro di comprare , e veo.- 
dere una cofa , e di comprarla , e ven- 
derla ad uno piuttofto, che ad un altro. 
Su quello principio di libertà naturale , 
fono fondate le proibizioni delle mercan- 
zie llraniere. Ogni Stato è 'in dritto di 
proibirne 1 ’ entrata , e i Popoli , che fo- 
no intereflati in quella proibizione , non 
hanno alcun dritto di lagnarfcne. 

3. Il dritto, che ha una Nazione di 
comprare prelfa T altre ciò, che le man- 
ca, non è dritto perfetto che obbliga 
alla forza . La Nazione, che lenza giu- 

I 2 da 
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fla caufa non vuol vendere; il Tuo luper- 
fìuo a giufto prezzo a quella che ne ha 
bifogno , pecca contra il Tuo dòvere , e 
contro alla legge naturale , ma non 11 
può obbligarla lenza farle ingiuria. Cosi 
il dritto di comprar le cole, di cui li 
.ha bifogno, è un dritto imperfetto , li- 
mile a quello d’ un povero, che fe non. 
•ha la limofina da un ricco, può lagnar- 
fenft , ma non lo p^ò forzare. 

4. Ogni Nazione ha il dritto di fare 
con tutte l’ altre quel Commercio , chi 
ella può fare* e di ftenderlo prelfo ogni 
Nazione per quanto le fue indultrie, e le 
leggi che ogni Nazione fi ha ftabilite , 
lo polfono permettere . Quello dritto non 
fi può contraltare fenza dichiararli nemico 
deli’ Umanità , e fenz’ attaccare la legge 
naturale . Tale è lo flato naturale dell’ 
efiltenza di tutte le Nazioni . 

5. La libertà in un Governo non con- 
dite in una licenza permeila ad ognuno 
di fare ciò che giudica a propofito , ma 
folamente di fare ciò che non è contra- 
rio al bene generale . Così la libertà del 
Commercio non è una facoltà accordata 
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ai Negozianti di fare quel che vogliono: 
quella farebbe piuttollo la fua fervitu . 
Quello che rellringe il Commerciante , 
non restringe perciò il Commercio. 

6. L’ Inghilterra proibifce di far ufcire 

.le fue lane : ella vuole che il carbone 
fia trafportato per Mare nella Capitale ; 
che i Vafcelli delle fue Colonie , che 
commerciano in Europa , debbono dar. 
fondo in Inghilterra: ella per quella via. 
rellringe il Commerciante , ma non J4 
libertà del Commercio . ; 

7. Il Legislatore protegge la libertà 

nel Commercio , quando lo riduce ad un 
Commercio legittimo , e quando raffrena 
il mal collume - La depravazione del 
cuore è la rovina infallibile del Com- 
mercio , e della Società.* chi ne frena la 
libertà , viene ad allargare quella del Com- 
mercio . '/ 

. 8. La libertà del Commercio cqnfille 
nella facoltà di mandare , e ricevere mer- 
canzie , di cui r efportazione , e l’ im- 
portazione può procurare ad ogni Citta- 
dino di cambiare il fuo fuperffuo per 
lo neceflario , che gli manca a tenore 

I 3 del* 
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della natura del Commercio vigila porta 
nei Paèfi meno fecondi le felici* produ- 
zioni dei climi più fertili ; ella fa un 
oggetto di Commercio le derrate le più 
neceffarie \ 1 ' e ftende fopra i popoli più 
induftriott, 1 frutti d J una Telra ftranie- 
la \ che non $a : raccoglierli . 

- y. Tiro^ 1 Cartàgine , Atene, paefi in- 
grati ; godevano in abbondanza tutte le 
cdfé neceffarie alla vita, mentre che Ro- 
rida j padrona delle Nazioni , dovette la 
fuf fuffiftenza ad un foccorfo precario , 
e-^ferzato. Ella avea ftabilito leggi pe i 
grani , e in feno della libertà ? e della 
licenza, ella ignorava, che il Commer- 
cio può riempire tute’ i noftri bifogni . 

io. La libertà del Commercio confìtte 
in quella circolazione de’ beni f che tta 
ficura , pronta , e diretta non alla fola , 
e privata utilità , ma anche alla comune 
di’ tutta la Nazione . E ficcome il- vi- 
vere fchiavo delle leggi nel corpo civile 
rende gli uomini liberi , cosà fe il Com- 
mercio non avrà le fue leggi, l’ in terefle 
privato * prevalendo al pubblico bene , 
ognuno vorrà trafficare a fuo talento . 

La 
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La circolazione in quello cafo non Ter? 
fcerà un corfo ordinato , impedirà f« me.- 
defiraa, diverrà più lent^-, e meno fi- 
cura , e > per tal .via viene a perderli la 
libertà del Commercio . 

9.- il* Cosi per conofcere fe le nuove 
leggL fono contrarie alla libertà del Com- 
mercio, non bifogna eliminare fe i Ne- 
gozianti, e gli Artefici, ne fieno inquie- 
tati . Le leggi non fono fatte per loro ; 
bifogna efaminare fe il proprietario del- 
le derrate ne avrà una miglior vendita , 
e fe le compre ne fieoo meno care , e 
più ficure per lo bifogno de’ Cittadi- 
ni . ' 

12. V Atto di navigazione degl’ Tn- 
~glefi , ch’^f fiato chiamato il Palladio ,0 
il Genio Tute&rs di qqella Nazione , 
ha la più bell’apparenza contro alla li- 
bertà del Commercio , non folamente 
per le proibizioni generali , ma anche 
j>er la formalità eh’ efige in tutt’ i Com- 
merci firanieri . E pure non vi è dub- 
bio , che a quell’ Atto' debbono gl’ In- 
glefi la loro grande marina , e la gran 
ricchezza del loro Commercio . Così 
■ .7 ' I 4 que- 
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quell’ Atto nietìte ha di contrario allà, 
liberta fecondo la fua vera definizione • 
1 3. La fatate del popolo dee eflère la 
legge fuprema : quella e la maflìma fonr 
damentale di tute’ i Governi , ma prima 
di ricorrere a quella legge terribile , che 
dillrugge tutte le altre , bifogna elferé 
evidentemente alficurato , che: non cj 
fieno altri efpedienti più felici , e più 
Vantaggio!! . ’ • 
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Che co fa <* contraria alla libertà 

del Commercio, ,o 2* < r '• ? * 
; 5;. ve l \ ^ 

ti T’* A liberti del Comitietdio non e 
t > >una foppreflìon§ . totale dell’ firn, 
pofizioni , € de’ dritti fopra- tutte le m 
canzie , eh’ entrano in uno Statò , e eh#* 
n’efcono. Quelli dritti non foia mente 
fono neceflarj allo Stato , ma anche all’! 
ifteflò Commercio , e- pure elfi p^flfoudb . 
ferire la liberta del Commercio. 4 

2. Dove vi è Gdmmercio. j,yi fono: 

Dogane .. L’ oggetto del Commercio è 
l’ esortazione , e £ importazione * delle* 
mercanzie, anche in la vote dello Stato ; 
e l’oggetto delle Dogane è un certo drit- 
to su quella* ftelìà efportazione,, ed .irta* 
portazione in favor dello Stato. Bifogna 
dunque che lo Stato- fia neutrale traila 
fua Dogana, ed il fuo Commercio , e 
allora vi fi gode la libertà .del Com-, 
raèrcio. . ’ r j :j ' ; 

3. La finanza diftrugge il Commercio 
colle Aie ingiuilizie , e colle fue velTa-, 

zio- 


Digitized by Google 



I S T» VZIONI 


138 

zìoni , coll’ eccedo delle fue impofizioni, 
ma indipendentemente da ciò la diftrug- 
ge ancora colle difficoltà eh’ ella fa na- 
feere, e colla formalità eh’ ella efigge . 
In Inghilterra, dove le Dogane fono nel- 
le mani del Re , vi è una r facilità dì 
negoziare affai fin golare : una parola di 
fcrittura fpedifee i più grandi affari : 
non bi fogna che ua Mercante perda un 
tempo infinito , e che abbia fattori in- 
caricati di far celiare le difficoltà degli 
♦ Appaltatori , o per fotto metter vili . • 

4. 1 dazj mal fituati , quando caricano 
le derrate, e manifatture , eh’ efeono dal- 
la Nazione , o alleggerifcono quelle che 
vengono da fuori , o quando fono più 
grandi di quello , che permette un on«- 
lto guadagno , fono contrarj affa libertà 
del Commercio. L’anima del ‘Commer- 
cio è la circolazione , e il corfo delle 
co fe trafficabili : la fua libertà è polla 
nella fpeditezza di quello corfo . Ogni 
cofa , che 1* agghiaccia , o 1’ arrefta , fe« 
rifee l’anima, e la libertà fua. • 

5.2 appalto efclufivo di -'una certa 
derrata in favore- dì alcuni particolari , 
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che non pagano un tributo al Principe, 
è ancora una catena per lo Commercio; 

6 . Le Compagnie , nelle quali i par- 

ticolari poflbno prendere interelfe, ma i 
cui privilegi impedirono 1 Mercanti! tT 
intraprendere certi Commerci, nuocciono 
ancora alla libertà , quando non fanno 
tutto il Commercio , che poflfono lare , 
e intanto non accordano agii altri il per- 
meilo di fare * ( r ' . 

7 . Un privilegio efclufìvo , che favo- 
rire il particolare , e non il pubblico , 

è contrario alla libertà del Commercio. 

» 

L’ emulazione fi viene a togliere per 
quella via , perchè niente penfa a mi- 
gliorare quel che non può efercitare , 
e quelli che 1 ’ efercitano , elfendo lìcu- 
ri del guadagno in virtù de’ loro privi- 
legi , non s’ ingegnano di migliorar cofa 
alcuna . 

8 . Le proibizioni della coltura di cer- 

te derrate , quelle delle ufcite di certi 
articoli fotto pretello di prevenire le ca- 
rellie dello Stato , i dritti d’ ufcite , che 
s’ impongono fopra quelli articoli , anche 
congiurano contro alla libertà del Com- 
mercio^ 9‘ l 
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? $. I trapazzi o le avanie grandi , 0 
continue* céra# diTgulfeno , e fon cagio- 
ne di perdere il tempo j che è la co- 
fa più eflenziale ad ogni induftria, im- 
pedifconò la circolazione , ed il libero 
corfo . La lunghezza delle liti , che ri- 
guardano il Commercio , anche é con- 
traria per la ftefla ragione ** ' ui 

io; Efiftono in Europa molte Compa- 
pagnie di Commercio, che hanno rego- 
lamenti formati da loro fteffe , ed auto- 
rizzati. E’ permeilo ad ogni Negoziante 
di tlegoziarè fótto certe leggi . Quella è 
la vera immagine della libertà , poiché 
quella reftrizione, che vi è„ è a van- 
taggio di coloro , che vi ftanno fotto-*, 
polli;. Così la forza nella Società gene-* 
rale. degli uomini, non è mai tirannica, 
quando, ha per oggetto la vera utiltà di 
ciafchedun individuo. 

'fa' , .* ‘ - 

’ . ^ V • ^ " * > . ' > 
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, .CAP. XXVI. , 

« , i . * 

• * • . . , *' 4 • . • * 

.Se la libertà , dè£ Commercio è contraria 
i i allo fp ir ito della Monarchia . ... « 

5 " * . . i . r .» . . 

r __ * ^ 

. i* TL bene pubblico è la legge fupre- 

JL m% di ogni Governo. Qualunque 
£ fia la forma del Governo , il dovere di 
chiunque n’è incaricato, è di. travaglia- 
re e rendere i fudditi felici , procurando 
: 1 qto le comodi t'a della vita , la flcureét- 
za , e la tranquillità , e nell’ ifteffo tenr- 
po tutt’ i mezzi di, divenire virtupfo . 
r 2 . Il migliore de’ Governi è quello \ 
che rende i popoli migliori , e più.feli£ 
ci . Le differenti forme del Governo no^ 
fono di oracolo all' efecuzione di quell* 
legge fuprema in tutta , la fua e^enfione. 
IJ governo di un folo , ed il governo di 
molti , il Monarchico , -ed jl Repubbli- 
cano , poffono egualmente tendere a que- 
llo fine cosi felice. Il diipotico è il fo- 
lo , che affligge 1’ umanità . Quello è ua 
coloflo , che cade a Terra dacché non 
ha più il braccio alzato. 
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3. La politica ha fatte le più gran 
ricerche , ed infiniti sforzi , per trovare 
nella fpec illazione il più perfetto Gover- 
no , che fi poffa ftabtlire . Ogni forma I 
di Governo ha i fuoi inconvenienti > e 

i fuoi vantaggi. Non vi è Governo per- 
fetto, e la teoria imbarazzata sulla (cel- 
ta della forma la più vantaggiofa , 1’ ha 
fovente fatto dipendere infinitamente dal 
luogo , dai dima , ficcome ancora dallo 
fpirito, dal genio , 'dal carattere della 
Nazione , e dalla fua eftenfione . 

4. La politica s’ innalza qualche volta 
ad idee fublimi . Quella fcienza , come 
h Chimica , ha la fua chimera , ila fua 
pietra filosofale. Ella nella fpeculazione 
allontana i difordini delle paflìoni , la 
povertà , 1’ ozio , e la guerra : ella fa 
regnare «sugli' uomini l’amicizia, la con- 
cordia , e tutte - le virtù , e le arti . Co- 
si la politica , Supponendo un popolo di 
Eilofofi , forma un Governo ^perfetto , e 
nelle fue mani la teoria diviene un giar- 
dino deliziofo . 

5. Bifogna conféflàre però, che quelle 
fpeculazioni ingegnofe, quelle Repubbli* 
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che immaginarie, fpecie di Romanzi fi- 
iofofici , c’ intereffano, (tendono le noftre 
mire , e contengono delle grand’ (finizio- 
ni , delle verità utili , che fanno infini- 
tamente fervire a perfezionare 1’ arte di 
governare le Nazioni . La Scienza prati- 
ca di quell’ Arte fublime , dee fenza dub- 
bio a quella teoria molto di quei pro- 
gredì , che la veggiamo fare ogni giorno. 

6. Il Commercio , come è parte ef- 
fenzialidìma della felicità delio Stato , 
pare che richiedendo libertà , non poffa 
fiorire nello Stato Monarchico . E’ quello 
un punto , Ghe mi preme di fviluppare , 
e perciò dee meritare tutta la volila at- 
tenzione . 

7 . Il difpotifmo diftrugge il Commer- 
cio : lo Stato Monarchico l’ accarezza , 
e lo favorifce : lo Stato Repubblicano lo 
riguarda come fuo capo . Il defpota fa 
fervire il Commercio a i fuoi capricci > 
il Monarca rilafcia a fuo favore una par- 
te de’ fuoi dritti : il Repubfiiicarfo gli 
lafcia dettar le leggi . 

* 8. Nello, Stato difpotico , dove il Com- 
mercio è fchiavo , quello non può effe- 

, re , 
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-re , fe non che fcbsavo delle altre Na- 
zioni Commercianti . La libertà del Com- 
mercio fi può avere nella Monarchia, e 
nella Repubblica , ma quella è una maf- 
firtia , die dee elfere più analizzata . jp 
- j?.. Chi crede che la libertà civile ri- 
trovali nelle fole Repubbliche , crede 
ancora; che nelle Repubbliche dee regna- 
re il Commercio, perchè la libertà, eh# 
n’ è T anima, ivi regna , ma s’ inganna . 
Confonde cosi la facoltà legislatrice colla 
libertà civile . - La legge fempre ha da 
dominare : o quella viene da un foio, 
©da moki, fempre i Cittadini vi hann® 
da ubbidire. Lo Hello (Cittadino nella 
Repubblica , che la Habilifce , confidera- 
tofi poi come parte , e membro di queir 
la Società , vi è foggetto , e fe mai $ 
oltrepaflà, noi! può chiamarli libero. 

io. Lo Heftb è nel Commercio. La 
fua vera libertà fi può avere, nella Re- 
pubblica egualmente che nella Monarchia. 
Quando vi fi oflervario le leggi, che la 
regolano, o quelle nafeono dila potelfo 
d' un foiose da quella di molti , fem- 
pre vi farà libertà#/ - c : .;|5§33 

3 « 
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ri. La Storia ci manifefla queAa ve- 
rità . In turt’ i tempi fi è veduto , che 
il Commercio è flato florido cosi nelle 
Repubbliche , . come nelle Monarchie , 
• E’ flato oppreflo nell’ une , e nell’ altre , 
non per coltituzione di Governo , ma 
per cagioni, che poflòno fopravvenire co- 
si alle Monarchie , come alle Repub- 
bliche. 

12. L’ Afia , che fu la culla del Ge- 

nere Umano, fù ancora il primo teatro 
del Commercio. L’ Arti portate al pun- 
to, in cui fi veggono al tempo di Se- 
miramide, tri tefori immenfi di-quefla : 
Regina , fono fegni di un gran Commer- 7 
ciò ftabilit‘0 jireflo gli Affirj. ‘ <> > j 

13. Il luflo de’ Medj , e> quello de* 
Perfiani non fi. "dovette foftenere fopra 
un’altra bafe fuori che quella del Com<^ 
rnercio . I Re di Siria mantenevano gran 
flotte -sul Mar Cafpio : . 1 ’ Egitto fotrò 
Tolommei divenne il centro deH’ r Um- r 
▼erfo per la eftenfione del Commercio.’ q 

14. La Giudea fotto Salomone fi die- 
de al Commercio . y mentrechè fotto ' lai 
fua forma • Repubblicana ella non. ne fa*? 

Tom,/, K ce- 
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cev*. Roma commerciò folto Augnilo:* 
j.ifuo; Imperadori mandarono più ' Navi 
*11’ indie,* che non ne mandarono i Con- 

foU*-,::. f 

, ? 1 5 , Ne’ tempi di mezzo , i Napoleta- 
ni , e gli Amalfitani , v jfottopofti a loro 
Duchi, e agl’ Imperatori di Coftantino* 
poli , ; ebbero un “gran Commercio , fiq- 
come anche fu grande quello di Salerno* 
e di fPtìgJia Cotto i Principi Longobardi, 
e (Normanni . Finalmente il gran Com- 
merci Oi de’ Portoghefi *j;e de’ Qaftigliani * 
poC quello de’Francejì^Paqeli* Svizze- 
ri , Mofcóviti , e Pru Alani , non lafciano 
più luogo di dubitare , che il Commer- 
cio trionfi egualmente nelle Repubbliche* 
che nell! Monarchie . ,U 
. 16, Se ! vedete ne’ tempi più rimotì * 
ed affchef ne’ giorni noftri , fiflata la li- 
bertà Commercio pi ut rollo nello Sta- 
to -Repubblicano , fappiate * che un tal 
vantaggio, non dipende dàlia coftituzione 
particolare di quello Governo , quanta 
dàlia necefilta. .Le Repubbliche, fituate 
in terreni poco fecondi.* fi fono applica- 
te più particolarmente a’ mezzi di fup- ; 

.ì ..... pii- 
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plire col travaglio , e coll’ induftria a 
tutto q.uello , che poteva loro mancare . 
La natura ha indicato piuttoflo a loro , 
che agli altri popoli , le firade di un 
Commercio indifpenfabile , e fruttuofo ; 
la necelfità., di tutte le arti utili ha lo- 
ro infegnato , che non potevano foflener- 
lo , fé non per la libertà . Una tal ri- 
. fleffione è più tarda a farli in una Mo- 
narchia ricca più volentieri , e più oc- 
cupata dallo Tplendore dello Stato', che 
dagli effetti d’ un Commercio ftudiato , 
di cui pare a lei di poterfene difpen- 
fare . 

17. La libertà del Commercio fa le- 
ga con ogni Torta di Governo. Ella mar- 
cerà Tempre con un palfo più pronto , 0 
ficuro, dove troverà un autorità, e una 
ubbidienza più rifoluta . 

18. Napoli, e Livorno Taranno cosà 
floride , come Genova, e Venezia, ^ 
tutt’ i popoli Taranno egualmente com- 
mercianti , e non Taranno eTpolli ad elfcr 
privi delle derrate le più neceffarie, quan-' 
ao adotteranno gli fteflì princip;. I, mo- 
ti , e lf mire di tutti gli uomini fono 

K 2 Tem- 
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Tempre le ftefle per riguardo all* interef- 
fe, quando non fono altra verfate. 

. ip. O Repubblica, o Monarchia, il 
Commercio è fiorito , ed è caduto indi- 
pendentemente dalla Coftituzione del Go- 
verno . Il Commercio de’ Giudei fu fpen- 
to dalle guerre civili, che nacquero do- 
po la morte di Salomone : quello di Ti- 
ro dalie guerre de’ Macedoni .• quello di 
Aleflandria da’ Romani : e quello di Si- 
racufa dalla gelofia de* Greci, e di Ro- 
ma . Cartagine , la ftefla Cartagine , non 
potè eflere foftenuta dal Commercio . La 
fua liberta civile non vi arrivò . Quello 
non accadde per coftituzione , ma perchè 
convenne cedere al popolo deftinato ad 
eiferc il Principe della Terra. - 

20. Le frequenti rivoluzioni, e guer- 
re di quelle nollre Provincie oppreffero 
il Commercio de’ Napoletani , degli A- 
ipalfitani , de’ Salernitani , e de’ Pugliell : 
la reciproca gelofia , e le continue guer- 
re indebolirono quello delle tre Repub- 
bliche, Veneziana , . Genovefe , e Pifaoa: 
di Calibrai riduflfe quafi a nulla 
di Venezia: una guefr* civile 


la lega 
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quello di Bruges , e una efterna quello 
d’ Anverfa : la guerra de’ Spagnuoli co i 
Paeli Baffi quello de’ Caftigliani , c de 
Portoghefi . 

21. Quelli fatti dimoftrano , che il 
Commercio può fiorire cosi in una Mo- 
narchia , come in una Repubblica , fe 
fia faviamente ordinato , e governato . 
Era quello un comune , ed invecchiato 
errore il credere , che non vi foflero che 
le fole Repubbliche, che potelTero fare 
un gran Commercio , ma chi efamina le 
cofe più da vicino , fe così crede , non 
tarderà a diffiogannarfi . 
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, , I 

’ Del Commercio vantaggiofo , r fvan • 

' . t*ggi°fo > 

I. I' 'xUe intere Hi diverfi , ed oppoffi’ 

I 7 fi trovano ordinariamente nel 
Commercio, 1’ inrereffe de’ particolari , 
e I* interefle dello Stato . L’ oggetto del 
primo è Tempre di guadagnare, e di ar- 
ricchirli. anche a fpefe dello Stato ; log- ' 
getto del fecondo tende al bene generale 
della Nazione . Quello è vantaggiofo , e 
quello Te lo è a particolari , non Tali 
però vantaggiofo allo Stato. 

2 . L’oro, e l’argento, elfendo dive- 
nuti la comune mifura di tutte le cofe 
commerciabili , quel Commercio v |che 
introduce nello Stato una più gran quan- 
tità di quelli metalli di quella , che ne 
fa ufcire, è un Commercio vantaggiofo. 
Ai contrario quello è rovinofo , che fa 
ufcire più oro , ed argento di quello che . 
ne porta . 

3 . Il Commefcio, che accrefce la col- 
tura, ed il prodotto della Terra; il Com- 

•? 5- mer- 
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mercio , che favori Tee le noftre buone 
manifatture : il Commercio , che efporta 
le manifatture del Paefe.* il Commercio, 
che procura la confumazione del noftro 
fuperfluo : 1’ importazione delie materie 
ftraniere per eflere mani fattura te preflo 
di noi , tanto più fe quelte materie fi 
foflero date in cambio delle noitre mer- 
canzie , e T importazione delle derrate 
per poi efportarle , ecco gli efempj di 
un Commercio vantaggiofo . 

4. La vera equazione del Commercio, 
per parlare col linguaggio di* Geometri , 
è l’abbondanza, e rarità di ciò, che fi 
prefenta al pubblico, di ciò che fi efpo- 
ne alla vendita , moltiplicato da un bi- 
fogno , che fe ne ha, o dalla domanda, 
che fe ne fa . Quanto più è il numero 
di chi cerca una derrata, e una mercan- 
zia , tanto più crefce la (lima , ed il 
prezzo di quella derrata , o mercanzia • 

5. Bifogna attendere continuamente a 
non troppo accrefcere la quantità delle 
derrate , e delle mercanzie , perchè la 
domanda verrebbe a mancare, ed elleno 
caderebberp in qualche maniera nell’ a v*> 

* K 4 * vi- 
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vilimento . La mira d’ un Commercio 
^ ben regolato , e ben condotto , è di faro 
in maniera, che il numero di chi do-* 
manda , for patti Tempre le quantità do- 
mandate , affinché il credito fi foftenga , 
ed il pubblico gon fia mai fazio di cer- 
care . . .. < : 

6 . Quando vedrete , che nello Stato 
entrano più derrate di quelle , che n’ e- 
fcono , conchiudete , che il Commercio 
è fvantaggiofo. Per renderlo profittevole, 
togliete T ufo delle mercanzie fuperflue , 
éd inutifi , che non fervono , fe non alla 
fenfualit'a, ed al lutto . L’ Impero Roma- 
no, divenuto così potente, e cosi ricco 
per le fpoglie di varie Provincie , fi per- 
dette permettendo in tempo di pace agli 
Stranieri di ftabilirfi a Roma , e di ap- 
portarvi le mercanzie del loro Paefe • 
Quelle piacquero a Romani , accrebbero 
il lutto, e alla finp impoverirono i Cit- 
tadini , e l’Impero, che non ebbero for- 
ze di refiflere a Barbari . 

7 . Il trafporto di una derrata da un 
Paefe ftraniero ad un altro è Un articolo 
di gran profitto nel Commercio. Final- 

men- 




Digitized by Google 



r - 

i 

di commercio ; 15 ? 

j mente tuttociò , che può accrefcere le 
noftre induftrie , è un Commercio van- 
taggiofo . 

8. La corruzione , e 1’ affitto de’ va- 
gelli produce gli fteflì vantaggi delle 
manifatture , e fe la marina d’ uno Sta- 
to non è fufficiente per 1’ efportazione 
delle fue derrate , e delle fue manifattu- 
re , la Nazione , che ne fa 1’ efportazio- 
ne , le toglie una parte del beneficio del- 
- le fue derrate , e delle fue manifatture . 

<?. Quando fi fanno entrare cofe di 
luflb, e di piacere: quando s’introduco- 
no derrate , che non {blamente fono in- 
teramente con fumate preffo di noi , ma 
che impedirono la confumafcione di una 
fintile quantità delle nofire : quando s* 
introducono mercanzie della (lena fabbri- 
ca di quelle f che fi fanno tra noi , ef- ' 
fèndo quella importazione contraria al 
progreflo di una tale induftria nel faefe, 
ecco un Commercio rovinofo allo Stato. 

• / 

i 
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Del Commercio interno .« 

^ • ’ ‘ ' - »i *•,,*, ’l ' i 

I L Coki «lercio interiore è l’anima del 
corpo politico , ed il legame delle 
famiglie , che lo compongono . E’ il pri- 
mo , che fi fià offerto all’ uomo , ha iì 
v primo luogo nel Commercio generale ^ 
e non fi può concepire uno Stato fenza 
quello Commercio . 

2« Quello Commercio è di una gran- 
de utilità : egli fomminiflra a tutt’i Cit- 
tadini il mezzo di procurarli le cofe , 
di cui. hanno bifogno , il neceflàrio , Ì 
utile, il piacevole : egli fa circolare il 
denaro, eccita l’ indttflria , anima il tra- 
vaglio , e dando la fulfillenza ad un gran* 
di llimo numero di fudditi , contribuifce 
a rendere il Paefe più popolato , e lo 
Stato più grande . 

p L ' effenza di quello Commercio confi- 
ne nella circolazione interiore , o fia 
nella confumazione , che i Cittadini fan- 
no delle produzioni delle loro Terre , e 
delle loro induflrie. Quella circolazione 

'r t ' , \ 
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è nata coll’ uomo , perchè ella trae la 
fua origine da’ noflri bifogni . 

4. Le Nazioni fono obbligate di col- 
tivare il Commercio interiore , perchè 
gli uomini debbono afsifterfi fcambievol- 
mente,e contribuire quanto poflono alla 
perfezione, e alla felicità de’ loro fimili. 
Tutto fi ottiene per mezzo del Commer- 


cio interiore . 



t 

y 

f* 





ì 


* 


s 


J 


CAP, 


Digitized by Google 


! 


-ISTRUZIONI 

C A P. XXIX. r- 4 

k ' * 

• .1 

Del Commercio cflerno . 

l, \ TOo è il Commercio internò quel- 
lo che arricchifce uno Stato . 
Egli fol tanto ftabilifce una circolazione di 
ricchezze, fenza aumentarne la malìa , 
elfendo al Commercio fcfteriorè riferbata 
quella grand’ opera . 

2, Il Commercio interiore , fenz* alcu- 
na dipendenza coll’ efteriore , non è un 
Commercio propriamente detto : altro 
non è , fé non fé una femplice circola- 
zione . 

3. Lo Stato non conofce , o non dèe 
conofcere vero Commercio fé non quel- 
lo per mezzo del quale fi proccura il 
necelfario che gli manca e fi sbarazza 
del fuo fupcrfluo nella maniera la più 
vantaggiofa . Quello è il Commercio e<* 
Ileriore , fenza il di cui foccorfo 1* inte- 
riore non farebbe fufcettibile di alcun 
aumento al di la del neceflàrio , e lo 
Stato farebbe debole . Il Coltivatore , e 
l’ Artifìa non travaglierebbero mai per 
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lo fuperfiuo , fe non fodero ficuri de* 
vantaggi , che il Commercio Urani ero , 
può folo proccurare ad efsi 1 * efportazionc 
de’ frutti del loro travaglio . 

4. Tutte le ricchezze del' Commercio 
confiftono nelle produzioni naturali , in 
quelle dell’ Agricoltura , ^ ijUjil’ induflria, 
confiderate infame , e - feparatamente . 
Quelle ricchezze hanno ellenfione nello 
Stato a proporzione dell’ attività della 
circolazione interiore , che dà loro il 
Commercio, e dell’ efportazione che ne 
fa al di fuori , fenza il foccorfo della 
quale la circolazione interiore languireb- 
be in fe ftefifa . 

5 . La Repubblica univerfale conofce 
oramai il Commercio ellerno . Se ella 
fofse rivolta al folo Commercio interno, 
ogni Stato non avrebbe forze , fe non a 
proporzione della fua popolazione , delle 
lue induflrie , delle ricchezze delle fue 
produzioni naturali , del genio , del ca- 
rattere de’ fuoi abitanti, de’ lumi del fuo 
Governo , e della faviezza della fua le- 
gislazione . Ma oggidì- 1’ Europa peqfa 
altrimenti.* ogni Stato tende a quella po- f 

tea- 
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tenza , che gli può promettere il Conj- 
mercio interiore. 

6 . I Coftumi , 1’ ufanze , e i pregiti 
dizj nazionali , le leggi politiche , che 
fono i contratti generali, donde fi com- 
pone il dritto pubblico d’una Nazione , 
le leggi civili , che Affano lo Stato de* 
particolari , e ne afficurano la" proprietà , 
e l’ufu frutto de’ fuoi dritti rifpettìvi ? fi- 
nalajenté il cambio, che comprende li 
finanza , il Commercio propriamente det- 
to , fé manifatture , e tutti gli altri ra* 
mi d’ induftria , fono gli effetti del Com- 
mercio interiore i Quelli del Commercio 
efteriore fono gl’ ifteffi , ma determinati 
piò ’in grande . 

7 . Il Commercio , rapprefentato fotte* 
quello punto di veduta generale , abbrac- 
cia tutt’i legami della Società, e tutt’ i 
rami delf armonia politica . 

Il Commercio efteriore fi applica 
piii particolarmente a proccurare le ric- 
chezze .relative , ed è più ftrettameute 
legato cogl’intereffi politici. Chi lo vuol 
promuovere, è obbligato a regolarfi sul- 
le circoftanze, su i principe, e sugl’ in- 

te- 
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tereffi degli altri popoli,' conynercianti ; 
sul gufto , e sul capriccio del confuma- 
tore . 

L’ operazione del Commercio efte- 
riore confitte a fomminiitrare / a’ bifogni 
degli altri popoli , e a tirarne onde fod- 
disfare aTuoi . La fua perfezione confitte 
a fomminijitrarne quanto più è poffibile , 
e nella maniera la più vantaggiofa : la 
fua confervazione dipende dalla maniera, 
onde ella è condotta. 


i 
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< * ' e a p. -xxx. 

* ' ' : / 

Del Commercio marittimo . 

i « * . ■ 

I. ,TL Commercio di Terra , ed il Com- 
I ■ mercio di Mare, fono cosi dipen- 
denti tra loro , che fi può dubitare con 
ragione a quale di elfi appartenga il pri-» 
mo luogo . Ragioni cosi potenti fi pof- 
fo no allegare per l’uno, e per l’altro , 
che io non vorrei intraprendere di deci- 
dere la quell ione * 

2. Il Sovrano del Mondo, che poteva 
arricchire degl’ ifteffi doni tutt’ i climi 
della Terra, gli ha diftinti colie diverfe 
produzioni , che ha accordato agli uni , 
ed ha negato agli altri . Quello bifogno 
reciproco ha infermato alle Nazioni di 
vincere gli oilacoli , che la difianza , i 
fiumi , le montagne , i Mari finalmente, 
aveano frappollo . Di la tralfe l’ origine 
il Commercio marittimo, che rende co- 
muni tutte le ricchezze della Terra . 

3. Il Commercio di Mare fi pratica 
in tre differenti maniere. Il meno con- 
fiderabile è quello che fi fa da vicino a 

vi- 
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vicino, o fia da un porto all’altro chia- 
mate Cabotaggio. Quello ferve principale 
mente a mantenere una fpecie di corri- 
fpondenza tra tutte le Provincie marit- 
time del Regno, e tirare dall’ una ciò, 
che manca all’altra. Un tal Commer- ’ 
ciò è utile, perchè nudrifce l’induftria, 
e può farli egualmente ogni anno . 

4. Un fecondo Commercio marittimo 
è quello, che lì fa in Europa', 1 e che 
confitte nel cambio de’ foccorfi reali , ed 
effettivi , che i differenti Regni fi danno 
gli uni cogli altri . Quelli foccorfi fono, 
o produzioni delle Terre , o opere tra- 
vagliate nelle manifatture , o curiefità di' 
un arte fquifita . Quanto piò un Regno 
è provveduto , tanto più gli Stranieri vi’ 
abbordano , e fiorifce il Commetóió ; \ 

5. Vi è in Europa una fpecie di bi- 
lancia traile Nazioni- del Mezzogiorno 

e quelle del Nord. Le prime hanno ogni 
forta di comodità per la vita , e pochi 
bifogni .* le feconde hanno molti bifogni, 
è poche comodità della vita . La Natura 
ha dato molto all’ une , ed elleno don 
te domandano che poco: all’ altre la Na- 

* *T. L L tu- 
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tura dà poco , ed elleno le domandano 
molto . ' L’ equilibrio fi mantiene per la 
pigrizia , eh’ ella ha dato alle Nazioni 
del Mezzogiorno, e pei* i’ ind ufiria , ed 
attivici , che ha dato a quelle del Nord. 

k. Il ve^o Commercio di Mare è quel- 
lo, che abbraccia non la fola Europa , 
ma le tre altre parti del Mondo , e ri- 
cerca tutto f apparecchio , e tutta l’in- 
telligenza della navigazione. L’utile n’è 
copfiderabile a mifura de i pericoli , e 
di là vengono tante fortune brillanti , 
acquile per vie legittime , da non con- 
fonde^ xpn quelle fortune rapide , ed 
odiofe , nate dalle rói ferie pubbliche, e 
tipte del fangue d’ un infinito numero 

1 ) A 

d infelici 4 . 

7 . Quali tutte le Nazioni d’ Europa 
fanno oggidì qualche Commercio o coli’ 
Afia, p coll’ Africa , o colf America . L* 
effetto della /coperta dell’America fu di 
legare all* Europa 1’ Afia , e 1’ Africa : el- 
la le fomminiffira la materia del fuo Com- 
mercio colf Indie Orientali , sol darle 
l’ argento , e quefto metallo , cosi utile 
al traffico come fegno , fu ancora la bafe 

. dei 
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del più gran Commercio dell’ Univerfo 

come mercanzia . 

8. La navigazione d’ Africa , dopo la 
fcoperta dei nuovo Mondo , .anche diven- 
ne neceflaria all’Europa. Ella le fommi- 
ftra uomini per lo travaglio delle mine, 
e delle Terre dell’ America , ed ecco co- 
me, per mezzo del Commercio maritti- 
mo , r Europa è arrivata al più alto gra- 
do di potenza , che la Storia non ha co- 
fa da paragonarvi . 



< ^ X 2 CAP* 
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C A . P. XXXI. : '* 

» * * » 

i • ' , t Dèi Mare. \ ... 

• • . • 

► * t ^ j •* # l 

i, TL Mare , dille il Carenai di Ri» 
, X chelieu,di tutte l’eredità è quel- 
la , fopra la quale ; Sovrani tutti pre? 
tendono aver maggior porzione . Co n 
tutto ciò è quella , for dì cui i dritti k di 
ciafchedunó io.no meno conofciutf , per- 
chè gli antichi titoli di qu?fto dominio 
fono la forza , e non la ragione . 

2. Il Mare ha grand’ internili nella 
vita umana. QuefF elemento , quali ca- 
nale per cui fcorrono più libere le mer- 
canzie , è divenuto come il mobile prin- 
cipale del Commercio. , » 

3. L’uomo è un animai carnivoro e 
vano . Il Marè è ripi|no d’ infinite fpe- 
cie di animali ^ atti a nudrirlo , e dì 
mille cofe rare da poter follecitare la fua 
vanità . Egli è dunque necelfario alico- 
rno così per le cofe di prima necelfita , 
come «per quelle di luflo . 

4 . Alcune Nazioni hanno riguardato 
il Mare come l’unico , e principal fon- 

. À ^O ) 
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do i 'onde fi trae quanto bifognà alla vi- 
ta umana . Tali furono preffo gli antichi 
gl’riléliofagi , defcritti da Strabone e da 
Plinio , che fi nudrivano di folo pefce . 
Tali fono i Qroenlandi s ed alcuni Tar- 
tari vicini al Mar gelato, pafcendofi delle 
carni , e dell’ olio di .pefci'^, vedendoli, 
e fabbricando le loro capanne con quelle 
pelli • • >., 

5 . Altre hanno riguardato il Mare co- 
me un fondo inefàufto , onde prendono 
le materie di una., gran _ parte del loro 
Commercio per le carni, olio , ed offa 
de’ pefci , e per alcune altre produzioni 
marine , Tome coralli , ambra , e perle ^ 
Tali ora fono la maggior parte delle Na- 
zioni trafficanti , e fpécialmente , gli Olan- 
defi , i Fiamenghi , i Francefi , gl’ Ingle- 
fi , gli Amburghefi , le cui pefche dell’ 
aringhe , delle balene , del merluzzo fo- 
no loro copiofiffime forgenti di gran ric- 
chezze , e prelfo a pago come è altrove 
1* Agricoltura . 

6 . Il Mare offre a tutti i Tuoi tefori, 
egli offre con minor fpefa , e con minor 
fatica, e con meno perdita di uomini-. 

L 3 Que- 
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Quella forgenté di 'ricchezze non sVinà* 
ridifce .* le fpecié fi rin novana , e di 
produzione in produzione formano una 
catena , che finirà col Mondo. 

7. Pompeo fpacciava una maflìma , 
che avea apprefa dà Temiltocle Chi è 
padrone del Mare , è Padrone di tutto . 
Maffima , che un Poeta Francefe ha fe- 
licemente fpiegata in quello verfo , il 
Tridente di Nettuno , è lo "Scettro del 
Mondo. Luigi XIV. ne intefe là verità, 
ed oppofe la forza alla forza nell’ illeffo 
genere. 

8. Un vecchio Spagnuolo, cònfumato 
negli affari di Stato , Antonio Perez , 
che nella fua difgrazia , avea trovato un 
afilo nella Corte di Francia , volle far 
vedere , che fe era infelice , non meri- 
tava il nome d’ ingrato . Egli credette 
di pagare Errico IV. dell’ accoglienza , 
che gli avea fatta, con dargli in tre pa- 
role tre configli , che non fono di picco- 
la c.onfiderazione per innalzare uno -Sta- 
to : Roma , un Coxjiglio , ed il Mare . 

p. Quelle parole fono tutte d’ oro , e 
meritano di eJTere ftudiate da tutti co- 

c lo- 
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loro , che prefeggono a i pubblici avve- 
dimenti . Il Cardinal ,di Richeheu le 
replica a Lodovico XII*. , e gliele fvi- 
« luppa ad una ad una nell idea, che avea 
di proccurare la grandezza di quello Prin- 
cipe f e la felicità della trancia. 
ì io. In quel Regno j dove ci è mare, 
non bifora perderne una goccia, ma tut- 
to metterlo a traffico , ed a Commercia. 

, * Voi con quella induflria avrete ricchez- 
ze , marina , un facile , fpedito , e un 
/vallo Commercio : ;\vi troverete aatiper 
tutto , e vi ftenderete inlìeme col Mondo. 

li. il mare ha proccurato alle tre Po- 
tenze marittime ricchezze immenfei La 
fua pofizione decide oramai della poten- 
za degli Stati , e con quella maffitpa i, 
Napoli , che domina fui mare , e poffie- 
de una grand’ Ifola , va a rivolgere le fue 
mire principali dalla parte di quell ele- 
mento. •* 
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4 C. A . P. XXXIL . , 

'•'V ■. ■■ 1 ■ ■ 

. *; Dilla Marina . 

l *< T L Andamento più certo di un Com- 
JL mercio utile è una potente .mari- 
na'* lenza di quella non è poffibile il 
-foftenerlo , ed il Commercio in contra- 
xambia è fufficiente a follenere, le fpefe 
della marina . 

i •* 2. Il Mare v diceva Marzio Figulo a’ 
Cartagiacfi , il Mare fi è la potenza -, 
che noi acquifi afa avete , ed » t efori , 
/#/" traete , Jtyio quei y che vi fan* 
m tutto intraprendere . £§/*' fi è i che 

■vi. ha impegnata ad invadere la fi arde- 
^ >na \\ £* c *t* a y l* Spagna a violare 

tutt i trattati di pace , e depredare i no- 
firi navigli mercantili , ad annegare quel- 
li r che li montavano , per così togliere 
le cognizioni de voflri delitti : finalmen- 
te la yofira abilità sul Mare è quella , 
che vi ba refi arditi a fegno di non ri- 
fpettar nulla , ed a farvi gloria di una 
malvagità , che noi per anche noti fiamo 
in 'sfiato di punire . Roma, attaccata da* 
a .. Va- 
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Vafcelli Carraginefi , eomprefe adunque , 
che le Legioni più non le badavano, e 
perciò coftrui delle Flotte . » 

. - 3. Formare una marina, è F opera la 
piò difficile , e che domanda più di tem- 
po : ella però fi forma fervendo, e non 
lafcia di ben fervire prima di edere per- 
fettamente formata. 

4. Vi fono occafioni , dove la fola 
marina merita di edere impiegata , e do- 
ve una vittoria riportata sul Mare vale 
tanto, quanto una junga catena di vit- 
torie riportate per Terra. Il capodope- 
ra della politica è di fapere entrare in 
quelle differenze , che fcappano agli /pi- 
riti fuperficiaii . : 

5. Bella fu la rifpofla , che nel 1 < 5 < 5 $. 
diede il famofo Marefciallo di Turenna 
a Ludovico XIV. quando gli domandava 
in confidenza quel , che era a propofito 

t di fare fe Filippo IV. Re di Spagna , 
eh’ era infermo , farebbe morto . Sire , 
gli rifpofe f Eroe , a ccrefcete la vofìra 
marina egualmente , che le armate di. T er- 
ra . La Spagna pojfiede nell ’ India , e 
nella Sicilia : Ella per meszo del Porto - 

gal- 
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gallo tiene anche'apeYtà- la' pozta per Ma - 
te * Quefta rjfpofta mi pare decifiva , e 
Te fi fofle cosi ragionato, quando la Co- 
tona di Spagna pafsò alia cafa di Fran- 
cia , non ci poteva eflere tanta oftacolo 
dalla parte dell’ Inghilterra , e dell’ Olan- 
da , quando il loro Commercio maritti- 
mo era indebolito da una marina Fran- 
tefe . Se Turenrta non fuflfe fiato , che 
un Eroe ; egli non avrebbe data quefia 
rifpofta, e non avrebbe veduto la gloria, 
fe non da quella parte, donde la Tua di- 
pendeva , ftia perchè era un grand’uomo, 
la vide anche fui Mare . 

*' 6. Il Cardinal di Richelieu,che avea 
mire valle per la grandezza dello Stato* 
non trovò mezzo piò efficace per accre- 
fcere la potenza della Francia , fé non 
còl moftrare la neceffità , e 1 ’ utilità di 
uria potenza marittima. 

7 . Egli Teppe piantare un argine da- 
vanti alla Roccella, non già creare una 
marina , di cui Errico IV. , ed il Tuo 
amico Sully doveano aver concepito il 
progetto. 

* * 

. • . . «,*♦ « ' . . ' é * » 
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8. H gran Colberto intraprefe quel 
che Errico IV. , e Ludovico XIII. non v 
aveano potuto condurre a perfezione , e 
nulla risparmiò per dar 1* ultima mano 
ad un opera cosi vafla, che meritava di 
avere un bA luogo tragli avvenimenti 
più confiderabili del Regno di Lqiovico 
il Grande . Quello Principe , nel pren- 
dere le redini del governo, non aveva 
trovato ne’ Tuoi Paelì più di otto , o no* 
ve battimenti mezzo imputriditi , e que- 
lli non erano nè del primo , nè del fe- 
condo rango. Egli formò Canfieri i cd 
Arfenali , ed in meno di venti anni la 
Francia ebbe cento navi da linea . 

f. La Nazione Inglefe riguardi la fua 
marina , come il baluardo della fua Scu- 
rezza , -e la. Sorgente delle fue ricchezze. 
Ella è il cardine delle fue Speranze ne’ 
tempi , così di pace , come di guerra , 
talché in Inghilterra lì arma più facil- 
mente , e con più prontezza? una flotta , 
-che un battaglione : nè vi lì risparmiano 
fpefe , nè efpedienti politici , per avere 
uomini di Mare. .. \ 

io. 
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10. 11 carattere della marina degl’ In- 
glefi è l’ attività : quella della marina 
Olandefe è 1* economia . Quelli vogliono 
rifparmiare , ed efpongono perciò le Navi 
a frequenti naufragj. Si fa il conto, che 
per mancanza delle precauzioni necelfa- 
rie , l’ Olanda ogni anno perde un terzo 
de’ Vafceìli , che arma . Gl* Inglefi , più 
giudiziofamente intereflàti, riguadagnano 
colla prontezza , e colla, diligenza quan- 
to confumano in ifpefe ftraordinarie. . 
Una delle loro Navi fpedifce in quattro 
meli l’ilFelfo viaggio , Che le Navi O- 
landefi fanno in cinque e fei , e non 
vi è profitto più ficuro , e più reale di 
quello y che viene dalla brevità delle 
campagne, e de’ viaggi per Mare, che 
fono affai faftidiofi per lo Stato . 

11. Bifogna tenere una via di mez- 
zo tra quelli due caratteri. Senz’ aver 
1’ economia degli Olande!!., nè fattivi- 
tà degl’ Inglefi , bifogna fuperarli nella 
difpofizione , e nell’ efattezza del fervi*, 
zio, guadagnarli, e proccurarfi Con ciò 
non faprei qual titolo di fuperiorità, e 
d’impero. 

12 . 
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12. La marina fi può riguardare fotto 
due afpetti , e come quella del Principe, 
e come quella de’ particolari . L’ una è 
guerriera , e F altra è politica . Quella 
fa rifpettat la Nazione , ed aflìcura il 
Commercio .* quella colle fue induftrie 
1 ’ arricchifce . Quelle due marine hanno 
le loro diverfe funzioni , e un gran nu- 
mero di regolamenti , e di ordinanze , 
e da effe fono nati tanti uomini che han- 
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Della Marina Mercantile s ’ * 'J. . 

j. A Marina de particolari fi diftin- 

? T a gué , più o «reno , fecondo il 
grado di abilità, di fortuna, ed’ indù- 
ftria di coloro, thè la fanno valere i fe- 
condo la quantità dèlie fpecie d’oro, é 
<T argebto , che vi circolano .* fecondo le 
difficoltà,^* gli oftacoli , che affrettano, 
e ritardano quella circolazione. 

2. La Marina mercantile è , per cosi 
dire , il ponte di communicazione , che 
unifce il negozio interiore coll’ efteriore. 
Si poffono con fiderare per quello riguar- 
do le Navi come vetture , lopra le qua- 
li fi trafportano le mercanzie da un luo- 
go ad un’ altro , ed i Marinari come car- 
rettieri , che le guidano r 

3. Coloro , eh* efejxitano il melliere 
di Marinari , formano una fpecie d’ uo- 
mini , i quali , fenza prendetene pena , 
arricchifcono*la Nazione. Il valore ne’ 
pericoli , l’ arditezza nell’ imprefe , f al- 
legrezza in mezzo alle più dure fatiche, 

^ ’ .* fo- • 
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fono le qualità che li caratterizzano. Le 
tempefle non fanno , eh’ efercitar la loro 
arte , e deprezza, fenza fpavenrarli : ai 
Mare fembra effere il loro elemento f . 
Uomini di quella fatta meritano di effe- 
re riguardati dallo Stato . 

4. La Marina mercantile è la nudri- 
ce della Marina guerriera , e dove quel- 
la languifce , quella è fpirante . La pri- 
ma alleva per la feconda i Ma/mari , 
ed Operaj in ogni genere . Qli Atleti 
non lì formavano che nell’ arena .: ecco 
la forte della Marina mercantile ,* pace * 
o guerra, ella è fempre in azione., 

5. Pietro il Grande non offerv&, que- 
lla regola , allorché volle avere una Ma-, 
rina sul Bakico ; Egli fece : tqtfig per 
avere forze navali , e niente per una na- 
vigazione mercantile . Se il quarto di 
quello che fpefe per ,procc tirarli Galere 
quali inutili * fi (offe da lui impiegato 
per una flotta mediocre affin d’ incorag* 
gire la navigazione;' de’ Negozianti tie ^ 
paeli di Peterbourg," di Riga, di Reve^ 
ec. , il Commercio della Mofcovia avre^' 
be fatto allora altra figura . 
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6. La Marina guerriera dorme tran- 
quillamente nelle braccia d’ una lunga 
pace , e quando poi la guerra fi accen- 
de , cercanfi degli uomini fatti , e non 
iì trovano che uomini da farli . La mer- 
cantile le darebbe a tempo Ufiziali , che 
avrebbero tutto veduto , tutto conofciu- 
to , rutto fcandagliato, tutto' affrontato , 
che formati avrebbero i loro corpi alle 
fatiche, e 1’ anime loro a i perigli; U* 
fiziali , in una parola , fperimentati . 

7 . L’ Inghilterra perchè avea giurata 
la perdita di S. Malò > Perchè quella 
fortezza del Commercio è una Scuola d’ 
Armatori ,• un Seminario di Eroi , tutti 
capaci di contrattarle 1* Impero * del Mai- 
re . Un Marinaro , un Negoziante arma- 
tore è T : uomo d’ ogni ftagione , di ogni 
clima * di ogni cimento , fempre alle 
prefè colla fatica , e colla morte . 

8 . Le guerre marittime non poffonfr 
fòftenerfi che a forza di danaro . Sul Ma- 
re non : fuflìftono le Truppe col faccheg- 

; gio, nè colle contribuzioni , nè co i 
quartieri d’ inverno nel paefe nemico , 
« , fenz’ avere una Marina mercantile , 

>4 non 
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. non (ì potrh avere una Marina militare 
abbaftanza potente per farci rifpettare. 

p. Gli Ateniefi non abbatterono Ib 
forze marittime della Siria , dell’ Ifola 
di Cipro, e della Fenicia, non ottenne- 
ro 1* Impero del Mare , non diedero la 
legge a i £ gran Re di Perda , non acqui- 
etarono fuperioritk fopra tutta la Grecia, 
fe non appoggiandofi sul Commercio» ■ * 

10. Annone Tape va bene ciò che fa- 
ceva , allorché in un trattato co i Ro- 
mani, che prendevano idee di Commer- 
cio , dichiarò loro , che Cartagine nep- 
pure foffrirebbe , eh’ eglino ftendeflero 
la ior Marina ne i Mari della Sicilia. 

11. Carlo Vili., Luigi XII., e Fran- 
cefco I. Re di Francia avrebbero con- 
lervate le lor con qu irte in Italia , fe avef- 
fero avuto i Vafcelli Tempre pronti alla 
vela, ed avrebbero avuto de i Vafcelli, 
Te aveffero ambito il Commercio . Lu- 
dovico XIV. conquiftò il Roffiglione, la 
Franca Contea, l’Alfazia, una parte del- 
la Francia , e il Regno di Spagna col 
danaro , che gli fomminiftrò il Commer- 
cio . Nelle conferenze di Gertn^idemberg 

X.f. M l’an- 
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l’anno 1710. fuccedute a quelle dell’ A- 
ja del 170P. la Francia collernata vide 
1 ’ umiliazione d’ un gran Re , .che avea 
tante volte regolato il deftiuo dell’ Eu- 
ropa . La*Marina mercantile di S. Ma- 
lo , ricondotta dal Perù , lo follevarono 
da quella fituaziorte tanto umiliante , e 
ballò per riaccendere 1 * onore delle Na- * 
zioni Gallo-Ifpane , rimettere gli affari 
del loro Sovrano , Mantenere Filippo sul 
Trono , e conchiudere una pace gloriofa. 

12. Dopo la morte dellT mperador Car- 
lo VI., quella Regina, che tante tem- 
4 peftc minacciavano, quella Regina, che 
cader dovea prima di combattere , con 
che fi foftenne , fe non col fuo grand’ 
animo , e poi col Commercio dell’ In- 
ghilterra , e dell’ Olanda ? L’ armate di 
Terra , e di Mare volarono in fuo foc- 
corfo , marciando fotto gli ftendardi dei 
Commercio. 


‘ , •« • 
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» * • 

Della Navigazione . 

t • 1 - .V 

i. TL dritto pubblico non prefenta ma* 

- JL teria a trattare , che fia più inte- 
reflante per lo Commercio , quanto la 
liberta del mare , cioè a dire i dritti 
che appartengono in comune a tutta la 

" Nazione di navigarvi , e di pefcarvi li- 
beramente . Togliete ^la mezzo la navi- 
gazione", e voi non più vedrete il Mon- 
do . 

2v Noi non. conofciamo in . mare altri 
principi, che la liberti della Navigazio- 
ne , che appartiene a tutte le Nazioni , 
fondate fui dritto Naturale , e /opra i 
Trattati , che per convenzioni xifpettive 
tra due Nazioni , confermano e rèftrin- 
gano quella liberrà dèi dritto Naturale ✓ 

Se fi volelfe giudicare della Navigarne 
di una Nazione fopra altri principi , fa- 
rebbe fifteffo , che infultare f umanità. 
Quelle fono leggi indelebili , fcritte nel * 
cuore dell’uomo, che è il primo Codice 
di tutte le leggi. . ‘ \ 

* .■ l M 2 3*X.a 
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3. La libertà della Navigazione è, co- 
me quella del Commercio , /labilità fol- 
ta legge naturale . Il Commercio è un 
bene comune a tutte le Nazioni .* è un 
teforo , che appartiene in indivifo a tut- 
te le Potenze , che coftituifcono il cor- 
po politico .dell’ Europa . Il Commercio 
e un campo aperto a tutt’ i Popoli , che 
fono in iltato dP coltivarlo , e colle fa- 
coltà naturali , e colla loro induftria,, e 
colla loro economia . Chi fe lo vuole 
appropriare , in efclufione degli altri , è 
dichiararfi nemico dell’ umanità . Cosi è 
della Navigazione, la quale è appoggia- 
ta fogli fteflì principi. Ella, infieme col 
Commercio marittimo, appartiene a tut- 
te le Nazioni . .Tra loro , quello è un 
bene comune cqsi libero , com’ è Paria 
che refpirano . 

4. La Stori* ci fomminiftra varj efem- 
pj dj patti, con cui un popolo fi è ob- 
bligato eoo altro popolo di non naviga- 
re fino ad un certo punto. Filoftrato ci 
racconta , che tra i Re abitatori del Mar 
Rollo , e gli Egizj , fi convenne , che 
quelli non veniflero in quel mare con 

Navi 
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Navi lunghe*, nè con Navi di carico , 
quando non foffe una fola . Ci mone ini- 
•pofe al Re di Perfia di abbandonare tut- 
ri i Mari, dove navigavano i Greci,di 
non avvicinarvi!! meno di tre giornate , 
o che neffuno de i Vafcelli Perfiani di 
alto bordo fi vedrebbe /ralle Celidonie , 
o le Caprofe, e i Cianei, cioè dal Pon- 
te Eufino , fino alla Colla della Paufilia . 
* 5. Nella guerra del Peloponnefo fi leg- 
, ge di offerii convenuto , die i Làcede* 
moni non navigaffero con Navi lunghe. 
Nella prima pace tra i Romani , e i Car- 
taginefi , immediatamente dopo 1* efpul- 
fione de’ Tarquinj , fi ftabilì , che i Ro- 
mani, e 4 loro Soej non navigaffero di 
la dal Promontorio Bello , che fi trova 
in Africa, eccettuatone il cafo della tem- 
pefta , e della forza del nemico , nelle 
quali circoftanze non doveffero prendere 
fe non le -cofe neóéffarie , e partire frn 
cinque giorni * . c - 

d. Nella pace con Antioco fi ftabill , 
che quelli non poteffe navigare di qua 
da i due Promontori della Cilicia , a ri- 
ferba di quelle Navi , che pretefero fti- 

M 3 pen- 
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pendj, ambafciate, e ortaggi*. Quelli e- 
fempj potrebbero tòrfe far credere , che 
là: Navigazione non nafcefie forfè dal drit- 
to delle genti. 

„ 7.'- Ma erti però non fanno vedere , che . 

il Mare fi polla occupare , e fi polfa oc- 
cupare il dritto .della Navigazione . Sic- 
come i particolari, cosi i popoli polfon 
convenire , e rimettere quel dritto , che 
non ; fedamente è proprio , e particolare 
ad erti, ma quello che è comune a tutr 
ti gli uomini , in grazia di qualchedu- 
no / Cosi fe uno promette, e li obbliga 
di non .aprir lumi nell’ aria altrui , non 
ne forge, che’ l’aria è del vicino che 
poflìede , ma non rilafcia il fuo dritto . 

8. Cosi Ulpiano ci .fa argomentare é 
Un padróne di un predio ne alienò una 
porzione , con legge , che il compratore 
nella parte marittima di- quello non pe- 
fèafle'i pefei., che fi chiamano Tonni . 
Quello parto non può valere^ come fer-, 
vitù, perchè quella fi collituifce daL pa- 
drone , quandoi il poflèflòre del predio 
marittimo non è il padrone del Mare , 
il quale è pubblico , e perciò il compra- 
- , ! . tore 
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tore non è tenuto ad offervar quello pat- 
to jure ferviiutis , ma in forza del pat- 
to apporto alla vendita , La buona ied^ 
dei contratto cosi eiige, , e chi ha coni*, 
prato con quella legge , può cedere 3 
quel dritto che avea . ► 

9. La Navigazione adunque è un in- 
duftria efercitata dalle Nazioni trafficanti 
per rrafportare gli articoli del Commer- 
cio per tutta la Terra . Erta forma un 
nuovo genere d’ induftria , e di occupa- 
zione fra gli uomini . Ella regna dove - 
fìorifce il Commercio . Come il Com- 
mercio accrefce il fuperfìuo. dello Stato, 
è neceffario fcaricarlo altrove, dove ve * 
ne ha mahCanza , e per fare che i Po- 
poli , che ne hanno' bifogno , non fe ne. 
provveggano da altri più vicini , con-, 
viene .trafportarlo nella propria cala . 

10. L’ Europa è quali tutta provvedu* 
ta pe i fuoi bifogni . Quello gran fuper- 
fìuo delle. Nazioni commercianti fi dee 
confumare nell’ altre parti conolciute deis- 
ta Terra Ma fuori d’ Europa non fi 
può rtender io fguardo ,: fe noa per mez- 
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zo della Navigazione , ed eccola perciò 
heceflària alle Nazioni trafficanti . 

# li* La navigazione entra nella "bilan- 
cia del potere. Ogni Nazione marittima 
dee rientrare ne’ Tuoi dritti per poterla 
efercitare . 

12. Dopo la /coperta del nuovo Mon- 
do , il Commercio *deU’ America, è dive- 
nuto» neceflario . Il luflo , ed il cambia- 
mento de i coftumi lo rende indifpenfa- 
bile : le fue produzioni, fconofciute una 
volta , entrano oggidì ne i bifogni del- , 
la vita. 

13. Il Commercio efterno fi fa prin- 
cipalmente per mezzo della navigazione. 

Lo fpaccio delle derrate , e delle mani- 
fatture , o di qualunque altra cofa , che 
nafca , 0 fi faccia nel Paefe , non fi può 
fare con vantaggio fenza il Mare.. Se 
voi lo mandate fopra legni efteri , vi 
conviene perdere tutto il nolo , e quello, 
importando non picciola fpefa , farà si, 
che il Commercio non farà vantaggiofo. 

Se vengono i foreftieri a caricare le vo- 1 
fire derrate, e manifatture, faranno eftL 
quel guadagno , *che farete voi , e cosi , 

non 
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non eflendovi Commercio attivo , a lun- 
go andare dee fuccedere la rovina delia 
Stato . Quella Nazione adunque , che la- 
fcia fare all’ altre una navigazione ch’ella 
ftefla potrebbe intraprendere , diminuito 
le fue forze reali , e relative in favore 
della fua rivale» 

14. Quei Paefi , cfie abbondano di le- 
gno proprio per la corruzione delle Na- 
vi , canape, ferro , ed altro , non debbo- 
no far palfare agii Stranieri quelle pre- 
ziofe produzioni , e necelfarie alla navi- 
gazione : darebbero così le armi a’ loro 
rivali per renderfene fchiavi , 

15. Sarebbe più intollerabile fe quelli 
Paelì fodero bagnati dal Mare , o avef- 
Iqro eccellenti Marinari , che per man- 
canza dì poter travagliare per la naviga- 
zione della Patria , farebbero forzati a 
cercare predo gli dtri popoli come efer* 
fltare il loro talento per fudìdere . Que- 
cia Nazione verrebbe così a didruggerfì. 
Iti vano fi proibifce a Marinari di ufcir 
dal Regno , quando non gli occupate . 
Eflì fono nati per navigare , il Mare è 
il loro elemento , e lo vanno a cercare 
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altrove non ottante le proibizioni . Que- 
lla è una delle ragioni , per cui è 
•mancata la razza umana ne’ Regni , do- 
ve altre volte abitava uno ftuolo inuu- 
merabile di tanti individui . La Storia 
ci aflicura , che quell’ antica abbondanza 
di uomini era accompagnata da una va- 
ila -navigazione , la quale, quantunque 
imperfetta , dava a’ Tuoi abitanti i- mez- 
zi t di trasferirli fopra potenti flotte per 
ifgravare le loro proprie Terre di un pe- 
fo eccelli vo . • 

1.6 . . La navigazione confiderata ne i 
lirpiti che dee avere per la neceflìta di 
confervare la popolazione , e Finduttria 
interiore, è fen^a dubbio il principio di 
una gran potenza , e quel che è più in- 
tereflànte per F umanità y è la forgente 
di un gran Commercio. Ella ‘chiama i 
materiali accettar; alla coftruzione , i Ma* 
ri nari degli altri Stati , e ogni forte di 
Artefici per F opere della marina. L’O- 
landa per quella via fi è accrefciuta dii 
uomini a fpefe dell’ altre Nazioni . Così 
una Nazione navigante può diftruggere 1 * 
Marina deli’ altre , o impedire., d’ innal-. 

■ zalfi. 
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zarfi . Le Nazioni indulìriofe nelle ma- 
nifatture non poffono impedire all’ al* 
tre di efercftare predo di loro la ft.efla 
indudria : ma quelle , che dominano fui 
Mare , podono impedire ali’ altre una 
potente marina . ; *• 

17* La navigazione non è egualmente 
importante fopra tutt’ i mari . Ella non 
è cosi confiderabile nel Baltico , nell’Ar- 
cipelago , nel Mediterraneo , come lo è 
nell’ Oceano , e nei Mar del Nord . Quei 
mari , che fono fpecie di Golfi * di un 
accedo difficile , ehiufi da Pretti , che- 
non fono navigabili in tutte le ftagioai, 
non fono fufcettibili di una, navigazione, 
nè di un Commercio cosi vado , come 
quei che lì Pendono da un polo all’ al* 
tra . Jntanto la navigazione per quelli 
mari è preziofa per le Nazioni , .che ne 
fono alla portata * e perciò ella ha di. 
bifogno *dc i Capitani , e de i Piloti 
pratici . , ; .Ys- ■ r * 

\ -<* . -1 
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9 

Della Pefca . 

I * 

i. T^\Òpo le produzioni della Terra.' 

J il Mare è il vado campo, che 
offre all’ indudria umana le ricche medi. 
Infatti dopo 1’ Agricoltura , la pefca è il 
ramo del Commercio il più ricco, e che 
merita di effere coltivato con più cura 
da una Nazione marittima . 

2 . La pefca è data una delle prime 
occupazioni degli uomini.* e. , come tut- 
te 1’ Arti di prima neceflrtù, ella dee la 
Aia origine al bi fogno . La numerofa abi- 
tazione , che cuopriva la Terra , obbli- 
gò i Tuoi abitanti a cercar nell’acqua gli 
alimenti , che loro mancavano . Gli uo- 
mini fecero delle pefche , ed inventarono 
l’ Arte della navigazione . 

3 . II coraggio di attraverfare i Mari 
£ dato lenza dubbio una confeguenza dì 
molte fperienze , per mezzo delle quali, 
abbiamo contratta familiarità con quello 
elemento . La pefca ha verifimilmente 
delineate le prime regole dell’ Arte . Que- 
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fio ramo preziofo dell’ occupazione degli 
uomini conferva ancora i luoi dritti fui- 
la navigazione , poiché ella è fempre la 
culla , e la fcuola più ficura de’ Marinari . 

4. La Storia del Commercio , e quel- 
la di tutte le Potenze marittime /lenza 
eccettuarne alcuna , ci fa fapere , che le 
grandi pefche fono Hate fempre T epoca 
di una gran navigazione mercantile , e 
di una gran Marina . L’ efempio dell’ fi- 
landa è troppo luminofo per perfuader 
chicchefia di quella verità . Quella Na- 
zione cominciò colla pefca , indi trafficò, 
e divenne finalmente guerriera . Gli Olan- 
deli lafciarono i Mari infecondi , ed an- 
darono a cercarne da lontano altri piii * 
abbondanti di pefci .• pefcarono non fola- 
mente per loro , ma per tute’ i popoli , 
che li circondavano , e fuhito. fi trova- 
rono in illato di abbracciare gli altri ra- 
mi di Commercio. Divenuti forti, per- 
chè divennero ricchi , preferd 1’ armi , 
combatterono per la loro libertà , e l’ot- 
tennero . Cosi pacarono dal battello pe- 
fchereccio ai vafcello mercantile , e dal 
vafcello mercantile al vafcello di guerra . 

5- La 
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3 . La pefca , oltre al vantaggio , che 
dà allo Stato , confiderata come ramo 
dell’Arte di navigare, .e coAe manifat- 
tura de’ Vafcelli , ne apporta un altro 
affai confiderabile .* ella impiega un nu- 
mero più grande di uomini . Le Terre 
di uno Stato fono limitate , e non pof- 
fono occupare , che una parte del popo- 
lo : ma la pefca non ha limite , e ogni 
fuddito col fuo denaro può edere a par- 
te del fuo guadagno . Bifogna quindi 
conchiudere , che i pefcatori fono nella 
navigazione dello Beffo grado d’ utilità, 
e di neceffitk , come gli agricoltori , e 
che meritaao nella loro Arte gli flefft 
riguardi, e la Beffa preferenza. 

6. I Marinari pefcatori fono alle for- 
ze marittime , ciò che fono le milizie 
dtfciplinate a^ quelle di Terra . I Battel- 
li , detonati alla pefca , fono le loro cul- 
le : i padroni di quelli batomenti infe- 
gnano loro a conofcere la manopra , ed 
il metodo di pefcare , e tre campagne 
ballano per formare un Marinaro pesa- 
tore di un giovane di quindici anni . 

• • a 
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v, 7. Quelli uortìim , t che fervono la lo- 
ro patria in tutt’ i ternpi ,. che ,1’ arric- 
chifcono col loro travaglio , e coliti loro 
indultria : quelli uomini , *allevati per 
cosi dire ne’ fcogìi , meritano qualche 
privilegio nell’ interelfe dello Stato. 

8. Vi fono Nazioni intere di Selvag- 

gi , che vivono di pefce. Tutte le gen- 
ti di Mare ,*o quafi tutte , hanno pefci 
fecchi , o filati per provvida ne’ viag- 
gi. La Religione vuole pefci più meli 
dell’anno , e alcuni Miuiliri di quella 
Religione ne fanno fémpre la loro prin- 
cìpal nudritura . ' - * 

9 . Le Balene ci danno 1* olio per il- 

luminarci , le bafette , che fanno ad effe 
in qualche maniera le veci de i denti ^ 
perchè non ne hanno , e che fono im- 
piegate per ornare le nollre Dame di ba- 
lli , e di ventagli : effe ci .danno anche 
i rimedj per le nollre malattie . L’ ufo 
delle perle, e de’ coralli è noto a tutti, 
iiccome «ancora quello delle conchiglie 
per l’ornamento de’ gabinetti de’ curiofi: 
ecco in breve tutto quello , che noi ti- 
riamo dal Mare, e per la noftra fulHllenza, 
e per lo nollrji lulfo^ ; io. 
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10. Ma non tutte le Nazioni poflfono 
frappare al Mare quelli tefori . Bi fogna 
andare fino al Mar gelato per aver le 
Balene , bifogna trafportarfi fino al Ban- 
co di Terra Nova per avere il Merluz- 
zo . L’ Aringhe non frequentano , che 
certe Colle .* altre produzioni del Mare 
'fono proprie a certi Paefi , gli abitanti 
de’ quali fono i foli , che ne profittano. 

11. La pefca delle perle, e dei coral- 

lo non fi pbiTorm fare fe non da’ popoli, 
che abitano le Èofte de’ Mari , che le 
producono . Qaella delle perle è troppo 
incerta, troppo mediocre, e troppo lon- 
tana da noi : quella del corallo fi dee 
fare con piccoli battimenti , e dai popo- 
li vicini . Un popolo lontano ci dovreb- 
be venire con armamenti, che cottano, 
e fi troverebbe in concorrenza con po- 
poli , che la* farebbero nello fteflo tempo 
con poca ' fpefa . * 

12. La pefca dell’ Aringhe ha cagio- 
nata guerre fanguinofe traile due Nazio- 
ni più potenti fui Mare . Sono note le 
controverfie , che hanno fatto nafcere de* 
Trattati di pace traila Francia , e l’ In- 

ghil- - 
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ghilterra la pefca del merluzzo , ed il 
poflelfo del Banco di Terra Nova . Quin- 
di fi è , che quelle due pefche debbono 
produrre tefori confiderai li alle Nazio- 
ni, che l’efercirano , perchè hanno fa- 
grificate fomme immenfe, ed una prodi- 
giofa quantità di uomini per confervar- 
ne il poflelfo . 

13. La pelea dell’ Aringhe è riguarda- 
ta grullamente come una mina d’oro per 
gli Olande!! . Più di mille Vafcelli In- 
glefi carichi di merluzzo fi fanno vede- 
re in ogni anno ne’ differenti porti del 
Mediterraneo , e in quelli dell’ Oceano . 
Quelle Nazioni marittime , che potreb- 
bero dividerli quelli tefori del Mare coll’ 
altre , e non lo facefièro , fono degne di 
tutta la cenfura . 

14. Il Legislatore è quello , che dee 
olfervare la lituazione , le circoftanze , 
lo Stato in cui fi trova la Nazione, che 
governa : tocca a lui di riflettere , fe 
ella fi trova al punto d’ intraprendere le 
grandi polche ,.e prima di tfabilirle , dee 
penfare- alla maniera di fpacciarle . Cosi 
accre&djrà la fua navigazione , il fuo 

T.I . N Com- 
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Commercio , le Aie ricchezze , e la fu^ 
potenza . 

1 5. Quello non balla . Egli , per rap- 
porto a quelle pefche , dee far favie leg- 
gi , e regolamenti convenevoli , dee ani- 
marle per tutte le vie immaginabili , 
e dee proteggerle k contro agl’ .inful- 
ti delle Nazioni gelofe , dee badare fe i 
popoli poflono far le pefche a meno fpe- 
fe degli altri , fia nella coliruzione , ed 
equipaggio di Vafcelli , fia nella fabbri- 
ca degli ordigni neceflàrj , fia nell’ otìer- 
vare i differenti guiti de’ diverfi Popoli, , 
dove egli dee portare il prodotto delle 
fue pefche per non effere forpaflato dagli 

" «d tr Ì • Jjfc: 

16 . La polizia della pefca fi ftende an- 
cora alla quantità del pefce , che fi dee 
prendere . (Quando il Mare non è inefau- 
fto, bi fogna rifparmiare .il fondo col ba- 
dare alla quantità del pefce che fe n’é- 
ftrae . il Mare fi può impoverire colie 
pefche troppo numerofe , troppo frequenti, 
e troppo diffamiti vi a proporzione della 
fua eilepfione , e fecondità . Se noi di- 

ftrug- • 
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firuggiamo le noftre Corte , non credete 
che i Mari vicini vengono a ripopolarle 
a mi fura che noi dirtruggiamo . Confi- 
deriamoci corne poflelfori di una piccola 
banda di Mare , e di un piccolo gregge 
.marino, che ci mancherà fe ne doman- 
diamo troppo . 

17. Non bifogna però obbligare i pe- 
fcatori al punto di ridurli a non poter 
praticar le pefche con frutto . L’ atten- 
zione del Legislatore dee bilanciar le ra- 
gioni dell’ una , e dell’ altra parte . Un 
piccolo numero di reggimenti fu di ciò, 
e una piena libertà per ogni altro riguar- 
do , è il fulo mezzo di renderli prolperi 
in quella profelfione . 

18. E’ difficile a fapere quello , che 
la natura opera fotto 1’ acque , e fopra 
tutto, fotto Tacque del Mare . L’ econo- 
mia di quelli corpi organici rellerà -lun- 
go tempo fconofciuta . Se lì fapelfela 
maniera come i pelei fi moltiplicano , 
come da alcune loro famiglie efeono 
quelle numerofe legioni di * pefei paflag- 
gieri , che vengono a gettarli fpolfate ne’ 
noftri Mari , fi potrebbero fare de’ beili 

N 2 Ila- 
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(labili menti' intorno alla rftaniera di pe- 
ccarli , e di confervarli . La natura però, 
che tanto lì affanna per la loro molti- 
plicazione , non può /offrite 1* avidità dei 
pefcatore , gli àbufi vincono la loro fe- 
condità . E pure alla villa di certi re- 
golati fpettacoli di pefci , e colf ajuto 
del calcolo, fi potrebbe fiffare il tempo, 
in cui la pefca potrebbe effere pennella, 
o proibita , 
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De dritti di entrato , e di ufeita . 

. V 

»* ’ ‘ 4 1 

j,. X E tariffe , cioè 4 dire , le leggi 

J - 4 fatte., o da farli intorno a’ drit- 

ti d’ entrata , di ufeita , e di paffaggio ,, 
intereflanó tutte le Nazioni , che fono 
Commercianti , o che vogliono divenir- 
le . Sarebbe cofa intereffantiflima perdio 
Stato una legge generale , che dee avere 
l’ influenza la più fenfibile su i progr,efli 
dell* Agricoltura , dell’ induflria , delle 
Arti , e del Commercio . E’ affai diffi- 
cile a fare una legge generale , univer- 
falmente favia, ed utile, fopra una ma- 
teria cosi vafta , che preferita al genio 
legislativo un infinito numero d’utilità, 
e d’intereflì , che fembrano cofttradirfi , 
e che la legge dee conciliare per fonda- 
re finterete. generale .• L’ importanza , ,e 
Ueffenflone di una tallegge efìge un gran 
numero di conofcenze. 

2. Le tariffe de’ dritti di entrata , 4 
di ufeita non furono fui principio preffo 
tutte le Nazioni , che ne. adottarono I* 

N % ■ ufo, 
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ufo , fe non - leggi puramente borfaK . 
L’ importo ne fu il folo oggetto , e trop- 
po tardi fi è eonofciuto , che l’ importo 
diftrugge continuamente la ftefla forgente 
dell’ importo » Se T interefie delie finan- 
ze , i bifogni pubblici non hanno per- 
meilo la foppreffione delie tariffe , dall’ 
altra parte la fituazione del Commercio 
Ingenerale è divenuta tale , che gl’ in- 
terefli del Commercio hanno ricercate 

Nazioni Commercian- 
fotìó divenute, un mezzo 
ir formare il Commercio dei- 
che non ne hanno. 

3 . Io non vi porto dire come vorreb- 
be 1’ Amico degli uomini : aprite le vo- 
Jlre barriere agli Stranieri : ej]i fono vo- 
Jìri fratelli , rendete libere tutte le co- 
municazioni . Ma neppure porto avanzar- 
mi a dirvi: chiudetevi y 0 almeno rende- 
te difficili le comunicazioni . La foverchia 
libertà delle comunicazioni vi efporreb- 
be a grandiflìmi inconvenienti: la reftri- 


zione vi farebbe perdere tutte le ricchez- 
ze, che potete afpettare da un Commer- 
cio fìranieró.' 

, V . .... 
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4. L’Inghilterra non ha tariffa regolata 
colle altre Nazioni .* la Tua tariffa cam- 
bia , per così dire , ad ogni • parlamento 
pe’ dritti particolari, ch’ella toglie , o 
impone . Ella ha voluto confervarè ja 
quello la Tua indipendenza. Sovranamen- 
te gelofa del Tuo Commercio , che ha 
predo di fe , ella poco fi obbliga con' 
Trattati, e non dipende*, che dalle fufc 
leggi . Altre Nazioni hanno fatto cede- 
re gl* interefli del Commercio agl’ inte- 
refli politici: quella ha fatto fempre ce- 
dere i fpoi intercisi polititi agl’ intereffi { - 
del fuo Commercio . 

5. I dritti delle dogane, o all* ufcita, 
o all’ entrata , fopra le produzioni di una 
Nazione , fono le fpefe alle quali gli 
Stranieri li fottomettono con più pena ì 
Il Negoziante li riguarda come un ecce- 
dente del valore reale , e la politica li 
confiderà come un aumento di ricchezze 
relative-* * 

6 . • I popoli intelligenti fopprimono 
quelli dritti all’ ufcita delle loro- produ- 
zioni, a li rendono proporzionaci al bi- 
fogno , -che gli .-altri popoli ne hanno . 

N 4 Efsi 
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Efsi fopra tutto paragonano il prezzo 
delle loro produzioni , portate nel luogo 
della confumazione col prezzo delle 
ileffe produzioni portate in concorrenza 
dalle Nazioni rivali . Quello paragone è 
aliai importante . 

7. Tra due popoli manifattori la qua- 
lità , ed il prezzo della compra delle 
ftoffe fono limili : i dritti però non deb- 
bono ellere gli ftefsi , fe il prezzo del 
trafportò non è eguale . La più piccola 
differenza decide il confumatore. 

8# Qualche volta il Legislatore , in 
vece di prendere i dritti sull\efportazior 
ne, l’incoraggia con ricomperile . L*og- 
getto di quelle ricompenfe è di accre- 
leere il profitto dell’ Artefice , allorché 
non è affai confiderabile per foftenere 
un genere di travaglio eguale nella con- 
correnza degli altri popoli . Se. la grati- 
ficazione va fino a diminuire il prezzo, 
la preferenza dello Straniero "per alcu- 
ni balla per i-ffabilire quella nuovo ra- 
mo di Commercio , che non 1 avrà più 
bifogno di fol legno . L’ effetto è. certo , 
e la pratica non può ellere , che faiuta- 
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re al corpo politico, come lo è, ^el cor- 
po umano la comunicazione, che un mem- 
bro fa all’ altro dei fuo calore , allorché 
ne ha bifogno. ’ ; 

p. Nella legge delle, tariffe non fi dee 
perdere di veduta: quello principio , che 
per rendere un ramo di Commercio flo- 
rido per: lo Stato , bifogna renderlo utile 
allo Straniero. Lo Straniero è quegli , 
che gli dà tutto il fuo valore, e glielo 
ha da- dare per mezzo del fuo proprio 
internile . v , h - « i - 

10. Bifogna anche .rivolgere l’ occhio 4 

al principio della fbcàetà generale.^ per 
cui tutte le Nazioni fono tra loro lega- 
te pe’ bifogni rispettivi . iQuante volte 
una Nazione vorrà .dare un 'Ofdiae. al 
fuo Commercio con leggi proibitive , e 
con tariffe che danno un colpo ^ 'que- 
llo principio, ella, va cóntro al fuó og- 
getto, diflruggerà in; voce di edificare 
quando .dà una fcofià alla bafe delia 'lo* 
eietk generale ; • •.! v."v : 'u/ i: .? i 

11. La Frància ha caricato di. dritti 
di ufeira À ; vini , t e l’ acquaviti , j ed . ha 
fetta la fortuna de’ vini dei Reno , della 

to’» Mo* 

*" i* 

• , 1 

• v. . 
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Mofella , de’ vini fattiz; , acquaviti fat- 
tizie , e birra predo gii Stranieri , di cui 
ha sforzata l’economia , e i’ induftria . 
Lo Hello fi può dire delie produzioni 
naturali, e d’ induftria , fopra le quali, 
i dritti troppo forti, recano l’ ilteflb pre- 
giudizio. , ^ 

12. Quando fi dice, che Io Straniero 
contribuifce alle cariche dello Stato, non 
fi dee credere , che quello avvenga per 
la quantità del dritto , che fe n’ eiìge 
all’ tìfcita delle derrate , e delie mercan- 
zie , che compra , ma per la quantità 
che impiega, e per la quantità, che ne 
compra . Quella quantità , impiegata al- 
le compre , arricchifce realmente lo Sta- 
to, e quello infallibilmente s’ impoverirà 
co’ dritti di. ulcita^ il cui eccedo dimi- 
nuirà , o ridurrà a niente le compre de- 
gli Stranieri . A quelli dritti il Com- 
mercio d’ Olanda dee in parte la fua de- 
clinazione . 

1 3. Ogni Nazione dee temere la riva- 
lità delle Nazioni vicine. Le Arti, intro- 
dotte quali per tutto , l’ induftria , che fa 
Oggidì i sfòrzi piu grandi predò la mag- 
gior 

‘4 
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giór parte delle Nazioni , fanno si che 
è imponìbile di fare una legge general- 
mente permanente, e invariabile foprà 
una tariffa. La concorrenza, che nafce, 
e rinafce inceffantemente ne’ differenti 
mercati dell’ Europa , dee dar luogo ne- 
cetìfariamente a’frequenti cambiamenti nel- 
le tariffe. * • % ' 

14. Le Nazioni induftriofe fi molti- 

plicano di giorno in giorno, ed il pun- 
to capitale , al quale fi dee in confe- 
guenza applicare nell’ amminiftraziòne del 
Commercio, è di produrre ai di fuori 
le derrate , e i frutti dell’ induftria al piti 
baffo prezzo che è possibile per ottenere 
i vantaggi del|a concorrenza . Quelli prin- 
cipi incontraftabili dovrebbero eli mere da' 
dritti molti articoli , che ne fono ca- 
xichi all’ ufcita per le antiche tariffe \ 
e tutto affìn di foflcnere 1’ induftria na- 
zionale. ' . • , • ~ 

15. Efentate da’*dritti d’entrata le ma- 
terie prime da qualunque Paefe effeno 
vengano. La medefima efenzione di drit- 
ti dovrebbe ftenderfì sulle mercanzie al- 
la- loro ufcita, 0 fieni? manifatturate dal- 
le 
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ie materie prime tirate dallo Straniero, 
o che nafcono nel Paefe . I dritti di »- 
fcita, troppo confiderabili Tulle derrate , 
reftringono infallibilmente la confuma io- 
ne al di fuori , e portano in conferen- 
za un gran pregiudizio all’ agricoltura , 
che dovrebbe ricevere dalla cònfumazio- 
ne degli . Stranieri il fuo più grande io* 
coràggiamento . et. 

■n. 1 6k Ógni articolo di derrate , e di 
mercanzie , che dee fare l’ oggetto di 
.una dffpolìzione particolare in una tarif- 
fa, eiige una gran conoscenza del Com- 
mercio dell’ altre Nazioni . Una teoria 
la più profonda non potrebbe baitare fen- 
aa il foccorfo della pratica . 

17. faon folamente il Legislatore dee 
avere continuamente gii occhi aperti ful- 
la fituazione interiore , ed citeriore del 
Commercio , ma anche sulle leggi deli’ 
altre Nazioni, su i loro nuovi ltabilimenti 
in una parola fopra tutt’i progrefli delia 
loro indù Uria , e del loro Commercio . 
Bifogna conofcere a fQndo* gl’interelfj del 
Commercio degli Stranieri nel progetto 
di una tariffa per ' conciliare i loro itile- 

reflì 
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reffi co* proprj, e non dilfruggere in ve- 
ce di edificare , 

' 18. La fcienza della Nazione , la pii; 
abile nel Commercio , confale dunque 
oggidì a prefcrivere una tariffa , che fa- 
vorifce la f ua coltura, e la fua induflria , 
che volge L’importazione , e 1 ’ efportazio- 
ne delle derrate , e delle mercanzie a • 
fuo vantaggio, ed a variarla fecondo che 
1’ efigono la fua fituazione , e quella del- 
le Nazioni vici le . Maffnna generale : 
ogni cofa , che favorifce^il Commercio., 
rende la Porgente delle ^finanze più ab- 
bondante : che moltiplicando le ufcite , 
e l’entrate fi moltiplicano i dritti ,v fi 
accrefoono le rendite pubbliche, e i drit- 
ti troppo alti le difiruggono. 

ip. La forte del Commercio dipende 
in qualche maniera dalle tariffe . I drit- 
ti d’ entrata fervono a ftabilire la corri- 
fpondenza , quafi Tempre neceflaria colf 
altre Nazioni , a favorir l’ induflria na- 
zionale, a reprimere l’ importazioni ro- 
vinofé . Non vi è forfè legge , chó efige 
tante combinazioni , tante conofcenze po- 
litiche, e d’un s'i vafto dettaglio: il più . 

' ' • • Ir* f». 
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leggiero errore di combinazione può co- . 
Ilare milioni allo Stato, e preffo le Na- 
zioni più iftruite le tariffe fono ancora 
imperfette . 

20. La bilancia del Commercio di uno 
Stato efige dal Governo un attenzione 
continua per farla pendere in favore del- 

* lo Stato. Quello dee elfere il fine prin- 
cipale dell’ ufo de’ dritti d’ entrata ,. e di 
ufcita , che un favio Governo confiderà 
affai più come un foccorfo , come una 
protezione, di# innalza , ed arricchifce 
il Commercio , thè come un oggetto di . 
finanze . 

21. La libertà, naturale autorizza l’ufo 
di quelli dritti . Il dritto naturale non 
permette di forzare una Nazione a rice- 
vere derrate , e mercanzie , di cui ella 
non ha bifogno , nè a* vendere quelle di 
cui ella ha bifogno. I dritti d’entrata > 
e d’ ufcita , fenza diflruggere interamente 
la liberta , contribui fcono a rendere la 
bilancia del Commercio vantaggiofa allo 
Stato. Il vantaggio di quella bilancia ha 
portato l’ Inghilterra a caricare di dritti 
i vini di /Francia per facitore y e fpan- 

dere 
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dere 1* introduzione de’ vini di Portogal- 
lo , non (blamente perchè quelli ultimi 
fono infinitamente meno cari di quelli 
di Francia, ma anche perchè 1* Inghilter- 
ra fi ha procurato per quella condotta il 
privilegio efclufivo di provvedere il Por- 
togallo , e le fue Colonie delle itoffe di 
lana . 
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- "CAP. XXXVII. ; . 

Differenza del Commercio degli antichi 
da quello de ’ moderni . 

i. XL Mondo fi mette di tempo in . 

I tempo in - fituazioni , che cambia- 
no il Commercio. Oggi il Commercio 
dell’Europa, fi fa principalmente dal Nord 
ai Mezzogiorno . Anticamente era più 
rapido quello dell’ Oriente all’O'ccidente. 

2. La differenza de’ climi fa che i 
Popoli hanno gran bi fogno di mercanzie 
gli uni dagli altri. Efempio. Le bevan- 
de del Mezzogiorno portate al Nord , 
formano una fpecie di Commercio , che 
gli Antichi non aveano . Cosi la capa- 
cità de’Vafceìli che fi mifurava per mog- 
gia di grano , fi mifura oggi, per botti 
di liquori . 

3. Il Commercio antico , che noi co- 
nofciamo , facendofi da un porto del Me- 
diterraneo all’ altro , era quafi tutto nel 
Mezzogiorno . I Popoli dell’ ifteflo cli- 
ma , avendo preffo di loro quafi le bef- 
fe co fe , non hanno tanto bifogno di 

/VO ’ . com- 
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merciare tra loro , quanto quelli di un . 

clima differente. Il Commercio d’Euro- 
pa era dunque una volta meno efiefo di 
quello , che lo è al prefcnte . 

4. Il Commercio ora dillrutto da i 
Conquillatori , ora rillretto , fcorre la 
Terra, fugge dove è opprelfo , fi ripofa 
dove fi lafcia refpirare . Egli regna oggi- 
dì dove non fi vedevano , che Defer- 
ti , e Mari : l'a dove regnava , non vi 
fono che Deferti . 
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CAP, XXXVIII, 

Delle Compagnie di Commercio % 

i, TL Commercio è un bene comune 
alla Nazione : tutt’ i membri vi 
hanno un dritto eguale , Il monopolio 
è adunque, generalmente parlando , con- 
trario al Dritto Naturale dei Cittadini . 
Intanto il bene della Nazione autorizza 
il Governo a ftabilire il monopolio in 
certi cali , 

2. Vi fono intraprefe di Commercio’', 
che efigono forze , e fondi confìderabili 
al di fopra della portata dei particolari , 
Ve ne fono delle altre, che diverrebbe- 
ro fubito rovinofe , fe non foflero con- 
dotte con molta prudenza, in un ifteflb 
fpirito , e fecondo le mafiìme , e regole 
/ottenute , Quefti rami non fi poflòno 
efercitare indittintamente da i particola- 
ri . La loro natura efige le cure , e le 
forze delle Compagnie fotto I* autorità 
del Governo ; e quelle Compagnie non 
fri potrebbero fottenere fenza un privile- 
gio efcluftvo : farà dunque vantaggio del- 
la 
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la Nazione lo llabilire quella fpecie di 
monopolio. Ecco il principio, fu cui (1 
fono innalzate quelle famofe Compagnie, 
che fanno il Commercio dell’ Indie O- 
rientali . 

3. Lo fteflò principio autorizza il So- 
vrano ad accordare un privilegio efclufi- 
vo a chi offre di ftabilire un ramo di 
Commercio , e una manifattura, che non 
fi può fare dallo Stato . Ma quando un 
ramo di Commercio può effer libero a 
tutta la Nazione , darne il privilegio e- 
fclufivo ad alcuni Cittadini , è offendere 
i diritti di tutti gli altri . 

4. Quando quello ramo di Commer- 
cio efige fpefe confiderabili per mantener 
Porti, Vafcelli. di guerra, ed altro, co- 
me quello è un bene comune della Na- 
zione , lo Stato può caricarfi di quelle 
fpefe in abbandonare il frutto a Nego- 
zianti per incoraggiarne l’ indullria . L’ 
Inghilterra ne ha dato 1 * ^efempio n3l 
Commercio della Guinea , fopprimendo 
le Compagnie d’ Africa , e mantenendo 
i Forti a carico dello Stato . Ella ha 
refo libero a tutte le Nazioni il Com- 

** O 2 mer- 
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mercio del Levante , quantunque abbia 
fopprelfa la Compagnia del Levante , re- 
flringendo ? e conciliando i privilegi di 
quella Compagnia colla libertà di tut- 
ti i Cittadini . 

5 , L’efcluliva pare che fofle contraria 
alla libertà del Commercio; ma quando 
la ragione , e la fperienza fanno vedere, 
che tal libertà va Tempre in pregiudizio 
della Nazione , allora 1’ efclufiva diviene 
regolare, e necelfaria. L’Olanda , e l’In- 
ghilterra hanno ridotto il Commercio 
dell’ Indie in Compagnie , 

6 . Le Compagnie non ricevono il loro 
flabilimento dal Governo Monarchico , 
nè dal Repubblicano . La folidità de’ loro 
Ifabili menti , la faviezza della loro am- 
miniftrazione fqno i fondi della loro fuf> 
fi [lenza , Il vizio interiore deli’ ammini- 
llrazione , l’ intcrelfe perfonale dei Diret- 
tori; l’ ignoranza , 0 l’ingiuftizia, gli av- 
venimenti , {jjtto ciò appartiene ad ogni 
Torta di governo, perchè appartiene alla 
natura umana . 

7* Le Compagnie privilegiate fono ne- 
ceflàric in tutti gli ftabilimenti , che co- 

min- 

% • yt 
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minciano , o per ricompenfar la /coperta, 
o per incoraggire chi l’ intraprende. Cosi 
fono cominciate le Colonie Americane , 
per rientrare nella malfa dello Stato . 

8. Sono anche neceflarie quelle Com- 
pagnie efclufive , allorché i particolari 
riuniti fotto l’autorità Sovrana , non fono 
cosi forti per follenere un grande llabi- 
limento , e che la concorrenza può di- 
llruggerlo,e rendere il Commercio dan- 
nevole alla Nazione . Tali fono flati i 
principj delle Compagnie d’ Europa . 

p. L’ignoranza, o la malignità ardi* 
fce talora dir vagamente , che il Com- 
mercio li dillrugge per mezzo delle Com- 
pagnie . La ragione , e la fperienza han- 
no fatto vedere il contrario . La Com- 
pagnia d’ Ollenda divenne 1’ oggetto di 
gelofia delle Nazioni Commercianti , e 
la caufa dell’agitazione dell’ Europa nel 
1725. Tutto era pronto ad armarli , al- 
lorché l’ Imperadore credette di doverne 
fofpendero il privilegio, , . 
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CAP. XXXIX. 

Dell’ importazioni y ed efpcrt azioni . 

i. T ’ Efportazione è il trafporto delle 

I u mercanzie allo Straniero .* 1* im- 
portazione è il trafporto delle mercanzie 
ftraniere nel Regno. E’ neceflario , che 
s’intendono bene quelli due termini, per 
evitare qualche confusone nella materia 
del Commercio . , 

2 . La libertà naturale del Commercio 
permette ogni trafporto reciproco, L’ im- 
portazione delle mercanzie dello Stranie- 
ro, fa fenza dubbio vedere la fua indq- 
ftria .* ma noi ne fiamo indennizzati dai 
valore , che 1 * efportazione delle nollre 
d'a alle nollre terre , e alle nollre arti . 
Voler diUruggere ogni importazione , è 
rinunciare all’ efportazioni , in vece di 
procurarne i più gran vantaggi. Non vi 
è Nazione , che lo polfa fare, 

3 . In Inghilterra è proibita 1* ufcita 
delle lane , perchè per l’ efportazione del- 
le loro drapperie , elfi , oltre al prezzo 
della lana , ricevono quello della mano 

dell’ 
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dell’Artefice, e quello accrefce la quan- 
tità degli uomini , per mezzo di una 
fatica, che procura come vivere. 

4. Il famofo atto di Navigazione de- 
gl’ Inglefi è T epoca della loro gran po- 
tenza marittima . La Nazione f già ricca 
in Vafcelli , conobbe , che sila da fe 
fìefìa poteva fallare a tutto il luo Com- 
mercio citeriore , e gli Stranieri ne fu- 
ron efcluli. Elfi non poflÒno portare in 
Inghilterra, fe non le derrate del loro 
proprio Paefe , e fiotto dritti più forti di 
quelli , che fe follerò portati da i Va- 
gelli Inglefi . 

5. Ogni elportazione di manifatture è 
franca , e qualche volta ricompenfiata : 
quella di alcune produzioni del Paefe è 
egualmente libera da’ dritti • Non è cosà 
dell’ altre/ ve ne fono di quelle, di cui 
fe ne incoraggia 1’ uficita .con gratifica- 
zioni fin a ciò , che il loro prezzo co- 
mune faccia giudicare , che è utile di 
confervarle . Finalmente quali tutte le 
produzioni ftraniere, che poflòno entrar^ 
in concorrenza con quelle della Gran Bret- 

O 4 ta- 
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tagna , fono proibite , o caricate di drit- 
ti eccedivi . 

6. Gli Olandefi , che per la gran quan- 
tità de’ loro Valfalli , erano divenuti i 
Vetturieri univerfali dell’Europa, videro 
con quella legge arrellati i rapidi pro- 
gredì del loro Commercio. I Negozianti 
Ing 1 eli furono obbligati a fabbricare Va- 
fcelli , e da là venne una efportazione 
necelfaria di ‘tutto ciò , ch’era foprabbon- 
dante in Inghilterra, e una importazio- 
ne di quanto le bifognava . I guadagni 
del Mercante , e le fpefe della vettura , 
e della coftrtìzion de’Vafcelli , vennero 
cosi a vantaggio della Nazione . 

- 7 . Bifogna abborrir quella madima , che 
dima più utile di tirare gli Stranieri, che 
di andare predo di edì . Ella produrreb- 
be la diftruzìone della Marina , e una 
dipendenza fervile fopra ogni forra di 
Commercio , anche la più neceflària . 
Noi faredìmo rinchiufi conte *in una Cit- 
tà bloccata , > che non può andare a cer- 
car niente di ciò che le manca , e che 
è ben predo obbligata di domandar gra- 
zia al fuo nemico , ' 

8 . 
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S. Gli Olande!! , per una politica dif- 
ferente da quella degl’ Ingielì , permetto- 
no ogni forra d’ importazione, e di efpor- 
tazione , ma quelle politiche oppolle par- 
tono dagli fichi principi , determinati 
dalle circohanze dei Paefe. Gli Olande!! 
fanno poca raccolta .* tutto confifle nel 
Commercio , ed il loro Commercio nell’ 
efportazioni , ed importazioai continue . 
Quello , che ricevono dal Nord , lo tra- 
fportano al Mezzogiorno : le ricchezze 
•delle loro Compagnie dell’ Indie procu- 
rano tuttociò che l’Allemagna, e i Por- 
ti del Baltico , polfono fomminiflrare. L’ 
Agricoltura niente vale preffo di loro : 
la Marina è tutto , e i loro Porti non 
fono ripieni , che de i loro proprj[ Va- 
gelli . 

p. Vi è una legge Romana, che proi- — 
bifce il trafporto prelfo i Barbari , ad 
Barbericum , del vino , dell’ olio , e de’* 
liquori nè per guftare, nè per trafficare* 

Lo fpirito di quella legge , che è il ti- 
more di allettare i Barbari , non tanto 
dinota la 'prudenza del Legislatore , quan-' 
to la debolezza del fuo Governo . I Ro- 
ma- 
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mani conquiflatori attaccavano i Barbari, 
e gli andavano a cercare ne’ loro focola- 
ri . X Romani tranquilli temevano tutto, 
perchè non aveano conofciuto, nè lo fpi- 
rito della confervazione , nè lo fpirito 
del Commercio. * Si doveano incoraggire 
con ricompenfe i trafporti di quelle der- 
rate fuperflue per procurare le necellàrie. 
I popoli per un facile pagamento d’ im- 
polìzione avrebbero fomminilìrata la ma- 
niera da fabbricare fortezze, e mantene- 
re armate formidabili.- 

io. E r vantaggiofo allo Stato di proi- 
bire i’efportazione delle materie prime f 
raccolte nel Paefe , forzando i fudditi per 
quella via a dar loro delle forme, e ad 
applicarli cosi alle manifatture? L’Inghil- 
terra , e la Pruffia hanno fatta una feli- 
ce fperienza della proibizione contro all’ 
ufcite delle lane : la Spagna , l’ Italia , 
ed altri luoghi fentono gli fvantaggi del- 
la libera efportaz/one delle loro’ lane , 

, feti , lino , canape , ed altro . Pare che 
quella proibizione fofle il mezzo ficuro 
di rendere il fuo Paefe il Teatro deli’ 
ind ufiria . 

li. 
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11. Mi pare però difficile il preferivere 
una regola generale per tutt’ i Paefi fo- 
pra quella materia . Ve ne farà qualche- 
duno , dove la proibizione dell’ ufcita 
delle lane , e delle feti farebbe abbando- 
nare 1’ agricoltura . La Spagna , e 1’ Ita- 
lia fono in quella fituazìone . La Spagna 
1’ ha provato riguardo alle feti , e li pre- 
tende, che la proibizione dell’ ufcita del- 
le lane cominci a nuocere alla coltura 
delle Terre in Inghilterra, malgrado Tim- 
menfa confumazione delle fue manifattu- 
re , ed il controbando , che ne fa ufcir 
molte . 

12 . Non fi dee animare quel ramo d’ 
indullria a fpefe di quella, che è la bafe di 
tutte r altre . Non credete , che le ma- 
nifatture fiorifcono in un Paefe quando 
fi proibifce l’ ufcita delle materie prime, 
ma folamente quando fi proibifcono quel- 
le , che danno alle manifatture Nazionali 
il vantaggio del balfo prezzo fulle ma- 
nifatture rivali . La buona amminifira* 
zione fi applica a conciliare la necelfità 
di fofienere il prezzo delle derrate per 

, lo vantaggio dei Coltivatore , e- mante- 
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nimento dell’ Agricoltura in uno Stato 
florido colla neceflìtà di flabiiire il balio 
prezzo delie manifatture per procurar loro 
il vantaggio della concorrenza preflo lo 
Straniero . 
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» 

Dell' intrapojìo . 

i. X * Intrapodo è un magazzino , do- 
I y ve fono deportate le mercanzie, 
che arrivano per non edere confumate 
nel luogo , e per edere rimandate allo 
Straniero . 

2 . Il Commercio ha formato tre forte 
d’intrapodi. Il primo riceve le derrate, 
e mercanzie tirate dallo Straniero per ef- 
fere rimandate allo Straniero . Il Corm 
mercio d’economia ha fatto formare que- 
llo dabilimento in molti Porti di Mare, 
che fi chiamano Porti-Franchi , perchè 
vi fi permette 1* entrata di ogni forta di 
derrate , e di mercanzie fotto dritti afl'ai 
piccoli , o coll’ eftinzione di ogni dritto, 
adìcurando con favie precauzioni il tra- 
fporto allo Straniero. Quello llabilimen- 
to , che folliene il Commercio d’ econo- 
mia d’ una Nazione , può dare un poco 
più di attività alla circolazione delle der- 
rate, e mercanzie, ed al Commercio in 
generale, ma il fuo generai vantaggio è 
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in livore della Nazione , che fi ha for- 
mato un fimile intrapolto. 

3. Vi fono altri intrapolli, che i Ne- 
gozianti d’ Europa hanno nel Levante , 
e nell’ Indie . Quelli in grande altro non 
fono , che quello , che fono in piccolo 
i Banchi o Fattorie degli Olandelì , e 
degl’ Inglefi nelle principali piazze di 
Commercio dell’ Europa . I Negozianti 
hanno formato quella fpecie d’intrapolti: 
il Governo n’è il protettore . 

4. Una delle principali caufe del fe- 
lice fuccelfo degl’Inglelì ne’differenti Com- 
merci , è il gran numero di fattori della 
lor Nazione , che fono Iparfi in tutte le 
parti del Mondo . Egli è naturale , che 
vi accreditano le derrate del loro Paefe, 
mentrechè inflruifcono i loro manifattori 
del gallo particolare, de i paefi , dove 
abitano , e de’cambiamenti che vi foprav- 
vengono . Quello è un intrapofto perpe- 
tuo , ed animato, e che promuove aliai 
il Commercio. 

5. Non vi è intrapoflo in Olanda : 
tutto quello che vi entra paga i fteflì 
dritti , ma tute’ i dritti vi fono cosi pie- 

co- 
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coli , e regolati con tanta dolcezza , il 
nolo è ad un prezzo cosi baffo , e l’e- 
conomia del Negoziante cosi grande , che 
farebbe forfè affai imprudente ad ogni altra 
Nazione di feguire le ftelfe maflìme . 

6. L’ altro intrapoflo è unicamente de- 
ftinato a ricevere le derrate , e le mer- 
canzie, che cercano ad impreflito il paf- 
faggio nel territorio di uno Stato per 
paflare in un altro . Lo Stato , che for- 
ma queft’ intrapofìo , e non impone folle 
mercanzie fe non un dritto di palfaggio 
affai piccolo per favorire il paflàggio iflef- 
fo , procura a’ fuoi vicini piu vantaggi 
con quello flabilimento , che non ne d'a 
a fe fìeffo. Egli procura loro anche una 
più gran facilità per lo trafporto delle 
loro derrate , e delle loro mercanzie , 
rende le loro fpedizioni più pronte , ri- 
fparmia loro fpefe confiderabili , e tutti 
quelli .vantaggi fono affai fuperiori al 
piccol dritto di tranfito che ne efige . 

7 . La njaggior parte de’Paefi di Mare 
gode di quelli vantaggi con differenti 
gradi di fuperiorità . I più importanti 
mtrapofli nel Mediterraneo , e i più in- 

te- 
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teredànti per Io Commercio fono Marfi- 
glia, Genova, Napoli , e Livorno ; e 
full' Oceano Cadice, Lisbona, Bordeaux, 
Nantes , la Roccelia , Dunkerque , le 
Haure , Roven , Londra , Amlterdam , 
Rotterdam , Hamburg , Lubec , Danzica , 
Coppenagen , Pietroburg , ed altri . Vi 
fono ancora altre' Citta Mediterranee, che 
hanno formato degl’ intrapolti conlìdera- 
bili per mezzo della lor fituazione fu’ 
Fiumi navigabili , ed anche per lo foc- 
corfo dell’ induftria : tali fono Gineura , 
Zurica , Berna , Balìlea , Francfort , Lip- 
fia, ed alcune altre Città degli Svizzeri, 
£ deli’ Allenta na . 

8. La maggior parte degl’ intrapolti è 
ripiena di derrate , e di mercanzie di tut- 
t’ i Paefi del Mondo oonofciuto . Eflì go- 
dono predo tutte le Nazioni d’ Europa 
di edere ben provveduti in derrate delie 
prime, e delle migliori qualità , ed al 
miglior prezzo , che non è raro di ve- 
dervi arrivare ordini de’ Negozianti per 
le compre delle droghe , e deUe derrate, 
la cui prima mano lì trova nel loro pro- 
prio Paefe , Quello è un errore in ma* 

te- 
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teria di Commercio , che la forza di un 
pregiudizio (ingoiare fa loro commette- 
re . Droghifti d’Italia, di Portogallo , 
ed anche di Spagna danno ordini ad Am- 
fterdam per la compra della vainiglia , 
del cacao, e dell* altre derrate dell’Ame- 
rica , quando potrebbero fituarle a mi- 
glior mercato, e con meno fpefa da Ca- 
dice , dove n’ è il primo intrapofto , c 
la prima mano . 

' ' > . . V 

' , ' • • A -• i 
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Delle proibizioni » 

% » • 

i. TL corpo politico dee badare alla Tua 

X confervazione , come il corpo uma- 
no , Qualche volta bifogna ufare un ri- 
medio, e privarli di alcuni alimenti per 
proccurarfi la fallite , - ... \ 

2. Poiché le produzioni del genio , 
dell’ invenzione , e del gufto fono efpo- 
fle a divenir la preda di un rapitore 
Straniero: poiché da un Paefe all* altro % 
ed anche nell’ ilfelfo Stato s’ imita fenza 
vergogna, fi copia fenza buona fede , fi 
contraila fenza timore , bifogna impiega- 
re i foli mezzi che fi ha di garantirli 
da quella ingioila depredazione , Quelli 
mezzi fono le proibizioni , 

3. Io convengo, che la liberta è l’a- 
nima del Commercio , ma io credo di 
doverfi rellringere qualche volta, e que- 
lla reflazione ferve per maggiormente fa- 
vorire la vera libertà . V opinione è la 
regina del Mondo ; ma la legge è la 
madre dell’ opinione . 

'<•.2 fi * 
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•• 4. Il corpo de’ noftri Politici può ef- 
fere divifo in due dalli : gli Speculato- 
ri , o i Teorici .• gli Efecutori , o i Pra- 
tici . Quelle -due dalli non vanno mai 
d’accordo. ' ■ : 

5. Lo Speculatore grida.- lafciate agi- 

re la concorrenza: aprite qu$fìe barriere: 
diflruggete quefìi e f eretti di Commi jfto - 
nati : refìitùite quefle braccia all' Agricol- 
tura , al Commercio , alla Popolazione , e 
la libertà a tutta /’ Europa . Progetto len- 
za dubbio degno dell’ umanità , e della 
Filofofia ì 1 ’ agronomia , 1 * indullria , i 
talenti vi guadagnerebbero affai Ma 
quella è una idea di Platone tanto diffi^ 
cile a realizzarli , quanto la tregua per- 
petua attribuita ad Errico IV. L’ inte&f- 
fe di chi ha il menò , e " P iittereffe di 
chi .ha jh’-più , vi li opporrebbero incef- 
faìitemente. ’ *• - ^ r ! • • " 

6. L’altro grida. Guardate le •vojìre 
frontiere : lafciate ufeire le vofìre mer- 
canzie , ma noti lafciate entrare quelle 

• degli Stranieri : qual piu gran vantaggio 
fi può mai fperare da quello , cioè ven- 
dere fenza mai comprare ? Senza dubbio: 

P 2 ma 
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ma 1’ Eterno ha difpollo altrimenti delle 
cofe : egli ha legato tutti gli uomini co’ 
bifogni rifpettivi , e la fua difpofìzione 
è immutabile al par di lui . v *. * 

. 7 . Quelli due fittemi fono dunque e- 
gualmente impraticabili . Nello Stato del- 
le cofe , le proibizioni fono affolutamen- 
te necetfarie * Elleno poflono eflere in 
favor dello Stato , e in favore del Prin- 
cipe : in favore di un particolàre , o in 
favore della Nazione : giufte , o ingiù, 
fte , vivificanti , o dittruttive . L’arte è 
di faper dilli nguere il bene , ed il ma- 
le, che ne può derivare. Le fole, cir- 
coftanze decidono : la bilancia efatta de* 
vantaggi può dare uua regola ficura. 

8 . Molti Stati per formare lo fpaccio 
delle loro manifatture , e confumar, quan^ 
to meno fi può , 1 * induftria degli altri 
popoli , hanno proibito totalmente certe 
manifatture ttraoiere., e le hanno carica- 
te di dritti eccellivi . Ma tali proibizio- 
ni , e tali dritti eccelAvi rare , volte fer- 
vono a i progredì delle manifatture Na- 
zionali , e producono grand’ inconvenien- 
ti, Si- rifveglia per quella via 1’ atten- 
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zione della Nazione Straniera , e vi fi fa 
nafcere una induftria rivale , e fi apre 
infallibilmente la porta al contrabbando, 
il Commercio il piu rovinofo, ed il più 
diffrattivo . 

p. E’ prudenza il dare una giufta pre- 
ferenza, un ragionevole incoraggiamento 
alle noftre proprie manifatture ; di met- 
tere alcuni dritti d’entrata» Tulle produ- 
zioni dell’ induftria degli altri /ma fenza 
elfere eforbitanti , e fenza proibizioni af- 
folute . Preferifco in quello la dolcezza 
delle maflìme dell’ Olanda al rigore delle 
leggi deli’ Inghilterra, 



CAP, 
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C A r. XLII. 

' * * 

Della Concorrenza . 

• • *%»/*• « 

i. T Negozianti non appartengono ad 
•X un Paefe : efli formano una Nazio- 
ne , che è fparfa per ,tutto , ed ha i Tuoi 
interelfi a parte . Un popolo adunque è 
nell’errore, fe erede travagliar per lui 
quando tutto fagrifica a’ Tuoi Negozianti, 
efcludendo quelli dell’ altre Nazioni . Egli 
vende le fue mercanzie al più baffo prez- 
zo , e compra più care le mercanzie ftra- 
niere . La concorrenza di tutP i Nego-, 
zianti può render florido il Commercio 
per lo vantaggio di ogni popolo . 

2. Fare , e lafciar fare , ecco quale 
debba eflere l’ oggetto di tutte le Nazio- 
ni . Un Commercio fempre aperto , e 
fempre libero può folo contribuire alla 
felicità di tutte infieme , e di ciafcuna 
in particolare . 

3. La concorrenza confifle nel nume- 

ro delle perfone , che afpirano ad una 
preferenza . Ella è il principio più atti- 
vo di un Commercio utile , ed una par- 
te j * • te 
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te confiderabile della Tua liberti : è l’a- 
nima, e lo /limolo dell’ induflria, e tut- 
to ciò, che le dà faflidio, e l’altera, è 
rovinofo per lo Stato . 

4 . La fperanza di qualfivoglia utilità, 
è 1 ’ origine della concorrenza .* la Tua 
confervazione dipende dall’ utilità reale , 
che fi trova di afpirare ad una preferen- 
za : il fuo effetto generale è di moltipli- 
car l’ oggetto delle preferenze . 

5 . La concorrenza produce 1’ abbon- 
danza , e quella il buon mercato de’ vi- 
veri , delle materie prime , degli Ard- 
ili , e del denaro . La concorrenza degli 
Ardili contribuifce affai a llabilire il baf- 
fo prezzo della manopra , eccita l’ indu- 
flria a fare il piti gran sforzo , e la ren- 
de capace di prevenire il genio del Com- 
pratore , di foddisfarlo , e d’ irritarlo . 

6. Vi fono due forte di concorrenza} 
1’ elleriore , e 1’ interiore . L’ elleriore 
confìlle a poter vendere al di fuori tan- 
te produzioni delle fue terre, o delle fue . 
induftrie , quanto le altre Nazioni, e ad 
occupar tanti uomini , quanto ne occu- 
pano l’ altre col danaro degli Stranieri . 

P 4 Tur- 
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Tutto dee edere a proporzione della p». 

fT n r e ’ f 5 ,' «P' tail - dell’ elìenfione, 
*•. ® ficlla fertilità delie, terre . 

7- -La Nazione, che non’ foffiene que- 
lli concorrenza tn tale proporzione , ha 
una potenza inferiore a quereli’ altre! 
pel che 1 fuot uomini fono menóNoccu- 
paci, meno ricchi, meno felici , e n*. 
no m iftato di «accorrere la Repubblici. 

foni “" C °T 2a fi ac< l uifta c °" a ' 
fa l’indù: 1 freZ2 ° deS “ Sf0rZÌ ’ Ch = 

fora» L r mc ™ inten °re è di due 
rf • l- a prima è traile derrate dello 

5 0 ’ e !e derrate fìraniere della Iteffa 

natura, e deU*.ifteflb ufo . ^efta dee 
edere proferma , perchè priva- il popolo 

fine I m Tf' dl rufl,(,ere • -Li ■ feconda è 
quella del travaglio tra i Sudditi , per 

*“ “"n dÌ e ® !,a la facoIta di le- 

cuparh nella maniera che più gii piace 

e. co erede !a più vanta JiofaVS 

. le dclla Socieii . Ella è la bafe princi. 
pa, e della libertà del Commercio : el- 
ii loia conmbuifce piucchè ogni al- 
tro mezzo a procurare ad una Nazione ' 

i- -l que- 
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quella concorrenza citeriore , 'che T ar- 
ricchifce. 

5?. L’indqltria moltiplica le produzio- 
ni : quanto è più il numero delie pro- 
duzioni , tanto più fi abballa il prezzo : 
quella diminuzione di prezza Ottiene la 
preferenza degli Stranieri . Il numero de’ 
compratori per quella via fi accrefce : le 
derrate , che fono i’ oggetto della confu- 
mazione , divengono generalmente più 
abbondanti, ed il denaro dee perdere il 
fuo prezzo , perchè manca il bifoguo di 
cercarlo. «' 

io. Tali fono gli effetti della concor- 
renza. Chiudete le. orecchie quando fen-. 
tite dire, che la concorrenza diminuifee 
i guadagni de’ negozianti all* iogroffo , 
quando i piccoli facilmente vi potranno 
concorrere,. Il Commercio non fi, accre- 
fce , fe non per la concorrenza degli uo- 
mini , de’ capitali j e delle derrate . Il 
Legislatore non dee fentire le lagnanze 
di un picciol numero, fe vuoi fentire le 
grida d’allegrezza di una moltitudine in- 
finita , di cui afiicura la felicità . 
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C À P. XLIlIé 
Operazione del Commercio . 

T 'Operazione del Commercio con- 

J ^ fille nella ' circolazione interiore * 
delle derrate d’ un Paefe,e delle fue Co- 
lonie , nell’efportazione del fuo fuperfluo, 
e nell’ importazione delle derrate llranie- 
re, fia per confumarle , fia per ripor- 
tarle « A .'V 

2. Quello è quando il Commercio è 
eohfìderato per rapporto ad un corpo po- 
litico : quando poi è confiderai come 
l’occupazione di un Cittadino nel Corpo 
politico-, la fua operazione confifte nella 
compra, e vendita, o lla nel cambio del- 
le mercanzie , di cui altri uomini hanno 
bifogno nel difegno di farvi un profitto. 

3. L’operazione generale del Commer- 
cio dee edere regolata , e guidata fui pia- 
no , che abbiamo dato intorno al Com- 
mercio vantaggiofo, e fvantaggiofo . Ogni 
operazione del Commercio d’ uno Stato 
contraria a quelli principj , è una ope- 

ra- 
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razione diftruttiva deli’ ifteflò Commer- 
cio . 

4 , Una tale operazione divide natu- ’ 
Talmente il Commercio in due parti nell’ 
interiore, e nell’ citeriore.. 1 loro prin- 
cipi f° no differenti , e non fi poffonat 
confondere fenza un gran difordine . li 
Commercio interiore ftabilifce , e man- 
tiene la fociedi trai Cittadini : l’ citerio- 
re fralie Nazioni . 

• 1 * _ 
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CAP. XLIV. 

Effetti del Commercio , 


I. TL Mondo è cambiato : in quefli 
ultimi fecoii lo fpirito del calcolo 
ha più contribuito alla felicita della Ter- 
ra di quello , che aveano fatto ne i fe- 
coli precedenti tutte le lezioni de’ Filo- 
foB . Se non ha corretto le paflìoni de- 
gli uomini, fe non ha diflrutta l’ ambi- 
zione , ha riformato però il piano della 
fua politica . 

2. L’effetto del Commercio è di ri- 
venire un Corpo politico di tutta la for- 
za , che è capace di ricevere, col proc- 
urare a coloro, ch’egli tiene occupati, 
tutt’ i mezzi di foddisfare a i loro bifo- 
gni . Ma bifogna diftinguere tali effetti 
in varie fituazioni . 

3. Il Commercio corrompe i coflumi 
puri : Quello era il motivo de i lamen- 
ti di Platone : polifce i coflumi barbari: 
cesi fi vede oggigiorno . Quando arriva 
ad un certo punto, è vantaggiofo .* quan- 

' do 
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do è portato al di là di quello tergine, 
è funefto . 

4. Il Commercio nel Tuo primo pe- 
riodo provvede a i bifogni di tutte le 

* Nazioni collo ftahilir tra loro un cam- 
bio reciproco del luperfluo : diftrugge i 
loro pregiudizi , diffipa le loro tenebre : 
in una parola : egli efercita un impero 
utile, e libero , di cui 1’ umanità , e la 
buona fede tengono Tempre le redini. 

5. Nel Tuo ; fecondo periodo il Com- 
mercio aggiunge il comodo, al necelfario: 
accrefce la popolazione , alimenta l’ inge- 

. gno, e lo fpirito , e produce con ciò' le 
Arti., -e le Scienze , e fpande dapertutto 
l’abbondanza, e la felicità . In quelli 
due periodi , il Commercio è tutto uti- 
le y e preziofo . Ma. nel terzo , egli chia-^ 
ma il fuperfluo , ne prende , e. ne ifpira 
il guflo h Là egli confuma. i. tefori -deli’ 
opulenza: qui infiamma la cupidigia in- 
terelfata , ed ingrani fce il lulìb. 
t- Oli djce,ache un gran? Commer- 
cio, ed una gran^riéchezza coftituifcono 
una gran potenza, egli fpaccia una maf- 
fima vera , e confiderà il Commercio nei 
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due primi periodi . Ma quando il Con> 
mercio , e l’opulenza fono ai loro Zenit, 
e fono arrivati a quel grado, in cui tut- 
to è luflfo , il Commercio, e l’opulenza 
minacciano , anzi coftituifcono una eltre- 
ma debolezza . 

7. L’effetto naturale del Commercio 

è di portare gli uomini alla pace . Guer- 
ra , e Commercio fono cosi opporti co- 
me il moto , e la quiete . La Storia di 
Europa dalla morte di Tiberio fino a 
Carlo V. non ci fa trovar quaff un an- 
no fenza guerra . Dopo Carlo V. fi è la- 
fciàto qualche tempo da refpirare , e le 
fleffe guerre fono nate più per gelofia 
di Stato , che di Commercio . • . : - 

8. Dopo il Regno del Commercio , 
l’Europa è rtata meno de vallata , e’ me- 
no indebolita dalle fue guerre . Ella ha 
avuto meno fcofle , perchè tutte Te paf- 
foni degli uomini fi fono rivolte ad un 
certo bene generale , vale a dire ad un 
gran fine Politico , ad un. felice impiego 
di tutte le -facoltà tìfiche , e morali ai 
Commercio. ■ i 
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p. Quando fi fanno dilfinguere gli ef- 
fetti di un Commercio vantaggiofo dagli 
effetti dello fvantaggiofo , il Legislatore 
troverà la via di promuovere l’uno , e 
di avvilire l’altro. Egli però non dee 
altenerfi da fare il bene generale della 
Nazione , ancorché prevegga , che gli uo- 
mini fe ne vogliono , o fe ne poffono 
abufare . 

10. Ecco una maffima comune in In- 
ghilterra , e fondamentale di quel Go- 
verno : il Commercio è il femenzajo del- 
la Marineria : la Marineria 1’ anima del- 
la Marina : la Marina le braccia del 
Commercio .* il Commercio la forgente 
della potenza , e della gloria della Gran 
Brettagna . Quella malfima fi può adatta- 
re ad ogni Stato marittimo. 

11. Il Commercio anima, incoraggia, 
fiende la Popolazione , col prefcrivere in- 
ceffantemente all’ induftria una moltitudi- 
ne infinita di oggetti intereflanti .* egli 
eccita T amore delle comodità della vita, 
il luflò , l’ambizione, e finalmente tutti 
quei potenti motivi , che fanno fare al 
Genio i più gran sforzi per irritare , per 

* ■*’ per- 
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Delle ruchette dello Stato. 

*» V • • ' • » . V| 

i.T ’ Arbore piantato in una Terra fer- v 
I a tile , coltivata da una mano in- 
% du$riofa, e animata Tempre dal Tuo umo- 
re vitale , dopo aver èftefo il Tuo tron- 
co , e i Tuoi rami , dopo aver dato de' 
fiori , e delle frondi , rallegra finalmente 
la natura colla produzione de’ Tuoi frut- 
ti . 11 Commercio circolando per tut- 
to lo Stato nella maniera , che vi ho 
detto, lo rende florido, e potente , e non 
celfa Tempre di arricchirlo . Le ricchez- 
ze adunque Tono il frutto di un Com- > 

mercio ben diretto , e ben regolato . 

2. L’ opulenza dello Stato è 1’ abbon- 
danza di ogni Torta di beni , e la malfa 
totale delle ricchezze, che fi trovano in 
un Paefe a proporzione della Tua gran- 
dezza rifpettiva . 

3. Licurgo bandii da Lacedemone P 0- 
pulenza , e le ricchezze, Tcreditò l’oro, 
e l’argento, e ne cacciò' tutte l’arti da 
lui riguardate come inutili, e fuperfiue.l 

T.l. Q. ' Egli 

• * K 
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Egli confiderava le ricchezze come con- 
trarie al valore , ed alle virtù civili de* 
Cittadini . 

4. La maggior parte de’ Legislatori an- 
tichi fi è regolata colle ftefife idee . Tut- 
te le migliori opere , doye fi fono fatte 
ricerche fulle caule , e falla decadenza 4 
della Monarchia Romana, fono piene di 
quello pregiudizio , che le gran ricchez- 
ze , e l’ opulenza di quella Repubblica 
furono 1’ origine della fua "rovina. 

5. Non farebbe diffìcile di provare , 
che la politézza di una Nazione, i fuoi 
coltumi , la bontà delle fue leggi , la fa- 
viezza della fua polizia, le difpolizioni 
interiori per lo mantenimento del buon 
órdine , e della fociet'a , i fuoi progrefli 
nell’ arti, e nelle fcienze , la rendono o- 
pulente . Non bifogna cercare prelfo una 
Nazione povera il modello delle virtù 
civili , e militari , e uno Stato non po- 
trebbe eflere veramente felice > e formi- 
dabije ,. fe non è opulenti . 

6 . Quello Stato è ricco, dove la ric- 
chezza non abbaglia col fuo falfo fplen- 
dore , dove l’ equilibrio trall’ opulenza 

del- 
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dello Stato, e quello de’ particolari è e- 
, guale , dove la ricchezza del teforo pub- 
' Elico fi trova in una giufia proporzione 
. colle ricchezze de’ Cittadini . 

7. Vi fono due forte di ricchezze tra- 
ili uonjini , le' reali , e quelle di confi- 
denza, o di opinione. Le ricchezze rea- 
li fono naturali , e artificiali . 

8. La prima ricchezza di uno Stato è 
T abbondanza delle fue produzioni natu- 
rali , ed artificiali . Le prime fono le pro- 
duzioni dell’ Agricoltura : le feconde fo- 
no quelle dell’ induftria . Quelle fonone 
ricchezze reali . 

9. Le ricchezze di confidenza , 0 di 
opinione fono 1* ifielfe x che quelle . di 
convenzione. Elleno non fono, che rap- 
prefentative , come l’oro, l’argento , il 
bronzo , il rame , il cuojo , i biglietti , 
che fervono a mifurare le ricchezze rea- 
li . Elleno fono relative alle prime, c 
fono necelfariilfime, perchè elleno ne ac «• 
crefcono il valore ; ma per acquiftar la 
confidenza , .elleno debbono edere appog- 
giate , e proporzionate .alle ricchezze 
reali > 

Q_ 2 io. 
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10. Le ricchezze reali , quando fono 
unite con quelle di confidenza , e 1 ’ une 
fono fortificate dall’ altre , formano la 
gran forza dello Stato . Il Legislatore 
del Commercio qua dee /tendere le fue 
mire . 

1 1. Il defiderio di arricchirli , e una 
temerità Romanzefca indufle i primi na- 
vigatori Inglefi , e Francefi verfo le Co- 
lte dell’ America Settentrionale . Le loro 
intraprefe per la maggior parte non riu- 
nirono , perchè contando per niente i 
vantaggi della natura, che vi fi prefen- 
tavano da tutte le parti , fi . occuparono 
all’inutile ricerca delle mine . Altri ab- 
bandonarono volontariamente quelli belli 
Paefi , quando videro , che non vi fi tro- 
vava nè oro , nè argento . 

12. Gli Olandefi inoltrarono i primi 
all’Europa ancora barbara, che il vero 
mezzo di trovar l’ oro , era di acquilta- 
re, e di appropriare a’ noltri bifogni le 
produzioni della Terra, e del Mare, di 
fvegliarfi per tempo , di andar tardi a 
dormire , di travagliar giorno , e notte, 
ed aprirà le Itrade del cambio , Così fe- 
cero 
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cero regnar 1 * induftria dell’Europa fu tut- 
to l’ Univerfo , e fecero vedere' qual fufle 
veramente la ricchezza dello Stato . . 

1 3. Volete voi arricchire uno Stato ; 
Fate, che le fue ricchezze fon preflò a 
poco egualmente divife : che le fue Pro- 
vincie preflo a poco egualmente ricche : 
dove i Nobili , ed i Negozianti poflono 
jfoftenere con dignità il loro grado , ed 
il lor Commercio : dove gli Artigiani , 
ì Faticatori , ed i Marinari trovano fa- 
cilmente ad impiegarli , ed a cambiare 
le loro fatiche col denaro die bifogna 
per loro, e per la loro famiglia . Ecco- 
vi uno Stato florido : tutto vi ride , tut- •' 
to vi è piacevole, tutto vi è animato . 
La libe rtà moderata , madre del Com- 
mercio , vi fi prefenta colle fue attratti- 
ve .* la fatica , gran principio del Com- 
mercio, vi è addolcita dal guadagno.* le 
impofizioni fon pagate fenza mormorio, 
e fempre impofte con proporzione .* r la 
felicità , e la tranquillità vi regnano col 
comodo , e la povertà vien riguardata 
come Urani era . 

Q. 3 CAP. 


Digitized by Googl 



256 ISTRUZIONI 

C A P. XLVI. 
- Della Moneta . 


|Uando i cambj di una derrata 
coll’ altra divennero imponìbili, 
^ fi convenne di dare alla mer- 


canzia un fegno comune. L’oro, e l’ar- 
gento, ed il rame furono feelti per rap- 
prefentarli . Quello cambiamento non al- 
terò la natura del Commercio , che con- 
cile fempre nel cambio di una derrata 
o per un’ altra , o per metalli • Quella 
è la ricchezza di convenzione. 


2. Dopo , che fi riconobbe , che i me- 
talli aveano quello valore .vgriufcl alfai 
comodo di daire un pezzo di, metallo in 
ifeambio di ciò , che fi comprava , e 
come quell’ ufo li {labili , i metalli di- 
vennero la mifura comune di tutti i va- 
lori . 

3. Il sferro era meno proprio a quell’ 
ufo. Egli perde giornalmente : quello , 
che lo riceverebbe .in ifeambio , fareb- 
be ogni giorno una perdita . Il rame , 
che li conferva meglio , e che ha più 

va- 
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valore, meritava la preferenza. Tutte le 
Nazioni ne fanno ufo , ma come il fuo 
valore anche è limitato , riefce comodo 
di comprar per mezzo fuo cofe di poco 
prezzo. 

4. L’oro, e l’argento doveano eflerc 
veramente /celti per fervire di mifura 
comune. Elfi non fi dillruggono : hanno 
Un. gran valore : cjuefto fi ritrova pro : 
porzionalmente in ogni Paefe , e per con- 
leguenza fi può trovare in ogni porzio- 
ne , o più grande , o più piccola una 
mifura di qualunque fpeci'e di valore . 

5. Quella mifura dovea efl'ere filfa, e 
determinata. I metalli furono dì vili , e 
pefati , ed in ogni porzione fi trovò il 
valore proporzionato . Ma come vi era 
dell’ inconveniente nel prender fempre le 
bilancie , ed afficurarfi della purità del 
grado , grado , che ne cambiava il valo- 
re , 1’ autorità pubblica venne in foccor- 
fo del Commercio . Ella fece fare il fag- 
gio . deli’ oro , e dell’ argento , che avea- 
no corfo.* ella ne determinò il titolo , 0 
fia il grado di purità : ne fece differenti 
prezzi , che pesò , ed imprelfe fopra o- 

Q4 § nu - 
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gnuno un fegno ,. che ne atteftava il ti- 
tolo , ed il pc-fo . 

6. Ecco la moneta : fé ne conofce il 

valore al primo afpetto . EiJa previene 
le frodi : ella mette più confidenza nel 
Commercio , e per confeguenza ella mag- 
giormente l’agevola. .• 

7 . La moneta d’oro, e d’argento non 

farebbe fiata comoda per le piccole com- 
pre , che giornalmente fi fanno : farebbe 
fiato necefiario di dividerla in picciole 
parti , che, aj^epa iì farebbero potute ma* 
neggiare . ’Quelfo., " introduce . la moneta 
di rame , la quale pare , che abbia do- 
vuto efler la prima : ella bafiava quando 
i popoli non doveano cambiare, che co- 
fe di poco valore. ....... 

8 . Le monete , o fono reali , o idea- 
li . Le reali fono un certo pefo , e un 
certo titolo di qualche metallo , e pre- 
fero la denominazione dal pefo, che lo^ 
ro fi 4 diede . Cosi una libbra d’ argento 
fu chiamata libbra . La mala fede , o il 
bifogno diminuirono in qualche maniera 
il pefo della moneta, che confervò trat- 
tatilo il fuo nome . Cosi la libbra di- 
venta 
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venta moneta ideale , quando fé uè farà 
tolta una porzione . 

p. Affin di togliere 1* origine degli a- 
bulì , farebbe affai buona la legge in tut- 
t’i Paefi , dove fi vorrà far fiorire il 
Commercio , che ordinerà monete reali , 
e che non vi fi facciano operazioni che 
pollano renderle ideali . Dee eflere efente 
da variazioni quello , che è la mifura. 
comune di tutto il Commercio . E’ in- 
certo , ed un gran male di aggiunga 
una nuova incertezza a quella , fch’è fon*r 
data fulla natura ddHe cofe . '*■» • ; 

io. I metalli divenendo moneta non 
hanno celato di elfere una mercanzia ; 
elfi hanno una dófa di più coll’ elfere mo- 
neta , ma non hanno lafciato di edere 
quel che fono , perchè non -^vrebb^ro 
valore come moneta fe non continualfe- 
ro ad averne come mercanzia. Chi dun- 
que confiderà la moneta , <r"$ome un fe- 
gno rapprefentativo del vaiane 'delle co- 
le , fi efprime con poca efattezza , per- 
chè par, che la riguarda come un fegno 
fcelto arbitrariamente , e che non ha fe 
non un valore di convenzione. 

il. 
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ir. Il Legislatore dee regolare il va- 
lore delle Tue monete fui prezzo di quel- 
le dell’ altre Nazioni Commercianti. Un 
pezzo d’ oro y e di argento di un tal pe- 
lo non dee valere in un paefe 'più di 
quello che vale in un altro un • pezzo d’ 
oro dell’ ifteiìò pefo , e Tempre a propor- 
zione del valore comune a tutte le Na- 

j» ' * 

zioni » 

12. Uno StataCommerciante non dee 
dai; un , corfo nel Commercio y che alla 
moneta da lui coniata . L’ altre, vi deb- 
bono eflère ricevute* ma come mercan- 
z i%> Ma Te mai le - vorrà confidecare 
come monete , biTogqa che quello Tia con 
una proporzippe al valor della materia 
ftabilito generalmente , altrimenti li tro- 
verebbe ìqbito carico di quelle monete y 
e nel Commercio non riceverebbe per 
eTempio che nove in vece di "dieci che 
avrebbe creato ricevere .. 

13. E’^Tegao infallibile di decadenza 
in uno Stato quando Ti toccano le mo- 
nete , ed il loro valore intrinTeco non è 
proporzionato al valore eftrinTeco , e nu- 
merario \ La Tperienza ha moftrat», che 

quc- 
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quello mezzo è rovinofo per lo Commer- 
cio , poiché diftrugge la confidenza del- 
lo Straniero , e del Cittadino , fa alzare 
a proporzione il prezzo di tutte le cofe , 
e impegnando ognuno a rinferrare , e a 
mandar al di fuori le buone fpecie anti- 
che , fofpende la circolazione del denaro . 

14. Il prezzo delle monete dee cre- 
dere , o diminuire a mifura che il va- 
lor del denaro , di cui tutte le Nazioni 
convengono , crelce , 0 ancora diminuifce. 

15. Alcuni credono ^ che per impedi- 
re l’ ufcita dell’ argento da uno Stato, non 
lì dee fare altro , che interdire 1* ufcita 
dell’ argento monetato . Quella è urta il- 
lufione adottata da molti Legislatori . 
Proibire F ufcita dell’ oro , e delP argen- 
to , e non chiudere i palli , per dove 
quelli metalli cammihano , è una chi- 
mera - Se quelli lì polfono chiudere, be- 
ne , fe nò, tutte le leggi del Mondo 
non impedirannno 1* ufcita deli’ argento . 

16. Date alle altre Nazioni più di 
quello , che prendete da effe , ecco 1’ u- 
nico mezzo d’impedire l’ ufcita dell’ ar- 
gento - Se voi prendete più di quello 

che 
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che date , quefto eccedente fi dee bilan- 
ciare in argento ; impedir quefto ecceden- 
te è diftruggere il Commercio nei fuo 1 
primo principio . « 

17. Se lo Stato non ha come fommi- 

niftrare in derrate per tutt’ i bifogni,bi- 
fogna che cerchi 0 a diminuire quelli 
bifogni, o ad aver molto più in derrate 
per impedir l’ufcita dell’argento. Dimi- 
nuire i bifogni, è il mezzo d’impoverir- 
lo : accrefcer la fua induftria, animar la 
coltura delle terre , per aver che dare all’ 
altre Nazioni al di la . di quello che 11 
prende da elfo : quefto è il mezzo di ar- 
ricchirli . • , 

18. Se T argento monetato non efce 
in generale dallo Stato i e vi efce per al- 
cuni Commerci particolari , fi farebbe 
male ad impedirne l’ ufcita '. Quefto è 
l’ ifteffo , che voler metter limiti alla 
più ricca delle manifatture. 

1 p. Ecco le maffime generali fulle 
monete . Non bifogna alterare il prezzo, 
che oggidì è riguardato come valore in- 
trinfeco dell’ oro, e deli-argento. Rego- 
latene il valore fulla proporzione di quel- 
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lo delle altre Nazioni Commercianti . 
Non fi debbon far leggi per impedirne 
T ufcita , ma fi dee dare all’ altre Na- 
zioni più di quello , che fi riceve da 
effe, '* 



CAP. 
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CA P. XLVII. , 

• ' V . . 

Del prezzo . 

i:"V TOi avete grano . affai , ma vi 
V manca il vino . Tizio ha vino 
in abbondanza , ma non ha grano . I 
bifogni vi faranno fare un cambio . Se 1 ’ 
uno cede all’altro il. foverchio per lo 
neceffario , il cambio fara vantaggiofo , 
poiché fi cede una cofa inutile per una 
cofa, di cui fi ha bifogno . 

2. Ma fe il grano , che vi fopravan- 
za , batta per quello , che bifogaa a Ti- 
zio , e il vino, che fopravanza a Tizio, 
non batta per voi , voi non gli darete 
tutto il grano, che vi è foverchio . Il 
bifogno intanto vi ftimola a conchiude- 
re : voi vi rifolverete a confumar quan- 
to meno potete di vino, e Tizio quan- 
to meno di grano . Efaminerete il valo- 
re dell’uno , e dell’altro, e conchiude- 
rete da darvi per una botte di vino un 
tomolo di grano. 

3. Quella ftima, che voi fate del gra- 
no per rapporto al vino, e del vino per 

rap- 
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rapporto al grano, è quello, che fi chia- 
ma prezzo. Cosi il voftro tomolo di gra- 
no è il prezzo della botta di vino di 
,Tizio,e la botta di vino di Tizio è il 
prezzo del voflro tomolo di grano. 

4. 'Vqi avete -mi furato quello prez- 
zo da i vollri bifogni : ma quando 
tutti in generale faranno convenuti di 
dar tanto vino per tanto grano , allora il 
grano per rapporto al vino , o il vino 
per rapporto al grano , avranno un va- 
lore , che farà da tutti riconofciuto .. 
Quello valore relativo generale è quello, 
che fonda il prezzo delle cofe . ^dunque 
il prezzo non è altro., che il valore ap- 
prezzato d’ una cofa, per rapporto ài va^ 
lore apprezzato d’un altra fecondo la (li- 
ma generale, che ne hanno fatto tutti 
coloro , che fanno carnrtbj . 

5. Le cofe ne i canlbj non hanno un 
prezzo alfoluto : elleno non hanno che 
un prezzo relativo alla (lima , che noi 
ne facciamo , e reciprocamente f un e fo- 
no il prezzo dell’ altre . lì grano è il 
prezzo del vino, il vino è il prezzo del 
grano, perchè fi è d’accofdo, che* il vo». 

Uro 
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Uro grano ha per T izio lo fteflò valore, 
che il vino ha per voi . 

6. Bi fogna diltinguere il prezzo dal 
valore . Noi abbiamo bifogno d’ una co- 
fa ? Subito ella ha valore , e prima che 
fi tratti di farne un cambio . Xa cofa 
per lo contrario ne i cambj ha il fuo 
prezzo , perchè allora la- torniamo in pa- 
ragone di un altra . Il fuo prezzo è la 
toma, che ne facciamo del fuo valore , 
allorché nel cambio la paragoniamo col 
valore d’- un altra i 

7 . Il prezzo adunque fuppóne il valo- 
re . Varijindff il valore , il prezzo dee- 
ancora variare . V abbondanza , e la ra- 
rità fanno variare il prezzo, come il va- 
lore , e lo fanno variare in ragion del 
bifogno , più o meno grande . Ma anche 
quando vi è k ibsflà abbondanza , e vi 
fono gli fleto' biJbgni- , può variare il 
prezzo , e quello è per ragion delia con- 
correnza . 

8 . Tizio , dopò là raccolta , ha ne’ 
fuoi granaj tutto il grano foprabbondan- 
te : il vino foprabbon dante è diftribuùo 
Re’ cellari di dodici pcrfone, che tutte 

. . * han 
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han bifogfao del grano di Tizio .* in tal 
cafo quelle dodici perfone vanno a Ti- 
zio per cambiar vino cou grano, e per- 
chè l’ anno avanti Tizio avea ceduto un 
tomolo per una botte , quelle vogliono 
cedere una botte per un tomolo . Ma 
come in quell’ anno Tizio trattava con 
una fola perfona , ed era flato forzato di 
cedere più grano , perchè avea bì fogno 
del vino , oggidì , che egli tratta con 
dodici , e non ha bifogno di tutto il vi- 
no , di cui quelli vogliono disfarli , per- 
ciò egli dichiara di dar grano a chi gii 
darh più gran quantità, di vino . Ecco 
quelli forzati a far Y offerta vantaggiofa, 
e perciò il grano a più alto prezzo per 
loro, ed il vino a più baffo per Tizio'. 

. p. Quando molte perfone hanne bifo- 
gno di cambiare una derrata, quella con- 
correnza fa dunque ballarne il prezzo , 
ed il difetto di concorrenza fa alzare il 
prezzo delle derrate , che vogliono farli 
dare . Or come la concorrenza è più 
grande, meno grande, e niente , ora da 
una parte , ora da un’ altra , accade , che 
\ prezzi alzino e badino a iternati vamen- 
£./. R te . 
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Ée • Quella variazione fa vedere , che non 
vi è prezzo alfoluto , 

10. J1 prezzo delle cofe non tanto di- 
pende dalla quantità delle derrate , e del 
denaro , che vi è in un Paefe-, quanto 
dalle derrate, che fi vendono , o fi pof- 
fono vendere, e dal denaro che circola* 
Se il denaro è chi ufo nella borza , ri* 
guardo al prezzo , è come fe non fuffe . 
Se le derrate fono ammaffate ne’ grauaj, 
ne. avverrà l’ ifleffo effetto , e come in 
quello calo il denaro , e le derrate non 
s’ incontrano mai , l’una di quelle due 
cofe non può influire full’ altra . 

11. Il prezzo è l’arbitro di tutte le 
cofe : fempre colla bilancia in mano mo- • 
lira agli uomini le mifure , e la ricom- 
penfa de’ loro travagli , dirigge le loro 
occupazioni . Egli Alfa la quantità di 
ogni produzione , le difpenfa relativa- 
mente alle domande , e a’ bifogni , ma 
non vuole effere collretto * 

12» Nel Commercio continuo di de- 
naro , di fpirito , di opinioni , e di lo- 
di riabilito nel Mondo , ognuno vuole, 
che ciò che dillribuifce fia (limato affia 

di 
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di averne in ifcambio; il più jli quello , 
che defidera . Quefta è una verità cosi 
di mòrale, come di economia politicai 

13. I prezzi nello ftudio delle verità 
economiche fono affai fimili a’ gradi di 
un Termometro nelle olfervazioni del fi- 

' fico : effi annunciano la temperatura- dell’ 
aria ; , ma niente v’ influirono . 

14. - L’oro, e l’argento non fono gli 

arbitri del prezzo;- ehi ne fono (blamen- 
te i mezzi : le rapprefentazioni , e - la 
fiflà&ione de’ valori dipende dall’ abbon- 
danza, o fcarfezza de’ beni , delle mer- 
canzie , delle derrate e dalla quantità 
della Terra , e del -travaglio impiegato 
alla- loro formazione . .‘J metalli; foao 
fubordiftati a quelle ..cfrcoftanze , . 
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CAP. XLVIlt 

Se il prezzo xrefce a proporzione dell'oro^ 
e dell ' argento . 

i. T E derrate hanno avuto più prez- 
I v zo in Europa , dopo che l’Ame- 
bica vi ha fparfa una gran quantità di 
metalli . Quello fenomeno non è nato, 
perchè vi è una proporzione tra il prez- 
zo delle derrate , e la quantità d’oro , 
ed argento , che circola in uno Stato . 
Ma è provenuto perchè le ricchezze han- 
no intiepidite le braccia , e che vi fono 
meno mani' impiegate a’ travagli i pii 
comuni , e necelfarj , e quello ha pro- 
dotto una diminuzione di travaglio nel- 
le occupazioni le più utili. 

2. La proporzione del prezzo di ogni 
cofa fi trova principalmente nella quali- 
tà del fuolo , nella .maniera di coltivar- 
la , nella popolazione , nelle caufe , che 
animano, e che rallentano le occupazio- 
ni de’ fudditi . La malfa de’ metalli non 
vi ha , che un rapporto indiretto , e 
affai rimoto . 

* 3-E‘ 
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3. E' un errore il credere , che dove 
ci è ricchezza—/ il prezzo dee edere al* 
to , perchè maggiore è il numero di co- 
loro, che domandano la dedà cofa . La 
ragione, e la fperienza ci dicono il con- 
trario. Gli alimenti ordinar; non fono 
richiedi più di quello , che fa bifogno * . 

Le cofe fuperflue , fe crefcono di prez- 
zo per T abbondanza del denaro , e per- 
chè fono più ricercate , diminuifcono 

, anche di prezzo quando diventano meno 
rare . - 

4. La fperienza anche dice 1 * ideilo : 
la Grecia dordl 1 ’ Univerfo quando re- 
fpinfe le truppe innumerabili di Serfe . 

Élla era ricchiflìma .• Atene podedeva 
ricchezze immenfe . Le fpefe eccedìve , 

• che fodeneva , annunciavano una gran 
quantità di metalli , e pure non accreb- 
bero il prezzo delle cofe necedarie alla 
vita , poiché queda Repubblica , cosi 
magnifica , non accordava che una 

dramma il giorno per nudrire due pa- 
renti di Aridide , eh’ erano caduti nel- 
la miferia. 

R 3 $.Ge- 
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3. Gelone nell’ ilfelfo tempo non pof- 
fedeva , che una parte della Sicilia , ed 
offri a’ Greci contro al Re di Perfia un 
foccorfo di 20C. Galere a tre ordini , 
28000. uomini colla promeffa di provve- 
derli di grano gratis durante tutto il 
tempo della guerra, fe gli fi voleva da- 
re il comando delle truppe » Quella of- 
ferta dimoflrava una gran ricchezza , ed 
una grande abbondanza di grani a baffo 
prezzo « 

6 . I Re di Agrigento , e di Siracufa 
aveano tefori immenfi, come fi può ve- 
dere dalla loro potente marina , e dalle 
armate confiderabili , che opponevano a 
Cartaginefi . In tanto nell’ illelfo tempo 
provvedevano il popolo Romano di gra- 
no a baffo prezzo , il che prova , [che 
r opulenza di quelli antichi tempi non 
influiva fui prezzo delle derrate» 

> 7. 'Tutto il Mondo fa il fallo degli 
antichi Re di Perfia , e l’ opulenza di 
Crefo Re di Lidia, le- cui ricchezze fo- 
no paffete in pfoverbio . E pure tutt* i 
fuoi tefori fparfi nella Grecia non fecero 
alzare il prezzo de’ viveri . 

/ : s.L* 
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8. L’ Italia , arricchita delle fpoglie 
deli’ Univerfo , pofledeva la più gran par- 
te d«’ metalli preziofi , -che «fi (levano 
nel Mondo . Intanto Cornelio Nipote ci 
fa fapere , che Attico, il celebre amico 
di Cicerone , e che avea una famiglia 

y ornata ed elegante , fpendeva ducati 
trenta il mefe * I viveri , e le cofe co- 
muni non doveano averli a gran prezzo 
a Roma nel tempo in cui 1 * oro , e l’ar- 
gento vi circolavano nella più grande 
abbondanza * In tempo , che il fallo , e 
le folle fpefe di Nerone erano ecceffiv? , 
il grano a Roma era a buon prezzo. Il 
prezzo delle derrate non va dunque in 
proporzione delle ricchezze, che fi fpar- 
gono in uno Stato . • 

9 . Date un occhiata a’ tempi qoftri 
dopo la feoverta dell’ Indie . L’ Indoflan 
fu Tempre il centro delle ricchezze dell’ 
Univerfo, e i tefori immenfi, che Tha- 
mas Koulikan trovò in Delhy in oro , 
ed argento , (lordi feono la n olirà imma- 
ginazione . In tanto i noftri viaggiatori 

.•* $i dicono, che le cofe neceflàrie alla vi- 
ta non (1 fono rifentite del lu(fo eforbì- 

R 4 tan- 
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tante di quel vallo Impero, e che i vi- 
veri vi fono a buoniffìmo prezzo. 

io.* La Cina , dove tutte le Nazio- 
ni dell’Europa fi affrettano da lungo tem- 
po di portare i metalli dei nuovo Mon- 
do , è un Paefe affai ricco in oro , ed 
argento, e ne riceve continuamente len- 
za redimire altro , che le Tue produzio- 
ni naturali . Trattanto la vita è a prez- 
zo cosi baffo alla Cina , che niuna Na- 
zione travaglia a più buon mercato • 
Quello popolo è numeralo , laboriofo,e 
ioduftriofo , e vive di una maniera affai 
regolata , e frugale , forgenti continue 
del baffo prezzo di tutte le cofe . 

il. La Spagna non ha alzato il prez- 
zo delle fue derrate per la gran quantità 
di metalli , che le fono venuti dal nuo- 
vo Mondo - Ebbra delie fue ricchezze , 
difprezzò farti utili : la fua Terra fe- 
conda le rifiutò i fuoi doni : caddero le 
manifatture , ed il popolo mancò nell’ 
ifteflb tempo come i fuoi travagli . Su- 
bito ella non ebbe più molte braccia per 
foftenere i fuoi tefori, e priva delle co- 

• 'V •< : i f«£i 
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fc piu neceflarie , le rimafe uno Aerile 

metallo . * 

12. L’Inghilterra è ricca , ed ha t 

viveri a prezzo altiflìmo . Quello non è 
confeguenza dell’ aumento delle Tue rie* 
chezze , ma della condotta della Nazio- 
ne . Il Tuo credito eforbitante, e i fuoi 
debiti , accumulati ecceflivamente , ten- 
dono angulliati i prodotti delle Terre . 
Il prezzo de’ grani è calato fenfibilmen- 
te dopo l’anno 169 $., e pure , dopo 
quell’epoca , l’Inghilterra ha pofleduto 
più metalli di prima . La Tua coltura 
migliorata dall’attenzione , che fi è da- 
ta a quella parte eflenziale dello Stato , 
ha prodotto quello avvenimento . Dun- 
que l’oro, e l’argento non hanno, che 
una mediocre influenza fui prezzo delle 
derrate . 

13. Anche 1’ Olanda * quello Paefe ar- 
tificiale in mezzo dell’ acqua , è ricca , 
ed ha la vita più cara . Quello avvie- 
ne , perchè dee alimentare il fuo popo- 
lo coll’ indullria , e dee cercar fuora , 

quello che la fua Terra ingrata le rifiu- 
■ ta. 


t ■ 


Digitized by Google 


2 66 ISTRUZIONI 

! 

ta . Ella vive collo Straniero , e brilla 
con uno fplendore imprecato . 

14. I metalli iu Italia vi fon meno 
abbondanti della Francia , ma i viveri 
in generale vi fono più cari . In Vene- 
zia le cofe vanno a buon prezzo .• in 
altri luoghi , non così ricthi come que- 
lla Repubblica , i prezzi non fono così 
baffi . Non è dunque la più gran quan- 
tità d’ oro , e d’argento , che vi rego- 
la il prezzo degli alimenti « 

15. I Paefi Baffi, e F Allemagna han- 
no viveri più cari della Francia . I pri- 
mi ne fornifcono una parte all’Olanda : 
in quelli Stati dell’ Allemagna , dove la 
-Terra è più travagliata 5 le cofe vanno 
•più a mercato * 

16. In ogni tempo , ’ed in ogni luo- 
go , le derrate fono a proporzione del 
numero de’ coltivatori , e non della 
quantità de’ metalli : il loro prezzo di- 
penderà Tempre da’ travagli de’ fudditi , 
e dall’ impolìzioni dello Stato , e non 
dal numero delle lpecie . Pire 1 ricco , 

antico Signore di Lidia, avendo fco- 
verte delle mine d’oro ne’ Tuoi dominj, 

oc- 
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occupò tutt’ i Tuoi vaflalli’ a farle valere, 
e proibì loro ogni altro travaglio imma- 
ginandoci di aver trovato 1* origine delle 
ricchezze . Egli fece un viaggio alla 
Corte di Serfe > e i Cuoi fudditi , man- 
cando Cubito il neceiTario , vennero ad 
eCporre le loro miCerie alla Cua moglie . 
Al ritorno di Pite , ella gli fece prepa- 
rare i cibi d’ oro , di cui egli lodo F 
arte , ma come quei non. V isfamarono , 
egli riconobbe T errore , abbandonò il 
travaglio delle mine > e fece ripigliare 
a’ Cuoi fudditi le loro profehìoni ordina- 
rie . Grand’ eCempio per conofcere il prez- 
zo delle cofe * 


CAP. 
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C A P. XLIX. 


Del Cambio . 


i. TL primo Commercio fi fece dagli 

X uomini per cambio : poi , per co- 
modo di quello Commercio, fi ebbe ri- 
corfo a’ legni , che rapprefentaffero le 
mercanzie . L’ oro , T argento , il rame 
divennero la mifura delle vendite , e del- 
le compre , e le loro porzioni ricevette- 
ro quelle forme , che parvero a propoli- 
to al Legislatore di dare per la fierez- 
za pubblica . Qàefte porzioni riveftite 
d’ un carattere autentico , che certifica- 
va il pefo , ed il titolo , furono chiama- 
te monete . 

2. Come il Commercio fi fiele , fi 
moltiplicarono i debiti fcambievoli , ed 
il trafporto de’ metalli , che rapprefenta- 
vano la mercanzia , divenne penofo . 
Quindi fi fu , che fi dovettero cercare i 
fegni degli ftelfi metalli . Si convenne , 
che i metalli farebbero rapprefentati da 

un 
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un ordine , che il creditore darebbe in 
ifcritto al Tuo debitore , di pagarne il 
prezzo al portatore dell’ ordine . 

3. Due forte di monete fono l’anima, 
ed il mobile del Commercio , 1 ’ una 
Reale , e i’ altra Ideale . La moneta 
Reale e l’ oro , e F argento : ella fu 
introdotta per la facilità del Commercio: 
ella fece fuccedere le vendite a i cambj 
col divenire il prezzo , e la mifura di 
tutto ciò eh’ entra in Commercio fra gli 
uomini . Ma come il trafporto imbaraz- 
zante di quella fpecie faceva ancora un 
oracolo al Commercio , lì ebbe ricorfo 
alle Lettere di Cambio di un Paefe e 
di una Piazza fopra un altra , e quello 
fu la moneta ideale. 

4. Il cambio è una maniera di trafpor- 

tare il denaro da Qn luogo all’ altro, per 
mezzo di una Lettera , che ne indica il 
pagamento . Quello trafporto fi fa per 
mezto di un contratto mercantile , che 
fi chiama Lettera di càmbio*. Il prezzo 
è la quantità dei denaro , che fi. dà in 
un luogo per rifeuotere l’equivalente in 
un altro . . / 

^.Nel 
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5. Nel prezzo fi, ditti ngue il pari dal* 
T aggio , Il pari del Cambio confitte a 
ricevere nel luogo del pagamento tanto 
pefo d’argento quanto fé n’ è dato per 
la Lettera . Il di più è il vero prezzo 
del Cambio , o fia il valore dell’ Ag- 
gio, 

6, Ogni Paefe, compra , e vende der* 
rate . Egli è in conseguenza creditore , 
e debitore , La moltiplicita di quelli 
debiti reciproci k., l’origine del Cambio , 
considerato come: un trafporto , che un 
Negoziante fa ad un altro dei fondi,ch’ 
egli ha .in un Paeie .Straniero 

- 7. L’oggetto dei Cambio è di rispar- 
miare il pericolo , e le fpefe, di quello 
trafporto . Il fuo effetto è , :che i .con- 
tratti oh’ egli, impiega ^ e le Lettere di 
cambio , rapprefeotano talmente i metal- 
li, che non vi è alcuna differenza quan- 
to alF effetto,, .;, ir ■ - 0: ; ■ 

8 V La maggior parte delle Nazioni 
commercianti ha le monete ..reali j ed 
ideali . In -Francia il Luigi .d’oro è una 
moneta .Reale; ^ la lira , il Soldo , e lo 
Scudo fono moneta ideale , ficcome an- 
che 
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che moneta ideale fono i denari , i fol- 
di , le lire fterline , e gli fcelini in In- 
ghilterra la libbra , il grotto , e i fio- 
rini in Olanda : gli feudi di Banco , e 
le lire in Venezia : gli feudi di Ca- 
mera , e i Paoli di Roma . La moneta 
ideale , o immaginaria , confitte in no- 
mi collettivi , che comprendono lotto di 
etti un certo numero di monete Reali k 
Ella potrebbe chiamarfi Moneta Politica . 

p. La ragione dell’invenzione, e dell’ 
ufo di quella moneta ideale è nella L ne- 
ceflìtà de’ pagamenti , che 1’ una Nazio* 
ne dee fare all’altra . Quella lo fa cof. 
la fua propria moneta , che non è rice- 
vuta pretto la Nazione ftraniera , fe <non 
come una mercanzia . La moneta idealè 
ne ha fi (Tato il prezzo pretto di ogni Na- 
zione , di modo che le lire fterline rap- 
prefentano una quantità determinata di 
monete Reali di ogni Paefe , fenza ri- 
guardo a i loro Valori numerar) , che 
hanno in ciafcun Paefe . Sono dunque 
monete invariabili. _*/ *« 

io. Quando il pefo , il titolo , il va* 
k>re d’ una moneta Reale d’ un Paefe è 

egua- 
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eguale al pefo , al titolo , al valore del- 
le monete Reali di un altro , quella e- 
guaglianza fi chiama Paro Reale . Il 
rapporto delle monete ideali di diverfi 
Paefi fi chiama Paro Politico . Quelle 
monete di cambio ricevono frequenti 
mutazioni dal valore arbitrario , che 1 
Sovrani danno alle monete Reali ne. i 
loro Stati , e dall’ abbondanza , e dalla 
fcarfezza delle Lettere di cambio di una 
piazza fopra un’ altra . 

11. Cosi il prezzo del cambio è fon- 
dato fopra una proporzione aritmetica 
del titolo , del pefo, e del valor nume- 
rario delle fpecie Reali d' oro , e d’ar- 
gento ricevute , e date in pagamento . 
Quello è il Paro Reale , di cui vi fono 
tavole efatte per tutte le piazze d’ Eu- 
ropa , che bifogna confuitare nelle occa- 
fioni . Ma il corfo del cambio fi allon- 
tana continuamente da quello Paro Rea- 
le in tutte le Piazze fecondo le circo- 
flanze , e la fituazionq momentanea del 
loro Commercio, rifpettivo , e ~ quelle 
-circollanze llabilifcono il corfo del cam- 
bio , come altre circollanze llabilifcono 

a prez- 
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ì prezzi correnti dèlie derrate , e mer- 
canzie . : / 

12. Il bifogno più o meno che fi ha 
di- quello cambio , la lua facilita, final- 
mente la Ara convenienza, e le lue fipc-, 
fe hanno un valore nel Commercio . L’ 
alterazioni nelle monete non fono Hate 
riftelfie in tutt’ i Paefi : il rapporto dei 
peli non è eguale , ficcome ancora quel- 
lo del titolo , e quella è fi origine del 
paragone , . chfe bi fogna fare di quelle 
monete per: cambiarle. 1! une coll’ altre, e 
compenfiarle Quell’ alterazione è chia* 
inata il corfio del prezzo del cambio . % 

13. Quando fi avanza il prezzo di 
una cofa ? Quando coloro ■, che la do: 
mandano , fono più dii quelli che 1’ of- 
frono . Quando ficema il prezzo, d’ t un$ 
colli ? Quando fono molti quei che l’ofc 
frono , e pochi , quei chèi la domandano • 
Le lettere- di cambio chelfono in Com- 
mercio , .hanno dunque ila ftefla regola . 
Vanno più .care quando fono più rricer* 
care di fusilo. + che quando ,fieno i più 
offertele tutto al contrario . . .i h,> 

S 14. 


* 


Digitized by Coogle 


’ 

' 


2? 4 J S TRU2I0NX 

14. Chi domanda una* Lettera per 
qualche luogo , è fegno che vi ha debi- 
ti : cni l’offre vi ha credito . Quando 
dunque fono più quei che la cercano di 
quelli che 1* offrono , è fegno che ivi 
lono pochi crediti , e molti debiti : all* 
incontro faranno i crediti maggiori de i 
debiti , quando il numero di quelli , che 
l’offrono è maggiore di quelli , che la 
ricercano . 

15. In quello Stato , dove fono mol- 
ti crediti , i cambj fono baffi , e dove 
fono alti vi fono molti debiti , Ma il 
credito di una Nazione nafce da quel 
che efporta del fuo , ed il debito da 
quel che riceve dall’ altre : dunque una 
Nazione , dove i cambj fono balfi , ha 
più mandato , che ricevuto , é doye fo- 
no alti , ha più ricevuto, che mandato. 
Ed ecco come il cor fo dei cambio per 
un con fiderabile tratto di" tempo è il ve- 
ro Barometro del Commercio . Il cam- 
bio non rende un Paefe, nè creditore, nè 
debitore , ma dinota {blamente chi di 
effi lo fii. .‘e. .■ t si, •» . . 

s- - o CAP. 
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Ve Bancbt . 

j. ¥ AOve fiorifce il Commercio corre 
1 J il denaro : dove corre il dena- 
ro crefce il bifogno : dove crefce il bi- 
sogno fi è in un continuo moto . La 
moneta non arrivò a badare per un ufai 
più facile , più fpedito , e più ampio y 
e ficcome ella era il rapprefentante del- 
le cofe , fi trovò la Carta , che la rap- 
prefentava . E quello fi fu f originò de 
Banchi . ' 

2, L’ Italia fu quella , che inventò 
quella bella iftituzione , alla quale tan- 
to è tenuto il Commercio . I Veneziani 
nel 1 171.5 non avendo maniera di con- 
tinuare la guerra contro ai Greci , Ha* 
bilirono una camera di preftanza , dove 
le perfone particolari portavano del loro 
denaro , e il Governo dava loro de’ bi- 
glietti , che lo rapprefentavano, e i qua- 
li fi poteano negoziare . Su quello mo- 
dello poi furono eretti i Banchi pubbli- 

S 2 ci 
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ci di' Genova , di Roma > di Olanda , 
di Parigi , di Londra , e di altri luo- 
ghi . - 

3. Il Banco e una calla generale, /la- 

bilità dal credito pubblico di tutta una 
Nazione , lotto l’ autorità del Sovrano 
tapprefen tante tutto lo Stato , e folto la 
fede di tutt’ i (Cittadini riuniti . Lo fla- 
bilimento del Banco favorifee cosi-ii cre- 
dito pubblico , come le finanze , ed il 
Commercio. ... - 

4. fi capitale di uno Banco fpande nel 
pubblico una fontina confiderabile di va- 
lori , che non vi erano ,,o non. vi cir- 
colavano.: La ficurezza del fuo pagamen- 
to fa preferire i Tuoi biglietti a tutti gli 
altri effetti , che fono nel Commercio r 
i fuoi biglietti facilitano il trafporto del 
denaro con piti ficurezza della lettera di 
cambio , ed aprono un vallo campo agli 
affari . 

5. Vi fono tre forte di Banchi nell* 
efecuzione .• Se i biglietti , che . dà un 
Banco , fono rapprefentati da un valore 
reale , fempre efilfente nella iua caffo - 

c j i fuoi 
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i Tuoi biglietti animano , e foftengeno 
la circolazione fenz’ aumentar Ja quanti- 
tà de’ legni de’ valori , nè il prezzo 
delle derrate , poiché fono femplicemen- 
te la rapprefentazione , e non una mol- 
tiplicazione del denaro . Quello fi chia- 
ma un Banco riflretto . . 

6 . La feconda forra di Banco è anche 

commerciante . Ella fa valere il fuo ere-’ 
dito , ella ne dà a’ particolari, e fa va- 
lere il denaro depofitato , e i fuoi bi- 
glietti nel Commercio eccedono le quan- 
tità di denaro efiflente nella fua caffa . 
Così il denaro fi moltiplica , e fi accre- 
fee il prezzo delle cofe . In cafo , che 
Ja circolazione totalmente andalfe in fu- 
mo , tjuelfo Banco è di un gran van- 
eggio • , ' 

7. Vi è il terzo Banco , che è Com- 
merciante , e politico : egli ferve nell* 
ifteffò tempo di depofito , e di ficurezza 
sl valori , - che fi vogliono mettere in 
Commercio , e fornifee de’ foccorfi alio 
Stato . I debiti , che lo Stato contrae- 
if 1 quella forma circolano nel Commer- 

S 3 ciò, 
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ciò , come denaro contante , e vi pro- 
ducono gli fieffi effetti , accrefcono i 
prezzi delle derrate , delle mercanzie, e 
dell’ induflria . 

8. Il Banco adunque è un mezzo di 
trafportar rapidamente il denaro in quel- 
la quantità che fi vuole , e per tutto 
dove fi vuole per le comodità degli uo- 
mini , e per la facilità del Commercio. 
Non debbo farvene f anatomia : vi dirò 
folamente , che i vantaggi , che uno 
Stato Commerciante ritira dal Banco , 
fono affai confiderabili , e che la natura 
del Commercio efige fempre un Banco . 

p. Quelle carte di Banco aumentano 
la circolazione , e X induflria , donde 
nafcono le vere ricchezze . li denaro , 
che circola quattro volte in un anno , 
produce un effetto quattro volte più gran- 
de , che fe non circolaffe , che una fo- 
la volta . Le cofe , rapprefentate da’ 
metalli , vengono anche a circolare , e 
danno un fegno infallibile dell’ aumenta 
dell’ induflria . Ed ecco tutto il miflero 
delle carte . „ . . , . 
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io. Ma eccovi le leggi di quello cor- 
fo di carte . Elleno non debbono eflere 
maggiori delle ricchezze reali , che ne 
fono rapprefentate , perchè eccedendole , 
cominciano a non rapprefentare più nul- 
la ^ cadono in digredito., e rovinano la 
Nazione . Cosi cadde il Banco di Pari- 
gi . Elleno debbon eflere proporzionate 
al numero , ed all'abilità degli uomini, 
ed a 4 gradi del Commercio di coloro , 
che compongono lo Stato . Quando man- 
ca , languifce l’ industria v ed il Com- 
mercio ; circola poco denaro ; i rappre- 
fentanti del denaro faranno inutili, e la 
moneta di carta anderà in digredito . 


- ' . : -t ' . i\*’ ■ “ 

S 4 CAP. 


Del Credito pubblico . 

< 

i.TL Commercio Lenza * credito è un 
• JL cadavere . L’oro non fetnpre può 
correre , ma intanto conviene , che cor- 
ra l’iudullria, e che i fuoi frutti fi con- 
fumino- Il Commercio fi fa con un pa- 
gamento ideate , e quello è il credito . 

2. Il credito in generale è la ficurez- 
za del pagamento y- 1’ opinione pubblica 
è la mifura di quello credito , e quella 
opinione , quantunque Inabilita qualche 
volta fopra un pregiudizio , ha femprc 
alcuni fondamenti fodi , che la fanno 
nafcere , 1* accrefcono , e la perpetuano , 
e che fono la vera baie del credito . 

3. La lìcurezza del' pagamento nafce , 
o da’ fondi del debitore, o dall’ altre in- 
ficine •. La prudenza , la probità , l’ abi- 
lità , la ricchezza , e la buona fede , e 
1’ efattezza del pagamento collituifcono il 
credito di un Negoziante, e di una Na- 
zione . L’ onore è la parte la più pre- 
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zìofa , e la più brillante della fortuna 
dei Negoziante ; è l’alimento della Tua 
indui'tria , la bafe , il fofiegno , l’anima 
del Tuo Commercio , la principal forgen- 
te delle fue ricchezze , è un pagamento,’ 
che • fi fa in vece dell’ oro . 

4., Fra il credito particolare , ed il 
pubblico vi è la differenza , che il pri- 
1 irlo ha per oggetto, il guadagno , e 1 al- 
tro la fpefa . Il credito dunque è ric- 
chezza pe’ Negozianti , fervendo loro di 
mezzo onde divenire opulenti, e pe’ go- 
verni è una cagione d’ impoverirfi , non 
procurando a quefti che la maniera di 
andare in rovina. Uno Stato, che pren- 
de in impreflito , aliena una porzione 
delie fue rendite per un capitale , che 
fpende . 

5. Vi è Tempre preflo le Nazioni Com- 
jtnercianti un fuperfluo di numerario > che 
vi reflerebbe fenza impiego , fe non vi 
foffero de’ pubblici impreftiti , o fondi 
pubblici aperti per la circolazione . Gli 
Olandefi (opra tutti , gli Amburghefi, i 
Genovefi , ed altri non trovano preffo 
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di loro affai impieghi , nè nel loro Com- 
mercio y nè ne* loro fondi pubblici per 
fituare tutto il numerario , che il Com- 
mercio vi accumula continuamente . 
Quell’ abbondanza , che forma un fondo 
immenfo, forza , per cosi dire , la con- 
fidenza nel credito pubblico . 

6* La Francia , e l’ Inghilterra fi con- 
trattano quelli fondi . J 1 combattimento 
del loro credito rifpettivo , che ha per 
Spettatori rutti gii abitanti dell’Europa) 
è il più ftraofdiuario , ed il più interef- 
fante ) che vi fìa fra quefte due Nazio- 
ni . L’ Inghilterra per 1’ ufo del fuo cre- 
dito ha (piegato le forze , che la fanno 
afpirare all’ Impero del Mare ) e del 
Commercio . La Francia vuole conten- 
derglielo , ed il credito , per cosi dire, 
è il Termometro della fuperiorità di po- 
tenza tra quefte due Nazioni . 

7 . La confumazione , che fa il popo- 
lo , è F unico oggetto del Commercio .• 
il popolo non confuma tutto in un gior- 
no : vi vuol dunque il tempo per far 
rinafcere i bifogni . li Mercante però 

dee 
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dee provvederli di tutto , e dee affetta- 
re il denaro dal popolo , quando vi fa- 
ranno i nuovi bifogni . Egli cos\ viene 
anche ad obbligare il fuo venditore ad 
afpettare » Togliete queft’ ordine , e voi 
vedrete il Commercio impraticabile ; il 
Mercante non Tara nello flato di prov- 
vederfi a tempo di differenti fpecie di 
mercanzie , ed il popolo efpofto ad effer 
privo di tutto . . ' . 

8. Il numero , ed il valore degli og- 
getti , eh’ entrano tutt’ infieme nel Com- 
mercio , eccedono la quantità numeraria 
del denaro del popolo , almeno di quel- 
lo , che fi porta al Commercio nel tem- 
po precifo delle compre é E’ necefierio , 
che i Magazzini fi riempiono a tempo } 
che i Vafcelli fi preparinole dove pren- 
dere tutto il denaro neceffario per intra- 
prefe cos'i forti ? Tutto fi fuppiifee col 
tempo . ' 

p.' Quello tempo , queft 1 attenzione 
della* confumazione è quello , che ftabi- 
lifce la neceffità indifpenfabile del credi- 
to . li popolo dà il denaro appoco ap- 
S. » pò- 
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poco , e a proporzione de* Tuoi bifogm « 
Il Negoziarne , che vorrebbe fare il Tuo 
negozio in contanti , lo farebbe affai ri- 
fletto , e farebbe poco utile alla fua 
Patria , ed al Commercio in generale . 

io. Quello Stato però , che ha molti 
ricchi prodotti , ed una rendita libera , 
che ha rifpettato tutt’ i Tuoi impegni > 
nè ha l’ambizione di conquiftare , tro- 
verà nel credito il fine della fua profpe- 
rit'a . Una Nazione , che ha un fuolo 
poco fertile , che tenta intraprefe mag- 
giori delle fue forze , che ha le fue fi- 
nanze in difordine , che ha fatto qual- 
che volta languire i fuoi creditori , ca- 
rierà rapidamente nell’ ultima difgrazia 
per. mezzo del credito pubblico . 

•il. Gii antichi non conobbero l’ufo 
del credito pubblico , anche nell’ epoca 
delle più fatali crifi . Si formava duran- 
te la pace un teforo , che li apriva nei 
tempi di turbolenze . Dopo la fcoperta 
del nuovo Mondo , i metalli refi più 
comuni , hanno fatto abbandonare alcuni 
Ammiaiflratori degl’ Imperj ad intraprefe 
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jfbperiori alle facoltà delle Nazioni , che 
governavano , e non hanno remuro di 
aggravare le generazioni future de’ de- 
biti , che lì permifero di contrarre . Ipo- 
tecarono T avvenire per io preferite , e 
vendettero il ptefente .per F avvenire . 
Uomini di una profónda filolofia hanno 
preferito F antico liftema al 'prefente , 
perché una guerra anticamente apriva il 
pubblico teforó*, che riempiva la Nazio- 
ne di nuovo denaro , e animava l’ indo- 
li ria , ed il Commercio quando una 
guerra nel prefente metodo alfòrbifce il 
denaro della Nazione , rovina F induftria, 
e con lei tutto il Commercio . 

12. Io non vorrei difcorrere nell’ iftef- 
fa maniera rifpetto a tutti gli Stati , e 
particolarmente rifpetto a quelli , il cui 
maggior foflegno è il Commercio . Ma 
penfo però , che la maniera di contrar 
debiti , generalmente parlando , e a ri* 
ferba di certi cali , è fcavare colle fue 
flelfe mani il proprio fepolcro . V Agri- 
coltura , il Commercio , e F indullria 
fono pregiudicati dalla preferenza, che li 
. *>■ ' da 
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dà a fegni fopra le co fé » A mi fura che 
Vanno accrefcendofi i debiti dello» Stato , 
è neceflàrio aumentare 1’ impolìzioni per 
pagare gl’ i utereliì . L’aumento delle im- 
polìzioni fa alzare il prezzo delle derra- 
te , ed anche quello, dell’ industria . Al- 
lora la concimazione diminuifce , perchè 
1’ eltrazione dee naturalmente celiare , fu- 
bitochè la mercanzia diviene troppo cara 
per folìenere la concorrenza . Le Terre, 
e le manifatture vapno a languire nella 
ftelfa maniera , ed. ecco perduta la forza 
delio Stato , . . . ■ 
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CAP. LIJ. 

* , ' . } • » 

Della circolazione del denaro f 

• 

I, TL denaro è il fangue del corpo po- 
X lìtico : fé non è in moto , le non 
circola, fé non vivifica tutte le Tue par- 
ti , ecco una mafia informe , e inabile 
a qualunque anione , ecco un cadavere . 

2. Il Mercante nel corfo deli’ anno ri- 
ceve io minuto il prezzo , che ha com- 
prato ali’ ingroflb . Le vendite rimborfa- 
no giornalmente con piccole fomme le 
grolle, che fono fiate impiegate nei gran 
pagamenti . Il denaro cosi fi diftribuifce 
continuamente per confervarfi nei feiba- 
toj , dove fi diffonde per una moltitu- 
dine di piccoli canali , che lo riportano 
nei primi ferbatoj . Di qua elee di nuo- 
vo , e poi vi torna ad entrare . Quello 
continuo moto , che lo ammalia per di- 
stribuirlo , e ilo diftribuifce per ammaf- 
farlo , è quello , che fi chiama circola- 
zione . 

3.L’ 
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3. L’ introduzione del denaro uon cam- 
bia la natura del Commercio . Ella Tem- 
pre confitte in un cambio di derrate eoa 
derrate , e in mancanza di derrate col 
denaro , che n’ è il fegno . La ripeti- 
zione di quello cambio è quella , che fi 
chiama circolazione . 

- 4. La circolazione dei denaro , che è 
necefifaria allo Stato , non è propriamen- 
te la circolazion del metallo . Quello è ‘ 
fegno , la Tua funzione dipende alfoluta- 
niente dall’ efiftenza della cofa , che fi 
vuoi rapprefentare . Non è dunque il de- 
naro il principio della circolazione , ma 
la cofa rapprefentata dal denaro . 
r. 5. Cuoprite d’oro , Te cosi vi piace, 
tutta l’Europa.: Te quella non ha mer- 
canzie nel Commercio , il vollro oro 
non avrà attività . Gli abitanti del Po- 
tosi farebbero ridotti a deplorar la loro 
forte vicino a tanti montoni d’ argento, 
ed a morir della fame , fe per Tei , o 
fette giorni non poteflero cambiare i lo- 
ro teforLcon viveri . Il denarose i bi- 
glietti , che lo rapprefentano , non cir- 

co- 
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colano da loro ftelfi , fenza gli agenti * 
che li mettono in moro . Tutti quelli 
differenti fegni non figurano , • che pei 
ragione delle compre , e delle vendite', 
<;he fi fanno per me/zo di elfi . 

6. La vivacità di quella circolazione 
mette in moto tutte le arti , tutti i tal- 
lenti , e jtUtte 1 ’ induftrie dei popolo . 
Non vi è denaro , che è in riferba : fe 
1 ’ economia ne fa qualche ammalio , lo 
fa per acquetarne fondi in una fola vol- 
ta , c per quella via rientra nella focie- 
t'a , perchè il venditore ne fa ufo ,*à> 
per prodigalità , o per foddisfare debiti, 
o per altri Tuoi bi fogni . 

7 . Coloro , che non conofcono il 
Commercio, e la necefìità di quefta cir- 
colazione , credono , che le calìe de i 
Negozianti fieno piene di denaro , e che 
fi, aprono folamente pei bifogni del Com- 
mercio . E’ u«h inganno : I Negozianti 
non hanno denaro in riferba : eglino lo 
tengono difpenfato agli Artefici , opera;, 
e proprietarj delle terre , intraprendi tori 
di manifatture , e tutti quelli finalmen- 

T.l. T te , 
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te , che fomminiftrano al Commercio i 
diverfi oggetti , che lo ' compongono * 
Quello denaro tornerà al Negoziante per 

al 

le 

mani del popolo i e in quelle mani è 
veramente utile .1 Re , e le Repubbli- 
che ritraggono ogni anno delie fpnime 
immenfe dai loro fudditi, e quefle fom- 
me , appena ricevute , ritornano prelfo 
gli iìefli fudditi pèr milioni di canali , 
che le riportano agli fleffi luoghi dove 
fono ufcite . Se quello moto contìnuo è 
arrehato , e fofpefo , il corpo dello Sta- 
to caderebbe fubito iq un languore mor- 
tale : e un Legislatore dee sforzarfi di 
mantenerlo , di accrefcerlo , e di rifta- 
bilirlo , fe qualche oliacelo veniffe ad 
interromperlo . 

p. Non balla il far circolare il dena- 
ro : bifogna , per farlo circolare egual- 
mente , diffonderlo in tutte le parti del- 
lo Stato , farlo paffare da un paefe all’ 
altro y da una Città all’ altra , dalle Pro- 


mezzo delle diverte vendite, che farà 
popolo . 

8. Tutto m! denaro adunque è tra 
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vincie alla Capitate , dalla Capitale alle" 
Provincie, farlo raftare per tutto, e non 
farlo feppeliire . Gli avari , che lo rac- 
colgono per non farne ufo , e per to- 
glierlo ai Commercio , fono i veri orni-' 
cidi dello Stato . " 

10. Un Regno comporto di differenti 
Provincie vedrà dirtribuiti i prodotti del- 
le fue terre . Quella Provincia darà gra- 
ni : quell’ altra parture , e beftiami : P 
una fomminiftra bevande , e l’altra le- 
gna . Le pianure danno frutto, le mon- 
tagne arbori , e mine ; le rive .del Ma- , 
re danno la pefca . La più povera delle 
Provincie , che ha alcune produzioni a 
dare , dà uomini per lo travaglio , pri- 
ma base del Commercio . Ve ne farà 
qualcheduna che è confiderabile per lo 
fuo clima ,* per l’aria , per P acqua , e 
querte fono le migliori per lo ftabili- 
menro delle manifatture . I bifogni fcam- 
bievoli di quelle Provincie ftabilifcono 
tra loro un Commercio . 

11. Fiffare folamente lo fguardo nella 
•Capitale , è voler fare una feparazione 

T 2 nel- 
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nello Srato dei ricchi dai poveri , è no 
voler richiamare tutto ad un centro , fen- 
za badare ali’ efiremita : è voler fpopolar 
la Provincia , e piantare una te/la enor- 
me fopra un corpo debole, ed infermo. 

12. Il Legislatore dee aver la inani- 
ma, che la dillribuzione della malfa cir- 
colante è neceflaria in uno Stato . Egli 
dee conofcere perfettamente tutt’ i Paefi, 
che fono fotto il fuo dominio , cioè 
quel che quelli Paefi producono, il Com- 
mercio , che vi fi fa , quello che vi fi 
può fare : dee animare la navigazione 
Lulle colle, la coltura delle terre nell’in- 
teriore : quella dei legnami , e P efplo- 
fione delle mine nelle Montagne . Dee 
fapere quali fono le piu povere delle fue 
Provincie , per renderle ricche con buo- 
ni fiabilimenti . Finalmente cjee ftabilire 
le manifatture in quelle Provincie , che 
fono le piò povere, e le più lontane dal 
Mare . 

13. Alcune Provincie producono delle 
derrare ., ma languifcono per mancanza 
dello fmaltimento . Quindi l’ inconvenien- 

c ? te 5 
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te , che mentre in una fi abbonda di ar- 
ticoli di prima neceflità , vi è gran mi- 
feria nell’ altra in mezzo al denaro . Il 
Legislatore dee attendere a mantenere le 
firade grandi , e a farne , dove non vè 
ne Tono , e -fabbricar de i ponti fopra i 
Fiumi incomodi, /cavare canali, ed uni- 
re i Fiumi , e renderli navigabili , fpe- 
fe , che faranno fubirò rimborfate fopra 
i dritti che li ftabilifcono fulle mercan- 
zie , e fopra i Mercanti , che fi appro- 
fittano di quello vantaggio. Il Commer- 
cio paga fempre volentieri le fpefe che fi 
fanno per la comodità dell’ifieflò Commer- 
cio . Non dubitate di fpender per lui , 
perchè è un debitore il più puntuale , e 
generofo , e che refiituifcc colla mafiì- 
ma ufura quel capitale , che ha rice- 
vuto . 

14. La Capitale di un gran Regno di 
uno Stato commerciante è fempre prov- 
veduta di denaro . La Corte , che è il 
centro delle leggi , e delle finanze , ne 
tira naturalmente . La maggior parte del- 
la Nobiltà viene a farvi la fua dimora , 

T 3 e la 
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e la Tua comparfa . E’ inutile adunque 
il penfare a chiamarvi il denaro , e mol- 
to meno fé è Città marittima , Le Cit- 
ta marittime poflono domandare attenzio- 
ni particolari per attirarvi più Commer- 
cio , e più Vafcelli , per. animarvi la 
pefca , e la coltruzione , ma le Provin- 
cie , e le Città lituate nell’ interior del- 
le terre efigono care continue per farvi 
arrivare la malfa circolante , e per ren- 
derle floride quanto lì può ^ malgrado 
gl’ inconvenienti della loro fituazione . 
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CAP. LIII. 

Dei Lujfo . 

t» “l*L luffo è un nome * che rifveglia 
X diverfe idee . Egli ha gran nemi- 
ci , e gran partigiani .* ha gran maneg- 
gio nel Commercio delle Nazioni ; ora 
pare che lo gromovefle ^ ed innalzale , 
ora che lo diflruggefle, e perdo interef- 
fa non poco la legislazione delle Nazioni 
Commercianti . 

2 . Il luflo può edere il frutto del 
Commercio , come quello delle conqui- 
de . Egli è come 1’ ambizione .* presen- 
ta egualmente due facce : fe ne può di- 
re e bene * e male fino all’ infinito * Se 
ne teflono elogi * lì difapprova fecondo 
l’ idea che fi dà a quedo* termine , e fe- 
condo f afpetto con cui fi rimira . In 
veder P epoca della fpefa i e del- 
ia coltura dello ferito confonderli con 
quella del luflò , i Moralidi condannano 
il luflò j e le fpefe fenza Accezione : al- 
cuni ftendono anche P anatema fopra la 

T 4 pò- 
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polizia , fopra le Scienze , e fopra le 
Arti . I Pancgirifti del luflfo per lo con- 
trario confondendolo colla fpefa , colla 
polizia , e collo Stato florido delle Scien- 
ze , e delle Arri , fo riguardano .come 
urilc , e neceflirio'. 

3. Non tutti gli uomini hanno gli 

fteiiì bifogni : egli è perciò- naturale , 

che quello , che fernbra eccello ali’ uno 
non lia còsi ad un altro . - Ecco la ra- 
gione per cui fi- ha tanta pena' di Pape- 
re , che cofa fi voglia dire , quando fi 
parla di lufTo . 

4. Vi fono due* forte di eccelli: quel- 
li che fembrano tali agii occhi di un 
certo numero : quelli che lo fono agii 
occhi di tutti . In quelli ultimi confitte 
il lulfo perchè confi fie in cofe , che 
per loro naturi fono riferbate per un pic- 
col numero , e non per tutti.- ; 

5. Che volere che io vi dica fopra la 
definizione del lutto ? I «Teologi da una 
parte , i Politici dall’ altra : i Negozian- 
ti , e gii uomini Tei j , e ritirati , i po- 
veri , i ricchi , i vecchi , i giovani 1’ 

V han- 
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hanno confiderato in tanti oggetti , che 
pare di efferfene nafcofta Ja natura . il 
vero fi è , che quel che è lufio per al- 
cuni., don lo è per gli altri: quel che 
-era. luffa una volta , non lo è oggidì : 
quello che è luffo in una Nazione, non 
io è in un altra . < . .... 

6 . L’ uomo vuol diftinguerfr , perchè 

crede effer colui più felice , che è al di 
fopra degli altri . Quell’ iftinto lo porta 
ad ufcire da quei grado naturale \ e ci- 
vile , in cui fi trova. Quell’ iftinto ani- 
ma T induftria , il travaglio , e obbliga 
r uomo a far meraviglie, e a fervir.fi di 
tutte le ricchezze della Natura per vi- 
vere in una maniera differente dagli al- 
tri . . ‘ • . ' ■ . . ; " 

7. Ghi fi vuol diftinguere dee vivere 
comodo . Gli ballerebbe per vivere quel- 
lo che balla agli altri , ma come fi vuol 
diftinguere , ha hi fogno di cofe differen- 
ti . Quelle pollone venir da lontano : 
quello , che è comune fra .noi.,: è luffo 
all’ Indie , dove è raro : e quello che è 
comune ali’ Indie , è luffo a noi , dove 
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anche è raro * Poflbno anche venir èi 
vicino , o anche tra noi , quando il 
prezzo della manopra le ha trasformate 
in cole di luifo , riducendo dall* abbon- 
danza in cui erano le materie prime ad 
effer rare per mezzo dell’ arte . 

8. Quell amore di diftinzione , quell 
impegno di arrivarvi , quella maniera di 
comparirvi , è quello che io chiamo luf- 
fò , padre, d’ un induftria più raffinata * 
e di un Commercio più eftefo < Ma co- 
me in quello lìllema entrano mille *.cir- 
coftanze , che producono diverfi effetti , 
perciò non lafcia di efee ancora incer- 
ta la vera definizione del liiffo . Confi- 
deriamolo però rifperto allo Stato , e 
rifpetto ai particolari . . *. . 

p. &ove le ricchézzé fono' egualmen- 
te divife , non vi A luffo , perchè non 
vi può cffere diftinzione * Per fare 
che le ricchezze reftino egualmente di* 
vife , la legge dovrebbe dare ad ognuno 
il necefìàiao ftfico . Il luffo adunque è 
fempre in proporzione col! ineguaglianza 
.delie fortune. . t ■ ■. * j:;' *. 
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- lo. Il luflo è ancora in proporzione 
Colla grandezza delle Città, e fopra tut- 
to della Capitale , in maniera che è in 
ragion comporta delle ricchezze delio 
Stato * dell’ ineguaglianza delle fortune 
de’ particolari , e del numero degli uo- 
mini , che fi radunano in certi luoghi * 
li* Quanto più vi fono uomini itlfie- 
me , più* fono vani > e fentotìo nafcere 
in elfi il defiderio di dirtinguerfi per pic- 
cole cofe. In una grati Città ognun vuol 
veftire al di fopra della fua qualità , per 
dfer (limato più che non è dalla molti- 
tudine . Io noti credo , che una gran 
Capitale diminuifca il Commercio , per- 
chè gli uomini non fono più ad una cer^ 
ta dirtanza gli uni dagli altri . Tutto ai 
contrario vi fono più defiderj i più bi- 
lbgni , più fantafie quando fi vive infieme. 

12. Gli uomini f naturalmente nemi- 
ci del travaglio * non fi affaticano , che 
nella proporzione de’ loro bifogni . 1 
popoli , che fono Contenti di ciò che la 
natura ha dato loro pe i 'bifogni della 
vita j non fono popoli commercianti . 

. ; , ' * il* 
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13. Lo Stato , che non ha luffò,, non 
ha che un bifogno limitato di agricoltu- 
ra , e delle altre produzioni delle terre. 
Non ha dunque manifatture , non navi- 
gazione , non Banco . Che farebbe del 
fuo fuperfluo , quando non ha maniera 
di avere il fuperfluo dell’ altre Nazio- 
ni ? 

14. La maggior parte dell’ Europa ha 
vi ffuto lungo tempo fenza le produzioni , 
i frutti , c le manifatture dell’ Alia , e 
dell’ America . Tutto ciò che ci viene 
da quelle due parti del Mondo , ferve 
per ludo , ma fé quefli due Continenti 
follerò polli ih dimenticanza , il Com- 
mercio dell’ Europa farebbe diminuito di 
più della mela . 

1 5. Tutta l’Europa dovrebbe abolire 
il ludo j per trovarli relativamente nello 
lìefìb dato di potenza , in cui al pre- 
dente fi trova . Ma come è imponìbile 
di richiamarla rutta a quello punto , è 
dcci/ò , che tutte le Nazioni hanno bi- 
fogno di ricchezze , che 1’ indullria , ed 
il Commercio tirano con più , 0 meno 
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abbondanza a propórzione dell’attività , 
che loro dà il ludo . 

16 . Quando una Nazione efce per qual- 
che avvenimento dal punto della bilancia 
politica , bifogna , che tutte f altre n’ 
cleono ancora , . fé non vogliono edere 
opprefle . L’ Inghilterra ha veduto nel 
Commercio dell’ Olanda la necedicà di 
divenir commerciante , e la Francia fi è 
accorta , eh’ ella non poteva foftenere la 
fua potenza relativa , fe non per la via 
di un gran Commercio . 

17. Cos'i ogni Nazione fi è sforzata 
di acquetare dei grandi ftabilimenti nel- 
le tre altre parti del Mondo . Tutto è 
fiato opera del ludo di nna , o di due 
Nazioni , che hanno forzate 1 ’ altre ad 
applicarvi li , e ogni Nazione è oggidì 
nella necelfità per follener la fua poteu za 
relativa, di lafciar correre prelTo di fe ii 
ludo , che anima farti,, findudrie, ed 
ii Commercio , e vi attira le più gran 
ricchezze . 

18. Quello che fi è detto di ogni Na- 
zione in particolare , applicatelo a tutta 

l’Eu- 
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l’ Europa . Il luflo vi ha un intereflfe 
generale . Una Nazione*, che vi ammaf- 
ferebbe tefori , e li vergerebbe fidamen- 
te nel fuo feno , porterebbe un pregiu- - 
dizio Tenibile à tutte 1 ’ altre Nazioni . 
Tutte domandano la divisone delle ric- 
chezze , dei colìumi rifpettivi, una gran 
circolazione , e in una parola i foccorfi 
del più gran luflo , perchè tutti quelli 
vantaggi fono opera fua , 

ip. V aullera Lacedemone non è Ha-' 
ta nè più conquillatrice , nè meglio go- 
vernata , nè ha prodotto più grand’ uo- 
mini iliuftri della voluttuofa Atene . Leg- 
gete la ferie di tutti gli Uomini illullri 
di Plutarco : voi vi troverete quattro 
Lacedemoni , e fette Ateniefi , fenza 
includervi Socrate , e Platone , che vi 
furon obbliati . 

20. L’ indullria è figlia del luflo , che 
fempre è accompagnata dalle belle Arti , 
e dalle ricchezze , Quando Atene per le 
fue ricchezze era la prima Città della 
Grecia , vide nello lleifo tempo Filofofi, 
Poeti , Oratori, Pittori, ,e Scultori , che- 
li 
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fi affaticavano ad abbellirla , e nello fpi- 
rito , e nell’ afpetto efteriore , Tutte »le 
Arti vi comparvero col Commercio . Le 
Arti , e le Scienze vennero a Roma col 
ludo deli’ Affa , e rinacquero in Italia 
(otto il Pontificato di Leone X. col luf- 
fo , che fparfe il Commercio di 'Fi- 
renze . 

21. Avea qualche ragione Idomeneo- 

in Telemaco di ftabilire a Salento il iu— 
perfluo prima di aver provveduto al ne- 
ceffario , Il fuperftuo produce il como- 
do , il comodo addolcile i coftumi , ed 
i coftumi fono Tempre, più ripuliti dalle 
Arti . Ecco perchè i Popoli , die non 
hanno conofciuto il lulfo , hanno igno-- 
rato 1 ’ Arti , e fono flati popoli Bar- 
bari . ■ . . 

22. L’eguaglianza delle ricchezze, in- 
vece di riunire gii aomini > li fepara . 
Dove ella regna , vi fono pochi bilogni 
reciprochi , che formano il legame delia 
Società . Tale* è lo Stato de’ Tartari, e 
delie Nazioni Selvagge d’America . Que- 
lli popoli vivono dilperfi , e fono ìnac^ 

ceffi- 
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celfibili all’ Arti , alle Scienze , e alla 
dolcezza elei coftumi . 

23. li ludo fa nafcere i bifogni : i bi* 
fogni avvicinano gli uomini , e produco- 
no quella deferenza che gli uni hanno 
per li altri , o fia quella polizìa , che 
è l’anima, e f ornamento della Società. 
Il lulfo adunque mantiene 1 * indufiria . 
Pietro , volendo far fiorire l’ indufiria , e 
le Arti in Mofcovia, incoraggi il luflo , 

24. Non è vero che il ludo diftrugge 
P agricoltura, e 1* induftria di prima ne- 
ceffita , perchè gli artefici del lulfo fono 
tolti ali’ agricoltura Le gran confuma- 
zioni fono i grandi , e veri incoraggia- 
menti dell’ agricoltura . Se fi eccettua 
una parte di domefiici , non fi troverà 
la ventefima degli artefici del lulfo tirata 
dalla claffe de’ coltivatori . Quella è una 
cjalfe particolare d’ abitanti ufcita origi- 
nariamente , come tutte 1’ altre , da quel- 
la de’ coltivatori , ma che fi perpetua 
in tutti i paefi , dove vi *è uh fondo a’ 
iuduftria -. In Inghilterra , dove è per- 
melfo al Coltivatore di arricchirli , c di 

prò- 
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procurarli le comodità della vita , quella 
clafle fiorifice fenza efì'ere finervata cagli 
artefici del luflo . Trattauto non vi è» 
Città , che abbia portato il lullo tanto 
avanti , come Londra . Parigi ha piu gu- 
fici in una infinità di co fé : Londra la 

fiorpatfia nell’ eccello delle fpefe . 

25. Le leggi funtuaric fono adunque 
non fidamente inutili , ma pregiudizie- 
voli agli Stati commercianti . Quanto 
più il luflo è grande in quelli Stati 
tanto più il Commercio vi fiorifice , e 
le loro ricchezze fiono confìderabili .♦ 


TJ. 
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* Continuazione della ftejfa materia , 

i, JL ludo , di cui vi ho parlato è un 
1 ludo relativo . Ognuno cerca di 
diftinguerfi , e in quella gara l’ ingegno 
fi sforza. , e sforzandofi lì arricchifce ; 
'Vi è ìT ludo- alfoluto, che è quando un 
fol uomo , o un fol corpo polfiede tute* 
i beni dello Stato , mentre gli altri non 
hanno niente . 

2t Quello ludo diftrugge' il relativo , 
quello è il ludo colpévole , il vero di* 
llruttore del comodo pubblico , della le* 
licita di una Nazione , e della fua pò- 

• polazione .* Quando fi riunifeono tutte le 
unita in un piccol numero di Cittadini , 
o nella mano di un fòlo , voi vedrete 
gli a]tri poveri ? e a proporzione fpopo- 
lata la Nazione , 

3. In Roma il popolo fi lagnava del- 
la fua mi f^ria , mentre la Repubblica 
era arricchita delle fpoglie di tutte le 
altre Nazioni , Ne remerei fqrprefo fe 

non 
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non rifletterti , che il Iurta di Roma ten- 
deva Tempre a divenire aflòluto . I rie* . 
chi ammaliavano , e la Cetìfura gl’ im- 
pediva di rendere alla circolazione, le 
ricchezze , che aveano raccolto ; il po- 
polo ne languiva , ed altra fperanza non 
avea, , che in qualche cambiamento , e 
quella era la chiave de’ torbidi , che a- 
gitarono la Repubblica . Le leggi funtua- 
rie , eh’ erano un riparo contro al lurtb 
'relativo , facevano crefcere il luflb arto- 
luto , quel ludo diruttore principio 
della rivoluzione . 

4. Quello è quel mollro , che è fla- 
to riconofciuto in tutt’ i fecoli per lo 
diflruttore delle Nazioni . Chi li è di- * 
ftint-o per. le ricchezze ,• comincia a dif- 
pr^zzar gli altri : egli crede che tutto 
gli fia dovuto : che' fia inutile il trava- 
glio : che l’ induflria non fia pi^i necef- 
faria , ed eccolo ad una vita molle . Il 
favore del piacere porta Tee 0 una folla 
di neceflìtà , che non è poflìbile di fod- 
disfare , e di quìi nafee la corruzione 
del coftume . 

V 2 5Jn 
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"5. In vece dell’ Arti fode il luffo fo- 
• ftituifce Arti' Iterili , cole frivole, d’ ap- 
parala , e di ni un vantaggio . Tutto è 
fàntafia , tutto è vanita , tutto è fpefii'. 

Le ricchezze non fervono più per fotte- 
gno di una numerofa famiglia : la loro 
elFuflone ammollifce il cuore : le nozze 
fpaventano per quelle bagattelle : una 
numerofa famiglia fa tremare ognuno : un 
padre ama meglio di tener pochi indivi- 
dui coi mantenerli alla moda , che di 
averne molti , e non farli comparire , 
come vorrebbe il ludo . 

'15. Cosi il lulfo avvilifce una Nazione 
col rendere fervo lo fpirito di vani or- 
namenti , colf abballare l’animo , • coll’ 
ammollire il cuore , e con togliere la • 
forza al corpo . Egli dittrugge la popo- 
lazione , 1 ’ induftria , il Commercio , 
egli roj/erfcia finalmente gl’ Imperi . 

7. Lo fpirito s’ indebolire quando per 
opera del luflo è tutto rivolto a bizzar- 
rie , e a mille defiderj inutili . L’ ani- 
ma retta oppreflà da tante fcofle della fua 
cupidigia , e verfo oggetti affai baffi» Il • 

cuo- 
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cuore fi avvilifce , e non può defiderar 
più cófe grandi . Il corpo perde il Tuo 
vigore in mezzo all’ozio , perchè ognu- 
no fa qual fia 1’ eflenfione delle forze 
dell’ uomo efercltato . 

8. Il fecolo diviene il fecolo delle ba- 
gattelle . L’ occupazione importante di 
correre appretto a’ fallì piaceri , e le ric- 
chezze toglie troppo tempo per lafciare 
alcuni momenti alla coltura de’ talenti . 
L’incoftanza , e la leggierezza de’ colto- 
mi fi fpandono fopra le Arti, e fopra le 
lettere. I favj fono occupati da minuzie 
eleganti . Gli Autori decorano i loro 
fcritti disfiori nuovi , e ttraordinarj per 
contentare i lettori , e fprezzano i ptn- 
fieri . Gli Artidi in vece di feguire le 
regole dell’ Arte , fi fottomettono fervil- 
mente a’ capricci di un gullo depravato. 
L’ introduzione del lutto produce *ìa de- 
cadenza dell’ Arti , e delle lettere . 

p. Gli effetti famofi di quello lutto , 
che hanno impoverite le famiglie , e le 
Nazioni ci fanno tremare ad un tal no- 
me . La parola lujfo c ifpira un certo 
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orrore , e tocca folo al filofofo , ed al 
politico di penetrarne il vero fenfo . 

Brown nell’ efame de’ cotu- 
rni , e de’ principj del tempo pubblicato 
a Londra nel 1755»., ha calcolato la for- 
za della Gran Brettagna , e la durata 
della fua potenza fopra i collumi de’ Tuoi 
Cittadini . Egli ha fcritto con tutta la 
energia , e tutta la forza del genio In- 
glefe : egli fa temere il ludo a’ fuoi 
compatrioti , come Demollene faceva te- 
mere 1 ’ ambizione del Re di Macedonia 
agli Ateniefi . 

ir. Un Autor Francefe confiderò il 
luffo nel 17Ò2. relativamente alia popo- 
lazione , ed ali’ economia , e lo fece ve- 
dere come la rovina della grandezza del- 
la Francia , e che le preparava una ca- 
duta irreparabile , fe non fi arrelfavano i 
fuoi progredì . 

12. Il luffo ha trovato ancora un gran 
nemico in Olanda . Un Cittadino affai 
favio , e rifpettabile , ilfruito delle ma- 
terie di politica, ha bilanciato i vantag- 
gi , e fvantaggi del luffo in un opera 
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jpubblicata nel 1762*, ad Amderdam in- 
titolato Saggio /opra il la/fo . Quello 
Cittadino fìlofofo vorrebbe vedere per 
vantaggio del Commercio , e per la fe- 
licita della fua Patria piu economia, più 
modeftia predo i Negozianti , e che il 
ludo mettede meno confudone ne’ diffe- 
rcnti ordini dello Stato . 

13. Melon è il priitìo , che in un 
opera ragionata pare di aver voluto au- 
torizzare il ludo . Davide Hume anche 
l’ha fatto ne’. Puoi difcorfi , ed edì apri- 
rono gli occhi del pubblico fop'ra del 
ludb j e quello d’aljora in poi lì comin- 
ciò a confiderare fatto un altro afpetto . 

L’ Amico degli uomini ^ movendo una < 
guerra atroce al ludo , dichiara di vo- 
lere attaccare , non già uomini corretti, 
ma uomini d’ ingegno , laboriolì , c fìlo- 
fofi , o fieno quelli due Scrittori . Egli 
è di accordo , che fe quelli filofofi par- 
tigiani del ludo 1 ’ avellerò intefo , fareb- 
bero dati uniformi con lui quali fopra 
tutt’ i Puoi principe % 

✓ ì — • i 

. . i * . x 

V 4 14. 

• . • * 


Digitized by Google 


312 ISTRUZIONI 

' 14. Io lo cinedo . Se Melon , ed Ha* 

me aveiTcro definito il luffo , come lo 
definifce l’ Amico degli uomini , cioè 
ab ufo delle ricchezze , ed impudenza ne’ 
coltumi , ne avrebbero ritratte le fleffe 
confeguenze , poiché ne hanno condan-, 
nati i fìeflì vizj , e gli fteflì ecceffi . Ma 
il fatto fi è, che non ancpra fi conviene 
intorno alla vera definizione del luffo . ’ 

15. L’ Autore degli elementi del Com- 
mercio rapporta cinque differenti defini- 
zioni , e ne adotta una fella , dopo la 
quale ognuno è coftretto,, a convenire , 
che non può fuflìftere focieta fenza luf- 
fo , e che il luffo lungi dai diftruggere, 
edafica , nudrifce , mantiene , anima i’ 
yidufiria , e lolleva i talenti , dà atti- 
vita alla circolazione, eflenfione al Com- 
mercio , e alle ricchezze dello Stato. 

16. In mezzo a tanti contrarj effetti 
del lufìò il Legislatore dee fciogliere due 
problemi .* cioè fiffare il grado di favo- 
re , ghe bifogna accordare al Commer- 
cio , ed al luffo , cd i mezzi .di man- 
tenere nell’ illeffo tempo lo fpirito mili- 
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tare , e lo Spirito del Commercio . Ec- 
colo fecondo le mie idee in quattro mez- 
zi : proteggere , ed incoraggire in pre- 
ferenza di ogni altra cofa 1’ agricoltura^ 
e l’ indù firia di prima neceffità .* onorare 
il merito , e l talenti indipendentemen- 
te dalle ricchezze .• mantenere lo fpirito 
tnilirare almeno in una parte feparata 
della Nazione , e accordare al Commer. 
ciò la più gran libertà , che fia poffi- 
bile . 

17. Dove finifce la virtù comincia il 
vizio , ma è affai difficile di fìfiare in 
generale i limiti , che vi fono . tra il 
vizio , € la Virtù . Tutto ciò che ecce- 
de il neceffario fifìco è luffo , ed ogni 
progetto , che tènderebbe a ridurvi la 
focietà farebbe un progetto diflruttore . 
L’ abito ha così pròdigiofàmente flefo il 
, neceffario tìfico , die non fi trova oggi- 
dì poffefforet del neceffario , che nel fu- 
perfluo, e fenza quella .ambizione di ac- 
quifere il fuperffuo , la circolazione ge- 
nerale farebbe fenz’ attività , ed il Com- 

t mercio farebbe languente. 
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18. Se- il lutto folte proferì tto, il Com- 
merciante proprietario , ed il Commer- 
ciante mercenario farebbero fubito rovi- 
nati , perchè l’uno , e l'altro ha bi fo- 
gno di con fumatori . Il lutto è quello , 
che li moltiplica , è l’anima della cir- 
colazione , e fenza il foccorfo della qua- 
le , non vi è Commercio , nè Soèieta*. 

19. Se voi date il nome ' di lutto all’ 
abufo delle ricchezze, qual. nome darete 
all’ ufo moderato del fuperfluo , contra 
di chi la mprale non può opporre 4 che 
vane declamazioni ì Elleno niente vi 
danno, che polla ridurli in pratica, poi- 
ché bifognerebbe ftabilire , e mantenere 
una uguaglianza attòluta tra gli uomini , 
o dalla parte delle loro condizioni , o 
da quella dell’ induttrìa , Vi è gran ra- 
gione adunque di dittinguere un lutto in- 
nocente i da un luflò colpevole . 

20. Il lutto celta di elfefe utile, quan- 
do celta d’ elfcre innocente : e portato 
all’ eccetto diviene perniciofo . Egli è la 
tazza di Circe piena di un dolce liquo- 
re , che avvelena. . Cosi il lutto effetto 

di 
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ai una caufa viziofa nello Stato , Tara 
viziofo .* effetto di una caufa utile , farà 
utile . 

21. L’ abufo delle ricchezze predò un 

gran numero di particolari , fion è un 
difordine geherale , che minaccia la prof- 
uma caduta dello Stato . E’ un inganno 
il credere cosi , e non è difficile il dii 
moftrare , che quello abufo è quafi fem- 
pre utile all’ interede generale . Che fe 
un ludo ecceffivo v’ introduce qualche 
difordine , quello è piuttodo effetto di 
un rilafciamentp di cpdumi . Prevenire 
quella corruzione con leggi funtuarie è 
inutile , ma fi dee ‘ricorrere ad altri 
mezzi . ' i ' 

22. L* efempio dell* antica Rema pare, 
ch« fode contrario a quella m affi ma . 
Ella quando uni alla fua povertà , e al- 
la fua rullicità molte virtii , e fapienze 
s’ innalzò al piò alto grado di grandez- 
za , e di libertà , ma avendo apprefo 
da’ Greci , e dagli Afiatici , da lei Ag- 
giogati , il ludo , e la delicatezza , cad- 
de in Una fpecie di corruzione , dove 

nac* 
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Continuatone della JleJfa materia . 

1. TL luffò ha la natura dal fuoco, che 

X rifcalda , e che può bruciare . Se 
confuma cofe opulenti, foftiene le noftre 
manifatture : fe alforbifce il patrimonio 
di un difiipatore , nudrifce i noftri arte-' 
fici .* fe dim nuifce le facolta del piccol 
numero , moltiplica le pubbliche fulfi- 
flenze . 

2. Le ricchezze fono difugualmente 
divife nelle Monarchie .* dunque 1 vi è 
neceflario il lufifo . Se i ricchi non vi 
fpendono , i poveri moriranno di fame . 
Conviene però , che i ricchi vi fpendo- 
no a proporzione delia difuguaglianza del- • 
la fortuna , e*, che il ludo vi crefce a 
quella proporzione » Le ricchezze parti- 
colari lì fono àCcrefciute col togliere ad 
una parte de’ Cittadini il necelfario fifi- 
Co •: bilogna che loro fi reftituifcano . 

3. Cosi perchè lo Stato Monarchico fi 
foftenga , il lulfo dee crefcere dal fatica- 

‘Z - to- 
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tore aH Artigiano , al Negoziante , a i 
Nobili , a’ Magiftrati , a ’ gran Signori , 
a’ Negozianti principali , a Principi fen- 
za. di che tutto farebbe perduto . 

4. Nel- Senato di Roma , comporto di 
gravi Magirtrati , di Giureconfulti/, e 
di uomini pieni d’ idee de’ primi tempi , 
fi propofe (òtto Augufto la correzione dei 
coftumi , e del luflb delle donne , 
curiofo di. vedere» in Dione con qual ar- 
te egli delufc le domande importune di 
quei Senatori , La ragione fi fu, perché 
fondava pnl Monarchia , e fcioglieva 
una Repubblica . Quella non ammette 
lulfo , perchè le ricchezze vi debbono 
elfere egualmente dirtribuite . 

5. Non vi era lulfo prelfo gli antichi 
Romani , e preflb i Lacedemoni , per-: 
chè vi regnava i~ eguaglianza . Contenti 
del necelfarft) , non ^efi^eravano , che la 
gloria della Patria , e là# -pròpria gloria, 

, ma quando i coftumi de’ Romani fi cor- 
prupero , i defiderj divennero iftimerjfi • 
La domanda delle leggi agrarie era falu- 
tare per fua natura : ma fu dannofa , 

per-- 
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perchè togliendo tutt’ inficine le ricchez- 
ze agii uni j e accrefcendo quelle degli 
altri y produceva una rivoluzione in ogni 
famiglia , e una genera/e nello Stato * 
Le Repubbliche finifcono col lulfo .* le 
Monarchie colla povertà . 

6. Allorché Errico IV. progettava di 

introdurre l’abbondanza nelle campagne, 
voleva dare una fpecie di lufiò al fati- 
catore , . e con più ragione a tutto lo 
Stato . * 

7 . 11 lulfo del faticatore è infeparabile 
dal lulfo de’ grandi , e di tutti quelli , 
a’ quali l’ordine .pubblico accorda • uh 
rango dil^gto dagli altri , perchè ad elfi 
appartengono le Terre in generale . Non 
è la fcarfezza de’ tributi quella , che 
può dare alle Terre un gran valore , ai 
loro proprietarj , e a’ coltivatori più 
gran comodo : il Commercio /tramerò , 
e la ficurezza dell’ induftrià* producono 
quelli effetti . 

8 . I Negozianti^ fono gli economi di 
tuia Nazione ; per le loro mani benefi- 
che fi difirihuifcono le ricchezze tra tut- 

• „ ' - ' * te 
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te le claffi del popolo occupato , o pro- 
prietario delle derrate . A mifura , che 
quella ripartizione fi replichi , il fatica- 
tore , l’artigiano conofcono un più gran 
numero di piacevoli comodità , 1’ ufo 

delle quali moltiplica le llefle facolta 
predo una infinita di àltri uomini . 

57. Vi è un ludo neeedario , un ludo 
utile , ed un ludo diftruttore . E’ facile 
il diftinguere quelle forte di ludo , ma 
è imponìbile di preferi vere con precido- 
no predo di ogni Nazione i veri limiti 
del ludo necelfario , ed utile . 

io. Se io avelli a dar leggi ad un po- 
polo tutto nuovo , ifolato da ogni altro 
popolo , io lo ridurrei al neceflarfo fili- 
co . Egli non conofcerebbe , che i frut- 
ti della Terra , il latte delle greggi , e 
la lana delle pecore fenz’ altro ornamen- 
to , che i fiori , fenz’ altro fpettacolo , 
che quello della natura , fenz' altro pof- 
felfo , che la comunità de’ beni , fenza 
altra diftinzione , che la virtù . Ma co- 
me fi vive in mezzo a Nazioni , che 
conofcono tutt’ i comodi della vita , bi- 
fogna penfare altrimenti . 1 1. 
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* 'li. ILFilofófo ride della moda il 
Predicatore ne declama in contrario. .; ,ii 
Politico efamìna la circolazione interiore 

da lei prodotta , ed il denaro eh’ ella 
trae dallo Straniero . Il Negoziante ci 
trova il Tuo conto poiché vede , ohe la 
confumazione , per mezzo della moda , 
è immenfa . 

12. Se fi proponete la quellione in- 
torno alla maniera di vivere,'c quale di 
quelle due fia più vantaggiofa , chi è 
quello, che non vorrebbe dichiararli per 
la vita frugale ? Ma bifogna camminare 
con diftinzione , e con difeernimento in 
quella materia , che tanto orammai inte-j 
relfa il corpo politico.. 

1 3. La grand’ arte de’ Legislatori , e 
de’ Re è di prendere gli uomini come, 
li trovano , v Egli é necelfario governarli 
con palTioni , e .tirare il. bene dal maU-\ 
quella è la feienza dello ftelfo Dio . Da- 
temi un popolo , dove le Jeggi li ofler- t 
vino non per timore , non per ragione, 
*na per pahione , come furono- Roma , e 
Lacedemone , e quello fara il più felice, 

T. /. X ed 
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éd il più potente , perchè allóra fi uni- 
fce alla faviezza di un buon governo 
tutta la forza , che potrebbe avere una 
fazione . 

14. Il popolo per forza del clima può 
divenire t numeròfo , e dall’ altra parte i 
mezzi di farlo fuflìftere pofiono elfere co- 
si incerti , che farebbe buono applicarla 
totalmente alia coltura delie *terre . In 
quello flato il lòffio è dannofo,e le leg- 
gi funtuarie vi debbono eflere rigorofe . • 

15. CosY per conofcere fe bifogna in- 
coraggire il lofio , o proferì vario , fi dee 
fubitò fifiar lo fguardo fopra il rapporto, 
che vi è tra il numero -del popolo , e 
la facilità di farlo ;vivere- r . In Inghilter- 
ra il fuolò produce molto più di grano , 
che bifogna per -nudrire quelli, che col- 
tivano^ le terre , e quelli , che procura- 
lo ì veflimènti '. Pofiono dunque efiervi 
dell’ arti frivoli : ì ed in Conferenza del 
1 uno . ; In Francia crefce affki grano per 
wudrite i faticatori , e quelli*, che fono 
impiegati -àlie' manifatture . Dì più il 
Commercio cogli Stranieri- può rendere 
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per cofe frivole tante cofe accettane , che 
non fi può temere il luflò . 

i < 5 . Nella Gina per lo contrario le 
dotine fono cosi feconde , e la fpecie 
umana vi fi moltiplica a fegno , che le 
Terre , coltivate che fieno , appena ba- 
ttano per nudrire gli abitanti . Il ludo 
vi è dunque perniciofo , e bifogna , che 
fi coltivino le arti neceflarie , e fi fig- 
gano quelle del piacere . 

17. Carlo Magno proferiffe il luflò , 
ma perniile , e fomentò quello , che 
ttendeva il Commercio . La fua corte ne 
divenne un foggiorno di delizie , e di 
magnificenze . 

iS. Io non voglio quel lutto , che 
ruba alle campagne centomila fervi di 
pura oftentazione per portarli nelle anti- 
camere colla perdita di trenta , o qua- 
ranta milioni per lo Stato : non vorrei , 
che il popolo cettatte di edere faticatore 
per divenir artigiano . Ma io approvo 
affai i faticatori in primo luogo , e poi 
i manifattori , e gli artigiani * che tra- 
vagliano per lo luflò . Io detetto il luf* 
. X 2 fo 
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fo di Cleopatra : il milione eh* eli* af- 
forbì in una fola gerla ; ella lo avea 
tolto a Tuoi fudditi per arricchire i Mer- 
canti dell* Oriente , e un momento, di 
vanità lo diffruggeva fenza farlo piu ri- 
tornare . V. I. 

ip. Io maledico affai più il luffo de* 
Sibariti . Tutto ciò , che fèrviva a* lo- 
ro fdtini , al loro ornamento , al loro 
fallo , a’ loro giuochi , a loro fpettaco- 
li fi comprava nelle Città vicine a fpefe 
di Cibari.* ogni-mefKero vi languiva nel- 
le braccia della mollezza : niun talento 
vi era in onore fe non travagliava per 
lo piacere : Nazione- perduta , fen^ ani- 
ma , fenz* arti , e fenza Commercio. 

20. Ogni luffo, che non è fondato fo- 
pra il Commercio, diviene un luffo per- 
niciofo . Dove vi è più Commercio, vi 
è più luffo ; perchè vi fon più occupazio- 
ni de’ poveri, più ricchezze ripartite nel, 
popolo , più efportazioni preffo le Nazio- 
ni ftraniere . - 

21. JCa 4 Francia domina in tutte le 
Corti per mezzo delle fue mode : e la 

fua 
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fua arte di piacere è uno de’ fegreti delia 
Tua ricchezza , e della fua potenza . li 
luiTo di Parigi ha refo tributarie tutte le 
v Nazioni di Europa . Le Tue mode , i 
fuoi* fpettacoli, lo fpirito, gli cguipaggi, 
gli ornamenti di ogni fpecie , le fabbri- 
che , i giardini , i palleggi , le cale di 
campagna , le Tue ftefle Accademie tira- 
no dagli Stranieri più di dieci milioni , 
e quelli dieci milioni , che. mantengono 
una gran popolazione in quella capitale , 
mantengono ancora la popolazione , e la 
fertilità di molte Provincie , dove que- 
lla Capitale tira le fue fuflillenze . Que- 
lle mercanzie fono il frutto di una in- 
duftria , che il ludo ha filtro nafcere y 
che mantiene , e non cella di perfezio- 
nare . 

22. L’Inghilterra per mezzo del lulfo 
può foflenere i fuoi gran fondi d’ indu- 
llria , diminuire il numero de’ fuoi po- 
veri per lo travaglio indulhiofo, animar 
la fua agricoltura colla confumazione del- 
le fue lane , e dell’ altre fue produzioni 
naturali nelle fue manifatture . V Olan- 

X / da 
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da dee al ludo la gran popolazione del- 
le Tue Citta , e delle Tue campagne . Il 
luffa mantiene una Torta di equilibrio tra 
il popolo , i coltivatori , e i ricchi per 
via della confumazione . , 

23. Lo fTefl'o-.fi dee dire dell’ altre Na- 
zioni induflriofe . Tocca a\, particolari 
preffa quefte Nazioni di dar limiti al lo- 
* ro luflo , cioè di non offenderlo ad una 
fpefa non proporzionata colle loro facol- 
tà . Quelli eccelli però operano quali 
Tempre un bene generale . Qui il bene fi 
trova. Tempre unito col male , ed è im- 
ponìbile quafi ai Legislatore di rimedia- 
re al male Tenza difìruggere il bene . 
k 24. E’ meglio applicare la. fpecie u- 
mana fatto i tetti delle botteghe , che 
agguerrirla fatto le tende , perchè la 
guerra diflrugge, ed il Commercio crea. 

25. L’oro , e l’argento non corrom- 
pono Te non le anime ozioTe, che godo- 
no delle delizie del luffa nel Toggiorno 
degl’ intrighi , e delle bafTezze . La fa- 
cilità- di godere , Tenza nulla fare , chia- 
merà tutte le perfone ricche , tutti gli 

uo- 
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uomini viziofi , tutt’ i raggiratori in una 
capitale con un corteggio di fervitori tol- 
ti all’ aratro , di fanciulle rapite all’ in- 
nocenza , ed al matrimonio , e di fud- 
diti di ogni fello fagrificati al InlTo : iflru- 
menti , vittime , oggetti , fellemi dell’ 
effeminatezza e delia voluttà . 

2 6. Ma conlìderate l’oro , e f argen- 
to come 1’ opera delle continue fatiche , 
voi vedrete , che quelli metalli tengono 
occupate le braccia , e le mani del po- 
polo , che eccitano le campagne a ripro- 
durre , le Città marittime a navigare , 
il centro di uno Stato a fabbricare armi, 
abiti , mobili , ed edificj : vedete in 
fomma 1’ uomo alle prefe colla natura , 
eh’ egli modifica continuamente , e da 
cui è continuamente modificato . 


i * ' 
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C A P. LVI. 

Delle Finanze. 

t ' • 

V. 

t * 

2. /^Hiunque contribuifce alle cariche 
dello Stato , contribuifce al fuo 
proprio bene , alla confervazione del- 
la fua fortuna , e <del fuo ripofo . L’ 
impofizione adunque può definirli un fa- 
grifizio di una parte della proprietà per 
confervazione dell’ altra .. 

2. Ma fe i bifogni dell’ umanità efi- 
gono imperiofamente 1 * ufo delle impofi- 
zioni , non vi è cofa più, internante per 
lo vantaggio delia lleflà umanità , quan- 
to la ricerca dei mezzi di conciliare tan- 
to la fomma delle impofizioni , quanto 
la maniera d’ imporle , e quella di eli* 
gerle cogl’ interelfi della popolazione , 
deli’ agricoltura , delle Arti , e del Com- 
mercio : in una parola , colla conferva- 
zione , e cogli aumenti , di cui quella 
forgente è quafi fempre fufcettibile prelfo 
tutte le Nazioni , 

* 3- chi 
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. 3. Chi vuol conofcere la forza d’ una 
Nazione, e calcolare il grado di fua ric- 
chezza , e della fua potenza relativa , 
dee calcolare la fua popolazione . Una 
gran popolazione fuppone neceflariamente 
un gran numero di faticatori , di arti- 
giani , di Soldati , e di Marinari , e per 
confeguenza una gran fomma di produ- 
zioni naturali , e di produzioni d’ indu- 
ftrie . La conofcenza efatta dd numero 
del popolo , e della fua induftria è la 
prima bafe dell’ Aritmetica politica » 

, 4. 11 fuddito dee al Fifco tutto quel- 
lo , che gli può dare , fenza nuocere al- 
la fua fuffi (lenza . La fua vita è il pri- 
mo bifogno dello Stato . L’ impofizione 
adunque dee cadere fopra il fuperfluo , e 
non vi è impofizione fenza un valore 
eccedente il neceffàrio relativo alla fuffi- 
(lenza . 

5. Orazio , dipingendo i beili giorni 
di Roma , moftrò 1 ’ origine della fua 
grandezza nella parfìmonia de’ fudditi . 
Effi , contenti del poco , |yeano fempre 
come fomminiltrare ai 6ifd|ni delia Re- 
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pubblica . Il fuperfìuo di ogni particola- 
re , effondo 1’ unico fondo delle pubbli- 
che rendite , quello fuperfluo Tempre fi 
accrefce in ragion della fobrietk, e della 
moderazione del popolo . 

6. Il faticatore coltiva , 1 ’ artigiano 

prepara i vellimenti per lo faticatore che 
lo nudrifce . Quella divifìone neceffaria 
dei frutti della terra , dimolfra la giufli- 
zia del pàf raggio dell’ impofizionc . La 
Società mette un prezzo al travaglio , 
come a tutti gli altri oggetti . Il tem- 
po , e la pena che fi danno i faticatori, 
e gli Artigiani hanno un valore , che li 
provvede piò del neceflàrio , nell’ iftefla 
maniera come i fondi , che danno delle 
rendite , ed ecco la giullizia delle im- 
pofizioni * fopra i travagli , e 1’ indu- 
flrie 

7. Ogni Cittadino Romano pagava un 

cenfo alla Repubblica : bifogna credere , 
che in tutto l’ Impero non n’ erano efen- 
ti i poveri , poiché Gesù Crifìo lo pagò 
per lui , e-Mr S. Pietro , riconofcendo 
la giuflizia'cpr^mpofìzione. 4 

8. In 
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8. In tutt’ i Governi vi fono dunque 
due forte di beni , che corìtribuifcono al 
Fifco , le proprietà di tutte* le co fe im- 
mobili , e i travagli , qualunque elfi fie- 
no , che li mettono in valore , e ne ac- 
crefcono i prodotti . In Olanda , dove 
la terra non produce , che poche cofe 
per la fuffìftenza de’ fuoi abitanti , i tra- 
vagli , e l’indufiria vi fupplifcono, e lo 
Stato ne ritrae più fuffidj di ogni altro 

La contribuzione di tutt’ i fudditi 
indiftintamente è dunque una cofa giuffa, 
e che ha per bafe oggetti di un valore 
aflài reale , ed effettivo . Cambiate quell’ 
ordine , e caricate 1’ impofizione fopra 
una fola delie parti produttive , voi la 
fcoraggite , voi l’ impoverite , e come 
tutto è conneflò nello Stato , quella par- 
te , che avete voluto rifparmiare , anche 
fe ne rifentirà . La buona amminillrazio. 
ne vuole eguaglianza nel trattamento dei 
fudditi , vuole ftendere l’ impofizione fo- 
pra quanto più fi può ffendere, per ren- 
derla più infenfibile , e più dolce . 

io. 
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i©. Una , o due Pro viride delia Fran* 
eia nel 1720. vollero far la fperienza del 
(Ulema della’ decima Reale , propollo for- 
te il nome del Marefcialk) di Vauban 
Come in quello fillema non vi era più 
tafla perfonale fopra" le genti di Campa- 
gna , quelle non vollero più faticare fe 
non a forza di denaro : f £ fecero pagare' 
trenta foldi le loro giornate , e non fà- 
ticaron che due , o tre giorni la Tetti* 
mana': quafi tutte le terre , e le vigne 
rimafero incolte. Queflo faggio durò tre 
anni : bifognò fubito ritornare alla ralla 
antica , e fottoporre l’induflria atf impo- 
sizione . 

zi. Non balla che 1 * impofizione lìa 
ripartita con giuflizia : è anche neceflk- 
rio , che ila proporzionata ai bifogni del 
Governo, e quelli bifogni non fono Tem- 
pre gl’ ifleili . La guerra efige dapertut- 
to , ed in tutt’ i Secoli fpefe più confi- 
derabili , che la pace . 1 popoli antichi 
vi fupplivano coll’ economia , eh’ effi ta- 
cevano ne’ tempi di . calma . Dopo che i 
vantaggi della circolazione , ed i princi- 

* PÌ 
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pj dell’ induftria fi fono meglio fvi tappa- 
ti , è flato profcritto il metodo, di accu- 
mulare i metalli , e fi è preferito con 
ragione l’efpediente delie impofizioni lira- 
ordinarie . '■ ‘ • , 

i*2 • Ed eccovi nelle Finanze il nerbo 
•dello Stato : quello è il punto di Archi- 
mede , che elTendo fermamente llabiiito, 
dà. la maniera di ■* muovere tutto il Mon- 
do . I veri nemici dello Stato dicono , 
che un Principe niente dee ritrarre da 
fuoi fudditi , e che i fuoi tatari f debbon 
eflere nei loro cuori * Ma appartiene, agta 
adulatori , e a i veri perturbatori dello 
Stato il taffete alle orecchie de’ Princì- 
pi , e, il dir loro. > che poffono efigero 
tutto ciò che {oro piace . u rs > , j . ; . • 
1 3. La Finanza confiderata come l’ ar- 
te di aflegnare , di percepire , e di fpan- 
dere poi le porzioni delle ricchezza de’ 
Popoli , che appartiene ài Sovrano , dee 
eflere aflociata al Commercio . Per 1 * li- 
mone di quelli due rami dell’ ammini- 
ilrazione* interiore , T uomo di Stato , 
che ne fa la fua occupazione eflenziale , 
■j tro- 
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trova nel Commercio i mezzi di accre- 
fcere il travaglio y l v induftria , i foddi- 
ti , e i tributi : nelle Finanze i mezzi 
di proteggere , di ftetìdere il Commer- 
cio , e di difenderlo contro, alla rivalità 
ambiziofa dell’ induftria ftranierà . * 

14. La bafe delle ./buone Finanze è il* 
mantenere i popoli nell’ abbondanza ne- 
ceftaria per lo pagamento dell’ inflizio- 
ne : alterare il Commercio , è alterare 
ciò , che produce quell’ abbondanza . 

15. I dritti folle ^ mercanzie fono quel- 
li , die -ì Popoli' fentono meno:, perchè 
non fe ne fa lóro Una domanda formale. 
Eftì polfono eftère Cosi faviamente rego- 
lati , che il popòlo ignorerà quafi .'di pa- 
garli . Quindi è “di una gran confeguen- 
za di fare , che : quello che vende la 
mercanzia paghi i '1 dritto . Egli fa be- 
ne , che non lo p?ga per lui , ^e il com- 
pratore, che nel fondo lo pag^, lo con- 
fonde col prezzo :>-■£. 

id.-Le impofizioni- fopra il Commer- 
cio lo poflono diftruggere , ma intanto, 
fono neceifarie’, Sembra che la impofi- 

zio- 
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zione più convenevole dovrebbe efler# 
fulle confumazioni . Quella però che è 
la* più ragionevole nella fpecolativa , ha 
gran difficoltà nella, pratica . * 

17. E’ -un grande- errore - il '.credere 

buona operazione di Finanza dii metter 
dritti forti fopra tutto quello <che elee 
per lo ftraniero . Egli è incontraltabile* 
che a mifura dell’ aumento del prezzo di 
una mercanzia , la fua con Turnazione, ed 
il fuo fpaccio vanno a diminuire , per- 
chè la clalfe de’ confumatori , che è là 
più numerofa , ha mezzi più limitati i 
Impedir 1 ’ efporrazione è togliere il lolo 
mezzo di rendere una Nazione ricca , e ' 
potente . \. ‘ : .. 

18. Le produzioni deirAgricóltura do- 
mandano ancora una grande attenzione 
peH’impofizione de’ dritti.., Si debbono 
diftinguere le differenti qualità delle der* 
rate negli Stati , che le producono per 
imporre dritti più o meno forti . Gene- 
ralmente parlando , d dritti moderati fo- 
no quafi fempre da preferirli a i dritti 
forti per lo iteflo prodotto della Finanza, 

' * ' per- 
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perchè 1 * eflenfione della confumazione J 
moltiplicandoli infinitamente , dà un più 
gran prodotto , che una confumazione 
s riftretta dà dritti troppo pelanti , 

- ip. La maggior parte dei Politici ri- 
guarda i dritti fopra le confumazioni , 
come l’ impofizione la meno onerofa , la 
più giufta , e la più eguale . Quello è 
vero , quando nell’ ufo di quelle impo- 
fizioni fi oflervano quelle condizioni, che 
vi ho preferire * Elia va bene in Olan- 
da , poiché non tocca la popolazione , 
l’ induflria , ed il Commercio . La po- 
polazione 'vi e mantenuta dai Commer- 
cio , che foftiene nel tempo ideilo l'in- 
dù Uria riflretta ali’ interiore , e l’ agri- 
coltura con una gran confumazione inte- 
riore. 

- 20. Non è gosì in una Nazione , la 
cui principal riccheaza confille nella col- 
tura delle terre , e delle manifatture . 
In efià i dritti fopra le confumaZioni 
debbon effere rillretti alle Città , dove 
non vi fon manifatture a rifparmiare , e 
fopra tutto fe fi eftendono alle co fe di 
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prima neceifita -. Può edere forfè utile a 
i progreflì dell’ Agricoltura di rendere la 
vita a caro prèzzo nelle Città , e fopra 
tutto nella Capitale. r . 

~~ 2 i. Così non vi è' ampofizidne , alla 
tjualé fi ddbba dare la {deferenza cdn un$ 
regola genéràlé 1 . Il mantenimento , i 
progredì 1 dèli’ Agricoltura , della 'popola- 


zione 


delie arti 

i f . 


del* Commercio , 
debbono determinare la natura, e fa for- 
ma deir itìipofìzione , e preferi verne * ri el : 
tempo ifteflo i limiti . 

U ■ ‘ ^ ’J < ■ > !Q il ÌVZ VJ.! " 
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C A P. LVII. 

Oflacd* del Commercio . 

* , *v , 

1. T ! Interefle è no vì^ìq ,,che eon- 

I a fuma ,lè profefiìoni . La paflione 
<?el denaro fpanda nel Commercio un avi- 
dità , che reftringe tutto , fino, i mezzi 
di ammalarlo . 

2. V emulazione aumenta il concorfo 

degli sforzi : la gelofia ^rrefta il buon 
efìto . La rivalità de i governi incomo- 
da l’ induflria generale colle proibizioni 
reciproche . , * 

3. Le foverchie reflrizioni , ftabilite 
dall’ autorità , fervono di oftacolo a tut- 
te le elafi! dell’ induftria ^ a cagione di 
certe particolari Società . Quello è l’iftef- 
fo, die diminuire la mafia del travaglio 
nazionale , un impoverire il popolo per 
arricchire i particolari , un diìlruggere 
T uno , e F altro . 

4. Le proibizioni del Commercio, ed 
i dazj talvolta eccedenti delle Finanze 
tanno prodotto i controbfcandieri , i for- 
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iati , i monopolifti , i corfari , e gii 
d'attori . La terra y e i’ acque fono in 
una certa maniera coperte eia fentinelle , 
e da barriere . Il viaggiatore non ha ri- 
pofo , nè il Mercante proprietà : 1’ uno 
e l’altro è efpofto a tutte le reti , f the 
tendoni! qualche volta dagli abulì di una 
artificiofa legislazione , e che femina i 
delitti colle reftrizioni , e le pene co i 
delitti . ' Mi- . 

5 , La guerra diftrugge il Commercio: 
ella devafta le terre , '-e colle terre un 
fondo di ricchezze , ’dre - non può piu 
correre nella circolazione La guerra 
una perdita per Luna , e per l’altra Na- 
zione , perchè il bottino , il ferro ", il 
fuoco 4 ion ingranano , sudile terre , nè 
gli uomini . Eftinta pej mezzo^’tlella 

' guerra lai libertà dei Commercio mòfl 
vi farà più confumazìone colio Urani ero, 
e da che IL, celia di confumare y fi celia 
di riprodurli#,', / •,j*:ve A t * i srr * 

6. i-a< variazione motiva iddi - 

grande oracolo al Commercio . L|a ’cótf~ 
fidenza y ! che< vi è aQblutamebte neceflà*. 

vi Y 2 ria, 
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ria , va a mancare per mezzo di quelt* 
alterazione , e cosi non fi può nè com- 
prare , nè vendere, fe non per pura ne- 
c e dita . Come farlo ^ quando non fi fa 
il vero valor delle cofe : 

7. Il ludo di una gran Capitale rovi- 

na il Commercio. Tutti vi concorrono: 
alcuni per affari , altri per curiofitk , ed 
altri perchè non hanno come vivere. Le 
ricchezze vi chiamano le arti ; ed ecco 
un gran numero di artigiani , che alza- 
no il prezzo delle derrate . Effi nelle 
Provincie vi accrefcerebbero il numero 
di confumatori , e continuerebbero a ri- 
portar le ricchezze con meno diflugua- 
glianza . . „ or,i;;«;d * 

8 . Le Provincie debbono alla Capitale 
le rendite de’ proprietarj , che l’abita- 

le rendite del Principe E' vero , 
che la Capitale ^per la gran confuma- 
zione y reftituifce alle Provincie il dena- 
ro , che ne ha ricevuto, ma appoco ap- 
poco le Provincie i vanno a decadere, per- 
chè i più ricchi confumatori , a cui ap- 
partengono Je ; terre, abitano nella Capi- 

i 1 ta- 
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tale, dóve con fumano le produzioni dell’ 
altre Provincie . Quelli confumatori pre- 
ferirono alle ricchezze reali di una ter-' 
ra , ben coltivata , F intrigo , che ope* 
ra ad alcuni il cammino della fortuna y 
F amore di certe cofe frivole , rare , e* 
di lulfo , che a gran fpefe fanno venire 
da Paeli rimoti , per poterfi dilìinguere, 
e cosi il lulfo di una gran Capitale è un 
principio di miferie , e di devallazione 
L’ oro , e ! argento fono una ric- 
chezza di fegno . Quelli fegni durano 
lungo tempo , e poco li dillruggono co- 
me conviene alla loro natura . Quanto 
più lì moltiplicano , tanto perdono di 
prezzo, perchè rapprefentano meno cofe. 
11 prezzo alza : fi compra dallo Stranie- 
ro affai meno quello , che lì comprava 
nel Regno .* gli artigiani celeranno di 
travagliare , i mercanti celeranno di ven- 
dere .* i faticatori non coltiveranno più 
produzioni , che non lì cercano più : e 
tra quelli , che prima cosi vivevano , 
molti ufciranno dal Regno , ed altri vi 
reileranno per mendicare. 

,’i r 'j ■ X 3 l0 - 
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’ io. Finalmente vi fono mille altre cau- 
le , che impedi fcono , arredano , e di- 
ftruggono il Commercio, le quali nafco- 
no dalle circodanze particolari . Il drit- 
to delie genti può edere violato da’ Mi- 
nidri di efecuzione , il dritto del Citta- 
dino dal Cittadino: l’uomo del Principe 
può tormentar 1* uomo di Stato , e l’Ap- 
paltatore travagliare il Commerciante . 
Le fpeculazioni de’ Commercianti , le 
fpeculazioni delle finanze , e quelle del- 
la politica , coll’ attirare a loro infenfi* 
bilmentq tutto il denaro , che circola , 
pedono didruggere interamente il Com- 
mercio . 

'rr-f ' , ’ 


<* a i < - > 
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CAP. LVIII. 

i 

Della bilancia del Commercio . 

4 ' 

I. T A bilancia del Commercio ; | la 
I j conofcenza dello Stato di una 
Nazione 5 ragguagliando 1 ’ elico , e T in- 
troito , per vedere fé il Commercio le 
fia vantaggiofo , o fvantaggiofo . Quella 
è 1’ operazione politica la più importante 
per ogni Nazione , che 'fotte prudente- 
mente governata , per eflere la fletta , che 
la bilancia del potere , giacché fi è ve- 
duto confi fiere tutto il nerbo delio Stato 
in un Commercio florido . 

2, Due cofe meritano di eflere ottèr- 
vate nella bilancia del Commercio .* la 
maniera di conofcere il fuo vantaggio, o 
difvantaggio ; e i mezzi di mantenerla 
vantaggiofa . 

3. L’ efame del valore della matta del- 
le mercanzie , e delle derrate efportate , 
ed importate , è un mezzo di conofcere 
la bilancia . Se il noftro Commercio , e 
la noflra fpefa pretto gli Stranieri fono 

Y 4 egua-* 
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eguali al loro Commercio , ed alle loro 
fpefe predò di noi , il compenfo è egua- 
le , e la bilancia di quefto Commercio 
è eguale . Se 1’ efportazione eccede i’im- 
porfazione , lo Srato guadagna . Perde 

10 Srato fé più n’ entrano . Che perciò 

11 vorrebbe ricorrere a’ regiflri delle Do- 
gane , e a’ dritti di entrata , e di ufei- 


4 . Quello metodo però non è ficuro , 
ed è imperfetto . Molte co fe entrano , 
ed eleo no in controbbando .* la maggior 
parte de’ dritti delle Dogane fi paga non 
già a ragione di valore , ma di pefo, e 
di mifura : la conofcenza de’ prezzi del- 
le mercanzie introdotte , o ellratte , è 
fiata Tempre Y arcano il più gelofo della 
negoziazione . Come poi fi polfono va- 
lutare gli accidenti , che accadono a’fon- 
3i efportati , che ne accrefcono , o di- 
minuifeono il valore predo i Stranieri : 
i naufragi , le avarie , il nolo , i premj 
di alficurazione, i dritti di commiflione, 
di magazzinaggio , che lo Stato guada- 
gna , e paga ,i fallimenti , ed altro J 
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Nulla di ciò fi può rilevare da’ pubblici 
regiftri . 

5 . Il cambio ò quello , che avverti- 
le il Commercio del Tuo bilancio , e 
perciò n è chiamato il Barometro . Se 
il noflro Commercio , e la noftra fpefa 
pretto gli Stranieri fono eguali al loro 
Commercio , e alle loro fpefe pretto di 
noi , la bilancia del Gynmercio è egua- 
le , ed è al pari . Se una Nazione ci 
da più di quellp , che riceve da noi, o 
fé noi più vi fpendiamo di quello , che 
etta (pende fra noi , la bilancia è ditti- 
guale , e fi dee a lei pagare quello ec- 
cedente . Or come quelli pagamenti fi 
fanno per via del cambio , fi verrà fa- 
cilmente , per mezzo del fuo corfo , a 
conofcere la fituazione della bilancia . 

6. Non bifogna però attendere al cor- 
fo momentaneo del cambio , e di alcuni 
giorni, ma alla totalità de’ cambj di un 
anno .'E come tra tante Nazioni Com- 
mercianti ciò che l’ uni perde da una 
parte può guadagnare dall’ altra , perciò 
la fperienza ragionata ci fa fapere , che i 

cam- ‘ 
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éambj fi^oflono rapportare alle gran piaz- 
ze , dove la Nazione fuole più traffica- 
re , e che fi poffòno * confiderai come 
le Calle generali dell’ Europa . 

7. Egli è vero , che vi fono alcune 
caufe ftraniere al Commercio , che pof- 
fono far variare quello termometro , ma 
quella forra di bilancia , oltre all efler 
la più ficura dell’ altre , può badare ad 
un Legislatore per prendere gli efpedien- 
ti più proprj , o per confervare il Com- 
mercio , o per rilevarlo . 

8. Efaminate ancora l’abbondanza del 
denaro , il prezzo dell’ interefle , la po- 
polazione , la*coltura , l’induftria, e la 
navigazione , e queflo efame anche vi 
condurrà alla conofcenza della bilancia . 
Calcolate la quantità de’ Vafcelli impie- 
gati nel Commercio efterno per, eftrarre 
le derrate , e le manifatture del Paefe , 
la quantità de’ Marinari , che hanno fer- 
vito , e fervono ad un tal Commercio, 
il numero de’ IV^ercanti , che lo fanno , 
il grado di perfezione , e diffufione , in 
cui fono crefciute , e migliorate in qo 

con- 
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confiderabile corfo di anni, voi conchiu- 
derete , che il Commercio efterno fia 
flato vantaggiofo . 

p. In queflo efamè non afcoltate leg- 
giermente le voci de’ Negozianti , le qua- 
li fono fpeflo fofpette . Eflì vogliono 
Tempre predicare rovine per non far cre- 
dere il numero di coloro , che vi fi vo- 
gliono impiegare , e per altre loro oc- 
culte ragioni . Sentiteli , ma cogli oc- 
chi rivolti alle cofe medefime , la cui 
lingua non può mai mentire . 

io. Il Legislatore , che vuol conofce* 
re donde penda la bilancia, dee adunque 
tenere un efatto corfo de’ cambj colle 
principali piazze, con cui fi fa Commer- 
cio : può far eflrarre da’ regiflri delle 

Dogane quelle notizie , che gli poflòno 
dar lume , per conofcere in generale lo 
flato dell’ effrazione , ed intromifhone : 
può efaminare la quantith del Commer- 
cio per lo flato di agricoltura , e delle 
manifatture : può informarli del numero 
delle famiglie , e vedere fe fon crefciu- 
te , o fcemate * della copia del denaro , 

che 
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che gira , e corre , e formarli un bilan*» 
ciò generale . . : . ; • 

11. Riguardate il Commercio come il 
principale intereflè di ogni Nazione , e 
malTimamente delle marittime : accresce- 
te il numero di coloro , i quali trava- 
gliano alle manifatture : accrescete il pri- 
mo capitale de’ popoli , e del Commer- 
cio , cioè 1 ’ agricoltura .* finalmente fa- 
te , che i foraftieri Rimino effere del 
loro imerefle il trafficare con quella Na- 
zione , e voi farete fempre pendere la 
bilancia del Commercio dalla parte vo- 
ftra.t v 
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Nobiltà Commerciante • 

• : * • , i ■•.'•*' •: . • • • > 

i. T T Orrei che la Nobiltà fi applicale 
V ’ al Cornacelo ,^e quello , che 
più mi piacerebbe , al Commercio ma- 
ritti mò , e alla navigazione . Io così la 
penfò in mezzo alle controverfie , che 
Vi fono intorni a 1 quello punto . Nè fa- 
rei io folo a ftabilire , che il CommeN 
ciò non degradi dalla Nobiltà . L’ han- 
no fatto alcuni Principi , ed io vorrei far 
fapere al pubblico i motivi di' queftcH 
mio fentimento. 

* 2. Ié móki governi ^ell’ Europa vi è 
una clafle di Cittadini , i quali -nafeono 
dòn ; una fuperiorità ‘indipendente dalle 
qualità morali . Nefluno fi accolla, che. 
con rifpetto alla loro culla . Nella loro 
infanzia tutto gli anOuhzia , eh’ elfi fo-' 
no nati’ per comandare agli altri. Si ac- 
coflumano per tempo a penfare di elfere 
di unà fpecie. particolare , óc ficuri del • 
•io loro 
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loro flato ^ e rango loro* , ppn cercano 
di rendertene degni . 

3 . La nobiltà jiafce dalla milizia, dal 
Governo politico , e dalle ricchezze . 
Chi li fa conofcere per la via del valo- 
re , del fapere , e d$l denaro \ Tnerita 
di elTer$j dipinto . Tqtto però dee effere 
accompagnato dalla virtù. 

* 4 . Nella Cina la- via di afeende^p alla 
Nobiltà è quella j del . faper Civile , e 
Militare , nè pajfa agli, predi * fe noo 
no <^mbra ; della dei Padre , la 

quale , fenza il mertfo^pirfotfale , è di 
poco , o niun cpntq' ma ferve di gran 
bafe a chi- vi , aggiunga delie virtù prò- 
prie. ^ V ' * 

5 . La non vi,;,è , ereditaria: el- 

la è una ricompenfa pertonale . La for- 
tuna di- ciafcun Cittadino comincia e 
finifee epp lui . Il $glio del primo Mi- 
nierò dell 1 Impero npn gode d’ altro van- , 
faggio nel nafeer fuo 9 che di quelli ri- 
cevuti-dalia natura . iSoijp; nobilitati qual- 
• che vol^a gli avi 4i taluno , che abbia 
refo de* fervigj iipportapti ; ma quelta 
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difiinzione perfonale fi chiude con luì 
nella tomba , e non refta a Tuoi figli , 
che la memoria , e l’ efempio delle fue. 
virtù . 

6 . Non è più tempo di pregiudìzi : 
L’ Aftrologia ha perduto il Tuo credito : 
le Streghe fono fcomparfe ; fono divenu- 
ti ridicoli i Vampirilmi ; i combattimen- 
ti giudiziari fono aboliti ; fi è rinuncia- 
to da un pezzo al giudizio di Dio colle 
pruove del fuoco , e dell’ acque ; nè i 
noftri Cavalieri , fotto varie divife , van- 
no più fcorrendo la Terra per batterli 
per le loro Dame . E’ gran pregiudizio 
il credere oramai, che l’onore della No- 
biltà è affai delicato , e che il Com- 
mercio per lei farebbe una cofa vergo- 
gnofa . 

7 . Aprite gli Archivj del Mondo , e 
troverete , che il Commercio è fiato in 
riputazione preffo le Nazioni tutte nel 
loro fecolo d’ oro : in Giudea fotta Sa- 
lomone , in Egitto fotto Tolommeo Fi- 
ladelfo : ad Atene fotto Pericle, a Car- 
tagine fotto Annone , a Firenze fotto 

Cofi- 
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Cofimo de* Medici , nella Gran Bretta- 
gna fotto di Elifabetta , in Olanda quan- 
do fi volle far grande , in Ruffia fotto 
Pietro il Grande . 

8. Solone era qualche cofa di più di 
un nobile de’ noftri giorni . Egli difen- 
deva da Codro ultimo Re di Atene, e, 
prima di dar leggi agli Ateniefi , (labili • 
la fua fortuna* col Commercio Leggete 
Plutarco mella fua vita , che vi trovere- 
te altre tetti monianze in 'favor delCom- 
mercio . Io non fo fe Pròto aveffe le 
lettere patenti di Nobiltà r fo bene , che 
quello Mercante ebbe 1* ardire di fondare 
Manìglia , che già da tanti fecoli con- 
tribuifce ad arricchirli 1 
• p. Nell’ antica Roma quando un Lati- 
no faceva fabbricare una bella Nave di- 
veniva Cittadino Romano , come lo di- 
ce Ulpiano nelle fue iftituzioni . I Ca- 
valieri Romani lo praticarono . Cicero-* 
ne n*gli Uffizj lo pruova cogli efempj 
di Cannio , e , fcrivendo contro a Ver- 
re , cogli efempj di L. Prezio , il quale 
trafficava in Palermo y e di Q. Muzio 
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in Siraculà . Egli crede vile , e fordido’ 
il Commercio a minuto , ma non cosà 
il Commercio all’ ingroffo , dóve fi ricer- 
ca fpirito, e prudenza, e perciò di tan- 
to utile al pubblico quanto la Medici- 
na , T Architettura , e la fcienza dell» 
cole oneite . Catone il Ceofore , di cuir 
fi la 1’ aultera delicatezza fopra la virtù, 
e F onore , diceva lo fteffo . 

Il Commercio folto gl* Imperado^ 
ri niente avea di baffo . Pertinace l’efer-’ 
citò durante la più gran parte della fua 
vita , e dopo che fu Imperadore . Ca- 
racalla nel crudele macello , che fece fa- 
re ad Aleffandria , rifparmiò i Mercanti} 
che vi erano in gran numero, ed anche 
gli eccettuò, nell’ ordine , che diede per 
farne ufcire gli k ftranieri . Alefandro Se* 
vero , nell’ idea di far fiorire il Com- 
mercio in Roma , e di richiamarvi i; 
Mercanti , accordò loro grand’ immuni- 
tà /Malfimino efercitò egli fieffo il Com- 
mercio co’ .Goti . Gl’ Imperadori onora- 
vano le Città , che fi erano fegnaiate 
col Commercio , e nella coftruzio.ie di 

T,I. Z Va- 
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Vafcelli, e eh’ erano celebri per qualche 
porto conlìderabile . Quelle Citta dava- 
no l’ impronto alle loro medaglie di un 
Vafc elio , di una prora , e di un Net- 
tuno col Tuo tridente , e di un delfino . 
Tali erano le medaglie di Tiro , di Si- 
done , di Bizanzio , di Stracittà , e di 
mille altre . 

1 1. Volete efempj moderni ? Lodovi- 

co XiV. fi uni co i Mercanti per iiia- 
bilire la famofa manifattura di drappi r 
che oggi ancora fuflfilte y e cosi , per arric» 
chire il Tuo popolo y egli fteffo divenne 
Commerciante . Qualcheduno degli ultimi 
Imperadori non ifdegnò le fpeculazioni di 
Banco , che concribuifcono adira ricchezza 
di uno Stato. Quando le Ielle coronate 
hanno efercitato il Commercio a’ giorni 
noftri , Tento ràccapriccio , quando \reg* 
go , che i Nobili lo vogliono djfpre^- 
zare . m 

12. Vi è una legge in Turchia , chtf 
merita di edere conofciuta da i Legisla- 
tori Europei , Ella ordina a tutt’i Mao- 
mettani di applicarli ad uh arte . Lo 

. 1 tetto 
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flfeflo Gran Signore efercità una profefc 
bone . Quello regolamento politico li- 
bera i Grandi da quel pelo di nulla fib- 
re . 

• *13. Una delle pubbliche funzioni degl’ 
Imperadori della Cina li è quella di apri** 
re il feno alla terra nella Primavera con 
un apparecchio di fella , e di magni 
cenza , che vi chiama tutt’ i coltivatori 
de i contorni della Capitale. . Colloro 
accorrono in folla , per elfere teftimonj 
dell’ onore folenne , che il Principe rea» 
de alla prima di tutte le arti . 

14. Quella non è una ‘ delle favole 
della Grecia , in cui fi narra , che un 
Nume cullodifca gli armenti di un Re.; 
Quelli è il padre de’ popoli , che ag- 
gravando la mano full’ aratro ,addita ai 
fuoi figliuoli i veri tefori delio Stato « 
Poco dopo ritorna ai campo da lui coU 
tivato a fpargervi i femi , che la terra 
richiede . L’ efempio del Principe è fe- 
guito in tutte le Provincia , e nella Ha* 
gione medefima i Viceré replicano le 
Ueffe cerimonie in prefeuza di una moi- 
i. Z 2 ti - 


Digitized by Google 


I 


3 I S T R U Z I O N I 

titudine. di Agricoltori . Gli Europei , 
che hanno veduto quella folennita a Can- 
ton , non poflbno parlarne lenza tene- 
rezza , e lenza rilevare la lumina utili- 
tà , che deriva nel pubblico dai buon 
ilio di quella fella politica « 

15; Quando il Commercio non faccl- 
fe altro , che rubare all’ ozio i .primi 
Cittadini , farebbe un lervizio affai im- 
portante alla Nazione . Se fi cerca l’ori- 
gine della debolezza , che avvilifce cer- 
ti Stati , ella li troverà nell’inazione di 
coloro , che ne occupano il primo rango, 

; 16. E’ in errore la Nobiltà le Idegna 
il Commercio , perchè qudto ha per 
oggetto l’ interetfe perfonale leparato dal 
governo . Oggidì un Cittadino non fi 
può arricchire lenz’ arricchir lo Stato, e 
le fortune .particolari accrelcono la fortu- 
na pubblica . 

17. La Nobiltà difende lo Stato , e 
» lo ferve alla guerra . Ella cosi vuole 
diilinguerfi , en avanzarli . Quella idea 
è più nobile , e più generola , ma la 
guerra alla lunga condurrebbe lo Stato 

alla 
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alla fua perdita < Il Commercio per fa 
contrario lo rende necelfariamente piu 
ricco , e più potente , lo mette in i fla- 
to di difenderli contra gli attacchi de 
Tuoi nemici , e la Nobiltà di far la fua 
figura fecondo il fuo rango. V’ è di più. 
Se la pace ad un General d’ Efereito to- 
glie 1’ occafione di ‘tirar la fpada , la fua 
bravura , ed il fuo coraggio fono di pu- 
ra perdita . Ma la Nobiltà ricca non 
mai manca di eflere utile al Principe , 
ed allo Stato-. 

18. Non bifogna confonder le cofe : 
«no Stato militare dee foftenerfi colie ar- . 
mi : un governo politico dee mantenerli 
colle arti . Nell’uno bifognano cannoni, 
nell’ altro m erti eri * 

ip. Il Commercio marittimo è il più 
vantaggiofo , ed il più proprio per le 
gtand’ imprefe . La Marina mercantile 
moltiplicatali darà Eroi per la Guerriera. 
Gli Ammiragli Anfon , e Vernon , che 
fecero tremare la Spagna per la fua Co-- 
rona d’ America , paHaronoMi loro gio- 
ventù fu i Vafcelli m creameli V v 

4 r 3 "/+l . 20 . 
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20. La Capitale potrà allevare un nu- 
mero determinato di Nobili ; ma i loro 
fratelli , i loro amici invano vi cerche- 
ranno un afilo , il Mare offre loro de i 
polii le la Terra glie li rifiuta. Venezia 
lo comprefe : pofe la Nobiltà , da lei 
portata fino allo fcrupolo , a livello col 
Commercio . Non Vi era alcuno Vafcel- 
Ìo mercantile , che non foflfe una fcuola 
. pe i figli ile’ Nobili , ed un germe di 
.profperifà per la Repubblica . I noftri 
Nobili applicati al Commercio marittimo 
fdegneranno certamente il governo di un 
■cortile , quando daranno gli ordini per 
ilo Cairo , e per Suratte . 


; ' iV Fine del Tomo Primo, 
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